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Rrofsiua la noftra Adu- 
nanza y ‘tanto benignamente per qiiafi 
la metà d*vn Secolo protetta da V, E., 
di trouarfi aggrauata da si gran iòm- 
ma d’ obbligazioni alla di Lei impa- 
reggiabile beneficenza, e di non auer 
giammai, non folo dato principio a fo- 

disfar- 


EMINENTISSIMO 

E REVERENDISS““ 

PADRONE- 







disfarla, ma nè meno confcfsato in pub- 
blico vn debito sì fegnalato . Hà più 
volte ricercato tra le lue Piante frondi, 
ò fiori conueneuoli alla lùblimità del 
merito di V, E. , conlàpeuole che a gl* 
Imperadori più famofi,c più polscnti 
Corone d* Alloro, ò di Queieia dal 
(Romana Senato più volte fi eonlecra- 
|rono 3 ma per diligente ricerca, ch’ella 
abbia fatta tra la propia Sei ua, nè pure 
vn virgulto vcltito di fiondi in mezzo 
[ai fuo Gelo l*è venuto fatto di rinueni- 
!rc. Le amenità poetiche fia nella Lati- 
ina , fia nella Tofcana fauel la cantate, 
non le hanno lembrato degne di pre- 
lèntarfi alP eleuato intelletto di V. E., 
iauuezzo di lunga mano alParmonìa foa- 
' ui Isima della Lira Celefte, che in triplica- 
to linguaggio fù ammaeftrata a nfuona- 
;rc i Diuini Componimenti del tré volte 
'Mafsimo VRB.\NO di adorata, e im- 
morta! memoria , Zio dell’ E. V. e no- 
ftro eterno fplendore , come lettcratifsi- 
mo Accademico , e generofìlsimo Pro- 

tetforc 


lettore . Onde per farle vn perpetuo 
omaggio di iè medefima, il quale abbia 
dureuolezza confaccente alla qualità lu- 
blimc di V. E. e alla fua obbligatifsima 
diuozione,hà raccolti in vnaichieraprcf- 
fo che tutti i fuoi Accademici ^ de’ quali 
la maggior parte bà voluto portare in 
quello Libro ad inchinarla ofbcquioljilsi- 
mi . E perche le lembraua mancare gran 
lullro al luo Corpo , e gran decoro all’ 
offerta , mentre molti chiarifsimi Lette- 
rati, già del luo numero, erano all'altro 
Mondo palsati, hà voluto, che almeno i 
Ritratti loro fieno dedicati all’E. V. con 
ficurezza , ch’eglino viuendo a lommo 
onore riceuuto l'aurebbono , e con pen- 
fiero,che forfè ancora nell'altra vita qiie- 
gli Spiriti auuenturoll ne godano, jpiù 
dar non polsiamo, quando tutti noi me- 
defimi ce le dedichiamo in tributo, e in 
vece delle Compofizioni le offeriamo gli 
ftelsi Autori. Doiie non giunge il me- 
rito de*Viui, fpcriamoche lupplirà la fa- 
ma, che non è giammai per morire , de’ 

Molti 


Morti , e che a tutto fia per lourauiian- 
zare la incomparabile benignità , e gen- 
tilezza di V. É., la quale come ha (apu- 
lo fin qui compartirci abbondantemen- 
te le fue grazie, dosi abbiam fede (e con 
ogni maggior* affetto , e reuerenza ne la 
(upplichiamo)che refterà (èruita di cor- 
rifpondere a queft’atto del noftro deno- 
ti (simo ofsequio con l’ampiezza dello 
(perato aggradimento. E qui, bacian- 
dole con la domita (bmme(sione la Sa- 
cra Porpora, rimagono per tutti i tempi 
Di V. E. R,euerendifs. 


Di Bologna il di 19. di Dicembre i<j7I. 


Vmilifs.'”' c Obbligati(s."' Seruidori 

Gli Accademici Gelati. 

Giouaiabattifta Capponi, l’Anioaofo Segretario. 

l’Ani- 




O porto opinioncjche chiunque intra» 
prende à pubblicare alcuna fua lettera» 
ria fatica, tra gli altri fini fi proponga 
anche quello di lafciar memoria d*cfler 
pafTato per qucfto Mondo. Imperoc- 
ché , le bene è gran pregio d’vno Scrittore il riccuerc 
applaufi all’opcrc lue mentre viue, e’I mietere follcci. 
tamence il frutto de’luoi ben Iparfi (udori , loglion 
però quelle lodi anco acerbe efler talora tranfitoric , e 
morirli fpelTo col luggetto lodato . La doue quelle 
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UÀnimofo Se^etario dtlV Accademici 
à ehi leggerà. 
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che fi danno à gli Autori già morti , oltre all’anuar 
dienti dal folpcttodi lufinghicrc, foglibno eilere di 
lunga mano più durcuoli , e partorire in chi le afcolta 
defiderio, hon.pur di leggere i Componimenti cele- 
brati j ma brama inteiifa di conofeerne, almeno di fac- 
cia, i Componitori . A queilc mafisimc auendo ilcon- 
ueneuol riguardo la nolira Accademia hà ftimatodi- 
ceuolc alla pubblicazione del primo Volume delle Tue 
Profe, (cgLiita pochi mefi fa, far fuccedcrequcfti Ri- 
tratti , Imprcfe , ed Elogi de’fuoi Accademici; con 
quello riguardo però,chelblo de’ Defonti vi iimettan 
I’Imagini,c dc’viuenti folamcntcle Imprefevi fi regi-, 
(Irino ; auuegnacchc quelle rimangono per lo più lc« 
poitetra le muradcirErmatcna Accademica, ne Tene 
veggono altre , che alcune poche nelle Rime dell’Ac- 
cademia Ila m paté gli anni i J90. c IJ97. E pure 
rimprcfa è trouamento ingcgnofilTimo , nobile, c 
peregrino; nato, crefeiuto, c condotto alla lua per- 
fezione da gl’italiani, che ne lòno Ilari tanto legisla- 
tori, quanto trouatori , che che fé ne dicano alcuni 
poco informati. Il perche hà Icmbrato, che meri 
tino la pubblica luce quelle , che riconofeono l’ori- 
gine in vn’ Adunanza , che ( fenza vanto ) non è infe- 
riore à vcrun’alrra delle Accademie d’Italia, almeno 
nella durazione , eflendo oggimai prclTo all’intero 
Secolo , ch'ella c fondata . 1 Ritratti poi vi fi fon 
podi , perchè, le viuono gli animi degli Autori cL 

prelsi 




pieffi al viuo ncllè opere loro, viua ancora, mal gra» 
do dèlia morte , l’Effigie A que’corpi , che di si vir- 
tuofi (piriti fmono albergò per qualche tempo , e ri- 
(feuado^ quali prclcnti, il guiderdone delle loro au« 
uentufòlc latiche? appatjandofinclmcdcfimo tempo 
chi bramalTe di veder quali erano viuendo que’Valen. 
tuomini. Di tutta quella raunanza, abbiane grado 
alla diligenza del Signor Co'.Valerio Zam^ il^tardatOi 
nofiro Principe y che con grane Icommodoj^cdifpcn» 
dio, come pr<)cui ò nell’altro 1 ibi o l’onor de V iui,cosi 
ha voluto In quello rauuiuarela memoria de Morti. 
Diucrlo ti riulcirà lo llile taluolta d’vn'Eloglo dall 
altro; ma auuerri , che dinerfi Ibno flati eziandio gli 
Scrittori, r quali perciò non han voluto obbligarli a 
regole Uretre della Lingua , nè a Ortografia vniforme, 
per godere della libertà , ch’io dilli ne) preambolo del- 
le Prole a’Virtuofi del Secolo. E perche tu potrclli 
richiedermi , le in quello Volume lì comprendano 
tutti gli Accademici ? ioti rilponderò fubito, che nò, 
ma di quelli lolamentc eflcrui tra’viuenti Tlmprefc, 
che le han prefentate alla richiefla fattane loro : gli 
altri potran veder fi deferirti in fine delle Leggi dell Ac- 
cademia,llampatc quell’anno medefimo. Tra mor. 
ti Ibn pure qui impreffi i Ritratti , che da’loro parenti, 
ò amici ne fono Ilari cortefemente communicati,c 
abbiamo con grandiffimo nollro lenrimento trala** 
fciati molti iniìgni Lette rati , moiri Caualicri nobilil- 

fimi 


(Imi , c fino a* Prelati , e Cardinali di grandirsitno 
merito, e (àperc, per non auerne fin’ ora potuto 
aucre l’Imagini . Tali fono Scipione Cardinal Gon^ 
zjtga, quel Padrone confidencilfimo di Torquato 
Fraqcelco CìrdìtiildBuoncompagno , Aleflàn- 
dro Scappi Velcouo di Piagenza , Monfignor Gi* 
rolamo Fiefeoy Monfignor Matteo Peregrini Vice- 
bibliotecario Apoftolico, Bartifta Caualier Guarino 
famofifiimo autore del Paftorfido , Francefeo Mar. 
chele CaftigUone, Alberto Conte Senator dcGrafsty 
Mario Marchcle Calcagniniy Filippo Candido Conte 
Pepali , Diego Conte Gcia, Giacomo Caddi , Filippo 
Carlo Senator Ghi(ìlicri , Daniello Dottore Carmegniy 
Ferrante Carli y Gio; Francefeo /W4/4 Materdona, 
Cefare AbeUiy Francefeo Melofty Agortino Cartacei, 
ed Agoftino Aiitellt Pittori Celebri, che fiorirono tra' 
noftri Accademici di fecondo Ordine, e molti, e 
molt’altri , le cui accreditate compofizioni in ogni 
genere di Lettere onorano gli autori , illurtrano l’Ac 
cademia , e recano fplendore immortale all’Italia tutta 
Ma ne confola, che fiamo allìcurari da varie parti, 
che fra poco nc verranno di quali tutti tramadati i Ri- 
tratti, che inficme con i'imprefedegli altri Accade- 
mici viuenti , che rimangono daranno corpo , e giu- 
da grandezza ad vn’altro Volume , che in feguimen- 
ro ri il promette di quello. Trouerai perauuentura 
nelle Imprefeòcorpijònomi, chefembreranno que’ 

mede- 




mcdcfimi ; ma più acutamente confidcrandoli , vi 
rauuiferai notabile la diflerenza nel concetto ddrim^ 
prefa, e nel fenrimento dclfAutor luo ; e fi farebbe 
anco icuata quella picciola conuenienza , fc la diftanza 
de’luoghi ; onde elle vengono non auefle impedito 
J’eflècuzionc . Per vltimo, auucrti non elTcrfi oQcr- 
uato altra precedenza, che quella dell’Alfabeto, l’or 
dine del quale le non parià puntualmente olTeruato, 
/àppi che ehi è fiato piùfrcttolofo neirinuiare i Rami 
delle lmpre/c,o de’Rit tratti, quegli ha occupato nella 
propria Letterali pofio anteriore. Che per altro, cer- 
tamente non è intenzione dell’Accademia farfi giu- 
dice de’mcriti de'fìioi Accademici, e colle Compara- 
zioni fempre odio/c, pregiudicare al valore d’alcun 
di loro , ma lalcia tutti in quella fiima, che con le vir> 
tuo/è operazioni loro fi fono tanto giuftamentc ap- 
preflb al Mondo aquifiata . Ha folamcnte voluto, 
coll’aggiugncr nel fine il Catalogo cronologico de’ 
Tuoi Prìncipi , palcl'arc la fua gratitudine a quc’Siigget. 
tigenerofi, che con tanta prudenza , e/cnnolhanno 
goucrnata; efe non può in dureuol Marmo intaglia- 
re loro vna memoria perpetua , fopra vn foglio alme- 
no , che tua mercè , Lettor cortefe, e d’altri a te fimili, 
fpcra che po/Ta viucrelunghifsimofpazio,conlacrare 
all’Immortalità la ferie gloriofa, c non interrotta di 
quegli t roi , T u fra tanto gradilci gli tlogi, confiderà 
le Imprefe , c reuerilci i Ritratti j c vini felice. 

T A. 
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TAVOLA 

DE COGNOMI 

De’ Signori 

ACCADEMICI GELATI 

jMentoudti nel prepnte Volume» 

A 

A Belli nell’Introduzione . 

XX ^gocchia Monlìg. Gioì Batti/la Arciuefcouo, e 
luo Ritratto . pag. 185. 582 

K\<\tQWdiX\à\ Aato/tio , 

A nadio Carlo Priore > e fua Imprcfa . 135 

Argoli Giouanni . 247 

B 

13 'Mdi Girohmo Camillo y e fua Imprefa • 27 1 

X) Balducci Francefco, 

B l'.ini Paolemilio. 405 

Barbizza Conte Andrea* e fuo Ritratto, x 6 . 84. 347. 

^5 _ 406 

Barberini Papa Vrbanoy e fuo Ritratto, & injprefa. 2. 

187. 201. ao8. 338. 347. Cardinal Francefco , c 
fualnjrefi 141. 195. 330.. 34^ • 

Barbieri Altffandroy e fua Imprefa. . 41 i 

Bargcilini Co: Giulio Capire * ‘ 4©^ j 

Battifta , e fua Imprefa 245. idj. ì66. ai 5. i 

30 < 5 . 

Beli- 


• t 

> 


Beinomi Marchele Agultint > e lua Imptcia . 5 o 

Artiigni Domemct . 347 

^ntiuogJt Co; C/nlo » c fuo Ritratto > & Imprefa , 88. 
258. Marchefc ippolitottlu^ Imptefa 284. Marche le 
VltJJeit lua Itnprela . 389 

.Ber ò Co; Ercolag9ltine\t e fut liÉprcfa . 138 

^ciz\ Cinlt ano . 347 

Bombaci Conte C7«r^4fMC fua Imprefa i jjv "3Y2 

Botiarelli Co.* » c iuo Ritratto. 3èo 

Boncompagni Cardinal Francefio » vedi Orli* lotroou- 
zione. Cardinal (7/ra/4ié« 92. 166, 377. 

Bofifioli Co: AgefiUo Senatore, e ina Imprefa • 39 

Bon&miÙtOùM/ranfeJcftC iuzlvapteU Zi 4. 

Bofiùìlori C/tì‘tJ^o/ano* 405 

Bruni t8. 70, 554 

c 

C Accianemici Francefeo^t Aia Imprefa , 8c Arma. 

150. ^òf 

Calcagnini Marchefe Mario nell’ Introduzione , 
Campeggi Co: Ridolfo te fuo Ritratto, & Imprefa 370. 

i'94. 278. verla,e »o8 

Capponi CiouannSi e Aio Ritrattò 274.2^0. Gignambau 
ti/la t e fua Imprefa 256.33. 398. 405 

Caprara Co; Alberto t e lua Imprcla 27. 295. 406 

Carli /■rrr4»f4 neirintroduzionc . 

Cameni France/co$ e fua Imprefa i€i. Dénhlle sè^,c 
^57. e nell'Introduzione , 

Carracci Ago(itno> vcdirintroduziorc . 

Cafalc LodouicotC fua Imprefa 3>i 8. Senatore Mario 258 
39®' 405 

Cafttlli Co; Gioi Paolo , e fua Imprefa 240 
CaAiglioni Marcbefei^r4m^r4,vedi rintroduzionek 
Gattana v^/>4/fr4 . v , 40 j 

Cia mpoli Monfi°nor Ghua /t»it e fuo •Ritrano 2 ct5. 54 

CIau- 


- « 


Q\xàim\?r4mc(fcf.» > i 40^ 

Contenti Gtorgit 1 op, 40^ 

Coradini Caualicr M'ra/i » e fua Itnprefa 3 35. 403 

Dalia Corgna Don 347 

duo Ritratto, &Imprefa. 30 

Crafso Laremzfi ^ e iua irOprefa 305 .i66. ti6 

D 

D ERdcrì Girù/4mf i: e fua Imprefa • i8 1 

D'Ortona.Riccardi feitris $ , « fua Itdpref a . 1 74 
. 403 

7"'' . 'F .\V j 

F Abrettir/«rr«c#.' 40$ 

Facchenetti Q^xà,AnUlli$^t fuo Ritratto,dc Itnpre- 
( fa 8. 240. Cardi nal Ceftre^t tua Imprefa 78. 1 o. Mar- 
chefe L$d$uico 9. 240. 405 . Abbate Gto: Amtomt, 6 
I^antuzzi Gio 040 »i 89. 405. Senator f4$ltmiU$ 405. AU 


/ 0 j 04 O($. vedi Nani . 

Ficieni 3 47. 3^5. ^66 

Ficfchi Monfìgnor Girolamo vedi l'Introduzione. 
Fibbia Co: Cari Antonio 90. 406 

Fiorauanti Innoccn^io Maria ^ c fua Imprefa. 287 

Fogliani vedifàuaiandi. 

Fontana Bo(nbcUiFtfw/>r«, e fua Imprefa. 357 

G 

G Addi Giacomo , vedi Hntroduzionc. 

Gz\\\Gio:Battifta2p^, 405 

QjLaJiO>(i Antonio. 4o5 

Garganelii. Vedi Ratta. 

Gera Co: DugOt neli’Inttoduzione^ 


Gcfsi Card, Berlingiero , e fuo Ritratto . 5 8. ^9. 87^ 1 07. 
127. 323.C4w//7oSenat. e fuo Ritrano,& Imprefa.Sd* 
62. 69. 107. 127. 323.. Berltngiero Senatore , e fuo 
lUtratco, & Impreia <$8. 128. 237.. 3^1. 3^3. 405. 
Cefare \ fuo Ritratto» & Imprcla . 106.62. >27. 



3»3- Ritratto. 126 

Ghifilieri Senatore TilifpsCArl» * vedi rintrodu2Ìònc . 
Gonzaga Cardinalirf/^/tf/»<> vcdirintroduzione. 
Gornia Ciò: létùjiéi e fua Incprefa . 253 

Gozzadini r/(/Je( 7 /vyf/pe,efuaIinprcfa. 35)4 

Grafsi Conte Mbcrto Senatoic, vedi l’Introduzione. 
Graziani Conte CtroUmOi c fua Impreia. 250. 216. 

Griffoni Conte Métteo*^ fua Imprefa . 329 

Grimaldi Lorenzo^ e fua Iroprda . 315 

Gualandi Ermete, 4o5 

Guardini Ae/sandr», 40 j 

Guarini BAtùfia Caualiere nell’Introduzione . 
Guaftauillani Senatore e fua Imprefa. 20 


4od 


46 

«3 

34f 


Guidotti Cèrio » c fua Imprefa . r 03. 

I 

I Mperiali do: Vincenzo. 

XjiizCzxàmzi^ Alfonfoy e fua Imprefa < 

Della Luna C4r/tf. 

Lupparijvedi Magnani. 

M 

M Agnani Marchefe PaoIo Scipione, 90. 34^. 406 
Maia Materdona CicuAnfrAncefcoy vedi l’Inrrod. 
Maluafìa March. Cornelio>t fuo Ritratto.no. 1 32. 258. 
ì66, 315. 347. 406. Conte Cèrlot e fua Impreia. 
321. 2id. 406 

Maluezzi Marchefe Virgilio y fuo Ritratto ,& Impreia . 
384. 258.406. Florianoy e fua Imprefa. 1 64. 
e lua Imprefa. 37^ 

Manara Marchefe ...... 39 » 

Manzi Ciox CaleAzzoy c fua Imprefa . t68 

Manzini Conte Corlo Antonio y e fua Imprefa. 94. t$g 
Conte Lntgi yC fuo Ritratto. 298. 347 

Manzoli > vedi Ranuzzi . 

Marefcalchi Senat. Euluio Antonioycfuo Ritratto. 154. 




39 '- 


39 i. 4 o<^* ^^»«» 2 J'»^-»W 4 ,efuaIinprefa. 59 i. 2 v^. 4 o 6 
Marcfcotti Conte fuo Ritratto. 54. pi. 405 

J^e/f/aa tiai» 12. 39. 55. Conte Fincenz.$. 392. 40^ 
MariC' 4 M/»// 7 if . 

Marani Andrest^Mo RitrattOi 5 e ienprefa. 22.5^. 119. 
223. 334.335.34S*37*‘ fua Iinprefa. 334. 
* 5 - 295 

MarfilioC^/irtf, e fuo Ritratto. ixx. A0tonìt Felice 
fualmprda. 

Maurizi fuo Ritratto .fxpS. 

Mazza Paolo. 35 . 

Mcloiio Francefeo , vedi l’ Introduzione , 

Minozzi Pierfrancefeo . 

Mirpgli Marchefe Federico . 

Mitelli A^o/liao , ved l’Introduzione . 

Moncalbani Conte Gio:Battifl/itt fuo Ritrattò * 

P»/</;(;,e fui Imprefa. 350. 217. 

Montanari Gemìmano.t fua Imprefa. 254.204.173.395 
Mufcettola D. Antonio» e fua Imprefa. 55. ai 5. 217 
. N 

N ^ni Fantuzzi c fua Imprefa 289. 392 

e pag. 406 

: O . , 

O Bizi Matchefe e fua Imprefa. 354 

Orfi Conte Francefeo^ e fua Imprefa. i5o. 
QoiGiouannitQ fua Imprefa igo.CloiLudouico 151.406 

p 

P AIcotti Francefeo ^tchidiicotiogi, 406 

Pellicani vedi Sanuti . 

Pellini Fabio, 203,' 1 , 405 

Pepoli Marchele Gaido^ e fua Imprefa 2 3i.Co.*C«- 
uanni,e fua Imprefa 212. Co; Fgo Gtuftppe^ e fua 
Imprefa 397. Co: Romeo 405* Co: Lucrezao. 405 
Co: Filippo. 398. e neirintroduzione . 


48 

405 

223 

217 

347 

222 

347 


Peic- 


2S4 

347 

367 

210 

372 


Peregrini M»tteo iicirinticclijziciit» 

Picchi CurzÀOt ■ , 

Pierizzi PmoIù ^ c fua Imprcfa. 

Pinchiari Agofiino Sante t c fua Imprefa 53*33* 

Preti Cauaher GiroUmot c luo Ritrattto 192.79. 

R 

R Atta Gargannelli Ciufifpc Carle^t fua Imprcfa 2 1 9 
Rannzzi Co: .i^W4/r,cfua Imprcia. 35 
Kdiiuzzi Manzoli C.o: Girolamo, ^06 

Redi Francefeoy c (ua Impreia. lyr 

Riario Marchelc Ftrdtnando 293. 405 

Ricci G»Jlan\o, ^ 347 

Roifetti Card.nal Car/o, e fua Imprcfa. 81 

S 

S Acchetti Monfignor Vrhanot e fua Imprcfa ,381 
Sampieri Giacomo 171. 405 

Sanuti Pellicani Gio: Batttjla^ e fua Imprefa. 203 
Santagata Simone , e iua Imprefa. 378 

Santinclli Marchefe France/coy e fua Imprefa . 167 

Scappi Monfignor Alejjandro nell’ Introduzione. 
Scònleben Gio\ Ludoatco , e fua Imprefa. 181. 379 

Scucri Jcwrrtf : 4°5 

Seueroli Nicola» c fua Imprcfa . 341 

T 

T Enti Bernardino fua Imprcfa. 76 

Tefti Co: Fulnio» c fuo Ritratto 144.347. 381 

Tingoli Ludouicoy e fuo Ritratto 308. aid 

Torelli Andrea. 3*7 

Turchi Giouanni, c fua Imprefa 229. Niccolo» e fuo Ri- 
tratto 344. 229. 4°^ 

V 

Della Valle Marchefe Alfonfo» e fua Imprefa vedido- 
po il numero 52. 

Venen- 


V Enenti Giuli» Cefure^ c fua Imprefa . 238 

VizaaiMonfig. Carlo Emmunude t c Tuo Ritratto 

98. i6 

Z 

Z AbarclIa Co: Giacomo, e fua Itnprefa.' 241 
Zini Mirchefc A»cirea,e (ao Ritrarto, & Imprefa 
44. n 4 405. Co: Valerio , e fua Imprefa. 40. . 1 19. 
295.405. vedi rintroduzione . 

Zoppio Melchiorre, c fuo Ritratto, & Imprefa 322. 2 3. 
52. 84.88. io3> 104 1 18.1 99. 223. 345 375 403.405 
CcfarctC. fua Imprefa 118, vedi Ntccoiò j orchi. 
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Accademici Gelati. 


A nobilifsimi *Antenati n^fà alla luce del 
Mondo Barberini nella Cktadi 

Firenzf /’ anno i$6%,La •viuacttd del 
fuo f pirite t e le altre fue rare qualità diif 
rono ottimamente a diuedert^ ancor a- ni 
gli anni piu teneri, do egli doueaguadagnarflt ammira* 
xjonedellYniuerfo. Fra gli ftud] d' nmamtà fi applico 
fpecificamente alle Lettere Greche, delle quali acqui jio quel 
pieno pofefjh , che e manifefto a ciafeuno lntenden-‘* 
te . JLemeno y impiegò nell’ eferckjo della Poejìafagra, 
e morale , non tralajciondola ancora in età più perfetta-, 
moftrandofi così ricco d’inuen^e, e così dotato d’elocu> 
rjone fiorita, e mae(ìofa, ch fi ohbgherà perpetuamen 
te gli applauft de’ più fi ehi Ingegni . Per incamminarfi nelle 
dottrine più ferie, fi tntsferì allàmofiraVhiuerfità, ed intra, 
prefi il corfo delle Leggi , manifeftando AfUo tempo , nel 
maneggio di tanti rileuanti carichi , l efperienzjt , che te 


nea 
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nea, di cosi tjtéalijicata Dtfcipltna, guelfe mdiTammo 
alla T ^logUmor^le ,* nè UftUcitd detfuo intetletco rtttjù 

dèlia rneue^a^^ emendo f, a 

. gno inoltrato in (juejla diuina Scienzjt , che feppe dar nttoua 
' int^^eidjjpnìt Ad*aÌciini'làoght d^'pÌH^fcufi^l(’ 
di 5*. Paolo . rouandofi ancora nelt tAdol'ejcénzJi , entro 
tn Prelatura [otto Stll.qp\ dal quale fju parimente promojp^ 
all onore dì ^^erendano^' Da Clemente Vili, confegut 
I il Gouerno di Fano^' e fuccefsinamente le dignità dt Al* 
brematore dt Parco , di Protonotaio Apofìolico ^ di V otar,*^ 
I ie dèli P%ia i e dcll'kAltr'a ScgnoT^w , e'fnalmente 
i 'ricadi- Camerali E perihedilòAi il LaoóT rafimeno firen-^ 

! dea formidabilh a'. Psrugimconjoucrchu; inondazjoni jfu^ 
cola inuiato Maffeo Barberini^, il cpuale » agitifa d’^^ual- 
tro TaumaturgOy lo rijìrinje fortunatamente nélfitT) iettò 
con fommo bencfcio di que‘ Popoli . Fu dal medeftao Pon- 
tefce dichiarato Arcìuefouò di ^a^ret , e gli lìjinue corm 
. m^a la ^unzjatuM ad knriào ^ di Francia y doue 

non mancb a parte altana, che fojfe propria del fio Impiego^ 

• enelle molte y e diuerfi turbolènze di fedtirontye di religione 
cbe ficcede(tero in Parigi per l’ efecrando parricidio com^ 
mejjò nella perfona di quel Gran Adonarca , <~vso inceffan.^ 

, temente la pr^idenzA > tdade'fhrez?^^ ne la feto ozjofa l’auto*^^ 

I rita Apofìolica »‘ ]^e&ue HCappello Cor dmalizjo con titolo, 
di S^Pietro in Aionte aureo da Paolo d qualegli conferì 

parimente il yifcouato di' S poleti . Quindi tjfendogli affi' 
gnata la Legazioni di Bologna, fi condufie a felicitare quei 
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fla Patria con rt^inminifìrdzTonèlC*z>n~à perfetta giufì^ 

e •vide tn tal Um^o j* auendone, portata a^dtutcfa ìjjanzji 
.atl'Jfiif^r^iimo Senafg, l’originale itiiT^fo^^ll’^^t^ipne de!^ 
la Chicfa Greca , e Latina, che ft confema^ne^ 

<lf(epa Città . de^n^ ancora di. 
demia dc’Gclati deÌ(a (iayi£greg^^ 
prefa *vn Lauro ,intut^iyfi;gmaugU\4fidi J^MfC^ 
to Hic Douìus , e colnome di Ricouraco . Giunto dapr 
poi al Pontificato , impetrò alla medefìma Adunanza la 
facoltà di proporre njno Scolare f ore fiero da effere gratuit^ 
mente addottorato così dal Collegio de'LeggifU , come cm 
( quello de gli Arttfìi. Pajfato di nuouo alla Corte T^omam 
fu eletto Protettore di Scozzai ed ottenne il grado di PrtfecL 
della \S ornatura di G^fizi^ì'tendendofimpfepaggioL 
mente ammirabile il Tuo fflpefe , eia (ua integrità , fi come 
rendette ancora cofpicua la fua magnificen^, cjuanc o 
fondò la fòntuofa Cappella idrferina ’iii.S.. Andrea del % 
Italie, ouegli furo^opoì confagrpti i douuti Èfbg] . Himim 
nendo pertanto 'vacante ìa ^^ietro per la morte di 

'^Greg:xp‘,fu fuhlimato al Pon^feato^m nome dip^rhad^o 
Fili, li 6 . tAgoflo 162.^. e q'ujui ancora 'volle fare appa 
rire il candore, e z£lo deltanitho fio, ricufando aperta- 
mente il mede fimo Ponteficato, nè s’ indulge a riceuerlo, 
finche non refò nuouamente confermato . Le jue operazioni 
in tal tempo fino così gloriofi , e così note al Adondo , che 
riufiirehhe 'vapo il tentar d’ accennarle . Adori nel 1 644 
d’anni 76. dopo auer regnato circa anni x s. Tiene allp 
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Stainpe oltre à : . j 

Varie Coftituiioni ,c Brcui Ponrificj . ' J 

In aliquòt PfaImos,&: Cantica Noni, 6c Vctcris Tc» 
ftamenti ParaphrafeS. ' . ’ * " * 

In Chrifti Domini, B.Vtrginis,&aliorum Sariao* 
mth jdicsfcftoisHjrmnij&pd*. ‘ ^ j 

In Virós iHuftrcs Epigràmmai^ . ; " - J 

Poefie Tolcahc imprclsc'itì Roma i^4ò. • 
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A gl(n{u>fa'^oce^f cjhù fertile dì tantljpf- 
riti fa dalia Diuina^ Pxoaidenzé trappiati^ 
tata per brieijte ter^po fulle cime del y'^ir. 
catfo onorò ancora con trhde* ftMipi^.rpj- 
itaci rampolli gli orrpri djdla nojìra Spì»^^ 
DiCefare Marchefediyiani^o^p Senat(pr,di^dogfi^,^p^ 
^pofcia. Generale di S\ Chiefdy e. di Gioaanna Saippkrj 
•vfcironp il Aiarchefe fj>douico,dopo le /mfafctarie di ndf- 
btdtenz^per la PiUria d Papaìfibano Vili, e per lo Sercm 
ntfsimo 2{anitccio di Parma d Pilippp IV. ^ ^ 
morto rultirnamemJrnb^fcM^P^^^ 

Senator ^prudenti fimo e di 
che, trànci fi chiamp 
tonfo ri^pttoda moru^ imYnama^4}f^merih^t 

h£ ^ , 
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,'S, ^attro Coronati f di cui rinouiamo la generofa me 
I fi^rid^- chelt' ap^lò tt Vigor^o dlz^'ndo p^r Impreja 
^i)iuaA G eÌÉtnog^ d^rvr^ittto Albarp mezj^fecfOy cìpe r 'm 
gogliofo inaliflndofi portaua l'anima di Rurlum vircfccc. 
^accjf4e'yil^g^ ì^Y>.nM teì^po ap- 

punto, cm ti ^0 GtouannrJiatonio poJaa 'Ì2drd!tnale , e 
Sommo Ponte jic^ fk ct;eaeo.<lalla S. M. di Gregorio X III. 
Patriarca di Gtemfalemme . Fu beh ioflo applicato dal 
tfldarchefe fuo Padre ^loJ^Jjo dglje lettere , nelle quali an- 
dine fanciullo molìrò<fihgpUHy^-**ì^t^ì^ >TJÌuacità d‘ in- 
telletto , e congiunte 'àUe Appìicationi pdette 'vna pietà , e 
\aniidez^ d’ anima (ingoiare, da lui pofcia jino all/^ 
\norìe'c«flodita.^Ada d psh'àaueuàegli datqpr^incipioalx 
)cì ÌXlalkiita, e alfi hrffùà^io'ni Cmli^eCancntchìe. , giufta 
ordini '^^icdgrdn'^h ilCitrdihal^^ che fu. quejli dallo 
Spirito" Santdcjhhrd^ Sede di Pteroi, e-rkordeuole 

i^1ta 'otttmd'%^ iichiamoa le , e fàttoh 

Prbtohkario\' e'^i^ìpdam d*'ambedue Ifèìgmttwte'fil 
a ^gcaiStirtCìhale ddhdojjlì HfUo Capf^ella ,'é'ttità'à, 
riiedè(ì)node^Ski ^uaftrffijàftòf^'aèidifa^^ rdla iHufìrifì 
fihàCàf^fkcù})enetti, pofiacìre'avcheòg^tegoditto dalH^ 
RhunentiCtiìnd Cardinal^ Cpfure Nipote b^ degnò del 
Hhjf^ò'\IÌ^otofè\ Ma ptìrchè aìle'^Òhvgiiefhmtdt^^ 
òctUpàiì piantà'^ indi dn)rìdicigw'ktipaSb quet^arì Pori, 
Ufcela <t>ita migliore , Combattuto, 'ma non abbattuto da^ 
/l^gr^an ^òìpó it'Qardmali , tutto (ì diede a gh' (ludi dèlh 
‘ dÉioztdfièi%jde%g^t4à(t^^ rhórat dgliojo rpettà 
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> c|» tiintHtià U vuri(^mfiìtJhcA*. iffn 
■ 'tmim zdéUm ^ \nùn, dirò l'Miitd > 
òki^ottKìàMy filitipafihiùddl'hmmom’etsf^^ ntà 
nì-pttre njm. leggerexsA o nioniìÀiina^nahtle iflhe htAfla'* 
f^^a^fiompifrlo dalia amati^m^^raUità , t dalla 
tbuum'aUa>&d(m i\. E'ddfao 'Smnodiedi't^Jà^^ 

^^ivfi-grandi m' dàojO/mtlaaiytn cm frcreatono^Ltone'X'l 
f'-i’^loi^é'come né^OoiKijìm ,e nelle Congregazjont , alle 
ififa^imepuéniaa', ei-afòiko 6on.hreuimagrafiÌÀe,'lòdett>f 
pmiprhntkciare Ifuoipareriy, antnilrato percw\'ì,applafij^ 
dft-ò^dd^più.'nmcln Porp^ti 1 ’B.gi'à in lui ftyrefagìuano 
ttnouate le. <virtii » * c k doti y\chc nel Zio Pontejicèkerano 
adoYàbitiy afpettandoft filo che la a,ecchtaiagli inaiu^ 
tdfie e 'frutti del merito , . allora che quella eterna dtfpofiziom 
ke ]i cuigtudulf fino imperfirutabtli chiamò aWaltfafVil{ 
tdUfitggiófpio>f moderato^ prudente y edÌMofo:Cdrdmalei 
Ufetàndo'A noinfn-eflremo defideria della gemma perduta^ 
'indie tbil dolore della fua perdita , ma rvn efficact con\ 
fiUzJone nehmedefimo-tempo della fud inimortale ^k*vir^ 
rudfitrn)nn^ lìmgàtep^o.affjthdkfima infermità 
doloYófa ^al pòfiihile y da lui con stlGYifììana fifierenz^to^ 
ìerata y che colla mente filleaaM.alKC.telo replicaua fiejso '. 
Hic vrc, hicTeca , dominò vt in ajtfcruum parcas , Aùf 
ge cfolrtrcrn'., ied auge paùemìam.'.Bafuòlafiujla fdL 
peUwiiìedella-fua C'apelldalla Qhieficdelfuohtoldde'SS., 
Quattro Corohati ^ Bue oiorni primd dimmtre fiandoifi 
Letto firtjjè ‘~vna lunga, e pia lettera alla Adarchefi fitft 

‘ -.J * B l A/4- 
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Madre "piena di rete jH tonagli ^ ^^ di/antà ragioni pfr 

eonfohrlk , ìhefine mojprarr:rviuelagrint€iMÙt(fmlU^ 
ia>videroi^l gidrnifappre^àyenuliifnodi Juà >jdtaj^hidnia^ 
tiy in-cameratHtti i famigliari^ecehro •runa efòrtazjone^óL 
ièVirtttye alla fuga de*<-vk^j,preganddi'à difpotfim 

aU'anÌMddlammh poti^fàroiten fcura/peran^ 
ddla'propriafalut9je parlv con'èantò'ìslòichebenfieonàldff 
(he le jue parole erano tutte injìammdte di carità^, £kbe 
nfsijìente d pajfaggio tremenda il P» Pierà Carmelitane 
&càt^ ‘Prèdicator del Papafuggetto eminente per Lettareif 
'■ perdald»fnaggùtcyi\ 'S'eKcuUoquefó chido lumeÀel^atUO' 
"m nelle iì^ba vèrefariedi morti a’ yS. S Maggio d4 
i t Co 6 •correndo il I ^.dilU beffe fpefà età fi^a.^Onoro P Acf 
eadè^ia con Azione pubblica lar^cordanzadtlftip P-orpo4 
•ratcaPio^hore^ìàoxòionel principato d'Agefdao 
fcorcii/.Uctt®.* )C la fel. memdi PapaPc^oio'^^^nèlctd 
ptihraamto ma>Jtb, parlò c 'ok 'gran contmrndazione finche 
•tfijfidélla'vitaefiemplare , e del grandi ihgegho delCar» 
dincde^àcui dalnofiro Rugginofo per ordtne.daU’tdcccide^ 
mi^fidedrcìriL fàiarmint^oj e 1‘ Accadèmia medefm^gli 
• (Oìf&tàvl\ fecondó\V dame delle fue^rhe allora appunto , , 
che tel/efie per Protettore*. Giace il fita Corpo, in I^oma nel 
la Chiejk di S* Maria della Seda de' PP. Carmelitani 
^dtlfènzji alcuna memoria fin ora 1 7itanedJùo}tefiamen< 
ìó ardihòd' ejfef fepolto a' piedi della finta mem. dt Papa In 
nòceniio fuo Zio , fabbricato che fi fufi e il Sepolcro alle di 
lui ojfa ^venerabili» 
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Lfonfo Lite a n^ctfue tn Milano di NolilOf 
^ antica Famiglia il giorno <vigefimo,^ 
fjQfiQ gl Settemj?rejlf anr^o dinoflra J^d^n» 
1,608; Glifurono Genitori il Mttr» 
ehrJ^^Pompeo Litta y c Lucta Cufiuia'. 
Efereitqfsi nelle lettere nomane, pofciadiedeji'allefptcuìa* 
zjonijilofójì che . Indi ( e con tutta appltcazjone ) agh fiud) 

“ Legom "t 
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fiflifamofu. 

Dell' Amo 1 6 Chiefa Prlemo VI IL fu 

fatto "B^feréljdario ^//’ nfna^ dell'ajura Se^^ura, G tu- 
dice dello Spedale di S. Spinto t Vifitatore delle Carceri ^ 
Segretario delia Càtgrcga^ofte^p/f^a le IrJbizjom j Gouer 
notare di Rimino , dt Ciuitd Vecchia , del Ducato d 
Spoleto^ di Camerino . In olire Comif[ario G entrale dell 
Efercito E^clejìafìico .• In premio^ di tante Cariche con pru< 
denzjy e fedeltà fefenute^.dPdpatonfertadAlfonfòdui 
Ahhazje ' una nella Diocefe di Sonora , col Titolo d\ 
S, Giulio di Dolz^gOy l'altra in (Quella di ^Addano dedicati^ 
aS GtouOnnid' Appiano,. ~ | 

Innocentio X. creato appena Ponte f ce il mando in Afcd 
li della Marca con fuprema Autorità a quietare le difeordd 
di quella Città . Gouernata la Campagna di Roma 
luoghi uicini al Mare j quando il R^no di Napoli fiuti; 
tuaua frà tumulti , fu fuccefsiuamente pkr tre anni dichia^ 
f G ouernatore della Prouincia della Marca . Il medei 
dèfmv Irndrmzìo in rimììtitodellé fhfletmecarichè'con'aj^ 
pla.ifo della Córte Rómana^e eonfolazjone della [uà Patria^ 
itàtyAfci'uefcoùo dt Milano , dignità da.L^enzp Litija 
ci^^éàÌilh''amjprhna'gfidìitHjt(httdà^ÙAnnahfitau^i 
%kPPChì^(^ Milàito . ■ Affìfhf^impertdnto intrepldoy^ 
upplicèà'o^'^ adefiipimento del [itó'oflrcio di buon Pafióre 
mófiePammod* AlefiundroVIf. ài onoràrio della dignità 

Car. i 










Jardtnaltiia, é fu da i 6 6 4. ^ ternyo^ che piu nonpenjd 
(4 al conjegutmento della Porpora. Jntefa ejuejla nuoua, 
portandoft pochi giorni dopo a T^oma , rueue per tjlrada la 
'Beretta Cardmalizja da Qarlo Q ara fa Cardinale^ e Lega. 
0 a quel tempo in "Bologna , Hauute le infegne da Cardia 
lale con titolo di S»Ct[ecem G erufalemmeygli fitrono con» 
ferite le /ihhazje di S. Maria di dietro in Saletho di S. 
Maria delle Grotte in Beneuento . y'enne annouératofrà i 
PP. Le* Ve f cui dell' Immunità» della Signatura di 'gra^Ct 
de Propaganda Fide . Ajfuntoal Ponti fcato CUinen^ 
'e IX. ‘‘venne antmejfo fra i PP . del Concilio . S 

E perche il Cardinale AlfonfoV.\iuc gran Letterato y 
\l Cardinal Sfrzjt VAliukino nel fuo lilro di Lettere fà 
lompefa nomina di Lm .,\rAriÌon.iq Gucnni .p4/}ìi«tto/5// 
Bergamo fere per. La di lui elezione all' Ar citte foùato ‘‘vn 
^lohilifstmo Panegirico » cosil*Alhate Ptomm nel (uoHuco 
no E^uangelicOfC d Contc"'G’jaldo Vnotmo:cePdranoil 
w(lro Cardinale perr^jn Arduefcouodi cojlumi incorrottiy 
P intellgehzjt ifmariuayUcy per accerimo dif'enfóre della 
^mmunitd\e dt^nkà.Ecflepafltca, Cos\noi,G EfAT I 
ter oncfr grande- di nói flefsiy e p^r glòria della nofrà Acca^ 
iemia abhoz?damp rfkl pre finte Lilro cfuefò ^cconto delle 
li lui Entinentifsir^'è prerogatiue.f .tfon per faxe,'qvn degno 
Panegirico a quef à'gran Perf naggui ymaper rendere / 7 pc* 

irò Numero mufdiahile & tutte le Acci^emi^dff Mondo . 
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nOC(^ue in "Boìom 
i 7. J^ouembre 1 J 97. da nobil 
famiglia njmata da Mefsina Città dì 
^tciha^e cfui piantata fono anni 100. w 
gran Dottor di, I^ggi Andrea 
Barbazza, detto il Siculo . Qmfìa Cafa c fiorita pmpre per 
fogettid* Armile di Lettere inftgni , e per ricche^yt pa^ 
rentadt nobili. Fu fgUo del Co: ‘Bartolomeo del giàQo: 
<G uido Antonio . 

Fu il Co: Andrea Caualiere di S . AAicheìe , e Senatore 
di Bologna . Hebbeper prma Moglie la Qenteffa Stanca 
,Bcntiiiogli,«^4 cui trape il nituente Marchefe F ordinandi 
Caualiere di S. lago^ e Senatore , flato per molti anni T cn 
foriere di S. in ‘Bologna . Hebbe per feconda Moglie la 
C.ontefla Stluia Boccafcm’,^/<^ cui trajje negli xitimi Anni 

C altri 
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altri Jìglntoli , e fono i Conti filippOy e 'Bartolomeo hora t//- 
uénti . 

Frequento in fua giouentìt le Corti , particolarmente 
quella di Aiantoua , doue fu amato , e (limato da quei Du‘ 
chiy mafsime da Ferdinando Cardinale , con cut andò in 
Spagna y t^'in Francia , e la Brinagli dono njna bellifsi* 
ma Collana d’oro con l'ordine di S. Michele . 

Frequento la Corte di B^ma molti anni , doue acquijìo 
il fauore , e la grazia di moltifsimi Vriticipi , Cardinali , e 

Efercito fe fìefso in molte Giojlre , e Barriere , e fu fpef 
fi molte Padrino , Mafirodi Campo , e Giùdice di quelle. 

Studio lettere y compo f e molte Poe f e Lirtchey dramma- ► 
tiche y e per mufica ; recitò mar j Diforft , e Compofzjoni 
in diuerfe Accademie , particolarmente in 7{pmaynelle Ac- 
cademie de gli Vmoriiti, Fantaltici, e di Sauoia. In 
Bologna in quelle de'GcÌAz'ìy della Notte , , 

poltre. In F'enezja fra gl’incogniti y ^ in molte altre 
d’ Italia i Amico grande y e parziale del Caualier Mcixiniy 
dell Achillini ydel Kinaldi, delCaualter Paoli , del Bru- 
ni, e di moltifsimi altri Letterati . Hà fampata 

La Coftaiiza A moro la ,PafloraIe. 

La Rime, c l’altrc Opere fi afpettano. 

Amato yfiimato , riuerito da tutti per le fue rare qualitay 
e per le parti y chehaueua amabili f sime ^adoprato in PatriUy 
e fuori in negozi] ‘zzrgentifsimi y e grauifs imi di particolari, 
e del pubblico . 


4 


G lun^ 
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Giuri je altnjltima uà carico d'anm 7 4. f fieno dt hon- 
iàfCome di F'trtìt . Adori a dì’h. Àgojìo 16 $é. lanciando 
a tutti dirottifsimo fianttrsiigìi ocèhij e defmerio di jt òr- 
denttfsimo in petto 
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angelmichèle 

GVASTAVILLAiStl 

SENATORE- 


^gémichelcy del Senatore Girolamo Gii a • 
ftauilJani,j(?Mf/;à Ftlofifa nell' Accade 
mia. de' Ringioucniti fittola difciplma 
dei Padre Abbate Metafifico. Laudi ^e le 
Leggi nelle Accademie de' Signori Dottori 
Gotti X e- Monaci . dell'età di 1 8 . anni ottenne dalla 
Santitàd'lnnocenzio X. la dignità Senatoria^ Ebbe in^ 


cimali 


AC€Al>EXtlCl CÌElAir* tl 

clinazjone alkpcejfiey É profe7 afcane , e Latine y onde fu 
aggregato tndtuerfe Accademie mltaliai(^ in F rdciayOue 
dimoro, alctiniaftm in diuerjì impieghi. Applica alla intelli" 
genia delle AAoralt y e Caualerefche difctpliney dicuihà 
datoirun /aggio alle /lampe nelle Profe dell’Accademia 
dc*^Signori Gelati in <x>n brieue: 

Ttattato del mettere in carta . 
EdalnoJimStgnoKFerlingteroCcfsi deferito fuijlruttoin 
maneggiare:' te Faci fa* priuati^. Ha facilità di tradurre 
alFJtahanaidtoma t Componimenti France(Ì conferita 
manufcrittediuerfètriaduziontf fra le quali: 

I La Vitadi S..FranGdeodiSalcs. ^ 

dejcrttta dalVefcouo diPuy ». -f 

L* A Icitùade T ragedia - VX 

Ed altre operc«. 

MoltiC^teWì , Sonetti, Ode, c Difeorfi Sacriv Mora»- 
Amorolì ft ^vedono alle fìampeyt manuferittiy ma 
per non hauev effó gradito d’apporui n è ilfuo nome yne Uno* 
me Accademico ynon apparile ono dell* Autore ». Alcuni pero 
fono fòttoferitticoinome ^Tlntempelliuo jf«a nome Acca» 
demi co». 



AN-. 



A 
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ANDREA 

MARIANI. 



V 



Acque Andrea Mariani in Bologna Vanno 
1593* originale di Lucca ,6 di fami^ 

glia , per cittadinanza antichfsima , e rL 
nomata in quella J(^puUtca . Sino da’ 
primi anni diè faggio della <viuacitadel 
juc ingegno > e rtu^i i marauigliofo nelle belle Lettere^ e nella 
Poefta. Peruenuto ad età piii ferma yft applicò totalmente 
a gli Studi più grani , e ben manifejìò dt douer ejjere acciai 
mato per fegnalatifsimo Letterato y mofrando particolar- 
mente nelle difpute njna. prontezu di fpinto cosi acuto^ehe 
(i rendeua incontrajì abile • Sorti per Adaejlroin Filofòfa 
Melchiorre Zoppio, l. uomo di quella Dottrina ch’è nota al 
Mondoyil quale ojfruando in lui talenti dt condizione emi* 
nenie in ogni Dtfciphnay operò che fcjfe aggregato alla no^ 
(ira Accademia , a cui fottonome Affidato componi non 
heue oramento • In tanto y benché il Mariani 'vantaf 
è per Patria la Madre de gli Stud] y<volle nondime noype r 


ce. 
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pafcerepià ampiamente tijitomttllettOttrasferirft aPadoa^ 
ed a l^oma^e feppeinefuel gran Capo del Mondo ripieno 
d' Antichità y e di Memorie Jagre y concepire cjuelle nobili f- 
fime ideCy cWefprefse nelle fùe PoefiCy ed Èlog] Latiniy han 
no femprt eccitato lo flupore , egli applaufi di tutti gNnten* 
denti, in efuejla materia fu potpngoUrmenteflimato dà 
turbano Vili, di eterna ricordanza t il cfuale con affettuod 
efibizjoni non cefso d’inuttarìoa trattener fi nella fua Corte 
jènz^obltgodi 'verun fexuìgio. l{ffornatoa'Bologna y pe^ 
riportare il Dottorato , inconformità dell‘n^fi di cjue'tempiy 
fofienne prima Qomluftoni l'anno i 6 12. e nello jìejfo or- 
j tenne la Laurea Dottorale . Commcio per tanto ad efercttare 
la carica di Publico Profejjore di Filofofa co ammirarlo* 
ne y e concorfo 'vniuerfale, il perche giunta la di lui fama 
ale orecchio di Carlo Primo Duca di ^luers , e di Mdto 
uay fu colà chiamato co rileuante fhpendio ad ama Catedra 
dt Medicina , indi all’onore di Maeftro di F ilofofa di 
Carlo Principe di l{etel fio Figliuolo , doue f guadagnò la 
fiima y e l’eiezione di (juella poritifsima Corte. Ma fh- 
prausntndo lo firepitd delle armi Ce faree , fa necefsitato a 
rimpatriare y intraprendendo di nuouo la Lettura y finche 
fra pochi anni da Ferdinando lì. Gran Duca di Tofeanay 
dt gloriofa memoria , e fempre bramo f> di cime d huominiy 
fu eletto per Lettore Primario nell' Vniuerftà di Ptfty la 
cfuale fi confifiò debitrice al M^nzv\\ della propria falute y 
tfuando tennero da lui , prima di ciaf un altro , (coperti 
quegl'indizi dt pefe , che le minacciauano l’e fei minio y 

indi. 
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Indt a pocoricondottofi pure alia Patria ^ continuo in ma 
niera i fuoiconfueti impieghi , che fi acquiftoil titolo dell' 
Efìulapio de* nofiri tempi y e^ehdonon mtno fiìle occorrerim 
ZS efficacemente richiefio da Principi i e Perfonaggi quahjì» 
catif che de fiderato con replicate ifianz^e per Eminente così 
in PauiayCome in Padotta . Poiché fu giunco a godere il Prù 
uilegio di Lettore emerito di Filofofay dopo lofpazio di 40. 
anni in cjuefie noflre Scuole , oue merito che dall* V niuerfitd 
degli Àrtifiiglifofe eretta wna publica Memoria ^procu» 
ro d'impiegare il rimanete di fita 'vita in pie contemplazjo^ 
ni^trattenendofi con afsiduiid nella Lettura de' SS. Padriy 
conforme ne fanno piena tefiimonianzjt lediuote medita/^ 
zioni in lingua /talianayche negli fvltimi giorni flaua com, 
ponendo , G raue finalmente cosi d'anni y come di meriti y t 
logorio dall' inde fejfe applicazioni fu dalla Parca^^nuidio» 
fa de'comuni •vantaggi , rapito al numero de'Fiuentt Pan • 
no i66\. A rifiorare 'vn tanto danno rimafero due •vtue 
Imagini di ejfoy che furono il Dottor Mano Ftlofofo Colle» 
giatOy e noflro Accademico y e l'altrò Mariano Dottore di 
\ LeggiyC celebre maeflro di tal profefsione fui puhtico Studio-, 
ma ijuefiiy con perdita non men della paterna tagrimeuole, 
fu-nell'età di i^.anni fòur agiunto da immatura morteyche 
troncò le fperanze ragioneuolmente concepute da *vn ottim 
ma afpettazione . Il tenoreddlapreacennatA Memoria è 
il feguente 
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ANDREI MARIANO 

Qui 

Philoibphiam io patrio Archigymafio profedlìis 
Pifas, & Mantuamad McdicinrCathcdrascuocacus 
Hippocracis Prarccpca 
Placids Philofophorum nrmanda ' 
Scuiiium cxpwrimcnds ftabilicnda docuit. 
Priuilcgio Grcg.XV.Cicmcmia 
Ampliis. Do(Sor. Collegio cfemcntils.donaco 
Poftquadraginta annor.Iaborcs 
A Publicis Icdiionum opcribus duro quicicerct 
Francilcus M. Tifcornia Vtriufq; Vniucr. Arcift. Pfior 
Lcdlori Emerito lubiiansPofuit, 

A. M.DC. LXI. 

Ss ammirano Jt luì alle Stampe 

Ruuinarum Roma: Epigrammata Libri tres . 
i medefimi Libri riitampati con l'aggiunta delle 
Profe , oucro Elogj , 

Statuarum Roms Epigrammata libri tres. 

Uc Pelle Bonon. Anno i < 3 0 cuius generis fucrir, 5 tf 
an ab aere. 

Preparala di dare in lisce 

Affetti del Media lìipplicante io Croce nel compa» 
tire alla Madre predetti nel Salmo * ~ 


£ 1 . 


A L» 


E 



L Conte Allerto C^^m^iApjrefentlCoU 
legio de* obiti d$quejìa Patria i primi 
rudimenti delle Lettere nomane 'ypafso a 
piùgraui Jiud] della Filofòjìafe delle Leg- 
giy delle eguali ne riceuè la Laurea . Ritor- 
nato in Patria, e riprefo ilguflo delle prime, fu aggregato al- 
la no/ìr a Accademia ^ e pofciacreatoui Prmctpe , introduf 
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ALBERTO 

CAPRARA 
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y? in propria (l<ifa.l’'vjò delle Accademie ^ s\priiMtecomÀ 
pubbliche^ acclamate , ^ ridite con gran concorfo . Ghia- 1 
moto a "E^ma alfèruizjo di Principe , a cui è molta gloria m 
fruire {effondo egli ottimo conofcitore del merito) fece^^ari 
Dtfcorfi ned' Accademia degli Vmorifti , ed njltmamenM 
nm Oraxjone Panegirica in lode del S, Magno CTregorio toA 
Protettore afcoltata con ijlraòrdinatio concorfo applaufoì 
Intraprefe dopo il Piaggio deda Francia, ^ iui per ijlùdiol 
di Lingua, più che per •vanto di nohilfaticaitradufrirX 
Idioma Italiano 1 

L'Vfo delle Pa/sioni del Padre Sennò > e I 

L*Artc del Piacere alla Corte , j 

/ quali Libri ft •veggono pubblicati alle (lampe • Indi com- 1 
pojla 1 

La Parafralc della Breuità della Vita. 7 Tratte da 1 
Il Trattato dell'Ira, S Seneca, | 

Le lafctoper •x arie cagioni •vfeir oda luce, hauendoperifX 
piegar i (èntimenti di st^verfato Ruttore, mefiolatide'proA 
pr] concetti, e penfteri, che porgono maggior concatenazione,! 
echiareza^aque'mhrabili infegnamenti, Ejtomatoin Pa\ 
tria declamo confida eloquenza in pubblico congrejfi fipra\ 
la Peregrinazione , e •vi fù •vdito con acclamazione non or. I 
dinaria. Indi pregato oro nella Pubblica Accademia per IcA 
Immacolata Concezione della ^eatifsimaFitrgine, epoA 
fila nell'Accademia di noi Gelati tenuta nel Pubblica 
Palazsipalla prefenza degli Eminentifsimi Legato, Ardue A 
feouo, e Magiprati per douerfi bandir A m ore . Propof\ 


alSe^ 1 
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al SenatOf che neltK nmerjìtadi^òìogfià 
Catedre s*infegnauank pienzfy'zwa finedeputajjèffer li 
precetti del njtuere i è douendo quella feruire ad ogni generi 
di perfine, che nell' Idioma It aitano *vi fi partafiejper tfpie- 
gare mna Morale Caualerefia,al che concorfi con pieni njo 
ti, appoggiandone I incombenza al medefi^o, che ne haue> 
ua gettati i principi, e fi ne<vede ' 

L*lmroduzionc alla Eilofofia Morale* 'Jjj. 
pubblicata nel Violarne delie Profi dell**Accad^tt . 
cefiitato aportarfi alla Corte Cefarea per ccmmifsione di 
Principe, a cuteraindtfpenfiabtlel*njbbidire,e figuttoui il 
matrimonio della Serenifiima ArciducheJJa d* Aufiria cd 
di Polonia , defirijfi la felictM di quel ^grio nel^ve» 
derfi ejjkltata al fuoTronocose d^gP^^gi^^^f^^' 
Orazione Panegirica* . , 

già imprefia , Prepara per le Stampe *T tenta Pauole di 
^fipo, dichiarate moralmente adnm picciolo fuo^ipotc 
per introdurlo alle prime cognizioni del fvtìtere onoreuole ^ 
egloriofip > 

Opere pampate^ ,* 

Ouzione per rimmacolara Concezione di Noftw ^gn<wa * 
Orazione Panegirica per la Incoronazione della Regina di Polonia . 

Opere da fiamparfi. 

Trenta Fauole Morali'» ’ 


f. 




i- 
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ANGIOLO 

C O S P I 

Sergente Generale di Battaglia. = 



tA nojlra Accademia non aferme fòla» 
mente /oggetti eminenti per Lettere ^ma 
altresì tllnftri per Nobiltà y e per Armi . 
TalefùAtigiolo Cofpì nofroAccademiio 
che nato nelTànho di nojìra filate 1603. 
fvenne nella più tenera età aggregato alla medefma yC^vi 
fu pofia promoffo per alcun tempo al grado di Segretario* 
Jldi lui gemo hellicofo fi manifeflo al Alondo Lttterario nel 
nome prefo di Coraggiolo/ nelfeguitare ne'più •z>erd*An, 
ni alla guerra d {Ungheria il Signor Priore Aldobrandini 
ammeffò da Sua Bccellenzfi fra le fue Camerate . In quella 
perigltofa guerra apprefi ì primi rudimeti dell'arte Milita- 
rcy merito ancor giouanetto d'efserui creato Alfereye fecce 
nofere fin d' allora la fua abilità à gradi maggiori: f abilita 
la Pace fra Ceftre el’Ottomanoypafso aP^ma yC dedicofsi 

alla ’ 
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alla Corte , feruendom di Aiaflro di Camera prima laglrr 
riofa memoria delCar dinaie di Torres, epoit^minentif' 
fimo Grimaldi Nunzio Apojlolicoall’horain Vienna . 

}{ichiamato atta Patria dalle cure domefliche/ipplicl /*4. 
nimo almatrinfoniojènzapero diuertirlo affatto daltarmi, 
alle 4^uali,come ad nmkoloro centro, femprerimirauanoi 
fuoi [piriti generici j che.per.cipnellapr fina guerra di Qajhro 
ferià la Santa Sede con njna Compagnia di Caualli , e nella 
feconda fu creato Adajiro di Campo d*am terzp di fanteria, 
e pgnalo il fito '•valore nella Battaglia di S. Piero in Co. 

[ale : [otto Aleffandro VII. la fiea bellica fortezstt > f fia 
integrità (i nviidero riconofeiute nelNmportante impiego di 
Collaterale delle Milizie delle tre prouincie Bologna ffer. 
rara , e Bpmagna ; e finalmente carico d'età , e più di ped^ 
me , fu con applaufo V'niuer fiale eletto Sergente G eneral di 
Battaglia delle Milizie di tjuefia Patria . In <juefl''vltima 
parte di fuaglortofia nuita,come fie da’ Campi di Marte ha^ 
ueffe imparata fiolamente la Pace cosi •vtilmente impiego 
l’autorità delle fiueinfinuazjoni/ la forza delle [uè perjùafio- 
ni nel comporre le controuerfie, e nel ridurre à pace le nimi- 
cizie priuate, cheorarìfìime*volte,bnonmairefiaronole 
fue 'Voci infecondo [medi concordia, e di Ciuilenjnione', 
ondegrauifsimpi fiato il danno , che la fua morte fieguita li 
'vintitjuattro di G ennaio i6yi .hà infierito al puhlico bene. 

La nofìra tAccademia , di cui era egli il Decano , con 
dimofirazjone di fiima particolare, douuta à meriti così 
cofptcui , onoro le fùe efjètjuie colla propria afisiflenza, ptan^ 

[eia , 



^^CAp^MICl ATiW; * 

fe'Ta JuTperditacon dal Canonico : 

A^ofimo h^moriadi | 

fue £^rotcheazJo^icpll^{^tqj^ I 

pofl a dal Doft^ G af. ' 
fijfa ^flU .Capfl^ df’fioìanfenau , 

ianfìi in Adente » E>di Jjtoi congiunti , eredi fecero ap- 

Darire in tJu^ajHnefla occhione la gh^ dolo, 

r^^ti^lpenza dell’app^ato^e nc^pqmpAdeìLit» 
4f 4f*phì che fontuofainenu gli ereferoi nella: fidetta 
Zhiefi ; doue ne* monumenti defioi antichi giacciono tojfa j 
Id rtojhrò Goraggiofo, mentre la rimembranzàtlli^re ? 
lei fio rvalore binerà eternamente in quella depafieri, ! 

rv I i 

A Ila Gencrofà memoria { 

D* ANGIOLO COSPI Caualicrc nobiliftimo, ! 

Che di ARDENTE diuenuto GELATO 
1 :j, Con -quell’ anripcriftafi \ 

I Fé piu CORAGGIOSO il filo fpirito,' >• . 1 

^Lnciegrcti dell’ Accademia da lui cuftoditi 
Pubblicò la viuacità del fuoingegnoj , 

Pofeia tolto da Marte a Palladc, ’ 

E portato alle Campa gne , 4* Vngheriaid’ anni XIX. I 
Spiro la Candida Croce AldpWandi«4 
Maneggiò cqnprp/ji-. Turchi nptt.mcJlD la Spada , 
che lo Stendardo . 

, Volto quindi à gli ftudj della Pace 
In Roma, & in Vienna vifle in due Corti 
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j '-'Aii ^ * Nel primo carico 

. j’ ’ ' > Con prodigio iui non piu veduto 
I I . Di cuor* aperto, e lineerò, 

* Ma tornato a* bellici impieghi 

Fu dalla Patria onorato prima d’ vna Compagnia 
j di Caualli, 

] ' ' • ^oi fatto Colonnello di Fanteria , 

i > E Srltimamcrttc Sergente Maggiore dcllfc Milizie 
Stato prima creato dal SS. Aleflandro VII. CoUatcrale 
" delle tre Prou inde; 

Cariche tutte douute per certo al Ilio valore, 

; . - Ma non però baftanti al fuo valore 

\ Da lui con (ingoiar prudenza palelàto, 

j Tanto' ne* maneggi Caualcrefchi, 

E nel pacificar le dilcordie. 

Quanto in più d’vna Sede Vacante 
Contenendo in vfìcio i Soldati, 

• A ‘cui fi refe Icmprc vgualmentc amato, e temuto. 

tafeiò di viuere tra noi con fomma pi«à 
1 , Il di XXIV. di Gennaio M.DC.LXXI, 

D’anni poco meno, che LXVIII. 

Impara da lui,PafIàggicrc, 
j Difaprre tanto generofamente viucre , 

; ^ ; Quanto Chriftianamente 

Morire. 


I ANNI- 
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RANVCCI 

: CONTE- ■ 



L CoiAnnilale figliuolo del Co:Ma,rc* Anto- 
nioSenAtorCt e Conte del nobile Feudo del 
UPorrettanac/juenel 1 6t della Cantei 
fa Orintia figlia del Senatore Jtluio AU 
bcrgati. Studiata la Grammatica ^ e 
l'Vmanità fiotto Paolo Mazza lo St^itìco no/lro Accade»‘ 
mica, e famofio Fmanijìg^ pafio alla Laica fitto Carlo Em* 



E i' 



ma* 


— 
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manuel Vizani pur nofho Accademico in cafacui Jìoriua 
wìQl J ludt^a AJpmhled^ due o^ni jettimanap faceua oùh^ 
hlicà difpuh ; e iui /? fe acuto Dialettico, ''e n)i con fumo ap- 
prejjò il corpo della Filofofia,, Etjuando.ilWizampaJioà 
Padoua UettprProtol^ico fi qupllo^tupftOyanjlo^i anche 
il Co: Annibafé , e iui^iouinetto [o[lennecon molto appiatta 
fo alcune recondite yédiJFcili^onclupofli Filofofiche . Stu» 
dio poi la G eometria , la Sfera , la T rigonometria , e PAr» 
chttettura militare fimo il Mirabile Czuciìkiì , dilettan-» 
dofi nel medefteno tempo del difigno,e della miniatura^che 
sa metter in opera eccellenteméte,e apprendendo le arti con 
ueneuoli a* Caualieri\ e afiriuendofi all’Accademia degl 
Iiidomici) che poco prima pondata egregiamente fioriua, 
Voltofi quindi àgFimpieghi di Marte , pafsh in Fiandra, 
e <^i milito 'venturiere alcune Campagne fitto fmuitto 
General Piccolomìni . E di ti coftretto à pafare in Fran» 
via , fi trattenne in Cafit Monfignoril 9^unzjo Niccolo de' 
Co: Gui d i Bagno poi Cardinale fino congiunto , e ^vide 
(Quella ^al Corte , prati ico cjue'grandi ingegni , eapprefietl 
libero modo di Filofiofare di gufile /vuole, afiìnandpfi nello 
ftefo'temfio. n^ìeh/fieru^aticni/olitiche , Tornato pofiiatn 
Itklià , e. in 2{òma fe anche Storno alTef&cizio delle Lette- 
re , e còlla '/córta del ^a' detto Wizinidiuenuto Auuocato 
CdHcifièfìahife'Vn j^lecitoshmd compito fiudio delle Leg. 
gi 9 fiòche ne ottenHe in breue nella patria la Laurea del 
Dottorato, E bene aurebbe applicato àfieguire Afirea per la 
wgta rvia della Corte 'Bimana {come hd poi fiato Mphfitg. 





1 AccAbEkii'ci Ge'lati. j 



Wciuéfiouo di lui fratells ^tin^pAvsJlolicainPoloma, 

ì^ahàè'PejJèr égli Prìmbgenita^e per'confìguenifl lì fuccejfore 
profsimo della Contea noU auejjè forzjito à prouocar il man- 
tenimento della famiglia. Spófàìa fertih la Coàìefsa D'oro- 
tea f glia del Man kSenat. *Balì Fèrdinando Cdfoì nòjlro 
Accademico^ antiòoy e intimo feruidóte delldSèrenffi. Cafa 
di Tofana^ e Dama allora della Gran Duchejsaf ebbe 
occaftone di continuar la Jèruitu , che la Famiglia Ranucct 
profefaua a que'Serenifsimi Prtncipi^pajfando a cjuella Rg- 
già Corte , oue ne'congrejsi frequentif \imi , che fi feano da 
quella AJpmbiea di /celti y e fidi letterati alla prefenzjt del 
G ran Duca Ferdinando Secondoy mento con la fidez^a , e 
^nodejlta de'fuoi difiorji tonore, e la (lima di quel Pruden-> 
iifsimo Principe ( ihe'l dichiarò Gentiluomo della fia Ca- 
nnerà ) e dt tutti i Principi die/fa Serenifsima Cafa . lui 
die perfezjonpal fuo modo di Filofofarey e n>i fife conofcere 
fion men fondato Letterato, che compitò Canali ere. Ha. 
hperato in avarie G ioflreye T ornei a pie, e a Cauallo . Af rit. 
to alla nofìra Accademia hd compofe , e recitate alcuno 
fvoltegentilifsime Poe fi e , e in warie Raunanze in /tefinzA 
di Principi , e Damehd fidamente non meno yche elegan- 
temente diforfoy e particolarmente con grande applaufo alla 
prefenzA del Sereni fimo allora Principe, e oggi G ran Duca 
di T ofcana CoftmoT erzp dal quale pregiato hà in fegno del 
fio deuotifsimo o/fequio dedicato à jeruigi di S> A. il fuo f- 
condogenitOipa/fato alcuni mef fino all’ attuai feruigiodel 
Priji(itpe.di Tofana. Ho-ftiora compofio 
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Varie Poefie Tofcanc. 

Alcune Tragedie di Seneca fcrupolofàmcute cra^ 
dotte. 

Pareri d'onore, e DilcorH Caualcrcichi • 
Ragionamenti Accademici. 

Vari Cartelli per Gioftre, e Tornei. 
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Al Conte Lelio Senatore Bonfìoli » già pri- 
mogenito del Conte y e Caualiere Ercole 
Senatorey e dalla Contesa LucrezjaMa^ 
rifcocti , Figliuola di quel grande Agejì- 
lao Marifcotti , che fu poi PrelatOy nacque 
l nojhro Accademico Conte Agefilao Bonfìoii Senatorie-» 
-ignefiy il quale y fe bene nel più bel fcrede'fuetanniperla 

njiua ) 
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'vìuacità dello fpirito nonhabbia applicato à jlud']( 0 iuim 
nuati^t e nondimeno in pluralità d’occaftoni fatto conofctre 
dljng^no <vaf p . mne da noi accettato in quefloiConfeJ- 

fi in congiuntura di numerofa aggregazione di ben degni 
Soggetti. Hà più <T/olte orato in pubbliche adunanza » e 
particolarmente in Palazjp allaprèfenz^dell'Emmentif 
ftmofarnefiaWhora Legatole dt tutti li Magifìrati colin» 
teruento delle Dame^ enelOfpitaledella Morte per la De^ 
collazione di S. G io: "Baiti fa a fuifia pure degli Eminen 
tifiimi Superiori ; nella Chiefa pofcia di S. Francefio , per 
la Solennità (^eWlmmacolataQoncezione di Maria P^er*» 
gine nojìra Protettrice^ hà recitato ^arj componimenti Poe» 
ticif parti ingegnoft della fua Penna , molto applauditi , 
Hanno fatto menzione fpeciofa di luinellelor Opere molti 
Scrittori^ particolarmente /’ AfFaticato nofiro Accademico, 
^ onha flampato per ancora Lauoro alcuno del fuo Intel» 
letto, perche a gl' Inulti del genio ^ alle per fuaftue d^gli 

Amici non hà mai ceduto la fua modeflia^tiene pero molte 
'Profi e 2{ime manuferitte, che forfi fvngiornofirtiran 
luce dopo ) che numereranno di Lima l’anno nouefimo . 
Profe, c Rime Manufcrittc. 


i 
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Cefhre Parbif ri appro 
fiato pur amh-csih m amendueie^tfnfj'ej* 
fontiLcgal», g CoUcgtatatt^aal^fMHlf^a^ 
dn nel grado Qannomcó^ ebtfe l óHor&dt 
far nouero nell' mfignt tAccademta de 
QcVìùyCorréndo l’anno 1656 dt aò tutto ambizjofoy acah 
che JoUethoiò da hjna lodeuole emulazione l'ingegno Juo pur 
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troppo neghlttofo non arrugintfce fra l’ozjo . Conofce il me 
defnno , Q^rò jd cheLopefe fue fondili poco pofi^-, ^ 

dimufiji^lièu(f‘y^ '^nio aéto^nofér tofiìtinfc^hiàAftà 
ti , 0 framifchtate agli altrui confpotji^enti peij^creditar 
fi . 5STo» iìì panìatp gran fitto lepfidmfe^ jidhe del fuo 
non e molto njago^ ne gli piace punto l'accomiarfi indofjh^ 


*vagOf negli piace punto l'aaonuarfi 
come la Qornacchia deli' apologo Jl‘ altrui pj$iK*dggio . ^ on 
fi ritiro gid però mai dalle pubbliche attioni letterarie , e fu 
udito più d'una uolta nella rannata d' Accademie nime^ 
rofèi oue non mancaua la 'maeftà dellej^orpòre , in oratione 
fciolta f 0 in regolato metro dar il corfo a'fuot meditati pen* 
fieri. Infomma e^ltuà pure a fuo potere trafficando quel 
picciol talento j chi fu contatogli al fuo nstfeere dal Padrone 
di chi ui nafee quaggiù , rammentando ^ , che il gafligo di 
:hi il ripop fottérranel couacciuolo deli'tfifingarderia, nò fu 
meno del fuoco p'oitace di ninferno, B chi sa , che per l*au^ 
unire ei nò firenda ancor più degno di cosa nobilCongrefo 
:on fue ftudiofe fath he, ed in fin col cimento delle jìampe,p 
ia quel Grande, che tiene le chiaui del uiuer in mano, ot- 
'erra benigno repritto di competente dilazione, 

. ! QosXùhifa\com'o lealè~'dip fiefio l‘lnuf^tkcsch*brd 
di^ ^um-'gtado.i e per debith di reuctentiffimo offequio , ad 
und.dól^è^^Stelle^'di T/iaggionGrandezgfi\dell‘£cclefia(ltcQ 
(l^elo^cti^dìnenteimhinaMòfi 


•A ^ 


Cede il Nome, offre il Cuore a chi ben degna 
Di Triregno bàia Fronte, cd’Off ro hà iì N/janto. 


Fatto 



T A<€4: A p‘£ Uftii Gela t il 4^ 



Tatto Anelante ejual Feltro affù 


dietro la preda 


tatto Anelante ^ual y euro ajf armato dietro la preda, 
su la pejìa d‘<nna Gloria ^irtudiofa , cìoaguifa di timida 
lepre s'agguata fra Irronchi , efrdcèjpugli di Gelata Selua 


chàfua lujìrafrà gli •vliuetidi Pallade^ e fidi laureti 
delle Aiufe^ ^ 


V 
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Senator G iùlto Cefare L a m beiti n i trajjet 
natali il Conte Andrea nopro Accademia 
coytd tl nóme dàlt Auo Anàrèa Zani 
Conte \ c\)tarò nelle Poe fte Itahane y delle 
fjualiheconfàcro alfa Adaèfla dt f erdthando Primo 1{ede* 
Ròmaniy e t y^rghertayO 'Boemta un V durncy mèièt'oudtó 
trd'le memorie della Biblioteca Tigùritià . 7{iceftuia 
Teli adolefcénz^ tedueaxjone nel Collegio de'^ohiU di <jue 
(la 'Patria y diede fn hegt'mni pii teneri ùar'ypi^tdeBà 
ftduacitddelfuo fptrito . 'Sortì nella gfouentd per mmèfììco 
‘tflriàt'ore d'Ale lettere '■bmane DXj tulio G Ròncon i 

celebre nelle Sràpe/on tui tn un Libro dt Bjme fji Vefo tm.. 
m<>rtaletl proprio nome. §latndi appitcaiop ìt Copte Af:» 
^rea agli (hf ‘l\ "p}itffAaifauM^ con si notali prò^^ 

5 ^ nelle _ 


! 

i 

J 

tzr 
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nelle Jcienzfi L egali/he ottenutane la Lawrea con molttnrp» 
plaufi^ne difefe anche l'anno 163 o.con non minor fani^ le 
pubbliche cÓcluftoni nella V^niuerfnà celebre dt ejuejìa Pàtria 
glorioja Madre degli Stud ] . Accolto nella nojlra Accade • 
mìa de* Gelaci, irti fece [otto il nome del M^ficcrato ammi^ 
rare t parti del fìi^jlcuaiiy , g y^gl 3 7. inaìzatoui 
al Principato Jo refe cofpicuoper V edizione del Calalino del 
nojìrofamofo Accadèmico Gio: l^incenzp Impcria 1 c,l’Ac 
tem pato,rfcf in quel tempo indrizj^itolo al noflro Congrejfo, 
lafcio 'vna eterna mernoria del Principato del Co: Andrea 
nella dedicazione di quel Volume Si trasferì pofeia, inai 
tato dalla lihertd del genio , nella infgne Città di Venezia , 
nutrice» e ricoucro de* Letterati» doue con rara magnifeen* 
za. njiffe» e foggiamo per alcuni anni . E nelle piu celebri A- 
dunanz£ acclamato a* Principati di orarie Accademie^ ne 
pubblicano degnamente la fama, il nome i Libri im» 
prefsi in quella Patria, faconda Adadre delle Adriac^ìix 
rene. Mofso da 'vn tratto della piepria genero ftà {fiate 
che Tempre in lui decorofarnente campeggio ) ebbe, imprimi > 
itrtpalf di pqrtarf nella Corte di Mantoda . lui no ordina 
riamate. operato daììalSer^mffVaria^uhzfaRe^ j 

edecoxgtocolgrado (fMarchefe,fi'r^^ dalìamedei j 

fn^^lf^tlfidiopn Qqnna ' 
Lucrczia..Mmù^cgifglm d^l /^r//^i^e.Ìir<i.diG.orr^ggir|^ | 
i quale ritiratgfi^n quella Corte dopo le turhoknzj.det fur • 

4 f . ‘Mwe-k t 
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parti nell mlume guerre di ^^autoj^.a . (^ì tnterefsi ,dcl 
pitijlùojie A JpIvJèro Mia Cotte di Vicnha , 
j’tnt^dujph) beh tojio alldfìihiaye ^ gii onbrt^che gli furo- 
no conferk^ dMlf Adae/ìii Cefàrewdell’'df^peratof Fera 
nando TiietZPi ^ 'delia Imperatrice * Eleonora Prtnia Go 
jzaga . Da* replicati n^iaggi dall’Alemagn^in Italia y e 
dall* agitazj(fne detcorfò fulePofte irkew' (gualche detri- 
mento nella faluteyonde addolorato per l’auutjo funefioyff 
pr agiuntogli della morte occorfa nel tempo della fua absèzfi 
a D. Lucrezia fua Conforta y ne prono n^nanotahil caduta. 
Mentre però riauutolty di nuouo pringeuanellaCorteCe» 
farea con felice man^gioi negozi Cògnat^OyC delSuo- 

cero Ja Parcalnutdiofa recife tl ccrfo de* fuqi giorni. Mori 
Tgìt in l^tenna «f/ i 6 ; i . con dolore de’fùoi congiunti , ev 
\di chi godè la forte di conofcerne le VirtiiyC le amabili qua» 
hta . lE^(ia.nop^tò in, Hjìt'à alcuni fùoi Parti lacerici «<;’ //- 
fri imprefsi dell* Accademia 'y 'e ficonferuano Alanof ritti 
)apprefso i Signori Conti Zani fuoi^ipoti^vn di lui 
Trattato fopra l*Etncrgenzcd*Icafia , ^ a»» 
Volume di Lettere , e Confidcrazioni Psiche» 
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Ctonio Felice Marfìll fit Aggregete àUà 
noflrs Accademia tu età di I 6. anni con 
ejfemptó affai raro \ richiedendo cosi taf 
peti azione t che ogn /uno hauea concepito 
\ de fuot profitti e t inganno il coni et» 
to comune , pófta he nell’ auanzjimento dè^li anni fece 
proua ftngolare del ftto talento tanto nelle pubUtche dtffe 

dt 



di Filofofiay quanto nello jìudio delle Le^gt y e delle Ada^ 
tematichcye rmfchiando a quefìe ferie applica^oni quelle 
delle lettere njmane ydel dijègno ye d'altri ^trtuofi pajpm 
tempi y fece pompa d*<vn* ingegno atto ad apprendere^ 
qualftuoglta pfofefsiohe » Ha dato compimento alla carne- 
ra de'fuot flùd] col prendere la Laurea Dottorale » cheli 
doura feruire per corona delle pajfate fatiche y e per impegno 
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chiari fkimaProfapa diPom 

tua y che fi è fémpre mofirata gloriofa per 
/acre Porpore , per comandi militari ^ per 
Preftdenzs , per Ambafcerie , per G^era^ 
lati di P^ltgiom , per Croci di Sauoia , e di 
Malta y e per gli efierctz.] delle più fcelte Lettere , pub rom 
^gtoneuolmente andar fafìofa del Marche fe Agofiinonoflro 
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BELLISOMI 
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Aciddetritco , cofn£{jU€^li , (he porta in se fiejjo *vnitt t pre- 

g] 7\rap i natali dal Marchsie 

lafcta iubhtòfi il Ahndfififofe h msglm folttl 
^^dpH^^.^ìi^A^bapatlsre) 9enA>i/snei^t 
fua puerizia y per ma^wmemeappreftbar/f \d^andonar 
la Patria , benché arri(;^ita Vlirmuerfad eoA ìnftgney e 
trasferirjì al Collegio 2{pmano , e tfutndi a ejuel/i di Sienay 
e di [arma , oue diede f^utfitt faggi del fuo /'pirite , così ne 
ghJìudìdein^manitàydellaI{ettoricay e della Laica y co* 
me m miuaci componimenti , e nel recitamento d* erudite 
iir azioni , con ac^utprfi ammirazioni , ed applauft non or 
dinar ] . Ha dappoi nonfolamente mantenga in se medt* 
fmo Imchnazionealla Letteratura, ma fi è fempre fatto 
conofcere persero Mecenate deVirtuoft, che perdo ha aper. 
^ta 'vna ejuahfcata tAccademia in Cafa propria con rara 
magnificenza, e coni aggregazione di molti ragguardeuo- 
fi Soggetti, troumdpfi effoppiù fritto ad alcune nobilifm 
fi me Adunanza > che/ ^h ho àmmeffò con pngolare ambi ^ 
zionenel loronumero. ^èitfuotalentofiriftringe entro il 
folo confine di fimih materie , ma ^vien da lui ancora fe- 
licemente efercitato inrileuantimaneggi del Pubblico, e ne 
gli nterefsi prillati di chi ricorre alla fua prudenza , ed a'!4 
fua autorità ; anzi al gemo delle Lettere accoppia quello deli{ 
Armtyfapendo con la medefima de fra regger eguaìmentè 
la Pennate maneggiar la Spada per intierciarfi aVetem 
piedupphcatiferti di quegli Allori ^che non meno preferuano 
dagli oltraggi del T empo, che dalle faette di Mo rte . Pof 

G z fide 
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[tede per tanto il idrico dt Capitano d‘ Infanteria per la S/f 
era' Arlujla Cattolica di Carlo li. elètto meriteuolmente 
daqHefto Gran Monarca per-zmode* piu intrepidi Cam» 
pioni, eh poffano mietergli le Palme ne* Campi di Marti 
ycggmp diliéi jìampati ’ ' 

Varj Còmpoiiimcncr Lirici. 
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ALFONSO 

DALLA VALLE 



MARC 


Adarchefe di Mìrahci 
eldt Lù in Monferrato , da primi fuài 
lo Studio delle lettere limane 
Filofofa 9 eguale termino ^ e 
d’anni quindici'. Pofeia portatofi 
a Bologna in due fòli anni^ che nji dimoro diede faggio della 
grandezjjt del fuo ingegno^ non meno nelle leggio che nella 
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/ fiofopa Adorale , Adatematiihe , e Poepay guadagnandoli 
nelle P ubhlnhe Accademie la Ptma donuta al fuo gran tne^ 
ritOy ^etto a lui famigliare ancor oggigiorno nella^ 
nobilijsima Adunanza degl' ìnu^^ìù della fua Pa^, 
tria, tAccafatìift nell'anno <^lgepmo primo della fua etàfi 
\cjuapptbito perduto il Padre ^ fu difratto a wma forzA da* 
4 ì€goz^ di fua X2apt piu y^rj, e torbidi^ che gl impedirono 
\ogni altra applicazjone , Fece 'vn <-uìaggio in FranciaJt 
accompagnando ^vn Ambafciata^ che colà mandò il 
renifs. Duca Carlo Secondojdal eguale al ritorno di Fran- 
dagli njenne conpdato ilgouerno della Cittadella di Caftm 
le , effóndo allora d anni mentìcjuattro \ fu pojeta copituito 
conpghere di fato nel Adon ferrato , e fatto Caualtere dell 
Ordine del "Redentore . Dettò ‘gouerno, ancorché pa bien^ 
naie f gli fu dalla Serenifsima Arctduchejfa y che dopo l0( 
motte di Sua AlteZ^gouernaua y prorogato per altri due 
anni , in attefato' gloriofo della di tui fomma prudenzj^ 
hereditata dal Adarchefe Rolando dalla Valle , che gli 
fuPadrey Caualier anch*effo dello fef' ordine y Gouer* 
; natore per molti anni de gli fati del già Duca Carlo di 
j Aiantoua , e Monferrato in carica di primo Adtntfhro, 
• \ dalla cui prudentifsima direzione y e negoziati fu riconof 
■ fiuto il buon efito del riac^fuifo di Cafale del i Cg-t, de- 
gno imitatore anch'effo dell’Auo fuo Jiglando dalla .Valici, 
* tp^Pghy e trattati del puale funo in tanta flima )tppre(fó 
i Ijeggifliye cheOuanti Carlo ^into Imper adare ydiffendeK* 
do le ra gioni di Federico Duca di Aiantoua y fece ad efù 
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aggiudicare tl J/farchcfato diAiòferratOy ^retefoda Duchi 
di Sauoia , altri Princtpt , e che pereto meritò dt gouer- 
tiare cfuelb jlato per m oh* anni come capo del Coniglio di 
Adonfcrrato , non ifdegnando It Serentfstmt Duchi dt 
Mantoua ne'loio dtplomt dichtarare , che per due ‘uolte 
rteonofeono da ejuefta Qafa tl pojjejfo dt (quello fiato di Adon^ 
ferrato. Gode pertanto tl fopranomtnato Adarchefe Ab 
fonfo con le fue nobtli azioni meriteuolmente l‘acquifio 
dt cjuclla gloria , che i dt lui Antenatt , e nelle Lettere yC 
nell’ Armi glt hanno lafciato per eterno rettaggto della fua 
tllufire Vrtfa pia . In tefiimontanzet del fuo raro ingegno ha 
eletto per Im prefà il Capricorno Celeficy fuo Orofe opo , adi- 
I toper cui fiimauano t Platontct , che ajcendejjero le Anime 
degltErot nel ritornare al Cielo y efsendo prtma [cefe per 
; quello del Grànchio , intendendofi da efst per talSegnOy do» 
j minato da SaturnOyl’ifimto intellettuale , ouero la mente ^ 
^volendo in tal gui fa il nofiro PcWtpi^imcyfgntfiearey che 
portandoft ejfo con l'tntelletto all’acquifio della Saptenz^y 
Elifìo delle Anime rvirtuop, mercè l’ingrefio tn c^uefia Ac- 
cademtay Oftene ad ageuolarfi la firada per poterai più. fpe- 
ditamente giung ere .. 
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S A N T E 



Géftina Sante Pincliiarì Don. di Leg^i 
gode il Térzfidt fiia famiglia la contiti»] 
nata dignità di Canonico della ^ ohi le y 
(p/ Inftgne Collegiata di S. Petronio ; ne 
primi f ir iteri dell* /ìdelcjunza , e della 
G iouentù fi e fempre refe 'vgualm ente ammirarle , e col. 
la aiiuacità del fuofmritoy e cow-cna erudita faiondia. 
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^elanoflra Patria è fiata jota mammtramei farti in^t 
^nofL In ^tna neiìé Ctlebre C tua di Mefsma {ddfuft 
hasfh \ per^n^ozjfi ardilo , njr gente di efuefio Puè^tico , 

dalla di lui defire^a maneggiato ^econchtufo con felice y e 

f:ó reiterati apùìatt fi ^udiloy e conu 
mendato pw njolte in ciucile farne fe Accademie , ^utrifce 
eglinuna flretu r^iohe di confidenz/t co* primi Letterati 
del nofiro fecolo^e dalle di lui (fiUgenz^t ^ fatiche dee rtcono> 
fcerela Kepulrblica Letteraria i due Volumi, di Rimc,r</< 
I Profe Po(tu nc di Monlìgnor Ciampolì noftro Acca 
dcmico , c* hehbero l’tmprefsione in cjuefia nofira Patria . 
Panno fperarfi alla pubblica lucei parti del [no felice 
gno atti à comporre -x n ben grafo Volume» 
prejfo di lui manufcritte diuerfe 
Orazioni Panegiriche 
Varj l ratrati jc 
Dilco ‘ ‘ • 
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On Antonia^ufccttoh^ fyliuolo^ di Don 
FranceJco<DUeadi Speziano ^naccjue nell' 
anno iCi Z.» dalla fr ima fua fancmllez^za 
dima (irò errori fegm d'affetto ruerfo le 
Lettere . Trajcorjè in foiht anni ta^ 
Grammatica y laFilofofia y e forte della Matematica \ e 
rifiutando y come dtfcordanre dal fuò gemo , lo fiudto delle 
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Ltggti dì cfttalenjemua da juot parenti efortatc'y appiglio/- 
fi a (jnel della Poefa , e deUe erudizioni \ mojhando m (juel, 
la, in quefìefuUimità d’ingegno i e jqutfiteziifidinte’ 

moria ■> 

^on hatàndo ancóra warccuo il tjHarto li^o della età 
Jùa^ haùed già complòjìo t Artii’idaùro , Romànzp , 
Stella , Tragicommedia è l* Armida , ^/Radamifto, 
opere per la mufea, con altri componimenti^ ma da lui ,fi» 
mero cenpire de'prop) parti, dejhnati, non adakraìuce, 
\che aque'ladelfuo.o, ' i 

L’ applicazione agli flud\ non gii ^vieto l*applicarp a tut- 
ti gli efercizì cauallerefchi , ^ alla caccia , da lui frec^uen» 
tati non fènzn applauf , Magari però glie n’han fruttato 
le cariche più importanti dtcjuejla Città , da lui efercitate 
fempre con prudenza i con incorrottihilità ^ e con coraggio 
impareggiabile nelle perfècuxjoni foflenute nella dtfefa del 
la patria. Ammiranft ancora in lui la innocenza de’rojlu-- 
mi , l’affabilità del tratto , e iauuenentez^ nelle conuer^ 
fazioni, il per thè da’ fupertort , da gli eguali, edagl’tnfe» 
riorr izfiengenerat'nenrc amaro , fhmato , e riuertto , come 
idea d’>z>n rompiutifsimo Cauahere • 

L’ opere da lui fin ora date alle /lampe fono 
La Prima, c la Secondi parte delle Pocfic. 

La Rofminda , Fauola Dramacica . 

La Belila Tragedia. 

La Vira di Santa Barbara. ^ 

La Prima parte delle Prole. •' 




La 
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La Parafralc de’ Sette Salmi . 

Il Gabinetto delle Mule , 

HÀ tra le mani 
Vna Tragedia. 

La Seconda parte de Ile Prole, e 
{ La Terza delle PocCe. ' 

Va, molte Satire., fatt^ ad ìflanzji d* a mici, 

Iftidagt intendenti *7jna(ibilità grandi fstma a tali comptm 
feloni . £ forfè fra poco fi ne uedranno alcune , ma fotto 
àltronomo,,\ 




I 
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BERLINGIERO 

GESSI 


CARDINALE. 




Etninentijsimo Cardinale ^erlingiero 
Gc/Ii hebbe per Genitori G/Ww Ceffi, e 
V ileria Segui , per Aut Maria Bolo* 
gnetei , e Serlingiero GefTì il f^ecchio 
Cugino di Gregario XII/. per eEtr.nati 
ambedue di due Sorelle di Cafa U^itktikhwfiiildtlui 
Padre Giuho Cugino dell'Auditore della 2 (pmana 2 {pta 
Pier Francefeo Ceffi j naajue egli in Bologna à di i^.Ot‘ 
tobre 1 j64..dt Fameglia itìobile^ non tanto per antichità 
e parentele, (guanto per Soggetti infigni in Armi, tn Lettere 
(§jr m Prelature. Hebbe per Aiaejìri eruditi delle prime 

SaenzfAnto»ioSuffimo,eSeefanoCarolii della Logica, 
e della Fitofifia tl Iodio, ^ il Muzoìi ; delle Uggi * 
Dottori Girolamo Boccaferri , Antonio Celli fuo Zio-, 

foftenne pubbliche Conclufiom dedicate al fudetto Ponte fite 


H 
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G regorio del 1583, nel qua.1 tempo prgje anpor la L ouxeM 
Dottorate a dt 4. Maggio , (^alcuni anni dappoi lejfe ti^ 
zjoni pahUtche^e ptfuate'sh le Càtedre di 'Bologna tn prò. 
pria Qafa . Fu V' \cano G enerale del Zio materno G tulio 
Ce fare Segni Vèfcouo dt^'S^eti^ e già prima Senatore dt 
'F^ma\ del i. fu eletto dal Cardinal Gabriele Palcorn 

per yU ario generale di Bolognat edaptot hehhe nun Protonom 
toriato Apojiolicoj e la Prepofttura di ejuefa Metropolitana, 
erefì'o aggregato al Collegio Canonico , eCiuilede’Dotro^ 
ri diejuejla Patria^ Del 1 j’94. entro come Prelato nella 
Signatura dt G tujltzta, e di G razja , e dopo n:arie cariche 
minori, che ferutrono per primi irradi al falire-, paf'o ad 
ejfere Luogotenente ciuile del Sig. Cardinal Ficario di Ro» 
ma , e fu connumerato fra Prelati della riformazione Apo^ 
f olita , e dell’ £ fame de'F efioui ; del 1600. <^enne eletto 
per V icegerente dello fejfo Sig. Cardinal Ftc arto ; indi per 
Segretario della Sacra Congregazjone de*Fefcoui, e Rp 
golari ’,del \ Co 6. fu promofo al V fonato di Rimini, do* 
ue a di primo Giugno i 607. entrò folennemerite , eftccejjè 
a Giulio' Ce fare Salefìnl^ odet 1 607. f portò Nunzio a 
F inezia, doue intraprefe quella Carica fino al Dicembre 
i 6 iS. in tempi labortoffsimi, richiamato alla Corte hebbe 
dopo Giulio Montcrcn2j /4 carica di Gouernatoredt Ro*^ 
ma, che fofenne (Quattro Anni, e fei inefì, indi ejerciiò 
quella dt Maggiordomo fitto Gregorio XF. Frbano 
Ottano , dal quale fu deputato F iceprefetto della Signatura 
dt Gjufiizta, e di naouo 'vno de’ Prelati ef aminatori de '. , 

Fe- . 
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t^efcoui^^ del l 6 1 )^.funfàndato pét Couernatar^dellò jìà- 
to d'I^rhino amòr hjtuepdo cjuell' nìhtmoDutaF^ 
Mdria\ dal <judU fu dopoi lafìtato per Tutore , e curatore 
dfUa. Serehifstma P^ittortafua'^tpòte Grdnì)UchèJsa dt 
T àftàWa-ydel I (Jr 6.4 ì/i 1 9 GeiirìaroyupfompJloat'< Òr» 
H'itj^l'aà tón <i)ndici altri Soggetti infìght-y r ariho appreso 
fi pòrto à %pma , doue entrò a pigliar il Capello con'nohihf» 
jima y e numerosa Caualiatay hebhe il titolo dt S. Agofìmoy 
e ia proiezione della ^bigione di S. G traiamo dt Fìejole-y éd 
iritér Henne in molti fsimCy e principali Congrègatj^tCài» 
dinalìzje ; fu afcritto à quella de' Signori Cardinali fòpràfl 
Concilio ; fàpra i V ifcout jeT^egolari-y fupra lecontrouerfte 
giurifdtzjonalt y immuntià \ [opra le cerimonie y e tu 

ioli t e fopra l’indulgenza . Hebbe quella dì !Màltai quella 
della porzione di Colonia ; quella dollari forma de' Padri 
Minori Ojieruanti , quella Jòprà i 'Negozi fpettanti al Pa» 
latinatOy quella fopra Ì Economato di MilanpyO controuer^ 
ftecirca i pagamenti da farftda i Coloni degli Ecclefìajìidi 
interuennt ftmilmenté per molti anni alla Signatura di 
Grazjay ^ alla Congregazione deU'Inquijìtore Generale , 
ò fadelS^OfftctOy in lontananzjt deli EminenttfsimoSig, 
Cardinal Antonio Barberini fu deputato JTiceptefttto della 
Signatura dt GpHjìtzjaydapoi ne hebhe per più anni intiera 
mente la Prefettura. Finalmente aggrauato da gli Anni 
7j. dalle fatiche t ^ impieghi continui , e da imalttor^ 
mentoft di Chiragra , e Podagra à dt 6. Aprile i <> 3 9. 
pafò da quefla a miglior Fita munite di tutti i Santi Seu 

CTCk^ 
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cra/nmttdella Chteftì con {enùmentt molto p^\e deuoìi ^ 
furono celelnrate l‘£/èquie folermt con interuento del Sacro 
Collegio m S. Andr.a delU V die ; e fu fepelUto il Corpo 
nella Chieja della Madonna delta Vittoria , doue egli 
auantt l'Alare magporehaueuaft anror a/iuenie fattajd 
rricar Sepoltura , e poner lapida di Marmo con hreue, e rnom 
dejla Infcrìzjone , ^ella fieffa Chtefa la Ceto per T e fta* 
mento a fuot heredi ohUgaijone di ornar •una dt (quelle Com 
ielle con Maxmi , e Pietre fine , cl^^e di prefinte riefie al pa- 
ri d*pgn' altra helhfstma , in quella fra le Pitture ecceU 

lenti , che <vi fono ^flà collocato ancora il ritratto del mede, 
fimo Sig. Cardinal Ceffi per mano di G utdo Reni, tApeìle 
dtquefit Secoli, 

Delle azioni , e de* coflumi del predetto Sig. Qardina* 
le , del fitpere , ^ intelligenza^ e della prudenza, Giuftizìa 
altre Virtù , fi come della "Religione , e pietà fi potrebbe 
fare difufo r aconto, ma perche la fama ne ha [par fi per tutto 
•veridiche relazioni con ben degni Encom\ . fi tralafiiaqùi 
di farne più di finto r agguaglio;, quefii non filo fu in Jùa gio- 
ventù <vno degli Accademici Gchtìonatnfiemeco* fuUelli 
Camillo, e Cefitre, c col Sig. Dottore Melchiorre Zo^pìo 
fu principale fondatore di s\ nobtl Confi (fio • 
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BERNARDINO 

MARISCOTTI 


i * J* /* • I ^ f ré^imvà 

da Papa Nicola fatto Conte dellaTcrredeWF'cctUmt)^ 
titolo, fe non femprervfato, fem^e douuto à tjuellidt tal 
Pro/apta . Hehhe lafua hal^itazjone nel Palazip della fa- 
miglia , doue non gode altre tanta porzjone di facoltà, come 
dt appartamento nifgne. Si fenti incitato alle Lettere 
dalla propria natura, egli ferui per emulazione Agefdao 
Manicom,che nell' Accademia «/f’Cclati col nome del 
I Ferro fi refe celebre^ e compofefvn erudito trattato 

DcLaiu!5,& Per/ònis. 

bernardino nella fieffa Accademia fattofi de pih afr^ 


\\y. CONTE- 

-n A* • ■ , *• 




L ContebemardinoUatìkoxxinacqttedi 

Ciò: Luigi, che l'hebbe diCamtOadelP 
amica, e nobit famigliaeftintade*Saì\m^ 

bcoi, ^ dcriu'o da ejuel GaleazjjiMm^ 
/cotti, che diede ampia materia neVuot 


dui 


'■■■■ ^ MW— ^ 

66 Memorie 'Db*'Si'CNOri 

dui, Mttfe a co>nporrc PoeJieT ofiane con molta applica^ 
zjonc , a^^h/htndoji ilgiiidizjo èon la frequente compagnia 
del Dottor. tAndrea Manmì i'f^etto celebre non folo pet 
la Medicina^ e per la Fdofojia^ ma che pubblicando Epi* 
grammiìe pfofi latine /òpra le Rottine, e Statue ài "Roma, 
fi e fabbricato ben fondatamente '■vna gloria perenne . Con 
quefli dunque confertua i fuoi componimenti, fra quali ol- 
tre 'vn numero di Sonetti, e di Canzoni, che rejlanomanu^ 
ferite apprejjògli heredt , pubblicò per le feene 

L'AcamaiKC Tragedia. 
e (lampo in ottaua rima 

1 Vacicinj di Manco ‘ ' ' ■ 

tn lode del Duca Carlo Primo GontjigA, oltre et qualche 
Edilio in <verfi fciolti , e 

Canzone (opra il Rè di Polonia . 

Haueua anche genio, abilità in Comporre opere 
Drammati he con metri in nfarie maniere armonioft , po- 
fui, e Jaltedanti , ne a lui per hauere rompofzioni in ogni ocm 
correnza , fì ricorreua per l'ordinano mai indarno . Il di 
lui più grato luogo per poetizjt^re era nella <-viUa di CreJ- 
pellano, doue Antonio Maria fùo Fratello accre fendo con 
nobile frattura l'anguftia della propria Abitazione /lomi* 
naua con l'occhio da quel fito gran parte della pianura del 
TIolognefè fu la prima falita della montagna . E perche rie» 
f e grato il fapere il particolare de' più indiuiduali cofiumi 
di chi fi fcriue per darne laconofenza: io non trala fiero di 

dire, che taluolta ^volendo comporre , e non fntendof pron» 

■ 

to con 
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to con l'intelletto a fptégar guanto deftderauAy foleua eccitar 
l'entuftaf no percotendojìxol pugno la tefla^quaft che aguifa 
di Gtoueyrvolejìe cosi rompendofi il capo, partorire m cam^ 
nodi Mineruala fua Adufa ntedef ma, Compofe ancora 
talvolta •■verfi giocofy come allora^ che andando a Mantoua 
in compagnia del Sig. C io: Lupari, che poi fu Senatore^e di 
Don f rance/co Ferrari, grande amico delle Mufe piaceuolt 
j ^ormarono njn^ Capitolo , facendo loro feufa , fe comincia- 
turno dcdl’a/ouo la Poefia contro al precetto di Horatioy chc^ 
^crife 

Ncc gemino bdium Troianum orditur ab Ouo. 
Mor\ l'Anno i Ca*)-tcolnome Accademico diVloitamo 
? è refo chiaro alla Pojìerità, 

Opere Stampate, 

La Selua di Mirti nell'Accademia de* Gelati per lo 
Perroni 1^13 

I Vaticini di Manco per il Cattaneo t ^3 u 
L* A tamante. Tragedia di Lieto finfc. 

Canzone per la Macftà di Vlasdilao Rè di Polonia 

1634. 

II Diletto perii Tebaldini. 

Licori fuggitiua Paftorale per il Monti 1^41 
Il Delfino acclamato, Panegirico per il Monti 

Opere Manu fritte , . - 

Le Rime. ; = " 
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BERLINGIERO 

GESSI 

SENATORE; 


Al nohiltfsimo Tronco delia famiglia Gc{^ 
fi più d‘run ‘B^mo è flato felicemente per 
man delle Mufe trapiantato nella noflra 
Se/ua Gelata . Vlttmo fra tjuefli nell’or* 
dine de’tempi, ma non in cjuello della V ir 
H, annouera la noflra Accademia il Senatore, e Dottor^ 
Berlingiero Gc(Iì di fempre glor.mem.fotto il nome di 
k>llccico: J^acijue nell’anno di noflra falute 1^13. dal 
Senatore, e DottoreCamtllo GcHR altretanto famofo per la 
hiarezifi del Sangue,che-perla profondità del fapere^maf* 
imamte nelle difchUne Legali , Pafs'o gli anni più teneri 
(òtto la cura d^eruditi Mae Arri nell’Accademia degl’ At^ 
ìzxìtifionde per comando del Padre fi trasferì a Boma ap* 
^agiato alla direzione del rinomato Cardinale Berlingiero 
Scili fùo Zia Da s\ degno Porporato, al cui merito tpuldr- 
:i <vott di tutta laChriflianità defltnauano il Camauro ^ 

: ~pr 
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fiuon educazione adeguata alla fua ottima dtfpofizjone alle< 
uato alle Mufe , e formato alle fiienzs s\ fpeculattià 
pT anche ,Ìlutmyarhofche non bek adulto, fa l'erudttitc^nàr 
uerfazjone de' primi Virtuofi del(a ^mana Corte , i <^uali 
recfuentanano I4 Cafa dei Cardinali t \:ome Ì afilo delie 
mone letteroy diede tal faggio di fua matura <uiuacitd nella 
i ’^oefa , e dt fua nafcente prudenza itegli affari del Mondo , 
che fin d’all’hora prefagi chiaramente , cjuale doueua ejjere 
nell'età più auanzpA^ Bruni, Guafparri dei>i- 

mconibus , Pierf ancefd^^àG^t irrigo Fauonio 

francejco Balducci , Nicola Villani , Guafparri Saluia- 
ni , FranóefolÌTACc\o\imy''eiHolt’altri rinomati per Ptr- 
tft, e famoft per lettere , componeuano tjUeUa nobile Adu 
nanzA > fa picciol contrafegno e delfuo merito y e della 
'lima actjuijìataf Ceffer datantiVirtuofi di grido conferì 
^a a lui j benché giouir^ la Cenfura delle compofzjoni , che 
‘vi frecitauanoi h' amenità del Pafnafo non lo diuerti però 
dair applicazione a piùgrauifiud) dt Filoffa,e di Legge^ 
onde fu/cheritornato a Roma' da aifibreue staggio fatto 
alla Patria , ottenne la Laurea Legale in cfuella Sapienza 
Nella dimora, ancorché di pochi me fi eh’ ei fece a Cafa, 
arricchì i fajìt della nojìra Accademia col (ùo nome , e fatto 
gl in fegn amenti del fonili fimo Padre ^Bonauentura Ca 
ualicri imparò le^Matemaiiche ,el‘ Afrònomiacontanta 
prejiezza, e felicttà', che fu d’ ammirazione aitingegno fief 
fo, peraltro , tanto ammirabile del Cmiìictf^'Acforim» 
tanto Camillo il Padre,onde à lui reffo appoggiatala Cura 

della 
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dtlUCafa^eglt fu dal mafstma l/^rbam Vili. l>usn conofa^ 
wrr, e monofciim infame dell’ altrui inerite cen ferita la 
dignità Senatoria , per tal morte , wacante , 7» quefìt me- 
deftmt tempi fi ^vidde il nofao boììccito ammejjo alla fa» 
mefa Accaderkia degli V monili , ed a ijuella celebre 
Adunanid ^ehe all'ombra della Protezione delSerentfstmo 
Maurizjoì^ardtnal di Sauoia fi ricoueraua j e nell'rvna le 
nell'altra fi guadagno tanten,olte le^publiche acclamazioni, 
(Quante 'volte fi compiacque d'ejjer 'vdito, uAlla morte del 
Padre figu't ben prefio quella delCardtnadefuo Zio, colpo 
grane, e fune fio, thè troncaua al nofiro iollcciio le piu bel^ 
\!e , egiufle fperanzs, che potefiero allcttare ogn animo anche 
filofofico, mà foflenuto dal nofiro Accademico con ititrepi^ 
dezza proporzjonata all' eminenza d'^zn inalterabile 'vir» 
tu,e d''vna piiichefioica ben filofofata cofianzu. lof- 
fia Morte lo perfuafe à refiituirfi alla Patria, e benché 
la fama con relazioni 'vantaggiofifsime delle doti riguarm 
deuolt, con cui haueua adornato l'animo fito , hauefieprer 
uenuto il fuo arriuo j con tutto ab fu ella afiretta a confefsar- 
fi ingannata nell' effere fiato ridetto molto meno di quello , 
che conobbe rifplendere njeramente di grande , e d’eroico 
nelle azj^ni del nofiro Sollecito . Dopo effere fiato dunque 
nanamente aferitto all' Accademie 7e’^/’lntronati di Ste^ 
na, e de' Caliginofi di Ancona, e dopo hauer fondai 
ta in Fermo l'Accademia degl’Ettantirefiitutfst alla Pa- 
tria . ^ui la prima fua applicazione fu indirizzata allo fia» 

hilire la nobile fiuccefsione di fua Cafa » conforme efegui col 

__ 
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Matrimonio di Cofianzjt ilolani Dama di rare qualità ^ e 
dalla quale hebbe hen preflo numerofapride. A*quefiaa£» 
giunje quella ) non mot a bajianrj. lodata , dioccuparfi 
nel ridurre a pace le dtfferenzj caualerefche^e Nnimiciije 
priuatey nelU quale riufiì così eccellente, che refi t arbitro, 
antj l’Oracolo di quepe materie , non 'Vtfu nodo di di fior» 
dia per accozi^mento dicirco^antf tanto implicato , òper 
Prauaganz^ d auuenimentt tanto raro, ed inaudito, che 
dalla fua penna non re^e^e felicemente fctolto ,efuilup 
poto,, Che perciò non fidamente la Patria gli douette inn» 
mer abili CoronelCtutche per Cittadini a lei confiruatì, mà 
ancora fi gliene prafjfiarono debitrici le principali Città 
d’Italia , che ne’ difipareri cafuali , ò nelle nimicizje tnuec^ 
chiate erano [olite di rimetterfi alle decifioni non mai erran~ 
ti del noflro Accademico » Per graue, e continua che fofi e 
nelnofiro Sollecito pmile occupazione, come ne rendono 
tefiimoniantfi i F olumi da lui lafciati de ’fuoi Caualere^ 
fichi pareri-, non trafiurò tuttautagiàmaidifieruireindef 
feffamente alla Patria negl’impieghi [penanti edla dignità 
Senatoria-, nè abbandonò altresì il commerzjo delle Afufie 
nelle compofizioni Poetiche, e riufiìnell’'vno, e nell altre 
così ammirabile , che dtfihnguere ben non fi puote ,fi meri' 
rafie il titolo , ò di più prudente ne’confiigli , ò di più ameno 
ne’ componimenti : sì eguale era la felicità della [uà penna , ò 
trattaffè materie Poli tiche, ò [oggetti Poetici . a' doti cotan^» 
to riguardeuoli congiunfe il nofiro Sollecito funa firenità, e 
di <’volto,e di mente inalterabile, ed n>na modeflia , e di pa 

rote, e 
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^ole ) e. d'animo impareggiabile . Quindi auiienne^ che di 
quanti a lui ricorfiro y niuno fi ritrouajfe giammai y chcj 
gli ricufafse nni, intiera confdenz^, anche in materie^ 
delicatifsime , imperoche haueua la fua modefia faputo 
rinuenire il modo di far apparire yih' egli riceuejfe que’con- 
pgli , che daua , e ch'ex reflajfe obligato altrui di que'pareriy 
che njer amente loro fomminifraua . Effetto della modefia 
del noflro Accademico fu njna f baffa fìtma del fuo fapere , 
e delle fue.opere y che quantunque Cenfor perpetuo della no^ 
fra Accademia , ricercaua piu l’altrui cenfura , che pale* 
[offe la propria , e benché f ritrouaff^ in pronto piUy e più ope» 
re degne d’efer publicate al Mondo Litterario , ricujafe 
cof antemente à [noi Amici di commetterle à Torch] delle 
fampe: onde a gran fatica concede queflo priuilegio 
Al Nino figlio Tragedia 

nafeofo anche il nome dell’ Autore fatto quello di Gtegotìo 
Bclfcnfi i 

Al Trattato delle Giollre, c Tornei, 
fampato nelle Profe della noflra Accademia , ed affa > 
Spada d’ Onore, ' 

che giuf amente pub effer chiamata il T eforo delle più ricche 
gioie y che adornino l’honore Qaualerelco-y negandolo alle 

.. 

Liriche Poefie , alle 
Prole Accademiche, <t/ 

. Perico Dramma muficale , al 
Trattato del Sonetto , ed all’ 

» 

» 
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, Amore nell'odio 

Comedi^ nobile ad i>nitazjone delle T ogeue ycT raheaxe de 
gli 4:‘iftchu che nel numera di ijuell’ opere , a cui negò la lu* 
ce delle Stampeinofideuan ripor fi ne . i , 

1,0 Scettro Pàciiko,.«wx'y^i . 

- , Pareri , è deciGoiii Caiialcrclchc , ’ ' 

impèroche di' quelle hehhe il noflroSoììcckaintenidonedi 
fomite dono al PublicOyC l’haurebbe efequito , fe glie l’haueffè ■ 
per nf fio '-una più longa Vitai mà non ne re fiera forfè la 
confmùne efpettazione defraudata , mercé la generofa cu»^ 
rAy che fe n'é prfia il Senatore Franrefeo 3io: Sampieri 
fuo Genero y al quale tnfieme cofuot fritti lafiiotl nofìro 
Accademico 1‘ arbitrio di fargli fiampare. Carico dt tante 
fiorone , ed' Allori ^ e di Fimi y poco dopo finita l'Amba^ 
feiarta della Patria prejfo i fommi Pontefici Alejjandro 
FU. e Clemente IX. nelcinquantott.fi/noannodt fiuaetà 
(i rapi la Morte il nofìro Sollecito, con pianto si 'uniuerfa-^ 
ted'ogni condizione li perfine y che in "vn fila parue morta 
run intiera Città ; e ben a ragione , mentre egli PaireyCon* 
figlierò , ed Amico ad ogn'-vno refe commime il danno fu^» 
nefio dalla fua irreparabile perdita . 

IMlU nu nerofa Prole y con cui il Cielo benedt il Letto 
del nofiro Accademico , fono refiati Carlo Maria 'vnko ji* 
gliiiolo mafchtOy e fucceffore nella dignità Senatortà:Lauray 
^ If abella con figrate a Dio 'nel Monafiero dt S, Maria 
^uoua dell'ordine di 'S.DomemcoyEmdta Felice Maria 
maritata nel Senatore Franca fio Gto: Sampieri . Con 
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JoUnm efèijute pa^arvnogta^ltimt di Pietà almertto 

dtl Sollecito/// Eredi nella C l)iefa dell’t/innuncia- 
ta, dotte ft conferttano i Adormmentidegh Antenati deità 
famiglia Gc(Ti . Alia pia fuwtjone afsijìerono il Clero nob> ( 
le della CinÀ , e la àofira Aecademia , e *-vi orbelo(juente’ 
\nente il Dottor Gioi^attijìa Capponi,/’ Aminolo tAcca- 
ìfemicOf e Segretario della tnedefma . Ed è fata per inde- 
lebile memoria a‘ pojìert d’^ima V \rtu tanto fmgolarede^ 
frittat ed eternata colte Jìampe la pompa dell'apparato , i 
ìinfeme coll' orazione funerale . 

Opere Stampate dal Senatore ^erlingiero GeCsi . 

I II Nino figlio Tragedia. ^ 

Trattato delle Giofirc, c Tornei. 1 , ‘ 

La Spada d’Onorc, 

Opere da Stam parfi r ‘ 
poefie Linchc. _ ■ ^ 

Prole Accademiche. . 

Perico Dramma per Mufii^ai !,,, 

Trattato del Sonetto. 

L’Amore nell’Odio Comedia 
Lo Scettro Pacifico ^ - 

' Pareri , e Dccifioni Caiialerefche . , . j | • 
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BERNARDINO 


arnaramo icnti per origine di Rimino y 
e per lun^a alfitÀzjonedi Fano yincjuepe 
due Ctttày tn 2{oma ha dato opera a 
fuot lìud). jiffezjonatofì fn dalla putrì» 
. zja alU cultura delle lettere 'vmane com» 
pofe da feinijuei primi anni f e recito in pulllico Aicunc 
Orazioni tarine (òpra t mifler] della Fita di Chrifto ad 


tmh 
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imitAzjone di quelle di S. Gregorio ^tjseno. *2>ieda fua 
adolèfeenza fece poi 
Vn Poemetto 

in ottona rtmodiuifoin cinque Canti (òpra la Pafsionc 
|dci Sa(uatorc,e l’intitolo 1 cinque Millcrj Dolorolì . 
'Aggregato da Giouinetto nell’ Accademia de* Signori 
Scompofti idi Fano ^ di li a poco /patio di tempo in con m 
pagnìa d' alcuni amtct nobili fuci coetanei , injìitui nella 
medefma Città 'vn altra Auademia dt belle lettere [otto 
la protezione delgloriofo S. Filippo ^eri col nome de’ Ptr« 
Icucranti , hauendom fatto egli il primo dif orfo , e 
prom ojjò con lode molte azioni pubbliche t ne fìt dichiarato 
perpetuo Cenfore . B^Jìato poi riceuuto in diuerfe altre Ac 
cademie d’Italia , e con la /corta d’ Autori Grecia e Latini^ 
e de’ migliori T o/cani ha formato di tempo in tempo <-var j 
Componimenti, in quantità con ftder abile, di metro dtffè^ 
venti , tanto nell* idioma Latino, quanto nell’Italiano , per 
Soggetti Sacri , Adorali,^ Froici , s) da cantar/ negli 
Oratori ,e ne’T eatri, come da recitai fi nelle Accademie-, 
de’ quali altri già godono la chiarezz^a delle Stampe, altri 
per anco manufer Itti f trouano apprefso di lui , 0 in mano 
de’(^irtuof,( he lo fauortfeono . me a! pre/ènte fatto la be- 
nigna , e liuerita protezione dell' Eminenti/}. Sig. Cardi* 
noi ‘Boncompagno,e f pregia della Padronanza di am l'or* 
porato u erudito ,e per tante conftder azioni ngrande . 


CE. 


TTT' 



El Marche fe todouìco Pachenetti 5^4' 
tore di ^Bologna ^ Pronepote d* Innocen- 
zio ^ono , e Caualtere non meno di 
gran politica , che dt granVirtùf e della 
Marchefa D Violante Auftriaca di 
Coreg^io naepue all’ 'vfura di cjuejìa luce *vitale Ce^ 
fare il semente Cardinal Fachcnctti pompa del Collegio 

Apo» 


Memorie De’ Signori 


CESAR 
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Apo(ìoItco f e predio del nojtro (SonJtJJò. %*ejh , toccato 
appena il pritno lujìro , nulla curandogli agi della Ca/a > 
ne punto confidando nella nobiltà del jangue corfecon | 
gtnerofo piede i fenttert p'tu ardui delle Virtù ; Imperoche, 
ftetjuentando cosi le Scuole dell’-'vmane Lettere per la | 
cognizione delle Lingue migliori ; come le Palefire delle 
Ftlofiojiche , Legali , e T eologiche dijiiplme , hado< a di^ 
Jhngueift per mezsi^ delle Scienza da gli altri di fka 
etài e condizione , 1 cjuait per lo piùt^come cammina il 
mal cojlume > innamorati de (uj si natali , abborrtfcono 
te fatiche fptnofe^ abbracciano t molli ripoji. C om^ 
piati Ce fare gli fud\ fuoi pm grani y portato dalla fviuc* 
cita delio fpirito die fàggio del <T'alor fuo nelle Lettere 
amene con ammirazjone del Preti , e r/^/yAchillini fuoi 
gran Maedri nelle facultà Oratorie , e- Poetiche^ . 

Aia feorgendo col conftglio del Genitore (quelle belle 
Scienza inabili ad infiradarlo ( (juantuncjue illujìri ) aL 
[e primarie Dignità Eccleftafhche , pojiedute altre njoU 
te da fuoi Predecefjort , fece pedaggio alla %pmana Gor^ 
te in compagnia del Padre , chAafpiraua per tale fra» 
da di cimentarlo a gran fortune ; Ed entrato in Prela» 
tura n,enne r// Barberini Pregnanti , che hauean con» 
tetto del Giouane eguale al di lui •calore , portato di 
primo tratto al grado di Segretario della Sacra Ccn^ 

gregazjone de* V efeout , e Regolari , la eguale eJmito-Hm - 

tanta accuratezZÉt > ^ fufficienzfi , che il Papa in brieue 
tempo lo nominò Arciuejccuo di Damiata , e mandollo 

^un» 
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*Nunzjo per la Santa Sede a Filippo ^arto delle 
Spagne . ^indi del 1 645. /« dal medeftmo F'rbano 
Ottano promojfo al Cardinalato , e due anni dopa per 
la Morte dt Monfignor Lorenza Campeggi dichiarato 
F’efiouo di Sinigaglta y la efualChiefa fu da lui gouerna» 
ta lo fpazjo di diecianni conefemplo d'indicibile Pietà. 
‘ Del pafò poi al F'efcouato di Spoleto , doue og» 

gì tempo ftede P^efeouo zelante , e Paflor benigno carico 
d'anni p mà più c^i di meriti, ^ 
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CARLO 


ROSSETTI 


CARDINALE- 



Orà t Anno i 6ì in Ferma» antica 
Vatriadella^obtUfsima Cafa Rorsccci, 
i Jitoi datali il Conte CarloyOggtVor- 
forato Eminentifiimo di Santa Chiefa. 
Gli furono Genitori tl Conte Akffandro 
Rofsctti fer ogni arcóflanzji lodatifsimo Caualiere,ela 
Contefja Aiargherita FlknfcTaflonì Dama di gran fpi» 
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ritOy e di gran f angue . ^ell* età fua minore dtmolhro < vu - 
uacità d’ ingegno nell’ apprendere i primi elementi, ^on 
bene adulto ancora hebbe nello jludio dìFilofia, d$Teo^ 
logia , e di Leggi cime d’Huomini per Maeflrt , a ca- 
gione che il di lui Intelletto luminoso khhagliauàogniOr» 
dinario Profejfore di cjuellè Scienza alle quali daiia opera • 
Peruenuto al diciotefimo de* fuoi anni Jt addottorò in 
Ferrara nella F liofoba , e nella Teologia^ e toccato ap^ 
pena il <-vigefimo fecondo prefe ancora la Laurea nelle dui 
Leggi. Dopo di quefìe F unzioni pajlò a K^ma,e negli 
flud) Legali colla profondandoft y fi raffinò in efsi fittola 
pratica di Aionfgnor Panziroli, e dell' Auuocato Ver» 
migliofò: Ma foffe colpo di Fortuna , diuenuta in quel 
punto fauoreuole al merito , ò difpojìzjone del Cielo per au^ 
mento della Cattolica l{eltgione , fermatofi appena il 
Conte Carlo nella FpmanaCortecimentofiiallaprefinzfi 
di quarantUy e più Cardinali con n>no de*. primi Letterati 
di que* tempi ad i mpugnare <vna T eologica propofizjone, 
e Ttenne con ejfo lui di tal maniera alle frette , legan-- 
dolo co’fioi poderoft argomenti , che fi >z/firpògli applauji 
di tutta njna F^ma. ^indi pofcia auuenne, che Vr* 
hano Ottano , alt bora Sommo Pontefice Fognante in 
opportunità prefèntaneay deliberò in quel punto y di a» 
del Kofscrti , e 1 ‘ rndtrizzp in Inghilterra col titolo 
di Minifiro Apofotico prefio la Maefià di quella 2{e- 
'gitiay munito d'<-on "Freue , nel quale fi efprimeua la 
filma y che di lui faceua il Papa^ e il concetto che haueua 
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delle fue Virtù, guanto egli operajfe in ejuella mifetone 
fer laChiefà Qattolica !R^mana fi caua dal riftco eviden- 
te dt merle y cui pù evolte efpofe fe fìe^o alla rabbia de 
Puritani eretici , conciofìacofache fi njtdde eziandio mal ^ 
fìcuro ne* più ineimi gabinetti delle due Pregine . E*^a< 
^lia tinsero , fi il timore delle ribellioni non hauefie attera 
rita la Maefld di Carlo y<-unito più evolte dalleragiont del 
Kofscxiihaurebbe cjuel Sire più '■volte ancora conceduto a’ 
Cattolici l’wfo pubblico della Kgligione IR^mana nel fuo 
H^no y ed egli ftejjò profetata parimente l'harrebbe : ma i 
riguardi mondani l' arrecarono pur troppo da cosi [anta 
injpirazìone » Saputoji dal Pontefice l'operato dal Rofsct% 
tìye i ripentagli di <vitay cui più <volte s’era efpofìo nel cor~ 
fi del T riennio , che in Inghilterra faticato hauea , ordino , 
che pajfafie in Fiandra , doue giunto , fù poi dallo Stefio 
nominato Arciuefeouo diTarfoy e fpinto ^unzjofiraordt» 
nario in Colonia a concludervi la Pace fvniuer fiale 9 
riuatoui fù afiifiente al tranfito della Regina Madre di 
Franciay cui hebbe in forte d' ammini firare ancora ì Sacra 
menti . Jion parti di Colonia , che in rimerito di (juella 
ben fiofienuta Nunziatura fù dichiarato V feouo di Faen» 
Zfi y€ poco apprejfo onorato della Sacra Porpora in età di 
rventinoue anni . ^e parmi difaconcio il riferircyche tfueh 
la mattina fiejf a , che ri Papa in Roma il nomino Cardi* 
nalcy alt aprirgli il Cameriere la fnefirjin.no [dame d* Api 
fujfurranti gli entro nella Camera^ E dii) a pecchi giorni 
arrivo t auuifo della fua Promozione . Fatto Cardinale y 
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*vn mefe dopo njennefcelto Legato a Latere per gli fief» 
fi trattati dada pace 'Zfntuerftle dt Mmjier . Ma cfuan» 
do fimrei ! T atta la yita in fomma di queflo Porporato 
Principe è 'Ztna pubblica Scuola , che tnfegna le <tjere maf» 
ftmedaprofejfarft da<vn grande Ecclefiafìtco , Lafaan^ 
do da parte , ch'egli mai non tralafna le Ponte^cie funzjo^ 
ni^come douute al Prelato per proprio fuo debito j Che o/tfr- 
faa Jìumi da i Pergami il Latte delC Euangeltca elocjuen- 
zji per alimento dell’ Anime a lui raccomandate. Chepò^ 
jìergandoa^ai fouente la MaejìàQardinalizja confinato 
in unQonfersionario afcolta ageuolmente i più pouert Pe" 
nitenti t ne da lui partono, che non gli carichi di benedir 
zjoni , e di fouuenimenti . Diro falò , che ha la Carità per 
ifcopo , per la quale fi può commendare per quel Pafior buo- 
no del V ingelo , che dà l’Anima fua per li ^vantaggi della 
fua Greggia-, e quantunque il [angue dell’ Ouile di Crijìo 
gli habbia imporporato le <~ve[ìi , è però amorojò cufiade 
della porzione fidatagli dal fuo Vicario , non 'vccifire di 
quella , Perdo qualunque Murato può da lui giornalmen- 
te apprendere l’ idea del perfetto Ecclefiafiico-y annoueran» 
dofi fra l' Opere infìgni fattele pubblicate daSuaEmì* 
nenzji 

' ■ Otto Sinodi Dioccfàni 

hauutiycfiampati in diuerfi t empi, da‘ quali riceuono gior- 
nalmente efemplare d’ imitazione i V efcoui più zelanti del- 
la Chieda di Dio, L’habbiamo del nofiro numero per be» 
Ttìgna cortefia del fuo affetto a’Littera] Simposjp, a' 
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pregata fpontaneamente fra i Ghiacci della nofraSelua, 
hahhiam guadagnato gran credito , e per ouuentura fer 
uorofa emuladoneal 















C AMIlLL O 

G E S S I 

SENATORE. 

Armilo Gcfsi nacque nell’anno ijyt. a 
di 2. i.Ji ouembref tl Padre fu G tulio , la 
Madre Valeria Segni fu fratello dell’ 
£minentifs. Cardinale Berlingiero Gcfsi. 
S’applic'o in fua giouentù a gli fiudj di 
*^arie Scienza fitto eceellenti maefiri , ma più particolar- 
méte fi diede a quello delle Leggi in cui riufi t mirahilmen* 
te f addottòrofsi in fua Patria a duo. Maggio 1 5 9 o# y 3 - 
fienne lo fiejfi annoy e mefi pubbliche Conclufioni. Fu 
poi Lettore nelle patrie Scuole j finche chiamato alla Prima^ 
ria Catedra di Fermo ^i fi porto connumerofo^enobilfe» 
guito dt Scolari lui lejje più anni 
ordinario , Fùannouerato ne’due Collegi^. **«!/«.* 
uile di Bologna, e ffejfi n^olte in mancanza di quell’ Archi 
diacono conferì la Laurea a molti dottorandi • Ottenne y 
ed efircitò lungamente co» gran dottrinay e pietà l Auuoca^ 
zjone de P oneri . Fu Senatore della jua Patriff^doue carni, 
nò fempre togatOy come e fide* Diede alle Stampe infitemi^ 
col Stg. Dott. Annibale Fondazia Jp 
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Addizioni alle Deciiìoni delia Koca di Bologna . 
di cui ne pubUfcò pieno f'^olume . Lofi tò gran numero di 
'■ Conlùki Legali, Criminali, c Ciuili 
digmfstmi dt (iamjfa , e defiderati con brama 'vniuerfale . 
Hebbein Moglie la Stg.Laura Ba^azzi , del Ca~ 

ualiere , Conte, e Senatore Andrea Barbazzi , lafiiò due 
figli mafcht, ed ama [emina . Era la "vita di lui ojn con, 
tinuo negozio t e fluito incejfante , patelle non daua appena 
luogo ài fonnà , ed al cibo . l^iuono molti , che pojfiono efler 
ojìraci T efltmon) delle dt lui fatiche ,e 'virtù, e della di lui 
pietà,e bontà-, particolarmente fu le pubbliche Scuole ne ap» 
partfeono due marmoree, e nobtlt Memorie, che fanno fede 
del gran merito, e ojalore di lut -, fu egli infìeme co* fratelli, 
e col Signor Melchiorre Zoppio , *vno de* primi fondatori 
deir Accademia itf’Gclati , nella cjuale fiotto nome deU’ln» 
cento akp per Imprefa la T orre del Faro con lume accefio 
Copra di (quella» e col motto’. Per vada monBratiter* 
^e* ojolumi flampati dell tflefifia Accademia fi legonoal^ 
cune Voe(te di lut, tl eguale più evolte in ejueCla fu eletto Prin<- 
ape, edallhora particolarmente (juando fi recitb fitto il di 
ui commando con nobtìtfstmo apparato la famofia 
Tragcdiadel Rè Meandro 

Opera dello ftejfio Zoppio. fFPe gli evitimi anni di fiua 
'Vita , opprejfio da fatiche , e da mah artetici mori adi 
di Marxo 161$. e con fiolenne accompagnamento fu porta,, 
to al Sepolcro nella Capella propria fuori della Città alla 
Qhiefia deW Annonciat a de' PP, Ojfieruanti Frana [cani : 
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C A R L O 

co. BENTIVOGLI 

Archidiacono di Bologna, &c. 






M On queflo dfpetto feuero^ e con quefta faccia 
grane foleua nelle pubhtiche funzioni com» 


figliuolo delCo:Copan^ 

ta I servii r> ^ f - 


jC d'ìfabetta Palcotti am^ 
hedue delle ptu chiare famiglie ^ che tllit 


Arinola nobiltà 'Bologne Jè . Era egli nato nel 161 $.e dal 
Padre, tofo che Vetà del fanciullo il permife , fiato poflo 
neW Accademia degli Ardenti , feminario, oue fi formano 
'ielle lettere, e ne'cofiumi i nobili giouinetti , lui fottoìd 
■uradi Gio: Domenico Lapi ottimo agricoltore de ghnge^ 
vni teneri, apprefe la Grammatica , i’I'^manità^ e la J^e- 
orica, e comincio anche à poetare Latina , e Toft anamerì* 
e. Indi rcfcito, e a pitigraui fiud] applicato , diede ope^ 
a alla Loica,e alla Eilofifid, nelle quali ebbe precettore 
liouanni Fantuzzi nofiro tAccademico, detto /’lfpido 
^ilof fo Collegiata, e Ordinano celebre della mattina: e 


M 
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Djfcta apparò a/jtho t Diritti Canonico yC Qiutle y ne'ifuali 
rudi "Bernardino Cattani, Tofnmaljb Sara ,e Francefcè 
3arbi jori, tutti Profejfon 0 dinari della fera , il nome, 
de'quali bajìa per fargli riconofcere per celeberrimi ; ma 
1‘ -ulti no in particolare fu direttore delle fatiche letterarie . 
del Oo: Carloy e fotta ^li aufpici di ejfo preje quefli la Lau- 
rea del OottoratoLegale l’anno 1 6 ^i.Era flato poco auan^ 
ti aggregato alt Accademia, feltofi per Imprefa il Monte 
Btna,oue fcorgonfi le neui •rateine alle fiamme, col motto 
Viciilim icruare fidem,?/ nome l’Mnìto. Spoco ap» 
prefone era flato Segretario nel Prinipato del Co: Carlo 
Antonio Fibbia Canonico della Metropoli , e Collegiato 
in ambo $ gradi , /'Impaziente ; indi Cenfore fotte il 
Principe Paolo Scipione Lupari Mar che fe Vlagnani il 
Kifolu 0 . Sofienne pofcia le fue pubbliche Conclufioni 
dedfcat£ al Sereni fsimo Principe Carlo Cardinale de' 
Medici , epajiò à Firenze ben <~ueduto da tutta la Serenif 
ftma Cafa regnante, st per t antica feruitii della fua fa- 
miglia con quelle Altez^ie, s\ ancora, e molto più pe'meriti 
della fua qualificata Letteratura . Al ritorno entrò nell' 
Accademia </<? ^/’liidomici pur'allora fondata, e 'vi fu 
anrhe Principe facendola fommamente fiorire -, e intanto 
diè cominciamento alla pubblica lettura Legale, dalai 
\pofcta profeffata fino alla Morte , compiendo cioè i tre folL 
ti anni d'Inftituta , e tire altri de K erborum Significatici 
ne y d'onde pafiò all’Ordinario Ciuile per quattro anni , e'I 
refio prof fio l’Ordinario Canonico della fera , Imperocché 
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•"vacando per la Adone di Adonjìgnhr Francejco Palcotri 
Zio materno del no^oQoi Qarlol’ Arcltdtaconato dtTiCm^ 
Ugna» dignità riguardeuaftjfifna per l’ infeparahl loné: 
nef sione della G ran-Cdcelleria dello Studio noflrOyfi com^ 
ptact^ue la Santa Ademoria di Papa Jnnocenzjo X, di con- 
ferirla al nofìro Vnito, creandolo infieme Protonotario 
Apofloltco . Il perchè , ficcome egli s'ordinò tojìo Sacerdo- 
te ^ cantando folennemente la fua prima mejja nella Ade- 
tropohtana la Santa flotte di datale del 16/4. cos\ 
njolle poffare alla Lettura Canonica^più dueuole allo fato 
di Chiefky da lui abbracciato. Fùanccra , inluogodel 
medefimo Zio , Qonfuhore del S. Vfcio , e aggregato 
a’ Collegi Canonico prima , e Ciuile , e pofaa ancora al 
Filofòfco . Dopo molti anni di Crijiiane fatiche nella 
Scuola de’ Confortatori , ne fu eletto Maejìro , prima So» 
pranumerarto , e pofcia Ordinario , e frettandone in con» 
fèguézji alcune 'volte la fuprema carica di Cenfore. 2 {ejp j/ 
felicemente il no(ìro Principato P anno 1649. e connina 
! pubblica Azjone lo decorò , che confermato l'anno feguente 
fi celebrarono nella Sala dell' Accademia in Cc^Zoppia 
/ funerali al nofìro Notturno, 'Bernardino ManTcotti, , 
con apparato , Orazjon Funebre , e numerofe Compoft^o- ' 
ni. C reato pofcia Cenfòre per la terzA 'volta continuò neit 
'vfcioyfinche fu necefsitato di portarf à B^oma y oue tra 
gUy moriftì , e fr^’Fantaftici a gararichtefo , e in tutti 
annumerato diè faggi infgni del fio 'valore fìa con pro/è , 
fra con 'verCi nelle Lingue più nobili , e più comuni . E 
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prr <z>cr dirCyatteua egli tal facondia , efeln ita al dire lati- 
ha*nente m pubblico , che fu ojferuato non au&r'tl nojiro 
Archidtacono giammai replicata alcuna dt cjuelle s\ frc- 
quenti » erudite , calte , e ^fpiritofe prefazioni , ch'ei joleua 
premettere nel conferire il Dottorato a njerun fuggetto^an. 
corche molte, centinaia ne abbia laureato, E cjuel, eh’ è 
Hi 'maggior meraui^liay era egli per male dtfpoftzjoni di 
ìurtgQ contratte, dopo il fuo utòrno dt Roma diuenuto oltre* 
modo.cagtonsHole , particolarmente nel capo con manifefìo 
fconcerto dt molti fenfi , e pure la memoria felice,el’mteU 
letto lucido , e fermo in ^odo fi mantennero , che le fudette 
prefazioni furon femprenuoue , e fempre accommodate ,e 
proprie a' Laurean d i da lui compojìe , e recitate . Aperfe in 
Qafd fua <^n Affé mhle a comune a tutti i Letterati , nella 
(juale ogni Giouedi aueuafi <~Lm difcorfi , e ^i concot reua 
chiune^ue ne auea talento a recitare Adelict Componi* 
menti/d egli alcuna Poefìa T ofeana graue , ma più fpefso 
Epigrammi Latini nji recito . Fu di gemo aperto, libero ^ 
lontano non fola da ogni fngtmento , ma eziandio da 
ogni dij simulazione : e ben lo mofìro in cjuellagrauifsima 
Orazione piena dt neruofa eloquenza Ecclcftajhca , da lui 
detta nel primo Smodo dell' Eminenti fsimo Arciuefeouo 
Buoncompagni , nella quale ogni periodo fnira --vn foco*- 
fo, e liberoz^lo della emendazione dei Clero : e in quefr* 
moni,ch’eghebbe nella Chef a della Madonna di G alierà 
de* PP dell Oratorio, in cui fpicca a merautglia *vn fanto 
defi lério della falute dell' anime, fenza Itfao di fècolare elcu 
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^utnzjt . EhVe Jali , e motti pittanti , atuii , ejptritofJ 
La ^ua Afu fa yanccrtke a lu$ fujjefacilifvmoil poetare 
femhra dura ^ e sferzata j ma cto proiedeua dalla granii^ 
della fentenzA > alla tfuale attefe egli mai Jempre, dtfprez^ 
Ztt*fdo faggiamente que'contetii fioriti , eitjuclle <X'ane 
acutez^ , che tanto piaecwno a’ poco intendenti . Lafciò 
fi nojìro emódi nuiuere l’ armo i^6i.ddt i 6. d' Aprile 
nel ^6. di Juaeta^ e'I juo Corpo fu con pompa medtoire y 
^itifìa i fùoi "evitimi fcntimenti , Jeppellito nella C hiefa dt 
S. G louannt in Adente de* Canonie 1 2{egolari Lateranefi , 
€ nella Cappella^ lafciata di gtàaÌlaC.àfade*Bcauuog\i 
dalla ‘B.Élena dall* Oliò y'^er ipofa Jqtto l’Altare y ou e 
la famoftfsirptl^auola delfa Santat.epilia di ^afaello. 
Eiynangonodi AfonpgnorfArchidtdcodoStam pati 
Il Conndo,?auola Partorale. ^ 

Il Mida dr^ntnia Mulìcale jo^ta nome di Giulio 
Cenrralbo AnagrarnmàdeJ juo ipnie . 

Libretto imitoUpo * 

Le Tenerezze del SafTo 
tutto ciò y che ■‘Zia fotta nome di Luce io • 
da jìampar fi 
L'Orazione Sinodale 
Dilcorfi varj, "Npiriruali , e Accademici. 

Vn giullo volun e d’OdcjC Canzoni Liriche dalui 
medeftmo desinato alle Stampe . ^ 

Vn* altro groflo Libro di Sonetti, Madijali , Gar- 
zoni, c (muli. 
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*un mefe dopo evenne /celta Legato a Latere per gli Jìef» 
ft trattati dada pace '■vnnter/ale dt M mfler . Ma quatta 
do jimret 1 T atta la yita in fomma di quefìo Porporato 
Principe è una pubblica Scuola , che mfegna le uere maf» 
ftwedaprofejfarft daun grande Ecclefta/itco . Lafaan- 
do da parte , ch’egli mai non tralafna le Ponte/ìcie funzìo^ 
niycome douute al Prelato per proprio fuo debito i Che uer^ 
fa a fiumi da i Pergami il Latte dell* Euangeltca eloquen- 
za per alimento ddl’ Anime a lui raccomandate . Che pò* 
JìergandoaJlai fruente la Mae/làQardinalizja confinato 
in unQonfeCsionario afcolta ageuolmente i piu poueri Pe» 
nitenu , ne da lui partono , che non gli carichi di benedi- 
zioni , e di fruuenimenti . Dirò frlo , che ha la Carità per 
ifcopo , per la quale fi può commendare per quel P a fior buo» 
no del V angelo , che dà l’Anima fua per li uantaggi della 
fua Greggia e quantunque il [angue dell’Ouile di Crifìo 
gli habbia imporporato le uefìi , è però amorofr cu/lode 
della porzione ^datagli dal [uo Vicario , non uccifrre di 
quella . Perciò qualunque Mitrato può da lui giornalmen- 
te apprendere l’ idea del perfetto Eccleftafìtco-^ annoueran-^ 
dofi fra i Opere inftgni fattele pubblicate daSuaErni- 
nenza 

Otto Sinodi Dioccfàni 

h'auutiyC flampati in diuerfi tempii da' quali riceuono gior- 
nalmente efrmplare d’ imitazione iV efcoui più zelanti del- 
la Qhte fa di Dio. L’habbiamo del nofìro numero per be- 
nigna cortefta del fio affetto a’Littera] Simposfy a’ 

prò- 




proferì dette piu amene fìctittd. E nói con hàuertó ag- 
gregato fpontaneamente fra i Ghiacci della nofraSelua, 
hahbiam mada^n 
Horofa 
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V3CISI nac(j»e neuanno IJ71, a 
dt 11. ^ouemhrCf tl Padre fu G tulioy la 
Madre Valeria Segni ,e fu fratello dell* 
ninentifs. Cardinale Berlingiero Gcfsi. 
w applico m fua giouentii a gli Jludj di 
'varie Scienza fitto eccellenti tnaejìrif ma piuparticoiar- 
méte fi diede a cjuello delle Leggi in cuiriufiìmirahilmen* 
re ; addottorofsi in fua Patria a dt io. Maggio 1 5 9 o. /e- 
flenne lo fiejfi annoy e mefe pubbliche Conclufiwni . Fù 
m Lettore nelle patrie Scuole ^ fi nche chiamato alla Prima* 
riaCatedra dt Fermo ^i fi porthconnumerofi,enobilfi* 
7uito di Scolari iui lejje piìi anni con applaufi non 
irdinario . Fu annouerato né* due C ollegi C anonico^e C** 
elle di Bologna, e Cfejfe <volte m mancanza di cjuell* Archi- 
"iiacono conferì la Laurea a mcdtt dottorandi * Ottenne y 
rd efircito lungamente con gran dottrina^ e pietà l Auuoca^ 
tjonedt Poueri. Fu Senatore della Jua Patri^^doue carni- 
'ih tempre togatOyCome e flile • Diede alle Stampe infieme^ 
ol Stg. Dott. Annibale Fondaziaje 
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C A R L O 

CO> BENTIVOGLI 

Archidiacono di Bologna, &c. 




e con quepa faccia 
foleua nelle pubbliche funzioni com» 
figliiiolo delCo.Coftan^ 
^l' j^d*/Jabetta Psìcotv am» 

bedue delle pm chiare famiglie y che tllu' 
(ìrinola nobiltà ‘Bologne fè . Era egli nato nel 161 $. e dal 
Padre, tofo che l età del fanciullo il permife , fato pojlo 
nell Accademia degli Ardenti , feminario, oue fi formano 
nelle lettere, e necofiumi i nobili giouinetti . lui fottoìd 
cura di Gio: Domenico Lapi ottimo agricoltore de glinge^ 
gni teneri, apprefe la Grammatica , l’b’^manità^ e la 2{e- 
tanca, e cominciò anche d poetare Latina , e Tofianamem 
te. Indi sfitto, e a piu gratti fiud\ applicato , diede ope* 
ra alla Loica, e alla E iloffià , nelle quali ebbe precettore 
Giouanni Rintuzzi noftro tAcc^idemico , detto /’lfpido 
Ftlof fo Collegiato, e Ordinan o celebre della mattina: e 
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Djfcia apparò a}nbo t Diritti Canonico ^ e Ciùile , ne'tjuali 
'Bernardino Cattani, Tofnrnajjo Serra, f francejcò 
Barba Jori, tutti Profejfon 0 dinari della fera , il nomi, 
de'quali bajia per fargli riconofcere per celeberrimi ; ma 
l' -ulti no in particolare fu direttore delle fatiche letterarie 
del Co: Carlo, e fìttogli aufpici di ejfo prejecjuefli la Lau» 
rea del Dottorato Legale l'anno i 6 3 S.Era fato poco auan^ 
ti aggregato alt Accademia, fieltofi per Impre fa il Monte 
Btna,oue fcorgonfi le neui ‘■vicine alle famme,col motto 
Vici lìdi Icruare fidcm,e/ nome tVnìto. Epocoap» 
prejio ne era flato Segretario nel Prinipato del Co: Carlo 
Antonio Fibbia Canonico della Metropoli, e Collegiato 
in ambo t gradi , /'Impaziente ; indi Cenfore /otto il 
Principe Paolo Scipione Lupari Manhefe Vlagnani il 
Kifolu 0 . Soflenne pofcia le fue pubbliche Conclufioni 
dedicate al Serenifstmo Principe Carlo Cardinale de* 
Mcciici, epafò à Firenze ben ^-veduto da tutta la Serenif 
ftma Cafa regnante, s\ per tantica firuità della fua fa- 
miglia con cjuelle Altezze, s\ ancorai e motto piu pe*meriti 
della fua cjualiflcata Letteratura . Al ritorno entrò nell* 
Accademia ^/'Indomiti pur*allora fondata , e 'Zfi fu 
^fhe Principe facendola fommamente fiorire-, e intanto 
die cominciamento alla' pubblica lettura Legale, da lui 
\pófia profejfata fino alla Morte , comprendo cioè i tre [oli- 
ti anni d* Inflituta , et tre altri de V erborum Significatici 
ne , d'onde pafiò all’Ordinario dulìe per cjuattro anni , e'I 
reflo prof fi ò l’Ordinario Canonico della fera . Imperocché 


‘■va- 

■ 


Accademici Gelati. 91 

pacando per la Morte di Adonfi^mr Francejco PaJcorri 
Zio materno del no^oCo: Qarlo l* ArcP tdtaconato dt^o^ 
logna, dignità ngnardeuidij^ma per l’ in fef arabi lotiéi 
nef sione della G ran-^Cacelleria dello Studio nojìrojì com^ 
piacerne la Santa Memoria di Papa Jnnocenzjo X, di con- j 
ferirla al no/lro V nito , creandolo infeme Protonotàrio ( 
Apojìoltco, Jl perchè f ftccome egli sbordino toJìoSacerdc^ 
te y cantando Jolennemente la fua prima mejja nella Me» 
\tropohtana la Santa flotte di datale del 16/4. cos\ 
rvolle pajfare alla Lei tura Qationica^più diceuole allo fato 
di Chie/ày da lui abbracciato. Ftianccra y in luogo del 
medefimo Zio , Qonfultore del S. Pfcio , e aggregato 
a’ Collegi Canonico prima , e Ciuile , e pofcia ancora al 
Fiìofofco . Dopo molti anni di Crifiane fatiche nella 
Scuola de' Confortatori , ne fu eletto Maeflro , prima So» 
pranumerarto ì e pofcia Ordinario y efercit andane in con» 
fegmzfi alcune 'volte la fuprema carica di Cenfore. K^jjè sì 
felicemente il no(lro Principato 1 ‘ anno 1649. e connina 
pubblica Azjone lo decoro y che confermato l' anno feguente 
(t celebrarono nella Sala deli' Accademia in Cafa 2 opp\z 
i funerali al noflro Notturno, bernardino Marifcotti, , 
con apparato yOrazjon Funebre y e numerofe Compofi^o- ' 
ni. Creato pofcia Cenfore perlaterzA 'volta continuo HtW 
'vfcioyfin che fu necefsitato di portarf à %oma , oue tra 
^/; Vmoriftì , e tra*FskntaRìà agararichtefo , e in tutti 
annumerato die faggi infgni del fuo ^valere fa con prof , 
fa con Terfì nelle Lingue più nobili , e più comuni . E 
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per <XJcr dire^ancua egU tai facondia , e felli ita al dire lati- 
inamente m pubblico , che fu ojferuato non auer'tl nojlro 
Archidiacono giammai replicata alcuna di ijuelle si fre» \ 
cruenti t erudite , calte , e fpiritofe prefazioni , ch'ei joleua 
premettere nel conferire il Dottorato a ^zierun fuggettOyan. ' 
corche molte, centinaia ne abbia laureato. Ecjuelt eh’ è 
di maggior meraui^liay era egli per maledtfpoftzjontdi , 
ìutigo contratte, dopo il fùo ritorno di Roma divenuto oltre* 
modo.cagtonsuolc , particolarmente nel capo con manifeflo 
fconcerto di molti fenfi , e pure la memoria felice,el’tnteU 
letto lucido y e fermo in )nodo fi mantennero , che le fudette 
prefazioni furon fempre nuoue , e fempre accommodate ,e 
proprie a' Laurean d i da lui compojìe , e recitate . Aperfe m 
Cafà fua Ttn Affé mhle a comune a tutti i Letterati , nella 
cjuale ogniGiouedi aueuafi difcorjò , enji conconeua 
chiuncjue ne auea talento a recitare Adelict Componi* 
menti/d egli alcuna Poefia T ofeanagraue , ma più fpefso 
Epigrammi Latini ^vi recitò . Fu di genio aperto, libero » 
lontano non fola da ogni fingimento , ma ezjandw da 
ogni di fsimul azione : e ben lo mofirò in ejuel/a grauifsima 
Orazjom piena di neruofa eloquenza Ecclcftajhca , da lui 
detta nel primo Smodo dell' Eminenti fsimo Arciuefcouo 
Buoncompaj^ni , nella quale ogni periodo fira ■'vn foco- 
foy e Itberoxilo della emendazione del Clero : e in que*fr>* 
moniych'egUebbe nella Chiefa della Madonna di (Saliera 
de’ PP deli Oratorio, in cui fpicca a meramgìia *vn finto 
de fi ièrio della falute dell' anime ,fenzji Itfcto di fecolare eia. 

quei:-* 
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^utnzji. EhTe J^t , e tnottt piaantiy acuti , e fptritop . 
~~a^ua A4 p. [a iyOv cerchia lui fujjèf aulì fumo il poetare , 
fembra dura , e sferzata y ma ciò procedeua dalla gratut* 
della fentenzA > alla cjualeattejee^li mai fempre^ dtfprez> 
zjtfido faggiamente c^ue' concetti fioriti , eiqaelle njane 
^fteutez^ y che tanto piacciono a‘ pogo intendenti . Lafew 
il nofìro V nnòdi <uiitere l'anno lidi i 6. d’ Aprile 
nel ^6. di fua età y e'I JuoCerpo fu con pompa mediocre y 
gìufìa t Jùoi'rv Itimi fcntimenti , jeppdltto nella C hiefa di 
S. G louannt in Monte de* Canònici Regolari Lateranefi , 
e nella C appesti ct lafciata di già ailaCàJa de*?>tn\\wo^\ 
dalla "B.Èlena dall’Olio ou è 

la famofìfsimaip^kuola deliba SamaX. eplia di "B^afaello 
"Eimangonodi Monpgnor^ArchidìaconoStam pati 
Il Conndo^I^auola Paftoirale. ’ •' 

Il Mida lirìtrtìma Mùfìcale lojra notne di Giulio 
Cenrralbo Anagramma ddluo . 

^el Libretto imitolofo ff 
Le Tenerezze del Saffo 
Atto ciò y (he ■‘và fono nome di Luccio « 

E^daflamparfi * * . 

L’Orazione Sinodale 
Dilcorfj varj, Spiriruali , c Accademici , 

Vn gmllo volun e d’OdcjC Canzoni Liriche dalui 
nedeftmo defhnato alle Stampe . 

Vn* altro grofTo Libro di Sonetti, Madiiali ,Gar 
:oni,c finnli. 
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CARLO ANTONIO 

MANZINI 



L Conte Cario Antonio Manzini Dottore 
Collegiata dt cfuefta noflra Patria^ e nofiro 
tAccademico Gelato , pt anche aggregato 
ad altre Accademie , come alla fama fa de 
gli Vmorilli di7{omay a (quella Della 
Notte in ‘Bolognay^ a ciucila de‘ Vefpertini applicata 
alle Matematiche ydellacfuale egli fece 
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Tauolcdcl primo Mobile fluntpate l’ anno i6i6. come 
ytdvàfotto. fieglianni i 6oS, i G6i^. e 1670. dimcm 
ro m Firenze , oue fi tre^sfm per fuot priaacf mterefst ; ma 
giunto a quella nobile Cittàydoue i Letterati fono fempre 
fiati da que' Serenifìimt onorati j fu , nè primi mefi fot» 
to Capo dell’Accademia degli A patirti {altrouelo chia- 
mano Principe dell Accademia ) nella quale ragionando 
in pubblico quafi ogni fettimana , oltre le molte Compop- 
zjoni Fnetiche Latine , e Tofeane lette in ejfa, fece 1 8. 
Dtfctn fi, ò fuffero Lezjoni Accademiche . Elettofi poi quel» 
la fsfobile Accademia per temporaneo fuo Protettore t Emi. 
nentifsimo Délci, quefìi diede la Carica di fuo Luogote* 
nenie al Conte Carlo Antonio , quale hà fficnuta fino al 
f^^ffiggtoa miglior 'vita di detto Eminentifsimo. In tan» 
to in dettaCitta diede alla luce delle Stampeilfuo Duci* 
lp^chernito,c al prefente s* intende , che egli ad inftan^ 
Zit de* Padri della Certofa fuori di Firenze, habbia fpJCga- 
ta La Storia dcHaVira di S.Bruno^r4« Patriarca dt quei 
la Santifsima l{eligione che m brieue fia per pulblicarla 
Le Opere fin’ bora fiampate dal Conte Carlo Anton», 
fono le infrafcritte . 


“J 


i5ì4 . Artrorum Simulachra: Ppigrammara. 
noiii^E Typis donata a Nicolao T cbaldino . / 

i6z6. Tabulo: primi Mobilis>quibuB 
^cndi Ars, & Circuii pofirionis inucntia,iSr. / 

aia: per Nicolaum cundem . 
léjo. Della (ìcu 
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deir Ago Magnetico dal Meridiano : del modo di 
terminar l’Oinbrc Gnomoniche con altre vtili inuen- 
uenzioni . In Bologna per gli HH.del Dozza . - 

HJ54. Stella Gonzagi, (lue Geographica ad Ter» 
farum Orbis ambicum ,& Mcridianorum difFcrcn* 
tias fradarus. Bonpnis per eòldem . 

1660. L’ Occhiale airócchio, Dioptrica pratica, 
doue fi tratta della Luce , della Reflazione de’ Raggi 
dcirOcchio, della Viltà, e degli acuti, che dare fi pof. 
Iònoa gli Occhi per vedere cjuafi l’impolsibile, doue 
in oltre fi fpiegano le Regole pratiche di fabbricare 
Occhiali a tutte le Vi (te , e Canocchiali da olTcruare i 
Pianeti , e le Stelle fiffeda Terra, e da Nfarc,& altre da 
ingrandire migliaia di volte i minimi de gli oggetti 
vicini . In Boiogna per Gio: Bardita Fettoni . 

1665* Le Comete Dilcotfoj&c. In Bologna per 
lo (tefio . 

1 6 69. Il Duello Schernito , oucro la Olfelà , e la 
Shddisfazione,Trattato Morale per aggiultare le dif* 
fetenze tra Caualieri, & altre perfone di Onore, in 
ordine alla Pace . In Firenze per Francefeo Onofrio . 
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CARLO 

EMANVELLE 

V I Z Z A N I 

Referendario di Signatura. 




chiarifstma^ Stirpe de’ Cattanci del 
Caftcllo di Vizano forù l*origine Curio 
Emanuelle . ^luejli nella puerizia /ìejìa 
mojìro talenti di fpinto adulto , mentre 
nell’età di poco più di due lujlri y giunfi^ 
non folamenteal poJ?eJ[lò dell'Immanità , e della “E^ttoricay 
ma fi rende amora perfettamente capace della Loie a . Si 
fennfn da ejuegli anni 'multato dal genio alle Lettere Gre- 
chcj nella ccgnizjon delle cjualt f andò jtmpre avanzando 
con cjuel progrefoydo’ era proprio della felicità del fuoinge- 
gno . f^indt applicatof allo fudto delle l. eggi , ed a cjueU 
lo della Filofofa , rtfò COSI pienamente addottrinato in 
(juefa noLile Scienza y che fuegliendo nelle difpute ipiu 
jcttiliargcmtntiyfacca nmcnurecnfufi , ncncheiCma» 
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Addizioni alle Deciiìoni della Kou di Bologna . 
iìcux ne pubbiteò pieno l^olume , Lafeto gran numero di 
Conlìilti Legali, Criminali, c Ciudi 
dignifsxmi dt flamf * , e deftderati con brama ^niuerfale . 
Hebbein Moglie la Stg.Laura Barbazzi , del C<«- 
ualiere , Conte ^ e Senatore Andrea Barbazzi , lafiib due 
jiglt mafchxy ed <-vna femina . Era la 'vita di Im a/n con. 
tinuo mgoz^Oi e jìudio inceffante ^ potere non daua appena 
luogo ài Conno , ed al cibo . l^iuotn molti , che paiono e^er 
<uìrad T efìtmonj delie dt lui fatiche <virtu^ e della di lui 

pietà,e bontàiparticolarmentefu le p'tbbltthe Scuole ne a p» 
parifcono due marmoree, e nobilt Memorie, che fanno fedi 
deigran merito, e •valore di lut j fu egli infieme co' fratelli, 
e col Signor Melchiorre Zoppio , wno de*primi fondatori 
dell' Accademia iff’GcIaci , nella quale fatto nome dell’ln* 
cento alzp per ìmprefa la T orre del Faro con lume accefo 
Copra di quella , e col motto'. Per vada mondrat iter 
ifde’ •volumi Jlampati dell tjìejfa Accademia fi legonoaU 
cune ?oepe di lui, il quale più •volte in quella fu eletto Prin 
ape, edallhora particolarmente quando fi recito fitto il di 
'ui commando con nobili fstmo apparato la famofa 
Tragcdiadcl Rè Meandro 
Opera dello ftejfi Zoppio. Itde gli •vltimi anni di fua 
•vita , opprejfi da fatiche , e da mah artetici mori adi^. 
di Marz^ i 6^ $. e con filenne accompagnamento fu porta., 
to al Sepolcro nella Capella propria fuori della Città alla 
Qhiefa dell’ Annonciata de' PP. Offiruanti f ranci [cani ; 
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co- BENTIVOGLI 

Archidiacono di Bologna, ócc. 
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O» queflo afpetto feuero^ e con quefìa faccia 
foleua nelle pubbliche funzjoni com» 


paure tl Co: Carlo figliuolo delCo:Coflan^ 
Bcniiuogli je d‘Ifabetta Palcotti 4 ;»- 
bedue delle piti chiare famiglie ^ che f lift' 


(ìrinola nobiltà 'Bologne Jè . Era egli nato nel 161 $.e dal 
Padre^tofo che l età del fanciullo il permije ^ fato pojlo 
nell Accademia degli Avdcmi yfeminario,oue f formano 
nelle lettere y e nccofìumi i nobili giouinetti , lui fottoìd 
cura di Gio: Domenico Lnpi ottimo agricoltore de glinge^ 
gni teneriy apprefe la Grammatica , H'^manità^ e la 7{e- 
toricay e comincio anche à poetare Latina , e Tof anamen- 
te. Indi f^fitOyC a piu gratti Jìud] applicato y diede ope* 
ra alla Loicaye alla Filoffà y nelle quali ebbe precettore 
Giouanni Fantuzzi nojlro tAccademico y detto /’lfpido 
Filoffo Qo llegiatOy e Ordinano celebre della mattina: e 
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ijjfaa apparò a>n\?o t Diruti Canonico y e Qiuile , ne'ijualt 
'zidi 'Bernardino Carcani, Tommajfo Sena ,6 francefei 
Barbi Jori, tutti Profejfori 0 dinari della fera , il nonn 
de' quali bajìa per fargli riconofcere per celeberrimi ; ma 
l'~vlti no in particolare fu direttore delle fatiche letterarie 
del Co: Carlo, e fotto ^li aufpici di ejjò preje quefli la Lau» 
rea del Dottorato Legai e l’anno i 6 3 S. Era fiato poco auan* 
ti aggregato all Accademia, fieltofi per Impre fa il Monte 
Btna,oue fcorgonfi le neut uicine alle fiamme, col motto 
Vici lini icruare Hàcm,el nome lenito. Bpocoap> 
prejio ne era fiato Segretario nel Prinipato del Co: Carlo 
Antonio Fibbia Canonico della Metropoli , e Collegiate 
in ambo t gradi , /'Impaziente ; indi Cenfore fotto il 
Principe Paolo Scipione Lupari Manhefe Vlagnani il 
KiColu 0 . Soflenne pof ia le fue pubbliche Conclufioni 
deduate al Serenifsimo Principe Carlo Cardinale de’ 
Mcciici) epafò à Firenze ben <~veduto da tutta la Serenif 
fima Cafa regnante, si per l’ antica feruitù della fuafa- 
miglia con quelle Altezjie, sì ancorate molto più pe’ meriti 
della [ita qualificata Letteratura . Al ritorno entrò nell' 
Accademia ^/'Indomiti pur*allora fondata, e 'vi fu 
ftnf he Principe facendola fommamente fiorire-, e intanto 
die cominciamento alla' pubblica lettura Legate , da lui 
\pofria profeffata f no alla Morte , comprendo cioè i tre [oli- 
ti anni d'/nflituta , et tre altri de V erborum Siguif catte» 
ne , d’onde pafò all’Ordinario Ciuiìe per quattro anni , e’I 
re fio prof-jìh l’Ordinario Canonico della fera . Imperocché 
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•cacando per la Adorte di Adonji^nhr Francejco Palcotrf 
Zio materno del no^o Go: Qarlo l' Arci tdtaconatodt 
\Ugna, dignità riguardeuoftj/ìma per t tn/eparahl lon», 
nef stane della G ran-Cdcelleria dello Studio noflro^fi com^ 
ptact^ue la Santa Memoria dt Papa Jnnocenzjo X, di con-- 
ferirla al no( 1 ro Vnito, creandolo infieme Protonotario 
Apojìoltco . Il perchè , ftccome egli s'ordino tojìo Sacerdo» 
te ^cantando folennemente la fua prima mejja nella Me» 
tropohtana la Santa J^otte di atale del 1654. cos\ 
fZfolle pajfare alla Lettura Qanonica^più diceuole allo fato 
dt Chiefay da Itti abbracciato . Fu antera y in luogo del 
medeftmo Zio , Confultore del S. Vfeio , e aggregato 
a' Collegi Canonico prima , e Ciuile , e pofeta ancora ai 
Fiìofofco , Dopo molti anni dt Crifiane fatiche nella 
Scuola deX'.orfortatori , ne fu eletto Alaefro , prima So» 
pranumerarto , e pofeia Ordinario , efcrcitandone in conm 
fèguézjt alcune ‘Z'olte la fuprema carica di Cenfòre. ^ejjè s\ 
felicemente tl no(lro Principato l’anno 1649. econ>i?na 
pubblica Az^ione lo decorò y che confermato l'anno fèguente 
fi celebrarono nella Sala dell' Accademia in 2 oppia ; 

i funerali al nofìro Notturno, 'Bernardino Marifeotti, 
con apparato yOrazjon Funebre y e numerofe CompoftZzO» ' 
ni . Creato pofeia Cenfòre per la terrei ''volta continuò Heit 
<vjfcioyfm che fu necefsitato dt portarf à %oma , oue tra 
^/;.Vmorifl:i , e fr^’Fantaftici a gararichteflo , e in tutti 
annumerato die faggi infgni del fuo 'valore fa con prof , 
fra con 'verCt nelle Lingue piu nobili y e più comuni . E 
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pgr •ver dirCyaueua egU tai facondia , efeln ita al dire lati- 
ha>nents m pubblico , che fu offeruato non auer’tl noflro 
Archtdtacono giammai replicata alcuna di cjuellest fre» 
cruenti t erudite , cult e , e fpiritofe prefazioni , cWei Joleua 
premettere nel conferire il Dottorato a njerun fuggetto ^an. 
corche molte, centinaia ne abbia laureato . E (juel > eh’ e 
di maggior meram^liay era egli per maledtfpofizjomcU 
ìungQcontrattej dopo il fuo ritorno di Roma diuenuto oltre» 
modo.cagtonsu'ole ^ particolarmente nel capo conmanifejìo 
fconcerto di molti fenfi , e pure la memoria felice^eVinteU 
letto lucido yC fermo in ^ odo fi mantennero , che le fudette 
prefazioni furon fempre nuoue , e fempre accommodate y e 
proprie a' Laureandi da lui compojìe , e recitate . Aperfe in 
Cafa fùa <vn Affé mblea comune a tutti i Letterati , nella 
ejuale ogniGioued'i aueuaft n>n difcorjò , e •vi concot reua 
chiuncjue ne auea talento a recitare Adelict Componi» 
menti/d egli alcuna Poefta T ofeanagraue , ma più fpefso 
Epigrammi Latini vi recitò . Fu di gemo aperto. Ubero » 
lontano non fola da ogni fingimento y ma eziandio da 
ogni difsimulazione ; e ben lo mofìrò in cjuelia grauifsima 
Orazione piena di neriiofa eloquenza Ecclefiajhca , da lui 
detta nel primo Sinodo dell' Eminenti fsimo Arciuefeouo 
Buoncompagni , nella quale ogni periodo fnira vn foco- 
foy e libero^zelo della emendazione dei Clero : e in que*f r- 
moniych’egUebbe nella Chiefa della Madonna di Gallerà 
de’ PP dell Oratorio, in cui /picca a merautgìia vn janto 
de fi ièrio della falute dell' anime ,fenza lifno di fècolare eia, 

quen- 
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^uenzji. EhTè Jali , e motti pictantiy acuti , efpiritop . 
L a^ua Afufa yvctnccrcke aliai fujjefaciltfaimoil poetare 
jembra dura y e sferzata y ma ciò procedeua dalla grauit* 
della fentenzA > alla cjualeattejeegli maijempre y diCprezr^ 
Zjwdo Maggiamente cjue'cometti fonti , eicjuelle <-uane 
Acutezg^ y che tanto piacciono^ a’ poco intendenti. Lafciò 
Hi nojlro V nitóri <~L'tuere l’anno iEù\,dd\ i 6. d' Aprile 
nel 4 é . di jua età ; e'I {uoC crpoftì con pompa m edwi re , 
giufìa I fùotiT>ltw7Ìfenttmenti y jeppelltto nella Chiejadt 
S. G touanm in Mónte de* Qandntct Efgolari Lateranefi , 
e nella Cappejda^lafctata di già aliai.. àja de*htri'\\io^\ 
dalla ‘B.Elena daìì’Oìió yi^eripoja ftto l’Altare, ou'e 
la [amo ftfsimaifEkuol a deliba Sarndt. esilia di ^afaello. 
2{imangonodfMonpgnor^Archfdìàconoétampati 
li Corindol^auola Partoìrale. 
il MidaDrltnlma Mulìcale fo^ra notne cii Giulio 
Cenrralbo Anagramma dej luo rj^mc . 

Libretto intitolalo 
Le Tencrczz^dcl SafTo 
tutto ciò , (he -và fotta nome di Luce io . 

E' da fiamparf ^ 

L’Orazione Sinodale 
Dilcorfj varj, spiriruuli , e Accademici . 

Vn giudo volun e d’Ode,c Canzoni Liriche dalui 
nedeftmo defhnato alle Stampe . 

Vn’altrogroiTo Libro di Sonetti, MadriaIi ,Gat 
toni, c (muli. 


I' 


C AH<- 







t 



Memorie De’ Signóri 


\ 


C A 


Accademici Gelati. 


89 


c A R L o 

do. BENTIVOGLI 


Archidiacono di Bologna, &c. 













On queflodfpettofeuero^ econquefìa faccia 
grane falena nelle pubbliche funzioni com» 
Perire il Co: Carlo figliuolo delCoiCo/ìan^ 
5^1 te Bcmiuogìi.edffabetta PaIcocti<iw. 
^ bedue delle piti chiare famiglie y che tliu' 

Urino la nobiltà 'Bologne fi . Era egli nato nel 1 61$, e dal 
Padre, lofio che Vetà del fanciullo il permifi , fiato pofio 
'nell' Accademia degli .\xdti-\ù , fiminario,oue fi formano 
nelle lettere, e necofiumi i nobili giouinetti . lui fittola 
cura di Gio: Domenico La pi ottimo agricoltore de gPmge* 
gni teneri, apprefe la Grammatica , Immanità ^ e la J{e- 
conca, e cominciò anche à poetare Latina , e Tofanamen- 
te. Indi defitto, e a piùgrauj fiud] applicato, diede ope^ 
ra alla Loìca,e alla F ilofi>fid, nelle quali ebbe precettore 
Giouanni Fantuzzi nofiro ^Accademico, detto /’lfpido 
Ftlof fo Qollegtato, e Ordinano celebre della mattina : e 
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1 

Djfcta apparò afnho t Diritti Canonico y e Ciutle y ne' (f itali 
ofdi "Bernardino Cartani, Tommajfo ^crrayC francefcS 
Barbi iori, tutti Profejfon 0 dinari della fera , il nome 
de' quali bajia per fargli nconofcere per celeberrimi ; ma 
1 ‘ ulti no in particolare fu direttore delle fatiche letterarie 
del Co: Carlo, e fatto ^li aufpici di ejfo preje quefli la Lau» 
rea del Dottorato Legale l’anno i 6 3 S.Era fiato poco auan^ 
ti aggregato all' Accademia, feltofi per Imprefa il Monte 
Btna,oue fcorgonfi le neui uicine alle fiamme, col motto 
Vici Uni icruare fidcm,?/ nome l^^uìto. Epoca ap» 
prejio ne era flato Segretario nel Prinipato del Co: Carlo 
Antonio Fibbia Canonico della Metropoli', e Collegiata 
in ambo i gradi , /'Impaziente ; indi Cenfore fotta il 
Principe Paolo Scipione Lupari Manhefe Vlagnani il 
R.ifolu'o . Sofìenne pofcia le fue pubbliche Conclufoni 
dedtcai£ al Seremfsimo Principe Carlo Cardinale de' 
Medici, epajiò à Firenze ben ueduto da tutta la Serenif 
ftma Caft regnante, s\ per l'anticaferuitùdellafua fa- 
miglia con quelle Altezze, si ancora, e molto più pe' meriti 
della fùa qualificata Letteratura . Al ritorno entrò nell' 
Accademia ^/’lndoiniti pur'allora fondata, e ui fu 
ani he Principe facendola fommamente forire\ e intanto 
diè cominciamento alla pubblica lettura Legate , da lui 
^ftia profeffata fno alla Morte , comprendo cioè i tre foli- 
ti anni d'Infiituta , eitre altri de P'erborum Significatici 
ne , d'onde pafò all’Ordinario Ciuileper quattro anni , e'I 
reflo prof jìh l'Ordinario Canonico della fera . Imperocché 
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•"vacando per la Morte di Monfignor Francejco Palcotri 
Zio materno del nol^o Co: Carlo l' Arci tdtaconato dt 
lagna, dignità nguardeuBfij^ma per t tnfeparahtl ion>> 
nefstone della G ran-Cacelleria dello Studio nojìro^fi com^ 
ptaajue la Santa Memoria di Papa Jnnocenzjo X. di con-- 
ferirla al nofìro V nito , creandolo infeme Protonotario 
Apojìoltco. Il perchè, ftcrome egli sbordino toJìoSacerdcm 
te , cantando folennementela fua prima mejja nella Me^ 
tropohtana la Santa flotte di datale del 1654. cos\ 
•Traile poffare alla Lettura Canonica^più diceuole allo fato 
di Chiefky da lui abbracciato. Fu antera yin luogo del 
medefmo Zio , Confultore del S. Vficio , e aggregato 
a' Collegi Canonico prima , e Ciuile , e pofna ancora al 
F'tìofofco . Dopo molti anni di Crtfiane fatiche nella 
Scuola deX'.orfor tatari , ne fu eletto Maeflro , prima So» 
pranumerarto , e pofeia Ordinario , eferctt andane in con» 
fèguézit alcune <"uolte la fuprema carica di Cenfòre. J^efjè si 
felicemente il nofìro Principato Panno 1649. econ<Tma 
\pubbhca Azjone lo decoro y che confermato l'anno feguente 
fi celebrarono nella Sala dell' Accademia in Cafalo^tph 
i funerali al nofìro Nomirno, "Bernardino Marifeotti, , 
con apparato yOrazjon Funebre y e numerofe Compof^o^ ' 
ni . Creato pofeia Cenfòre per la terztt •volta continuò Heit 
•vficioyfinche fu necefsitato dtportarf àl^omayouetra 
^//.Vmoriftì , e Fama ftici a gararichtefo , e in tutti 

annumerato diè faggi infgni del ftw ^valere fi a con profè , 
fa con •verfi nelle Lingue piu nobili , e più comuni . F 
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per wer dire^aucua egU tal facondia , e felli ita al dire lati- 
baciente m pubblico ^ che fu offeruato nonau&r'tl noflro 
Archtdtacono giammai replicata alcuna di cjuelle sì fc» [ 
cjuenti t erudite , calte , e fpiritofe prefazioni , ch'ei Joleua 
premettere nel conferire il Dottorato a *~verun fuggetto ^an, 
corche molte, centinaia ne abbia laureato. Ecjuel, eh’ è 
i di maggior meraui^liay era egli per male dtfpoftzjoni di | 
‘ ìungo contrattey dopo il fico ritorno di Roma diuenuto oltre» 

modo, cagtoncuolc , particolarmente nel capo con manifejìo 
1 fconcerto di molti fenfi , e pure la memoria felice^ e l’inteh 

letto lucido , e fermo in fnodo fi mantennero , che le fudette 
] prefazioni furon fempre nuoue , e fempre accommodate , e 

I proprie a' Laurean d i da lui compojìe , e recitate . Aperfe in 

j Qafa fua <-un' Ajfemblea comune a tutti i Letterati , nella 

cjuale ogni G iouedt aueuafi difcorjh , e nji concai reua 

I chtuncjue ne auea talento a recitare Melici Componi- 

I menti /d egli alcuna Poe fi a T ofeanagraue , ma più fpefso 

I Epigrammi Latini <vi recitò . fu di gemo apatOy libero > 
lontano non fola da ogni f*igimenro , ma eziandio da 
ogni difsimulazjone : e ben lo moflrò in ciucila ^rauifsima ! 
Orazione piena di neruofa eloquenza Ecclcfiajhca , da lui 
detta nel primo Smodo dell Eminentifsimo Arciuefcouo 
Buoncompagni , nella quale ogni periodo fnira -'vn foco* 
foy e Ithero-zslo della emendazione del Clero : e in que’fr* 
moniych’egh ebbe nella Chiefa della Madonna di G alierà 
de’ PP dell Oratorio y in cui fpicca a meramglia *vn fanto 
defi lério della falute dell’ anime yfenzj. Itfao di fècolare eia, 

I, quei:* 
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Eh^ Jali , e motti piccanti ^ acuti , éfpiritofi 
ajtta Jl^ufa yyanccrcke alué fujjèfacilifsimoil poetare 
(embra dura \ e sferzata > pra ab procedeua dalla grauitt ; 
della fentenza > alla eguale attej e e^li mai JemprCy difprez' 
zando Maggiamente que’ concetti fonti , eiqttelle njane 
dcutezjs ) thè tanto piacciono^ a’ poco intendenti . Lafcio 
il nojìro V nitòdi nL'tuere l’anno tldt i 6. d' Aprile 

nel ^6. di juaeta-^ e'I fuoCorpofuconpompamediocre y 
gitifta i Juot ^>ltimi fentimenti , jepptllitq nella C hieja dt 
S. G louannt in Monte de* Qan.dmct Regolari Lateranefi , 
e nella C appelli lafciata di giàailaCàfade^Bea^mo^ìì 
dalla "B.Élena daìi’Oiiò y^ertp'cfa jqtto l’Altare, ou e 
lafamoffsiMa^Tkuoladel^a Samà\.e^\ltadt ^afaello. 
2{imangonodiMonfgnorfArchtdìdcòtto£tampati 
Il Conndo,Fauola Partoìrale. - 
Il Mida f5rlrntnia Mùficale fo^to nome di Giulio 
Cenrralbo Aiugra rama del juo ij^mc . 

^el Libretto intitolalo 
Le Tertcrczzc del Saflb ' 
tutto ciò y che -va [otto nome di Luce io • 

E'dafla/nparfì 

L’Orazione Sinodale già detta. 

Dilcorfi varj, ‘spirituali , c Accademici. 

Vn giullo volunxd’OdCjC Canzoni Liriche dalui 
medeftmo defìmato alle Stampe . 

Vn* altro groiTo Libro di Sonetti, MadriaIi ,Cal 
zoili, c himli, 

~ r a-k. 
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CARLO ANTONIO 

M A N Z I N I 

V co N T E. - 


L Conte Carlo Antonio Manzini Dottore 
Collegiato di cjuefìa noflra Patria^ e noflro 
(Accade mica Gelato , fit anche aggregato 
ad altre Accademie , come alla f amo fa de 
gli V monili di P^m a y a quella Della ♦ 
Notte in "Bologna, ^ a quella de Vefpertini applicata ; 
alle Matematiche, della quale egli fece menzione nelle fue 

_ __ xa. 
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Tauolcdcl primo Mobiic jìampate tanno 1616. corni 
'ft dirà fatto . anni 1 6 6 8. j 6,69. e lOyo. dinu 

ro m Firtniis , oas fi tr^sf ri per fuot priuati mterefst ; w<s 
giuntò a. (juel/a nobile Città^ dotte i Letterati fono fempri 
fiati da que Serernfstmt onorati , fu , ne primi meft fot' 
to Capo delt Accademia degli A patirti {altrouelo chia* 
mano Principe dell Accademia ) nella quale ragionando 
in pubblico quaft ogm f et t iman a , oltre le 'molte Compof-- 
zjoni Fpetiche Latine , e T ofane lette tn efd , fece 1 8. 
Difcm fiy 0 fujfero Lezjont Accademiche . Elettof poi quel» 
la “Mobile Accademia per temporaneo fio Protettore tEm i, 
rtenttfsimo Dclci, quefti diede la Carica di fio Luogote» 
nenie al Corrte Carlo Antonio y quale hà ffUnuta fino al 
t^jfigg^oa miglior Iliadi detto Eminentifiimo. In tan» 
to in detta Città diede alla luce delle Stampe il fio Duci** 
l^)^chcrnito,f al prefente s* mende y che egli ad inflan» 
Zjt de* Padri della Certofa fuori di FirenzSy habbta [piega ^ 
ta La Storia della Vira dj S.Bruno^r4« Patriarca di quei 
la Santtfsnna I{eiigione y,f che mbneue fa per pulblicarla 
Le Opere fn* bora fampate dal Conte Carlo Antonio 
fono le tnfraferitte . 

i6ì.^. Artrorum Simulachra: Fpigrammaia. Eo*| 
nonir Typis donata a Nicolao Febaldino. 

\(3z6. Tabula: primi Mobilis^quibi* noua diri- 
gcndi Ars,& Circuii pofitionis inucmio,&c. Bono- 
mie per Nicolaiim cundem . 

i6jo. Della ficura incertezza nella dcclinarionf 

dcir" 

a 

» 

X 

» 
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deH’Ago Magnetico dal Meridiano : del modo di 
terminar l’Ombrc Gnomoniche con altre vtili inucn* 
uenzioni . In Bologna per gli HH. del Doz?a . . 

i(;S 4 * Stella Gonzag i,(ìuc Geographica ad Ter* • 
farum Orbis ambitum , & Meridianorum diftcrcn- 
tias fradarus. Bonpnia? per eóldem . 

1660. L’ Occhiale airOcchio, Dioptrica pratica , 
douc fi tratta della Luce , della Reflazione de’ Raggi ; 
deirOcchio, della Viltà, c degli acuti, che dare fi pof- 
ibnoa gli Occhi per vedere quali l’impolsibile, douc 
in oltre fi fpiegano le Regole pratiche di fabbricare 
Occhiali a tutte le Viftc ,e Canocchiali da olTcruarc i 
Pianeti ,c le Stelle filTcda Terra, c da \fare,& altre da 
ingrandire migliaia di volte i minimi de gli oggetti 
vicini . In Bologna per Gio; Battifta Ferroni . 

‘ itjg;. Le Comete Dilcoifo,&c. In Bologna per 
lo ftclso . 

166 9. li Duello Schernito , oucro la OlFclà, c la 
Soddisfazione, Trattato Morale per aggiuftare le dif- 
ferenze tra Caualicri, & altre perfone di Onore, in 
ordine alla Pace . In Firenze per Francefeo Onofrio . 
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CARLO 

ÉMANVELLE 

V I Z Z A N 1 

t 

Referendario di Signatura. 



ilU chiarifsima^ Stirpe de’ Cattanci del 
Caccilo di Vizano forù l* origine Carlo 
Emanuelle . nella puerizia fìe^a 

mojlro talenti di fpirito adulto , mentre 
nell'età di poco più di due lujìri ^ giunfi^ 
nonfolamenteal poJ?eJJò dell'Vmanitàye delta l^ttoricay 
ma fi rende aru ora perfettamente capace della Lotea. Si* 
fenti fn da ejue^liannt inuitato dal genio alle Lettere Gre- 
che^ nella ccgntzjon delle eguali f andò jtmpre auantando 
con ijuel progrejjoy ih' era proprio della felicità del fuo inge- 
gno . flutndt applicatof allo fludto delle l. eggi , ed a ejuei- 
lo della Fifofofa , rtfò così pienamente addottrinato in 
ijuejìa nohle Scienz^ay de faegliendo nelle difpute ipiu 
lottili argementt yfacia rimaner ecnfuf y nondetGio.ua» 

N X niftu 
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m jìndsnti , mA i piu confumati ProfeJ^ori . Ottenuta 
pertanto in (jus/ìa Dtfciphna la Laurea Dottorale ^comincio 
ai impiegarfi nella carica di pubblico Lettore fui nojìro Sta. 
dio j doue fi guadagno l’applaufo , e’I còncorfo 'vmuerfale, 
onde fa poi meritamente amme^o nel numero de' Ftlofoji 
Colbgiati. Diuolgatafi perciò lafua fama , <venne chta-- 
mato dal Senato di l^enezja alla prima <<.atedradi Lotta 
in Padoua , con <~vno flipendto , che yincorrifpondenz,a del 
fao merito , era maggiore del confueto . Efercitatofi adun* 
que in quella celebre P' niuerficà per la fpazjo et njn triennio , 
con tanto maggiore ammirazione y quanto chela fuaeta 
non era che di z. t. anni , puf 'o alla lettura di f ilofhfìay<ve’ 
nendo fempre accompagnato dalle acclamazioni de’piu fé- 
gnalati Intendenti j anzj che in dimofìrazione della Jhma, 
in che troiiauaft appreso quella gloriofifsima i^epubbltca , il 
Serenijsimo Principe l' onoro del Collegio dellamedefima 
Città di Padoua* Ma fu necef sitato ad interrompere il 
fuo felicijsimo corfoy ejfendo chiamato da alcuni fuoipar» 
fico lari t ed'vrgentiinterefsia P^mai doue addottoratof 
in Leggi y mtraprefe il qualificato impiego dell' AuuocatCy 
inoltrando fi a marauigliain quel concetto y che gli acqui>- 
fìauano la profondità del fuo fapere ye'l candore della fua 
integrità. Offeruato pertanto ^n talento cosi fingulareda 
Innocenzjo X, di eterna memoria , fu da h a, poco dichia- 
rato da lui Auuocato Conciftoriale . abbandono giam. 

^maiCarlo Emartue^e y nelle fue più graui y e diuerfeoccu^ 
Ipazioniy le amenità delle belle lettere y che fonagli orna 

mentì 
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^entt delie dottrine pmjtrte , e kn ne diede manif^jh ìp» 
dtzjo in publ/Uco Conafìcto^deue ero in lede deli.!' elice da 
Cantaltce Cappuccino^ con 'facondia da T ullio . Uaccen^ 
nata carica non folamente gU^enne dappoi confermata da 
Alejf^dro Vlh d’ immortale nt or danzji , ma di njantag- 
gtofii eletto per iijfijfore della Santa In/juiftjone , e appref 
fo conjègut l'onore di Referendario delt'vna ^e dell’altret 
Segnatura , e 'vide fnalmente riconofdutò U fuo merito 
con run Canonicato di S* Pietro di R^ma , Fatico ejuefio 
eleuatifsimo Spirito intorno a dmerfi Commentario ma 
particolarmente [opra Ocello Lucano,/^ cm Opere furo da 
lui (rapportate dal Greco in Latino yedtllujìrate con ^vna 
fpofzjone colma di dottrine - , e d' erudizioni . Sofptro il 
Adendo la perdita d'mn tanto Prelato l’anno \6 6\.ne> 
ejuaìe mori in “Roma , e fu fepolto m S, Pietro ^ dedicatagli 
la feguente Ifcrtzjone • 

Carolo Fmanneli Vizzanio Patritio Pononicn. 
Domi,& Patauijcximioluris,i3<: Philolophi^Conlultc 
In Vrbc S.Confiftorialis Aulie Acluocato 
Ab Alexandro VII. P. M. 

Ad munns Aflefloris S. Offici) vocato 
Vcriufc]ue Signarurir Hcfcicndario,& 
Vaticanx D* Pctri Bafilicx Canonico ! 

Omnibus in muncribus, ncgotijfquc fjngularcm j 
Fidci, Prudcntix, & tffi'cacis Induftrix laudcm I 
‘''apicnrilsimi Principis iudicio confccuto | 

Cum- 
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Cura |uc maximè proipcri de co Icrmoncs eflent, 
Et fumma expedatio 
De medio Virtutis, honorumque Curia 
Morte iùbiato 

Inlibertus Vizzanius Comes Bonon. Scnat* 
Frarri optimè de fc merito. 

Poiùit 

Obijt Anno Salutis M.DC.LXL 
.Gratis lux XLIV. 

Si godono di Lui alle Stampe 
Occllus Lucanus Philofophus . 

De Mandatis Principum* 
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CARLO 

OVIDOTTI 



Arto di Gio'. Gabriele GuìdotnCaualte- 
re di quefla Patria fu ammefo ne’ più 
‘^erd anni nella nofra Adunanzjt ; c 
del 1 63 i .ui fu eleuato al grado dt Prm. 
(ipe . T empo in cui il nojìro digniftirno 
Caliginofo Melchiorre de* Fondatori aggra- 
uato da mfìrmità mortale gli conferì gli atte [lati deljuo af- 
fetto 






( 
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fetta 'Zferfod Con^rejfo-, communicandopi l’nAurTJd fui : 
dtfpofizjone colla eguale ci lafcth pofiia *zfn pegno eterno 
deifno amore nel Legato della Mobile, Sala^ pojìa nelha 
fua ahitazjone^df Bologna ) à fauore , e commodo dell’ 
Accademia ì ^ell’imprefa eif etta col nome dtC^iwpo- 
fio hà'Tjolttib mode famente accennare di riceuere dalf | 
altrui luce i propr] fplendori. Si leggono fparfe ne’lthri 
tmprefsi alcuni fuoi Poetici componimenti ; e fra gii altri 
nella raccolta dell’ Accademia per le Pompe funebri del 
mentouato ; ma non abbajlanza commendato Caìì^iaolo | 
Adelchiorre Zop>]pìo , 
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ire Gcflì del d di y. 

hebhe per Padre tl Signor G tu» 
j per Madre la Signwa Vale^ 
ria Segni , per fratelli l' Emininttjumo 
Cardinale Èerlingtero , ^ il Senatore , e 
Dottore Camillo . Studiò lettere V m ane , 2(ettorica , e /i< 
lofofia così attiua , come contemplatiua , f dilettò comporre 
^erft in nofìra lingua con nohiì fodezjA di concetti . A fue 
perfuafioni s’injìttuì V Accade mia^efi può dire ^ ch'egli fof 
fenjna delle principali radici della Sclua Gelata . Ma più 
d'ogn altra fetenza , s‘ applicò egli allo Jìudto delle mate^ 
manche , nelle cjuali riufct con notabil profitto , e fìngf 
larmente nelle militari , il pojfejfo delle eguali fu inulto a 
Ce fare d’efercitar il proprio fuatore in campo di Marte ; fù 
da Stimo Piccolomini conojciutosu le Galere del Serenif^ 
fimo Gran Duca y ed amato con aferto non ordinano y (^\ 
ancorché fofe da lui chiamato in T ranfluania in fnelta 
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d'huomni da com-nando , fi porto egli nondimeno 
lungheria con Stinto Albergaci , che Vhebbe per compagno 
fommamente caro . Sottentrb Cefare due atolte pronta^ 
mente nell' offe ito della Piaget dt Strigonia àriconojcer 
la ‘Batteria di ^uel Cajlello , la prima ajolta con atenti 
compagni , la feconda fola ^ e molto ptù aitanti . , cfcc-» 
quando era accompagnato -y torno à riferitelo Jlefo delle 
cofty ne fazjo di cosi generofo ardimento pguito con gli altri 
l’ajftlto dato fopra le dt lui relazioni , e nel feritore più ar- 
dente del combattimento , a/olendo egli con atto di memo- 
rabtl pietà dar aiuto à Gio. Angelo Cartari , che co» 
deua ferito mortalmente , diede agio à dtfenfori di fi* 
gnarlo di mira , e colpirlo con Archibugiata nella^ 
Gamba diritta i per la quale reflo atterrato y mànonfpù 
r 'o l'anima >x^alorofa y fe non l'tjìepo giorno y che i noftri 
entrarono nella Piazjia fiefa dt Strtgonia del i j 9 y. 
doue fù fepolto , come in campo , e poffejfo di Vittoria . 
Mori egli munito di tutti i Sacramenti della Chiefa , e 
col riceuuto Giubileo dimofrb fin all'rvltimo (vera pietà 
di Caualiere Chrifliano. Tutto cicb , che haueua fece 
difpenfare à poueri fidati , e più bifognofi della Gente 
Italiana y e particolarmente in foccorfo de' feriti.' Fù in 
honore di lui da’ Signori Gelati celebrata njn' Acca- 
demia funebre con apparato nobili fs imo y ergendo inTu» 
mulo la belli fsima Imprefa di lui , che era il Monte 
Palatino con fopraui l'tAfìa di 2{omolo rinuerdita à i 
nodi in foglie di Corniate fecondo racconta il Sulmo* 
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neff nel quinto delle tra.'formazjoniyCel nome /’Innprc» 
uilo, e col motto -. Non cxpcdatas dabu , con intorno 
fziar\ tArneft militari y e matematici , e Ithri delle Scten» 
zs , che egli pojfedeua Ideato l’ Orazione in lode del De 
fontotl 'znrtuoffstmo Contenti, /’indefeflo, e 

ciafeun Accademico, col prender in mano *ino dc'fcprac» 
cennati Arnefì , 0 Libri recitò nma ccmpofizjone Latina, 
ò Italiana, alludendo ad alcuna delle tante V irtu del mor^ 
to Ce fare , che qual C efir e appunto tn Armi , ed w Lettere 
fi era fatta (onojeere per degno d‘ applauf in cosi degna 
"E^adunanza, la quale ne fampò libro , appefe irt^ 
Accademia quefo Elogio . 

CifSARI GYPSIO 
Qui Ciuicam induftriam inregritati, 
Bcllicam Pictati, Arma Literis adiunxcrat. 

Accademico, Dilciplinarum Pcritia, 
Moribns,Ingenio, Sapientia.Ttatem pra'currcnti 
Militi Clafle, Acicque ilrcnuo. 

Re in Pannonia mirificè gerta intcrempto* ■ 
Accademia Gclatoriim 
Improuiio Ino 

Tumulum Hbnorarium luduofà 
P. 
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Hi defidera<-vedere accoppiate le perfezic» 
nidi generofo Caualtercy legga in quefìo 
tratteggiamento dt penna la a/ita del 
Marchefe Cornelio Maluafia . La For* 
tana lo fé nafcere dt nobile Jlirpe , e di 
facultofo patrimonio , ed il mento , e lo /pirite peregrino 
l'ejjaltarono à i primi pojìi s\ negl’impieghi diguerrayCome 
ne maneggi dt pace . ^accjue dunque dalla chiara Profa» 
pia de' Maluafia, che prima /otto il cognome de‘Signori 
della Serra poffede con titoli y e preminenza riguardeuoli 
'zm Cajìello di tal nome sul Territorio dt Gubbio perj 
antica mue/litura di Ottone il Magno , col eguale ygià fòt 
te fecali fono , palio in Italia , conforme più dt <vno 
J forte 0 la fio fritto : da Gubbio f trasferì in per fina 
dt Francefo à Bdogna y che del 1336. a»; evenne Po^ 

defà 


Marchese Senatore. 


CORNELIO 

MALVASIA 
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dejìà. Continuò la defcendenzA fno a Napoleone t che 
fortendo impieghi riguardeuolt fatto Gioì Secondo Ben» 
tiuogli , prefe il cognome de* Maluafia ) che per tito^ 
li , e gradi molto fi rende con ftder abile . Tra gli huo- 
mini riguardeuoli di quejìo Qafato , njno fu il nojiro 
Marchefe Cornelio figlio d’ Ercole Senatore , e Nipote 
d‘ Innocenzjo Decano de* Chierici della Camera ^pojlo» 
lica . Appena ‘zifiito fuori della fanciulezsA fi applicò Cor» 
mito allo fiudiodi cjuelle profefsioniyche fecondauano il juo 
fpiritOy dedito egualmente aliarme^ed alle lettere . Si feor» 
gea in ciucila tenera età la grattez^ del fennOyC pargoleggia» 
ua in anni s\ fre fichi T indole de'CatoniyC de* A4ar\y pruden- 
ti Senatori y e glorio fi Capitani- P'rbanoP^il/. lo njefl\ 
della toga Senatoria appena fpogliato della pretefia y dan» 
do à diuedercy che al fenno ,, non all età fi confertfeono i 
gradi y chel certo preludio di gran fvirtà è mento troppo ri- 
guardeuole in njngiouine dtnobil fianguer n s*ingannò 
C afpettazione del fommo Pontefice^pop ta< he fatto più adtd» 
to Cornelio ejjercttò la carica fuprema dtLonfaìoniero dt 
Giuflizia con gran fenno , e pierà ne'tempt più calamitofi 
della nofìra Città , allhoray cjuando la pefìe nel i 6 3 ofece 
cosi gran (Irage \efù fuo pen fiero l Edificio famofo del La^ 
z^aretto fuori di Porta S. Donato y oue fi curauanoipoueri 
tnf nati dal mal contaggtofo : ma erano troppo angufii re- 
cinti al fùo mento le mura di ‘Bologna , e folo T eatro capace 
riera tutta /’ Europa. In Germania cor fi a fpargerei primi 
^fudori guerrieri y ed in ejuella paleftra di Marte fi a fimo al 
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mefliere faticofo di guerra ; onde poi fino la piazs:^ di Li* 
^pfta, e nella h attaglia di berlinga fti medino intrepida» 
mente adoprarft . Si dolfiy e con. ragione l’Italia, che s’im» 
piegafie inpaefi firanieri ejuella Spada,che alla propria fiat, 
rezjtjt > alla dtfefa de’ Potentati Italiani più gntfia 

mente , e con gloria maggiore fi doueua impugnare . / 
Santifsimo noflro Principe Frbano Ottano chiamollo al 
gouerno ddleG altre Pontificie cohcarico di Tenente gene' 
raie\ edinfieme lo nyolfe primo Con figlierò di jlatatn 
le torbulenzs di guerra , chè incfuietauano il dominio Ec- 
clefiafiica . Confegnb in parte al fino malore l’imprejadt 
Cafiro , onorandolo del comando della Qaualìeria, ed in 
tutti i bellici moti , che Cotto fuel Pontefì ce fuccedettero , fu 
notabilmente impiegato al pari del Cuo malore . Cefiarono 
gl'impieghi di Santa Chiefa, colcejjàr della guerra , onde 
potè traxferirfi a Militare fitto Francefio Duca di Mode» 
na , da cui oltre il nobilifsimo feudo di ‘Bifmantoua , deco» 
rato col titolo di Marchefe^ottenne il 'Cafone del Comando 
dichiarato Generale della Milìzja, e dell’Artiglieria , nelle 
cjuali cariche ademp\ cor aggio fame le parti di prudente, e 
di forte . ^ell’affedio dt Cremona gitto con mano rifilata 
la catena nel Po, per impedire gl’oflili foccorfi , ed in me^p 
la tempefia di mofehetate mtraprefe quel periglio , che gl’ 
ifìe fisi intrepidi Frante fi non ofauano d’incontrare : e molto 
ben fe gli conuenne quell’ Anagramma litterario, che dal 
fiuo nome compofe L>. Cclfo di Auerfa famofò nellcj 
Stampe. 
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Cornelio Malvasia 
Cavallier Animoso. 

Fa egualmente gioì tofa ^febens fortunata la prigionia, 
che nellajfedio di Pauiagli accadde per afticurare larttira» 
ta , e forfè la nAta a quel gran Francefco , dalla cui libertà, 
e ficurezsfi pendea il defhno Francefe di qua dall'^lpi . 

auea già prima foflenuto per lo medeftmo Principe ilGch 
uerno del Finale ^ à piedi di Cefare portato he^uea il 
carattere di Amhafciatore . Accompagno l’andata di Sua 
Altetjjt in Francia , oue dal Cardinale Aiazjjtrint per or- 
dine del Luigi Decimoquarto fu regallato di <xina botta» 

niera d’oro temperata di Diamanti,ed infieme qualifcata 
del titolo di T enente generale dell’ Armi Franco fi in Italia : 
E da lui con tigni prudenza brauamente efsercitato . Jl 
Duca Alfonfo , thè nel dominio di Modona al gran Fran»^ 
eefco fuccejje , lo dichiarò G onerale dell’ Armi di quegli fla • 
ti-, quafi che il fglio godeffe di 'veder con legnato il primo 
comando a quella mano, che drfeft haueua la libertà, e 
la 'vita del Padre . 

baderebbero quefi fatti per eternar cento Eroi, nonché 
il nofìro Cornelio, fenon 'volefn anche regijhrare le glorie^ 
letterarie , accoppiando a gli allori le palme , e su gli arnefi 
militari le majfe con fu fe de’ libri, pofciachenon iflimolodi 
minori di quelle, che hò raccontate, il dire quanto fojfè 
Cornelio 'verf ito nella antica , nella Fortifcazjone,e con 

quanta franchezzji pojfedejje le Matematiche, a fegno che , 
tutti i letterati d’ Europa a lui correuano come Oracolo di 
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ijuefie arti . St fvedeuano fotta il ftto Padiglione feder^ 
(juajt dtfcepoli i primi Matematiti di ijue' tempi , e cjitegl 
ingegni eruditi ^ a cui non era compagna la Fortuna , ri» 
courarft fottoV ombra di à gran Mecenate, Furono tra 
gli altri il Ccuoli ./'AmaJcco, //Grimaldi ^ il noffo Ac- 
cademico Dpttor Montapaci pjitKi Domenko Calsi ni , 
che poi fu portali a si rigfhtrdeuole Utfurar in ejuefaynt» 
Merfità, ed hofOr cangr alide applaufo [ente M* Accademia 
Reale di Parigi, Molto fu eccellente- néb Metaniche 
cjuindi è che a merauiglia^ conduce <var] Tornei ^ s\ in 
i^ologna y come in Modona con tanta wtelligenzjt , e fplen- 
dideigjiyche refe flupore all' Italia in tjuelle due Città, cu» 
riofà , ed attonita spettatrice , Jnuitati da s\ fìupende 
•yirtit a gara lo afrtfjero loro Accademico i nofiri Gelati 
in'Bologna, i Fan cadici, e gli Vmorifti in J^oma, che 
tutti ambirono prima di nj eder lo Principe , che compagno. 
In ij nelle adunanif di.^u4} pitiatnensfe fpiccarelabizj^a- 
ria y e dolceexA della fnaMufai e fràgP altri poetici com- 
ponimenti'vm f fit lahelilddadirctta al Co: d’Arcùrr., 
moflrando che f accordalo alle Trombe, ^^^a-i■.Tambuù 
le Cetre, e che il piu bel pregio dtCaualiere e ilfapere tem- 
prare colla Cpad ala penna. Efpreffe Gto: ^attifia Giai> 
grandi noflro Accademico quejìo jemimentoin wn fonetto 
tn lode del Marchefe , , ^ , . 

• ■ > .5.' ^ r. . jiu' 
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S V' la penna, c sù’l brando il proprio lume 
Marte j e Febó influirò a* tuoi natali: 

Veggio l'vno di fatiguc ampi canali , 

L* altra fgorgar <Jp lIEloqucnza il fiume. 

Non sa la Fama- al Cicl batter le piume * > -, 

Se da la fàmd tua non |)rendc l'ativ * V’i 
i' Non sa la'^oria ricomporre Annali ■■ • / ’ 

Se de’ gran gcfti tuoi non fa volumi . 

Già la Tromba, e la Cetra in fuon profondo " 

Fà di te rifuonar Pelia, e Parnaib.' . * : 
Ma poca terra a si grand’ Eco è vn Mondò. 
Ch’anche te n’vai del Sole oltre l’Occàlo 
Vate primiero, e Domator (ccondo 
Del Bucefalo inficme, e del Pegafo. 

Conobbe >molto bìené il^MarchèJf' Gornelio ^ che U lettera- 
tura la^fpermiZ^wUharo^^Ànò nudi ornartìenti ^ fe a 
quelli non fi 'vniùoiU w^grffèt'àjàtChrtfltanó . ^indi'e 
che nel fohtuofo Palaia dlPantz^tnò, oltre <vari maghifi^ ; 
«, e (ìudiofi edific] erejje a' Padri Cappuccimam denoto^ e 
fplendido Ofptzjo , per cfuanto permette la pouertd efièmi^ 
piare dt tjue‘ poueri Religwfi : ini fi ejjercitaua in atti di 
umiltà non più n/dita , e con dtfprezjg della fua conditio^ 
ne conufueua con (jue’relegati dal Aiondo,prouedendofi deW 
abito con cui douea accofiarfi al fepolcro . Ogni rvolra che 
la pietàgli fuggeriua diuozjone fvedeafi mirato in (quelle fa» 

litu- 
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Ittudtniy intento all' ejiame della colcienzA, ejfer citando 
tutti quegli atti di pentimento , che la conofcenzji di fe me» 
defimo con z§lo di Chnjìianp gli predicaua .Jntfommacan* 
giati tutti i.fuoigeneiofifprittjn Jentimenti di deuozjone 
fi prepar aua a quella morte ^ che da lui preuedut a incontro 
con grande intrepidczjia nel i 66 4 . alli 1 9 . diMarzj>,in 
età d'anni 61. lafiuan do, oltre i tefiitnpn)diguerra, molte 
memorie di pace regtfirate in alcune opere letterarie ^ che 
f>tto ^ 

L’ Elione Dramtira , che fi Tcdtb nel Teatro Gua- 

ftauillani . u ' *' 

Vna parte delle Tencie7zc del Saflb . 

Molli difeorfi AflrologiCi folto non:c di Amnifo 
Tebano..^ ’ l 

Gli AfTorifmi di Luca Gaurico tradotti £n latino in 
grazia degli Eftcri. 3 , 

L'Eftctncride di cinque anni, cioè dal x(S6o.{ìno 
al icds. coH*aggiunta di moke oflcruazioni Aftro- 
nomiche.^ , r rL " 

^on ancor Rampate -, fono " ^ ^ ^ 

La Cclinda Dramma . 

Le cento figure delle morti violcnic,col giudicio. 
fiaua preparando t Effemeridi per gli anni ^venturi , 
chefeguitano le fiampate > e molt'altre ofi eruaiicni . 
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Orti Cejare pofiumo Zop^io per Genito^ 
rtCefare dt Melchiorre , '■vno de Fonda» 
toiri della noflra Accademia, ed ir enea 
i deila Patrizia Qafa Vjzani. /« età dt 
fette anni njenne dal Sig Co: Federico 
Vcpo\Ì<kfìUmefn f(*o CommiJiarioTe/ìamentario colici 
rato nella rinomata Accademia degli Ardenti,? c^uind, 
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nel Collegio de'^Nohliy e nell <ijno , e nell'altro di ijuc(li 
Congrejjtf in 'z>ar] nettamenti dt Poefie ^ e d'Orazjoni , 
■diede ottimamente a ditiedere tjual egli douejje riufarein 
progrefso di tempo» ^accomandato dappoi alla cura del 
■Doti» Andrea Marinni , di celdrericcrdanzfiyrefiòijìrut 
to a fegno nella htlojepay (hirappcucnneilgradodii 6» 
anni, accompagnato da applauji ncn cìdtnar],e darare 
atteftazjcni del fuo fapere , Indi intraprefe lo jìudio delle 
Leggi fatto il Dott. G io: Tatttfla Giouagnoni , ed appref» 
fandofi di gid a ccnftguirne la Laurea{a fitte dUncontrar 
'/a congiuntura di juccedere come Privilegiato, per gli Am 
fenati fuci, tn n,n luogo ^vacante del Collegio de’ filofòf) 
rneuc d’anni i 8. /f infegne Dcttcrali la feconda 'tolta, 
nella Patria , e del a 9-/« d medef wo Collegio 

rcn femmo giubilo di cjue Padri Cofiritti. Ad imitazjone 
pof ia di molti noLili Soggetti a olle parimente laurear ft in 
Medicina , ancorché non ailia mai maneggiato ejuefla 
jrcfefsione, e nel ^ i. ftide fimilmente affitto al Coh 
Icgio Medico, Mofo in tal tempo il Signor Co: Andrea 
Zani, Zio del Sig. Conte F'alcrw nojìro Pnncipe,e parente 
di Ce fare , dalle fngclan tirtu , e doti di efo, promet- 
tcndufi di <t edere in luirincuata la fc tr.adelpreaccennato 
Alelchiorre, ilC 2 \\ppT\o{o,l'introdujjt in cjuefa Adunan- 
za , oue ha fatto mtrahlmente campeggiare il fuo fptt ito in 
ditterfe occaftom . Trouandofi ancora nell’ Adolefcenzji , 
ottenne dall‘IlluJìnJnmo Senato con pieno anjenf . lettura 

onoraria , adempiendo poi nell’età pref ritta le parti di fc* 
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jlenere pubbliche Conclufoni, e di prima Lezione ^ conti* 
nuando con molta lode in tale impiego fino al giorno corre te t 
efsendo ormai l'anno nono , che <'và efercitando la rag» 
guardeuol lettura delle Morali . ^e'premojìrati Colleg 
ha felicemente fojlenuto , e tuttauia fojliene la nuece d’Arm 
chidiacono, e fra laureati ^ e graduati hà promofìi più di 
cento Scolari con f or iti fumé ^ed erudite orazioni . Appago 
del Gl. il de f derio, che teneua della dignità Dottorale in 
Leggi, ed ottenne meriteuolmente il luogo nel Collegio Ca~ 
nonicol'annotrafcorfò , Venne ammeffo all' amminiflra» 
zjone della Gabella Grofsa la prima 'volta in grado di 
Priore con /ingoiare efempio,e per molti anni hàpo/Jèduta 
la liejfa dignità ; anzi , in contingenza d' importanti fsimo 
intere (ie della medeftma Gabella , fu egli fola de/linato per 
Tapina al Sommo Ponte fcc Alejfandro VII. non effet» 
tuandoft poi la mifsione , per auer egli cooperato all’aggiu» 
/lamento feguito . Controuertendofi fra Signori Ferrare/i, 
e 'Bologne f alcune di^erenzj d'Actjue, fu annodo gl Inuia 
tial Signor Cardinale V\cco\om\v\[ Plenipotenziario, il 
(filale ojferub fommamente in Cefare lagrauità del difeorfo, 
da fodezjia delle ragioni. (Condotto a l{oma per Gentil 
Uomo Camerata dal Signor Senatore Carlo Luigi Scappi 
Ambafiiadore /Iraordinario a ^òfìro Signor Papa Cle 
mente IX. porfe opportunità a cfuel Caualiere di 'valerf de' 
configli di lui in rileuantifsimi affari , e in (fucila nobiltpi^ 
ma Corte feppe cattiuarfi la (lima , e l’affettto -vntuerfale . 
Altrettanto in carichi pubblici, come di G iudice de' Signori 
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A*izjnni , deT rtbutìi della Plebe , e del Foro de'Aferca» 
danti y (juantom prluatt compromejsi y e trattati hàrem 
dutocvfpicuo il fuo talento y e.gode al preferite il Decanati 
ne’Coltéf] di Filofofay e Medicina y contuttpché'teceda 
appena l'pttauo lajìro .Ha impetrata perCiuJltzja,la,Qrci 
ce de* Santi Maurizio , e Labaro al Sigiar D. Iacopo 
Zamillo ft*o:rvnico figliuolo y così perla feruitù profetata 
fempre dalUfua Cafa alle Altezjj F^alt dt Saudia , come 
per lanotizjay chei tiene y che S.Donneone y *vno d^glo» 
tioft Martiri della Legion Febea , fojje della fa'rniglia 
Zoppia ) allora nomata (Zlaudia . Piu evolte e fato 'vdh 
to orare in pubblico , e <~ueggonf di lui imprefsi alcuni com<» 
pommenti fparfi . Tiene ditterfe materie , che forfè njn 
giorno potrebbono confegnarf alleflam pe. 


CE- 



I 



Accademici Gelati. 


113 


CESARE 

M ARSILI. 
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Er noh'ditan le Virtù più per egri ne , e fuhli 
mi nacéjue Canno i 5 9 x. Ce fare Mat(jlj,/4 
di cui Famiglia in ‘Bologna non folamen- 
te è annouerata fra le più nobili, ma ezjan* 
dio è Patrizia . Flwe jli dagli anni più te^ 
neri applicato agli fìud] più ameni fu tanto '■vago dellt^ 
matematiche Difcipline,che akatofi in età più adulta alla 
profonda cognizione dell' Aflronomia , ÀJìrologia, coltù 

uh le amicizie de’ maggiori profjjcri di st belle faculta', 
E particolarmente del Magini , del V alcHo , dell’ Argo\ì,‘ 
dell’ Abbate Ca(kc\\ì, e del Galilei ; da’ ejualt inprogrejfo 
di tempo fu /corto per tanto rverfato, intendente in quel- 

le,che gli comunicauano à ^vicenda le loro fatiche , e prò- 
ponendogli allo fpejfo difficultà^,godeuano d’^udire i di lui 
pareri con euidente dimojhr azione di Jhmanon mezxitna, 
Effendo egli conofeiuto d’ingegno fioritifsimo in tutte le più 
belle Dottrine non tanto da’ Letterati franieri , cjuanto an» 
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che da (ju/lh della Patria y 'venne eletto Principe deTF/ic» 
cademta de' Signori Gelati , doue diè ftggto della fìima 
eh' ei fece d''vn tanto onore allor che douendo in G iojlre Ài 
rtneontroy nelle cjuali era <xfalorofifstmOy far pompa del fuo 
fpiritOypfrefentatafegU la congiuntura del Tomeo d’ Amo- 
re Prigioniero in Odo yhebife in tavta^jjeruank^la fua 
Accademia de'GeUiìyche non folamente ne fece ojlentazione 
col portare negli Scudi di cjuelle comparfe la fua Impre/a 
fieffa Accademica y eh' erano le Pleiadi col motto Fulgore 
dar Algol ', il nome di Torbido . Ada fece deflina» 
re aU' Accademia in cjuelrnaejlofo Teatro 'vn palco appar^ 
tatOy a fianco di ejuello de' Signori Cardinali Legato 
cmefiouo . Fu ancora arrolato nelle celehratifsime Accada 
mie della Notte , e de' Lincei . Pereto a cagion di c^uejìo 
'vfauadifòpraporre all' Arme pia 'vna Lince in oroy core* 
nata di Lauro . fauoreggiaua non ordinariamente i Let* 
terati grandi ; e fi fece parimente riuerire Adecenate di f^ 
mtli Soggetti di tenue fortuna. Hebbein Cafa diluì il 
(ùo primo ncouero in "Bologna il poi Mar che fe Gaufrido, 
B per fùa procura fu conceduta dal Senato laCattedra del* 
le Aiatematiche al P. "Bonauentura Cau.il icre, foggetto 
dell'emrnenzA 'vniuerfalmete palefe.^el bel mentre ch*egU 
trauagliaua alla cultura di molte fite fatiche yCompofìepeìr 
tmpulfò di gemo , le quali dare intendeua alle fiampe per 
'vantaggio della l^epubblica htterariay Morte intempeflu 
ua Po colp'iygianto appena alt anno 4 1 . dell'età fuay heb- 

he fomaofa fepoltura in S ^ Pétromo , doue nella Cappella 

tutta 
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tuttA de Signor fi in <z>nporf do a ca- 
ratteri d’oro Jcolpitol'BpitaJìoqui Jotto im^rejjò , 

Virtutis Opus 

Venerare Vucor lub hoc Lapide: 

Seruatur bic Triumphus Cxfacis Maififì|> 

Qui 

Fatoram beneficio frerus 
Coegit Moicem vt Coelcitcm liti gloriam 
Maturarec . 

Si genusi & Octum quaris interroga Matnsludìum» 

Qui 

Ab auiris illius Heroibus prereptas fibi laurus 
Doler y 

Si indolera > Equeftris difciplinae curis famam ornauerat 
Bunoniefis hic Cefar 

Si dotes ingenij, Coelefte buie Marfilio Phanrafma «rat. 
Totus cnini ab elememis abftraélus fubhniaucrat 
Oiune ftudium in Aficorum nacurani 
Et Legem. 

Conijce quales fneriiit iIlius alFc«aiis quando Syderun» 
Aeternitatem prò cciitro libi dellinauctat 
Nobis, & Academis Lynceorutn 
Abfuit 

a£tatis anno Quadragefiino primo 
i f Et faluiis noftrx i^3J» 

H nc Hclena p.jisiina Vxor , 

Et vna Annibal PofthumuS 
In hoc lapide xtetnuin > 

Lapidefcere voluerunt. 

Opere Manu fcritte. 

Le 1 auole Aftronomichc . ’ > * 

Vn Tratrato del fluffo , c tiflufso del Marc. 
Dello Spcchio Vllor io. 


CE. 
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CARLO 


Onfì^or Carlo Gcfsi fu figlio del Senatore^ 
e Dottore Camillo Gelsi , e della Signora 
Laura Barbazzi ,/« f^epote deW Emi- 
ninttfsimo Cardinale Gelsi, e di Ce fare 
fratello di fua Eminenzjt,Studio egli in fua 
^iouenttt lettere humane^ e rettoriche nel Collegio , e fia Ac. 
-ademia degli Ardenti detta del Porto, fiotto i documenti 
iel Precettore Gioì Domenico eccellente Maeflro di 
juei tempi y lui fiofienne conclufioni puhhliihe , e poeto in 
iMgua latina con nobile facilità-^ frecjuentò poi l’ Accademia 
^e’Gclati con efèrcizJ]lodabilifisimi ’y s* applico alla Filofio- 
Ha, alle Le ^giy in cuinujci non ordinar lamente-yprefie 

a laurea Dottorale tanno 163 i.di FehrarOy e per nota 
'il cafo d eflrazjone à forte hebbe dai medejimo fiuo Padre 
senatorOye Uottore\Qòtlegiato le In fegne Legali y accidente 


ESSI. 

Referendario di Segnatura. 



i- 





lon però nuouo in Cafia Gcfsi , poiché C amiUo fiefifioil Pa* 


dre 
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dre di ivi le hehhe dal fuo Zìo Paterno Antonio Gefsi Dott. 
céteberrimo, il quale pure con ftmil euento leconfertkitf- 
glio P'alerio . puCarlo Abbate di S. G luUano dt Qo(no^ e 
Preposto dt S. Marta , Ehfabetia di ^refcia, hono^ 
ratodal Zio Cardinale dt queflt titoli . Sicomeadmjlan- 
ZA delhflejjb fu fauòrito àncora dePa Prepofìturadt ^Bolo- 
gna daW A/ciuefcouo Cardinale Lodouico Liidouifio.^^/ 
principio del i 6 a> pafo à 2 {oma in Cafa del medeftmo 
Zio Cardinale , e poco appreso con àpplaufo di tutta la Cof 
te ^efl\ l’habito di Prelato , e propofe caufe nellnuna^ e nell 
altra Signatura di Giujhzjay e di Grazia con fommafua 
lode » Vanno, i 3 4. pafoal Gouerno di /e fi , e dopo al* 
cnnt anni al Pre fidato dt Montalto nella Marca . Indi al 
Gouerno dt Fermo , in tempo del quale morì il Signor Car- 
dina! fuo Zio , ed egli fi portò per tal occafione à B^ma per 
breue tempo dell'anno i 6 3 9 - tornò dopoi ad efercitare il 
fuo Gouerno di Fermo ydoue piantò l’Accademia degli 
Erranti infieme col Fratello Berlingiero Senatore con tanta 
fodts fazione di quel Pubblico, che gli erefje njna Lapida sù 
quePa PtazsA con infaizjone dt queflo tenore,!^ c, 

D. O. M. 

Carolum Abbatcm Gypfìum 
Qucm, amorcs omnium concillantcm , 

Pacris coluir loco 
Et ob inftauraram Acadcmiam, 

Altorem Virtutis habuic 

^ Fir- 
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Firma na Ciuiias, 

’CompIcxa vt Filjum cum flcriingcrio fracre - o 
Su orum numero Ciuiimi acconiét, 

Rata Looncs GypHos Aquila: fua; pulchre 
Copulari, 

Tabulam hanc rei teftcni ponic 
Accepta beneficia fcribens in Marmorc 
Nempe quia Cordi antea fcalpro Caricatis 
Iniculpfic 

Anno Sai. M. DC.XLI. 


Dopo il G ouerno di Fermo ejèrdtò (Quello di Ancona akuni 
anni , ma con poca fanttà , per lo che ottenne da ^.S. Itcen^ 
z^a di poter fi portare alla Patria per curar ft con parere de' 
Aiedici migliori., ^enne^ fi curale ritorno in miglior fanità-y 
intefa del 164.1. di Settembre l’entrata del Serenifstmo 
Duca di Parma nello flato Ecclefiajhcoyfollecito il fuo ritor. 
no in Ancona per ritrouaruifi all' occorrenza in Perfona dopo 
efjere flato in ‘Bologna alcuni mefi Pafo dipoi al G ouerno 
il CamertnOyper modo di prouifoncycon femplice lettera* 
dell' Eminenti fsimo Padronesche meditau a <zialerfene in 
ranca piu riguardeuoleymafratantto manco S. V ^hano 

VJlL fu eletto Innocenzio X. e pochi mefi dopo Ì elezione di 
rjuefloy iifleffo AAonfgnor Carlo , che ricadde nelle fue pri^ 
dine infìrmità , mori con fentimento doloi ofo di tutti cjuellty 
rhe lo conobbero^ ornato non folo di molta dottrina , e fapercy 
•na infteme arricchito di molte , anzi di tutte le Firtà » che 

à ftp 0 f ~ 
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fi pojjono defiderare in ^vn digmfsimo Prelato • Mori nel 
I 6^4.con fentimenti non ordinar] di Chrtfliana pietà ^ e 
conlafciar in Tefiamento grandi ^ e numeroft legati pij. 
Fu deportato in ejuella Chtefa di S. Gio: de* Padri dell' ' 
Oratorio, e reflo la memoria de'meriti di lui flampata nell* 
animo di tutti i buoni . 

- J. J« ' • '' J . ■ 1 t . . . -r 
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C A R L O 

MALVASIA 

CONTE. , 


AlVanticOyC nobil Ceppo de' Signori della 
Serra , che pajfati a 'Bologna ad ejiercitarr 
ui tl totale allora Gouerno y con molo di 
Podejlà y fermatoui il domicilio , fentiro^ 
no pofeia col tempo chiamar fi de' Malua- 
(la , difende il Conte Carlo , del (juale y ancorché fuiuen» 
te y non f può non fare per horahreue commemorazione y 

R. 1. come 
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tome d'njno de wecchi della no^a tAccademtafed anm 
(he tedttolta Principe di ejja . Adojìro quefìi ne’ prinn 
armi^enio njario, ^ indifferente non meno, che a gli effèf^ 
«g Cauallfrefchi ,al^’Arti migltori^onde atrefe con profit- 
to alla Cufica, ^ ed fuono di rOarjfiromenti,alla Chtmi^ 
ta, all'tArchitettura, all’ Aflronomia , alla Pittura, ed alla 
Poefta , operando in ciafcuna con lode , ed in quefla dando 
(OSI gran faggio allora, che anche fanciullo , feppe reflringe^ 
te in <un giudizjofo,e bel Sonetto e la compofizsone ,‘ e il 
memoriale [olito porgerfi da’ fupplicànti per l’ aggrege^one 
agli altri Signori Accademici, Fatto adulto , paffando 
dallelettere V mane alla Filof fia , indi alle Leggi , a olle 
riceuere in quelle la Laurea Dottorale, conferitagli con par*^ 
ticolarcy e ben longa Orazione dal Gran Claudio Achillini, 
che di quefio Soggetto fi profefsò fempre parziale, e nelle “Bel- 
le Lettere Maefiro . Pajfatofene alla Corte di Bpma , fu 
caro, e famigliare a gli Eminentifsimi Spada , e Ginecti, 
e glihebbeprefentia difcorftyche fecenelle Accademie de 
gli Vmorifti , e de' Fantallici , de' quali anche poco dopo 
d’effer aggregato , tenne il Principato . Per la guerra di 
Cla(hro,acComodandofi alle congiunture delTempo , feriti, 
ih grado di 'venturiere , e per Camerata il Man hef f Cor^ 
belio Maiuàfia , jfìeo Cugino , Luogotenente Generale deb^ 
le Galere Pontificie prima , poi della Càtialleria fiotto Ca- 
fho,al Mongiouino ,(^c. dando in tutte le àccorrenzs fi- 
gni manifefi del fuo a alare . Jnfermatofi a morte > propoje 
di fdrfì Eccleftafìico , il che feguì pofcia , fuccedendo per 

Coa~ 
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CóodiuMe nel Canontcato della Cattedrale al Conte Gto: i 
^attijla , fuo parimente cugino , addottorato anche nello 
fì^ù tempo y famofoy al Sacro Col. 

legto de‘T eologi . Succefsiuamente ripigliando fui pubbli- 
co Studio l’antico efsercizjo de' fuot Antenati y malstme 
d' Anton G aleazjifi famofo lurecon fulto , come dalV olume 
\^fìampato de' fuo Confeglty prefe rtna lettura legale y e fu 
dopo <%>n cfuwque.m'o pofloper concorrente al Mcrenda»r<>w«’ 
dotto dalla Primaria di Pauia Eminente in Bologna , por^ 
tandofene in modo , che à cjuel grand’huomo non hautfse 
ad inuidiare il concorfòy e dal B^eggimento fi <~uedejfe ben 
^'ejìo rimunerato con dupplicato augmento in <vn folgior» 
no. Egli in tal gutfa impiegato ,e gradito gode Jìarfenein j 
Patria y ancorché altVe uolte inmtato alle Letture prima' 
rie di Padoua , e di Pauia» amico della cjuiete y e nemico 
tffatto d'ofìentazjoni ye di lodi , fuori che di cjuelle che at~ ^ 
':ende nm giorno da' fuot fritti in ‘-uar\ generi y che /pera ; 
far comuni con le fampe , non battendo altro fuore per ho i 
a y oltre t fogli <-volanti , che /'Oda in lode de'S ignori Ve 
lezjaniy i dmt Jdilij; il Fiore Coronato, Amor 
Oonuinro,^ non so cjual fragmento di materia Aftrolo» 
ma y à lui tolta , e da altri à fe fiefso attribuita (^c. 

?pere da flamparft. 

Iniljtutioncs lurisCiuilisnouamcthodocxpofìtac , 
Ponderationes luris. | 

Tradlatusdc lurcTcrtij. 

Confutationcs fubtilitatura Vaconij à Vacuna. 

Noua 
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tome d'fvno de' ^'vecchi della no^ra tAccademta , ed a»» 
che taluolta Prìncipe di ejfa . Mofìro qaefit ne' primi 
armi^enio njario, ^ indifferente non meno, che a gli effer^ 
tf/g Cauallerefchi ,41 Arti miglmi^onde attefe con profit- 
to alla Muffca,^ 4 fuono di ^arjflromenti,alla Chimh 
ta, all' tArchitettura, all' Aflronomia , alla Pittura, ed alla 
Poefia , operando in ciascuna con lode , ed in (juejìa dando 
COSI gran faggio allora , che anche fanciullo j [eppe refirinoe- 
re in <~vn giudizJofò,e lei Sonetto e la compofizjone , e il 
memoriale [olito porgerfì da' fupplicànti per l'aggregazione 
agli altri Signori Accademici» Fatto adulto , pcfifando 
daUeìettereVmme alla F ilofofia , indi alle Leggi , <xolle 
riceuere in quelle la Laurea Dottorale, conferitagli con par*' 
ticolare, e hen longa Orazione dal Gran Claudio Achillini, 
che di quefio Soggetto fi prof efso fèrnpre parziale, e nelle "Bel- 
le Lettere Àdaefiro . Paffatofcne alla Corte di B^ma , fu 
caro, e famigliare a gli Eminentifsimi Spada , e Ginetti. 
e glihebheprefentid difcorft,che fiecenelle Accademie dt 
gli Vmorifti , e de' Fantailici , de quali anche poco dopc 
d'effer aggregato , tenne il Principato. Per U guerra di 
Cafhro,accomodandoft alle céngiunture delTempo , ferii, 
ih grado di 'venturiere , e per Camerata il Man hef ? Cor^ 
hello Maiuàfìa , [ito Càgino , Litogotene^e Generale del- 
le Gdere Pontificie prima , poi della Càualleria fiotto Ca- 
firo,al Mongiouino ,^c. dando in tutte le òccorrenzj fó- 
gni mani fe fi dei filò t alare . Infermatofi a morte , propojt 
di fàrfi Eccleftajiico , il che fegui pafcia , fuccedendo pei 
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CóàdiuMe mi Cancmcata della Cattedrale al Conte Gto: 
^atttjla , fuo parimente cugino^ addottorato anche nello 
tempo, ^ome famofo, al Sacro Col. 

legio de‘T eologi . Succefsiuamente ripigliando fui pulirli- 
co Studio l antico efsercizjo de’fuot Antenati, malstme 
d' Anton Gale azsifi famofo lureconfulto , come dal V olume 
Rampato de'Juo Confeglt, prefe rvna lettura legale , e fu 
dopo 'zm efuwque,m<o po/lo per concorrente al Merenda, 
dotto dalla Primaria di Pauia Eminente in Bologna , por., 
tandofene in modo , che à (juel grand‘huomo non hautfse 
ad inuidiare il concorfo, e dal J^eggimento fi fvedejfe ben 
prejìo rimunerato con duvplicato augmento in nm folgior» 
no . Egli in talgutfa impiegato , e gradito gode Jlarfene in 
Patria, ancorché altVe uolte inuitato alle Letture prima^ 
rie di Padoua , e di Pauia > amico della cjuiete , e nemico 
affatto d'oftentaztoni ,e di lodi , fuori che di cjuelle che at- 
tende 'zm giorno dafuoi fritti in ruarj generi , che /pera 
far comuni fon lefampe. non hauendo altro fiore per ho 
ra , oltre i fogli <x>olanti , che /'Oda in lode de'S ignori Pe 
nezjani, i duoi Jdilij; il Fiore Coronato, ^ Amor 
Conuinro,^ non so cjual fragmento di materia Afrolo- 
gica , à lui tolta , e da altri à fe fiefso attribuita ^c. 

Opere da flamparfi. 

Inllitutioncs iurisCiuilisnouamethodocxpofitac 
Ponderariones luris. i 

Tradlatus de Iure Tetti j. 

Confutationcs fubtilitatum Vaconij à Vacuna. 

1 

\ 

\ 

I 

Noua f 




134 Memorie De’ Signori 


Noua cxpofitio Inicriptionis: ytlia Lelia Crifpis. 
Le Vite de’ Pittori Bologncfi, duo Tomi . 

Lo Spirito della Contradizione confutazioni di 
cento mafsime , riceuute , & approuatc per vere . 
Delle Lettere Pittoriche. 

Lettere in vari] generi. .. 
il Panteonc in Pindo Madrigali fopra tutti i Santi 
dell’Anno. 

Saggio di Poche varie. 

Quaitctti giocofi . > H 


I 
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C A R L O 

AMADIO 


A^uArdeuoU fra Lenerati f è femore mo^ 
prato il Prior Carlo Amadio da S- Angelo 
m V ado , C ittà dello fato d‘ Vrhtno . 
Alla fìta puerizia fefsa riufn troppo 
augafla la Patria , onde trasferifsi alla 
Città T{egtna del Mondo , enelfamojo Collegio Romano 
refi) pienamente ammaefrato nell’V manna , e nella 

tori» 
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toricay ottenendone per Precettore il P. Gioì Francef co Fio 
x^moKiùyfoggetto di rinomanzji fuperioreadogmefpref 
fnae . Indi s*iutrodujJè nella Filojòjìa , e nelle Materno» 
tiche ^applicando fi in particolare alla. (lognizjon della Sfera^ 
€ della G Begrafa^ dando fin d' allora a dtuedere , altrettan* 
to negli jlud] grani , quanto nelle amenità delle Mufejt’ec^ 
cellenzjt delle fùe doti .Ha per lo piu e (ere nato l'ingegno nel- 
le Poefte, rendendoli, con rara anione , ammirabile ne’ 
componimenti grani , e ne’giocojì, che perdo in quefli fi è 
fatto fpecificamente conofeere di ftile cos\ njinace , e cos\ 
ricco di fall , che c poto ragioneuolmente acclamato fra 
migliori. In quegli per Mufea è piti che mediocremente 
fimato , e tanto maggiormente per /’ intrinfeca perizila 
eh' ei tiene di quella Difciphna ; d perche le fue Can 
tate fono flatertchiefle , ed 'vdite con ammirazione da più 
d*<vn Principe', anzi lo (lejfo Clemente !X. Sommo Ponte- 
fee , di gloriofa ricordanza , fi compiacque di afioltar re- 
pinatamente nella, propria camera alcune ferie compof rioni 
di lui ridotte in mufea . Dall' Attergai Sereni fstma del Sig. 
}>na di Nenbufg è fato con e/inaci ifanz^ inuitato alla 
pi'A'Coite, nutrendo quefìo Principe un uiuo de fiderio di 
godere un P^irtuofo di merito eminente . Hà impiegata 
eddb felicemente ancorala venna nelle Profe,edhàcom- 
pofle, e recitate alle uolte alcune Orazioni , e Panegirici t 
ed uno fingolarmente da giouinetto in morte di barbano 
Vili, di eterna memoria , laonde nel fiore dell' Adolefcenza 
fi fe riputar già maturo nell'eloquenza , e nelle Ootirtne . 

^ _ Trouafi 
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Troua/ì aggregato y a dtuer fi Accademie y cioèy oltre alla 
noflra a quelle de ^//Sterili, Aflbrditi 

</c*Sollccitii^^^//Scnmpofti , e ad al’ 

cune altre . falene frequentemente importunato da' primi» 
pali fiampatori di mezja per la publfltcazjone delle fite 
Opere ; ma come quegli , che fino ad ora non fi è lafciato al. 
Iettar troppo da'T orchi , ha loro confignato folamente 


Venere inaidiofa.7' 

I due Coralbi. 

Orazion funebre in morte del Signor Co: Bartolo» 
meo Fabri Prcfidentc , c Gonfig'licrc a lacere dell'Alce, 
za Sercnilsima di Parma 
S'imprimeranno in hrieue, • 

Vn Volume di Sonetti . 'fi' *■ 
Componimenti Drammatici i' / ì 
Poefie giocofe. * ' 

Panegirici diuerfi. ■ 

Giudiciodi Paride, Pocnicteo Eroicomico. 

La Fida Mora; Dramma.^ ‘ 
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L Co: Ercol A^ofìino di f rance/co 

Tiolognefi paj^h l’età fila ^piii ^crdé net 
Collegio de'^ohili de P P .G efmtì ydouc 
con celerità incredibile yèome dedito agli 
fudj, dai primi rudimenti delle Lettere, 
incaminofsi alle Scienza più fide della Fitofof a: indi per 
non fiutare dafiuoi nobili , ed antichi Proauj^^ che^ furonc 


^giurf 
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Giurtjconjultt famojì , ei Interfun ^ [itrasfm all 

Vnifitrfifàdi Fermo ad apprendi^ le Leggi -, Pofaaa$an» 
Izatofi vegliarmi piìijehi*^t \ <vago dt\ appltcàzjotn pm 
dilcttcHolt , fi diede alle keJle Lettel e , alla Foefia , ed all' 
Ajìrolcgia ^ nelle eguali funzs riufci , per la fecondità del 
\dire , eccellente- : e portandofi in Piemonte alla l^gal Corte 
diSauofj^ (he fufempre mai l’ Afilo de gli Spinti piu (It*" 
HiUif moflroj chenon erano incompatibili le Lettere^^ l' Ar^ 
mi» mentre che nelle aperte Campagne fìicos'tdifpoftoà 
(juejìe , come fu pronto a quelle nelle Accademie piu celebri ; 
^erlochè ottenendo dalle ^ali Altezjj in ‘orarie acca foni 
non ordinarie dimojlrazjoni di fiimà , decorato di Dignifà^ 
e d' Onori , pafò in Francia , doue pure in attejìato dé'fuoi 
rari talenti ^ fti,( norato del 'Breuetto dt Gehtiìhuomo deU 
la Camera di quel 2{è. Tlgcornato poi m età più auan- 
zjtaalla fua Patria, benihe angujìiato dalle cure dome* 
fiche di fua Cafa , e dai litigtof trauagh del Foro ,fece m 
ogni modo mjedercy che njno fpirito nobile nonfoggiàcea 
legami se fretti, poiché prattuaudo co'Litterati piu ingenui, 
^ efereitandof neCongreCst più dotti , jeppe coll’alt della 
fuapenna fpiegar libero il 'volo per lo Cielo delle 'Virtù . Oro 
più fvolte in pubblico , mafsime nell' Accademia celebra f e’ 
Gelaci con 'vniuerfale applaufo,foflenendo in quella leVe^ 
ci di Principe j e fra diuerfi fuoì componimenti Amorofi,^ 
Erotei, de' quali patria formarfene <vn'volume,'viuono 
ancora nelle memorie Accademiche . 

Amor Trionfante , Epitalamio per le no77C «Tel 

S 2 Sig. 
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big. Marchcfe d’tftc con D. Margherita di Sauoia. 

Applaiifi del Sole, Panegirico m lode di Carlo 
Enlanuclle li. di Sauoia. Stampati in Torino. 

Riproua d’Amore ,Di(corl[b in dilFclà di detto. 
Stampato in Bologna. 

Cagioni Fifichc degli Effetti Simpatici , ed Anti- 
patici , Trattato inferito nelle Prole dc’Signori Gelati . 
E (fuefti fono faggi d'altre materie giù •^oluminofe ^cht 
gli rejìano , per dar alle Stampe , fi lo penftetterà la 
fòrte , cioè 

Vn Volume di Profe# 

dotte fi contengono alcuni Difiorfi di materie curiofi , 
L*Aftrologia Mafchcrata, 
opera in cui s' includono avarie ojferuazjoni, 

( Tiranni d’Italia, 

Folume,' he ablraccia le memorie di moke co fi notabili , 
Opere tutte alle eguali ei njà prefiandol'*vlttinamano 
per lafiiar al Mondo nell'<-vkimo de'fuoi anni fi non altro 
cjualche dureuol tefiimoniania almeno de fuoi fvirtuofi cc* 
fiumi , in ijuellagutfa a punto , che il G inebro dft lui erett* 
per Im prefa nell* età più incanutita del Iberno , porge a 
Mondo frutti più copiofi , più odorofi fragranza di fi fieffi 
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FRANCESCO 

CARD. BARBERINI 



Decano del Sacro Collegio* 


Hi noneonefcenelt Emmentifsme Cam 
francefco Barberini ejjere *vn genio fa^ 
Hottuole alle Lettere y a cut t" Accademie 
offerijconoy come a proprio ^ume tute- 
lare t loro V dumi , e per cui i Libri col* 
locati in >vn fontuofo domicilio , hanno tn tutti i genert 

per 



« 

i 

i 

( 
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per feruizjo degl ingegni pronte le cognizioni di ogni fa- 
p 4 ^e , I Signori Accademici della Ctufca prima ^ cheli 
Sun ÉmiiJjmzji ’vcfltjfe la Porpora Jetrihut areno gl it^ 
chioflri con la dedicazione del loro P^ocaLulario Tofca’> 
ftO'^ e 'nel Sommo Pontijicato del dottijsimo V^rhano Ot‘ 
tauoy Sua Eminenza y hen degno Nipote di così gran 
Zio y riempi di rvarie lingue la fua famofa Libreria 
'Barberina y nella canale con perenne accrefeimento qual fi 
foglia opera , che <"vi e raccolta yjì deue pregiare di ef- 
fere inalzata in 'vn gloriofò ricettacolo a 'vifla della po- 
lenta , Sapranno i Jècoli auuenire y che niina continua 
applicazione con perpetua Oiigtlanza ne gli affari pubbli^ 
et fi trono nel Cardinal Francejco y il racconto delle cui 
rvirtu può effere-adequatamente /piegato da chi porterà 
effempio in <TÌn Principe Ecclefiaflico ripieno di /ingoiar 
decoro , e di venerazione . Così non hà hauuto tempo 
di comporre Libri f mentre y operando azjoni degne di 
fempre viua memoria hà dato materia , che di quelle 
ne /ano compo/i ,, Egli c /ato ancora in altra manie- 
ra fommamen te benemerito della 7{epubblica LÈteraria y 
perche hà voluto y che molti manufentti freno moltiplica* 
tt con le pubbliche Stampe y alcuni di loro nella lin- 

guf più commune tra/portati. Le due Legazioni a La^ 
iereAel' inutarono alla Mufìà Cattolicayt^ alla Chri- 
/lanijsinia per (a Pace d Italia , fecero corerre per tutte 
bt Prouincie l applaufò de' fuoi maneggiala fua Porpora 
fùricoHofeiuta degna diauuicinarfi a quelle di ’ue gran 

Coro» 
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fiorone. Hoya tiene U pojìo di Decano del SeuroQÒÌJe, 
gio , che tnfieme porta <r>mto tl Principato di yeletrì^ 
o^m <ztno ojferua^ che la canutezza è il minor pregio^ che 
inulti i riguardanti alla y'ener azione di Sua Eminenza, 
la (juale fra gli altri titoli benignamente fi compiace dt 

nafUn dt Prnt^rrnn» dt /UApf}/t Àrr/i.dp»ni/t' -^-. . 


opàello dt Protettore di quefla, Accademia ' 

... ■ \ 


I 


l 
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TE STI 

' V Conte, c Caualiere. 


A" 


I 

*' I i^*# I 



.V. 



' .1 • 

On tanta feliciti maneggiò il Co: D.puhtio 
l e ili , le materie poetiche fpecialmenfe 
nella compofzjone dell Oda y che la dt lui 
Pàtria non si inuidtare nè i Pindart 4 
T hele , negli Horaz^ i Penofa , per hautr 
egli raccolto nel nojlro idioma le più fcielte gemme y fparjè 
ne* Adarì della Lirica Greca , e Latina Poejìa ; 
fuo file fi mojlra eleuato fenzfi tumidezjji , ehtarp 
hoffiz^ji , figurato finzjt freddure , elaborato, fenzji afffttor 
rjoni y tenero finta lafciuia , accoppiando in fomma la^ra* 
uiti'i e la piaceuolezgjt , che al parer de' Aiaeflri fono le du4. 
fingolari bellezj:f di cjualfiuoglta fcrittura j jippltcò dunque 
alla nouiti del comporre in genere d'Ode , battendo fpedita 
mente quefia diffìcile (brada non per l’auanti cofi glortofa- 
mente pr attuata., A* ciò •z/enne con afi'ettuofi fiimoltper- 


fuajo 


;~i ri p - - - ^ 
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fuafo , ed inanimito da Monfgnore J^irginio Cclarini Jito 
diletifstmo Amico y e degno /prone del di luiPegafoy che 
col fuojìnogiudizjo ottimamente congetturò , con<jualaure 
di fama doue/fero '-volare le di lui carte^ doue haueJfecoltU 
uato <Tjrhtal genere di Poefte , ne andò guari , :<he pubbli 
candolo Utile /lampe, traendone le meritate acclamazjoni, 
njidde i parti delfuo bel Ingegno cre/cere 'vie più fempre di 
pregio , potendoft 'vantare coll’ Spigrammijla Adarzjale 
d’hauer 'vditi i propri Encom\ viuendo , fortuna di pochi , 
ancorché dopo le ceneri', Ada perche oltre I ornamento delle 
lettere portaua ancora in fe (ie/fo nobiltà , e rettitudine di 
co/lumi, s’ inftnuò nella grazia de’ Sereni fsimi Principi 
> i quali, benché la <virtù fola , giufla il 'vef/ò 
di Stilo , f a l'<vnico premio di fe mede fima, lo riconobbero 
nondimeno con riguardeuoli cariche , ricordandofi forfè del 
behefcaro-i feguaci delle feienze , per auuifo del gran T olo* 
meo , che ^propofe prem\ non ordinar], e a quelli, che tra- 
uagliandoft nelle lotte s’vjngeuano co’ liquori fpremuti dal- 
ie bacche della pianta di Pallade , e a quegli altri , che fatim 
cando sù i libri , per dichiararli amatori di que^a Dea, 
portano fui <vifo i pallori delle /rondi ataconfecrate-. Egli 
dunque dalla S er en i fs im a 'C afa d* Elie fu fpedtto a K.oma 
inofficio d’ Ambafetadore al Ponte/ice V^rbanoV'J U. in oc J 
cafone della morte di G r egorio Xf^. in G er mania all’ Impe. 
radar Ferdinando , e in Jfpagna alla Adae/ìà Cattolica , le 
quali funzioni tutte egregiamente efsercitò, riportandone 
encom] , onori , mafsimamente dal[ Adonarca delle 

Spa- 
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\ptt£ne , che per lajua.Y memoria, del jubltme concetto , tn 
cui lo teneua , gli confer\ con ogni pompa cofpicua il titolo di 
Conte i e l'tlluflrò con la fiera marca di Qaualteredi S. 
Iacopo y con annejja^dma Commenda y dignità in fommo 
grado qualificate y Terminate alla fine con faujìtfsimuriu^ 
[cimento le Legazioni ty rimanendo il T ago ammirato y 
che piuprezjojè degli ori ych'ei nel ftto letto [econday*vfctffro 
le catene di bocca aqueflo Gallico Alcide , Fe ritorno alla 
Patria y nella ferie de'tviaggi in qualfiuoglia Citta per doue 
pajfajfe incontrato con Juperbi corteggi , e accolto con fontuofi 
apparati ’lPeruenuto à^ÀiodenOy non fi può efprimere il giu- 
bilo ftniuerfale ychefèntironoque' Popoli nell'arriuod*nm 
lor Cittadinoyn'e fi pofono dar ad intendere le liete dimofra^ 
zjoni del Duca fuo Signore y che continuò in maggiormen 
te efaltarlo , regolandofi negli ardui trattali con le di lui ri» 
flej sioni politiche y dipendendo totalmente dalla di lui fe- 
deltà y e configli: Cos\ hauuto per tutto in gran confiderà» 
zjonCy e con multiplicità dlElog] applaudito, fu ancora 
riceuuto nel numero de’noflrt Accademici , a'quakinrenm 

dimento di grazie [riffe la lettera di queflo gentil tenore . 

♦ 

1 

111 SS:'‘ mici SS." Cq1.™‘ 

G U chele SS. VV. Iluftrifs. fi fono compiacciuic 
d’aggregarmi al lor numero, c d’cfaltarc vn 
poco merito con vn grandifsimo honorc , io ven* 
go a renderne loro oflcqucntilsimc grazie , & a 
confdTar per gratitudine quel de bito , che non pof» 

t z fo 
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fò'pagar per dcboJczza^ loiparo con quella occa 
ifìdoe a non marauigliarmi piu , clic le noftre ma- 
ni fi faccino così calde nel trattar la ncuc, ch’è tan- 
tòfiódda , poiché nel punto , ch’iocntro fra i Gela- 
ti, fento vcrlò le SS, V V.illufirikatccodcThii di cosi 
fèruida diuozione ; Dira(si,chc la mia penna, fiirac'< 
chiando i concetti, dà nelle freddezze, che impro- 
• priamente , e con ilìiantaggio comincio a valcccn: 
'del titolo di Gelato; Compatilcano le SS.VV.Ijltì» 
fttils. il giudicio , che gonfio dc'lorofauori vacilla 
per ambizione , e fi ricordino quanto fiadi^cilc 
il reggerfi a chi non è per prattica auuezzo a carni- 
nar lui Gelo; Bacio alle SS. VV. Illulhifsiraè ri- 
iierentemcmc Icmani. • > ' 

Delle SS.VV. Illurtrifs. ‘ 

Di Modonali 13. Aprile 1541. 

,v .,V Dcu.“® & Obbìig.^® 

-;ni m ’Ahji ^ ' D. Fulllio Tcfti 

in cotal modo luftngaua la Fortuna con la ferenità del 
femhiante tl Conte Fuluioy quando alhmproui foglie lo fe* 
^ nuuolofo , e 'foh crèdo p lafciajfe afférróre dà ini 

per 1è' •chiome y perche pafDÌa '^i\feTÓiljero di ritòrte y chela 
trMe/s^ift njìi carcere infelice) io direi<y>che qu^ofu più 
toftb perlai» dedito alle Muje»nm fiqueflrarfi dal commer- 
cio de ‘gli huomint , che andar auuinto fra i laai , chta^ 


man. 





mando 'Tertulliano la prigionia de'tàggi'^n 
diuorzio 

Aufcramus caricris ncroen, {cccflum ^ccmus. 
lui rrtféin tutto raccolto in Jejìe£c maggiormente fin- 
temele negli [ìud‘]da lui frequentati^ imitatore del bombi 
ce y me fa theatro delle fue mai auiglie la fr igiène y doue fi 
chiude ; Finalmente la m erte t pregi di s) grand hùomo più 
lungamente [offerir non potette^onde et manco , e Itifèib Ere- 
de il Mondo de' tefori della fua Penna y che tutta giorno 
njanno per le mani de' Letterati , e fon quejli . 

feconda , c terza delle Pòe0c lì^ 


A^c!c-a s Mi ei 
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Memorie De* Signori 


FVL. 


FRANCESCO 


MARIA 

i • ' - I ; 

CACCIANEMICI A 

- » t 

/• 

Rampolli delle Profapie grandi perdono in 
tutti i Jeeolt prezjcifi , e waturt frutti di 
gloria, Jl Koftro Congreg o hà ^veduto me» 
rtficare quefìo af stoma nella per fona di 
francefeo Adariajche mfetto dall' lllujlre, 
benché ara efìtnta Famiglia QeiQàsacv[^\ ,fppe j pàrge^^ 
re raggi luminofifsimi di Virtù. Menta ijuejìó C ognome 
d’efpr regijìrato a caratteri eterni^ e dt non perir tra le 
tenebre deù' oblio i auendo fomminifrato al Alando Cat» 
toheo nel Poutefee Lucio Secondo, prodotto dal gloriefo 
Ceppo di (juefìa fhrpe , mna mera Idea di perfezioni . La 
fantità delta di lui mita no meno celelre, che l' onore del fa, 
cerdozjo Supremo , tllujìr'o ,e il Vaticano ,.e la noflra Pa^ 
tria ne’ torbtdtfsimi tempi del i 144. ne* cjualt Santa 
Chiefa lo mide fublimato nell* Augujìifshna^ede. del Prin- 



cipe 


; iy2-_ Memorie De’ Signori 

j cipedegli ApofioU, ^on fi moflro tralignante da si fi 
eonàa pianta FranceRo . Stuchiati ne' primi flud\ ifiajfi 
ri dell' El(Hjuenz£i » dedica pofiia adulto alla giocondàt 
delleMufe Italiane la dotcez^ della fua ammtrahil facot. 
\ dia . Aggregato a cjuefia famofa Adunanza, (quantunque t 
I di lui modèftiagh faceffe eleggere-d nome di Tcncbrofo,^ 
j rono però rifplendentijhmi i lumi del fuo eleuato ingegna 
che njì appàf irono . ^el fecondo Volume delle Poefie d 
■ Signori Gelati , eh’ ebbero /' imprefstone del 1597. s'arK 
\ mirano confacrate all’ immortalità le '■viuezjj del fuo Pot 
tico ftile , e nella raccolta de' Componimenti Funebri per l 
morte del Stg.CeJare Gcfsi nofiro Accademico da Frana 
fioramait\ emendo nel grado di Segretario dell’ Accade 
mia , ci hà iajciato cella memoria del fuo impiego , 'vn'eu. 
dente contrafegno de’ nobiltfsimi fitoi talenti . Tra i par 
del' fuo ingegno porta [opra ogni altro le palme e nell^que 
ina , e nelle acutezza il fuo Libro di 

Rime. Volume in quarto lUmpato del léoS.d^ 
dicalo all’Altezza del Scrcnilsitno Franccico Duca t 
Ma ntoLia , 

'■h; porge nella fronte col dt lui nome nm* autentica d, 
fuo purgato giudteio. nelle ferme Poetiche , liltri frm 
ri fi <-[)edfvbbero.degh flud] del Caccianimici , fe la Pare 
eapH^o appena gi unto all’età ^virile , non ci aueffi toh 
iefperanzf di più goderle di lui <-virtuofe fatiche . Tra g 
autori ^(he all’età Ofenture ram mentano Franco fio, il M on 
tà\t» 3 i\ì m>oftro Accademico col nome dd Bonaldi ne f 

onora»- 



Accad emici Gelati. 1/5 

moraté ricordo nella fua biblioteca bolognefe fatto il titolo 
de* Sig fiori Gelati . Sara di grand'argomento a'pojìerr 
t •'umiltà de* fuoi modejlijstmifentimenttf colla cjualeegh 
tifi corpo della propria Imprefa <z>n Lumeafcojio 
tra tofeure tenebre d*<vna Cauerna, che hà accennati i 
pref *gi de'weri euenti, che ne fortirono dal dt lei motto • 

In Apricum Profcrcc . 
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ANTONIO 

MARESCALCHI 


SENATORE- 




Stura col chiaro delle fue glorie la fama de^ 
flit tlluftri Caualteri di Felfma , anz^ 
d’Italia tutta , il Senatore F ululo Antonio 
Marcfcalchi noflro tAccademico : Ló 
fplcndore dell’origine Patrizia riefce lime, 
nomo de' pregi , che 1‘ adornajì ero , s\ ‘zjiui furono i lampi 
di (juelle eroiche mirxu, che nell* animo di lui trafparirono ♦ 
All'horaychedi Vincenzo Marcfgalchi Senatore^e di Elevi 
nora^ forella del Senatore Aurelio dell'Arme, offeì allò, 
luce del Mondoylafcio in dubbio^ fe la Sorte •verfo di lui piti 
fauoreuole» 0 ruerfo della (ua Patria fi dimoftr affé y afe-, 
gnando all’n;no per cuna la Adadre d’ogni fapercy all’altrd 
per figliuolo nun coraggiofò Catone in prò della comune li» 
berta . Jd on ebbe mai uanto cjualuncjue più feueroCenfih 
re di rauutfare negli andamenti del noffro F ululo altro di 
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puerile^chc la fola età\ imperocché •'varcati à penai termm 
della fanciullezjjtyparue che nel rimanente di fua n^ita^coi 
fenno fempre maturo^altro meditar no fapejjèyche il pubbli 
co feruigioy che il pubblico auuanzamento -, Cosi per diuenm 
egualmente abiley e con l’ingegnoy e con la mano a foccorrert 
la Patriaynon folamente impiegb il fiore dell adolefcenzfi ni 
gli fiud] d'njmane letterCy che nel Coliegio Clementina in 
P^ma felicemente apparoy ma poco dopo trasferitofi a^a 
poliyforzpfsi altresì d'apprendere in auel/a [cuoia di Adam 
le regole non meno del Caualcare, che del [curo maneggio 
dell’ armi: Indi y poiché a bafianz^ imbeuuto de’ primi ru- 
dimenti guerrieri , ed a pieno ifirutto nell arte del ben dire 
fi rtconobbcyper foddisfare alle tfianzs de’ Congiunti fece ri- 
torno alla Patria . G imito però in ejfa , affinché gli agi do- 
mefiici non rtfuegliafsero lozjo ad impojjejfarfi di lui , die- 
defi immantenente allo fiudio laboriofo delle feienzi legali , 
nelle celiali in breue auuanzsfsi atal fegno , che per runico 
oracelo di effe era da qualfiuoglia ammirato:^ on mtermife 
con tutto aò gl impieghi a lui piùgeniali della poefiuy e dell 
armeggiare , ma di efìi , come di ameno [limo , nelle più 
[ne occupazioni s’auualfe -y ^indtfù,che a cagione di [lo 
diporto j fattofi alcune ajolse conofeere per degno [guace di 
Palude, ora ne’ Licei y ed ora nel Campo, non tardò mol- 
to la nofira Ermatena , tnuaghita di cos\ rare prerogatiue , 
ad afcriuerlo fra’fuoi Campioni : nè egli punto mofirofsi 
indegno di <z>n tal Confefloy mentre in efjò dimorando fot 
to nome del Manico fi grato a tutti riufci per lafioauità 

1 

deli: 
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dell' indegno , e de'cojìurm , che mento con f ienez^a dt O/O* 
tt dt ejjerne più fzvlte ajjunto al Principato : e tale fu fem pu 
la fiima , che da tutta l'Accademia al fuogran mento Ji 
confiruèf che ne dt lui fponfali n.>olie dargliene certa tefitmo. 
nianz/iy pubblicando mna raccolta dt componimentt poetici 
intitolati. 

Le Rime degli Accademici Gelati per le nozze di 
Fuluio Antonio Marefcalchi Senatore , & Accade- 
mico, e di Lucrezia Monterenzi. 

Peruenuto all'età più ferma ^ lafciati in difparte gli or^ 
namenti d'ogni altro fiudio, tutto negli affari del Senato 
s’immerfe: tn cjuefii, che furon fimpre lo fiopo principale 
della fua mente , con s) perfetto , e confumato giudicio 
s'adoperòyche riufcendo l’ ottimo fra migliori di cjuelnu 
meroy'venne ad effere nelle più rileuantioccaftoni eletto Am 
bafetadore a diuerfi Principi, preffo de' tjuali accrebbe cella 
prefenz^ il concetto di fe medefimo, e la fiima della fua 
Patria', zelante cosi di ejuefia, che di preponer gioiua a i 
propri ^ di lei'vantaggiycome nell' Afionteria dell'Annona 
diede ampiamente a diuedere , cjuando per ht fogno del 
Pubblico s'indufie a priuarfi delle più ricche fuppelletttli 
della Cafa, e fouuenirlo. Innalzato più •uolteal grado di 
Gonfaloniere proccurò in ejuefia,più che in niun' altra cart- 
ca,dtrenderfi a' pofienfegnaleuo, ed allora in particolare, 
che da OdoardoFuwcic Ducadi Parma *z>eniuachicfioil 
tranfìto perla Città con l‘£fircito, Jl coraggio, con cut 
s' oppofe a ftmtle tmhiefia : la prudente , e generofa rtjhlum 

1 

' 

zjone 
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zjone , conche dtfpojè i juoi Qittadtm ^ prender l’armi ^ 
a n^erfare il fittile in dtfefa della Patria^ la piit che 'vmia 
na fatica yche caualcando giorno notte JòJìenneyper proti 
uedere all’ njrgeni§ d’ wn’ improuifa cuflodia : le parole 
con cìtje a ciafcuno la douuta fedeltà 'verjò la Santa Sede, 
rammemoro , non ponno da lingua fumana ridirji : eono 
feendo^ (he dalla forte efficacia del fuo efempio poteua t, 
(juei punto dipendere la comune fàluezsiay fuoUe perciò 
tutti precedere armato , rincorando > c^ual nuouo Scipione 
oracon le ragioni gl* intimoriti y ed ora minaccialo co 
ferro alla mano 1 1 odardi . 2VTè poterono le lettere del me> 
de fimo Duca Odoardoalui inuiateyU fne di confeguire Jèn- 
zjt ripugnanzjul pajfaggioy dtjìorlo dal generofo propone 
mento y anzj eòòe cuore di rtfpondergliyihe fe tentaua in 
oltrarf y egli fra fuoi Cittadini farebbe flato primiero ac 
incontrarlo con la fpaday e che però non penf affé d’auuicu 
narfì alle porte della Città prima di far fi ftrada fui di lu 
Cadauer j. Con taliy e con più lib eri jenttmeniy n on diuerf 
punto dal magnanimo genio de gli antichi Dee) y e de’ Cut 
che ambirono di cader <znttima '-voi otaria per la Roma 
na(juitre,rimofse l’ animo deli’ mimico Prmeipe da con 
cepito attentato , ed afsicurò con tal mezjtp da rvn tmm • 
nente diìuuio di feiagure l'^oniuerfale tranquillità. 
jìano da quefìa eroica azjoneyfèguita negli anni e fremi dei 
fuo >uiuerey impouerite diluce molte altrcy che in lui regna* 
uanoy come V inde feffa pietà ‘uerfo i poueriy l’affabtlita 
fuerfògl* infimi , la prontez?jt in troncare le altrui nafeen* 


ttdi* 
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tidifcordie fcd m rtuntre ^li antmt contumaci , con mol- 
trft^rmlfappHjJà . T ernìilio fhtabnenfe tl corfo del fitó^^ 
riofo operare con cjueào della vita tanno 1644 . cju^ 

le non fi contar on momenti ^ che degni d’eternità. Altri 
farti del fuo ingegno non figod^o confegnatàalle ftam pe , 
che alcuni finettt , e canzoni compófle a richiéjla d’amiciy e 
regiflrate da efsim 'varie raccolte , aaenfo egli per naturai 
mode fila y abborrito fempre di farft fubblicatore del prò 
prio nomei Ed a ragione ricufar poteua gli applauft delle 
carte ymentrera certo di lanciare negli animi altrui fcolpitaì 
tinejìinguibil memoria di 'vero Padre della Pairia . 


FRAN- 




mero 
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Al Conte Arrigo Urii/ 
ni nacffue il Conte f rance fco, c 
primi fiud] dell' elocjuenzjt y ed 
alla profefston Legale ne prefe 
tn quejia Pattia ,e pofcia ne merito la Ca> 
tedra di Lettore in quefla celebre b^niuerfttà. l Colle g 
dell’ <xma^ e /’ altra facoltà a gara l’aggregarono al loro nu 




A <:cade jiiici Gelati. i6i 
mero,e la nojìra Accademia fin dagli anni primieri della 
fttagicuentù gode Ufoauitd de' luoi nobili componimenti. 
Colnome-dèUo Sacrile, mpofìogU dalla di lui modefha hi 
fatta appartrela fecondità del fmjhle, colcjualefeppe mu 
evolte attraerela marauigliat e tapplaufó de gl$ 4;ditori 

nelle azioni pubbliche, nelle Orazioni recitate, e nel conferire 
in Collegio le Infegne,hla Laurea Dottorale.Si leggono ^va* 

riparti prodotti dalla ^iuacità della fua Mujane'Uhri 
raccolti dair Accademia , e fàgli altri nelFolumettodeW 
Albergo della Virtù confacrato all'eterna memoria del 
nofiro Fondatore Melchiorre Zoppio , ^ raunato fitto il 
Principato Accademico del Conte Lndomeo Orfi di lui 
fratello. 
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FRANCESCO 

CARMENI. 





L nome di francejco Carraeni è noto ai 
Mondo Luterano pregtandoft diuerfe cele 
bri Accademie d'hauerlo aferitto al lor nu^ 
mero . La famofa degl’ Incogniti di 
ì^enezja nel tempo dt fua dimora colà piu 
applaudì acanti delle fue Mufe ^ ^ ammirò t fon 
ua erudita eloquen^aJui acclamato al pofìo di Segre- 
tario 
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tarto dell' Accademia pubUicòtl primo 
Volume delle Noucllc Amorofe: 
e nella mhtl raccolta de ^li Elog] de' di lei Accademici fi 
*Tjede col fuo ritratto collocato cjuel di Francefeo , J^egl’ 
Indomiti , e in quella della Notte di quejìa patrUye negl* 
Innominati dt Parma , fu con molta lode aggregato , 1 

no^ri Gelati fm nella fuapiù njerde etàl'accolfero m que^ 
fo Congrejfo douepiù «volte fu pofeia «vdtto orare ^ hauen^ 
doni dati '^ar] faggi della fua facondia, efraglt altri neU 
la Lezione Accademica de 

Dolori della Partenza dal la Pàtria 
conceduta nell'anno 1637. alle Stampe . Ffcowrato /òtto 
t ombra de*Gigli Y^zmzCiJvi godè pel corfi di molti anni 
il grado di Segretario del Sereni fsimo Principe Pietro . 
Emulando le glorie di Damele CsLtmzn\Jùo fratello Oott. 
di Filofofa y e Medicina ; gid Lettore di quefìa Vniuer-‘ 
fttà , e famofo alle Stampe y fece Framefeo godere al Pub^ 
bltco . 

Le Nouclle Amorofe tra quelle de gl’incogniti . 

La NiiTena Romanzo. 

Le Lag ime di Maria Vergine , I 

La Vifita d’Aleifandro Magno Concioni Accademiche. 

L’Intreccio de Gigli impreflo in Parma l’anno 1659. 

Dell’Imprele Accademiche Lettera Difcoiifìua nelle Profe de'Signo- 
ri Gelati . 

Opere Manuferitte» 

La Sofronia Dramma per Muiica » 

Preparaua. 

Il Diogine Imperatore Tragedia. 

Le Confìderazioni Scritturali > &altt* Opere . 


FLa 
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FLORIANO 

MALVEZZI. 



(t 

proaoctt Huomini 
preclari fstmt nelle Lettere , come ne fax. • 
no pubblica , e perenne tefiimomanz^ to' 
fere famoffsime d’i^vn Manhefe V traslto , e d'<zm Adar- 
heje Lodouico . Di cjueflo li^naggiOyCjuantuncjue da ramo 
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differente nac<jue mn indegno tralce / Icriano nofìro Aaa- 
demicoy e nulla degenerando da’Juoi glorio ft ^ifauolt s'ap. 
palefa tutto giorno con la prudenza , e con le V trtù fecondo 
"B^mpollo di jÌ ferace Pianta . Fino dall^njnghte tenere die 
manifeflo mdtzjo della fua inihnazjone , e capacità a gli 
fludj , tmperoche, non a maniera defanctulli ^anzi‘i,olen"^ 
ttert , che no , giua alle Scuole delle lettere ad apprendere 
i primi elementi , e cjuanto i Maefriglinfegnauano , tutto 
apparaua . Prof egu\ fatto adulto nel gemo (ìefso , e lafcia^ 
to da* fuoi Maggiori m libertà frequentaua i Congrefsi pM 
eruditi per approfttarfi nelle Stcnzj-j ne contento delle Fi» 
lofoftche, e delle Legali difctpline , che tutte apprefe con 
feguito corfo i cerco di addobbar ft delle più grazjofe f acuità 
comedi Suono , di Canto, di dtfegno , e m tutte , e tre fece à 
•zm tratto rtufita marauigltofa-, mà non contento de’ juot 
progrefsiy fu propagatore degli altrui, a tempo, che dù 
uenuto fretto amico di G iouanfrancefco Bonomi nofro 
AccademicOylo per fua fe, induffe alla pubblicazione del 

piu numero delle di lui Opere , ccrteggiandole con >zjarie fue 
Eptfiole , e con altre lodi in Ver fi , come m ciucile chiara» 
mente fi fvede , Giunto al •‘vtge fimo de’ fua anni , come 
hanno in cofume i Qaualieria lui pari, peregrino alcjuanto, 
^vago di 'vagheggiare le più belle Città dell' ltalta,e non 
difsimile dalla fua indo!e,procuro di conojceredi •veduta t 
Prtmar] Letterati in tjuelle abitanti , e particolarmente in 
Napoli , doue giunto appena •volle la Cognizione , e fami» 
^Ilarità diG tufeppe Batti fta pure del nofro numero, e in rt , 

' ^ ucrire 
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uertrein Cafa njn tàc’Huomo conobbe l'idea dellaAdodefiia. 
Da Napoli ft ricondufse alla Patria , dotte di ù a pochi mefi 
gli fu d’improutfo conferita dal Signor Cardinal Boncom- 
pagni nojìro t/4rciuefcouo , e Principe <un Canonicato della 
Cjhiefa Cattedrale . fanno Lodeuole menzione di Florio^ 
no pluralità d' Autori nelle loro pubblicate fatiche , e partito» 
larmente Lorenzp Crafso nelle fueff/ncy Giouan Luigi 
Piccinardi nella fua Iride Poetica , e nelle fue Poefie Italia» 
ne , e per ultimo il mentouato Batcifta entro il ^volume 
defuot fptced'ì Eroici. 


fb^an. 
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FRANCESCO MARIA 

SANTINELLI 

Conte, e Marchefe* 



Aflcrehheda fi filo il Marchefi Francefio 
Maria a nobilitare la fua Cafa , quando 
pur quefia (pafiando fitto filenzjo le G ran 
Croci di Maltay i Collari di San Mi*» 
^ chele in fvar\tempipoJJedutiper oiujhzja 
dafiuoi ^ oblìi fsimt UfoMolt^nofojJèda'vn antichifiinia 
prefirizjone altamente qualificata . Egli fu Figliuolo del 



Conte 
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CcMti Alej[Jàndro Saiìt'mcìlì y che più del Grande fccorrdo 
lafcto nel Aiarchefe noflro Accademico wn tmmagirte di fe 
mede fimo ; anzj njn 'altro Alejjandro di fpirito , e di 
re per hauercjuefìt •zm’ Animo cosi uajlo , che hàpiù grande 
il cuore del Adendo. Dopagli anni y che ft donano all’ Jn^ 
nocenz ^ , furono occupati i fuot negli ejerciz^ più ragguar» 
deuolt della Kit a Caualerefray thè fino gl'impieghi delle 
Lettere y e delle Armi. Appena hebbe polfo da reggere la 
Penna y che comincio a farla<-uolare [oprale carte , Appe» 
na hehbe mano da impugnare il ‘Brando , che fi refi con ti» 
rocimo erudito non cos\ tofio principiante y che *vaìorofo re^ 
golatore delle Palefire guerriere . Combatterono Apollo y e 
Adarte per infiruirlo . Dalle Adufi hebbe il fecondo Latte j 
Dalle Grazie le prime educazioni, S*auanzp nel Liceo y 
dentro il cjuale batte intrepidamente più d'zjna Filofofica 
camera per le fpeculatiue Scienza . E perche doue fìnifie il 
Filofifo comincia il Teologo y nfolle fuccefsiuamente prò» 
fondarfi nell'intrinfeca cognizione di cjuell'eAngelica fcietu» 
za . Sempre <zjago di nouità fcientifiche apri il Adarchefi, 
fubito terminati quefii fiudjy nella fuagenerofa Cafit di Pe- 
faro T» Accademia fìtto V intitolatura Difinuolci . 
Arriuata colà di pajfaggio per B^oma Crifina Alejfandra 
la Regina di Suezjo’y e ammirando le [ingoiati cjualitày che 
in o^m genere di Caualeriabridauano nel Adar chefìFran» 
cefìo Adaria , lo eliefie per^node'Gentilhubminidellafua 
camera' y al eguale onore refìfi egli co' fitói manierofi y enobù 
li portamenti tantofio [uperiore di merito y dichiarollo ijueh 

|_ I la Adae- 
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te AJaepa in hrieue tem^po .fuc Camtrtere Maggióre , 
Ma, fojpe fatalità , 0 di nitrito y contrari (mentre 

perfeuerana in ^ueUa Camita ) il fuo tantoxomhattuto Ala^ 
tricorno con Ùonn'Anna Maria Aldobr Juciiiia Duchtjja 
di Ceri , e Principejfa per ogni ctrcofanz^ di fòmma 
'virtUy e rìpi^zjone, ^ con fm-oggi umpo ancora Joggiorna , 
maìgradq delPmai^ia cieca ramato ^ e riuerito Confitte» 
In Fenezja ritirato , d<^o le Intrafche patite lo fpazjo di 
dieci anni , gode felice calma , Ofpite di queU’antko tifiti 
gio delle Mufiy e ^olaCtgnocanorocon l’Ale della Pen- 
na per loCielóEaropeo , ftuts^andofi da 'Vn Polo all altro 
gli ^plauft conlf fie Qp^e erudite .. E perche i parti deCi- 
gntfvengono di leggieri rvezuggiatì dall’ Acftnle y ^in- 
di auuiene pef aumentar a yche te fue 2(tme y legitime figliuo^ 
le del fico *iAtiacejHtellettOyft rendono tutto di pregiate dalla 
Grande fmperadrtce Eleonora y e •tengono lette dall’ Atn 
j^f^Jl^lff^^ fipr^figlio di Leòpoldo il GSrande y per lui cos't 
magnammo y che il può a ragtone appellare fio Mecenate ^ 
€ Cefar^ ì e degnamefitf fatila Adaèftà protegge y in- 
fialzA nel pofìro Gelato Alarchefe Santinclli l’ Ingegno più 
focùfo y c'hahbia il furor Poetico a tempi nojìriperfezjonato- 
Che per CIO agran finno thà ^uel Adonarca dichiarato fuo 
Cameriere della chiaut U’ùroy fauore fiafibiltfsimo , e che 
accorda mirabilmente con l aureo Plettro y che il noftro 
Mar che fi miuàce^^e maefreuoìmente maneggia. 

Opere Stampate. 

^ La Prima pane delle Rime. 

t.'.: - —\ 
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La Prima parte delle Odfc; ‘ ’• 

L’ Armida, Dramma per Mufica. 

Preparamenti Fclliui di Parnafo nel paflaggio per 
Pefàro della Maedà della Regina di Suezia . 
LeProft. . ‘ j f ■ 

La Difperazione Fortunata, Opera Regia . 

La Pazzia di Florida PocteflTa, Gomedia, 

* Opere da Stamparft , ^ 

La Seconda Parte delle Rime. 

La Seconda Parte delle Ode 
La Fuga, Dramma Iftorico per Mufica-. 

Le Rhiifioni Accademiche , Opera voiumiholà 
diuifa in dodici -Libri. ' 

Gli Amanti non cornfpofti , Comcdia. - ' ' 

Gli Amanti odiati per troppo amare. Opera Tra 
gicomica . 

L'Innocente Mezzano del 
ta Regia. 

L’Alellandro Magnanimo , Opera Regia. 

Le Donne Guerriere, Romanzo rifatto. ' 

Le Prole Sacre. 


FRAN- 
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prero^atiae cost alte 
, e nelle Mediche f acuità 
Kpdi ^ohlex AretinQ y che me* 
rito fui più bel corfo della fua età dt'vemre 
eletto a feruire in cjualità di primo Medù- 
(Oli Serenifs» Qran Duca Ferdmand(^,Se(ondoydt glorio*, 
fa memoria y 0/ oggi tempo continua par tmeme a fruire 


. 4 i % V • 


I 
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col carraure fìejo di primo Afedtco il Serenipin^Q Cl r/f^n 

Puc^Cofimo Ter^ , e la ^^emffimà pran pi^cheg^ 
^Vittoria della RiHjfcrcì Eghè^fv^dè pi^ chran 
lumi, che iU/4flrino l^ pamoja 4ccademia cUl^ Cru(ca ,, 
ed e Lettori della Lmgm T apatia 'nello Stu^ó^torentmo,^ 
Ha cognizione d altre lingue , e particolarmente della Gre»> 
. E di natur a amabUe ^ gentile di copumi i felice d*in- 
elletto , ed acuto di motti nelle conuerfazjoni fra Gentil- 
^uomini poi pari . fpicne póifvn indole cosi propenfaad 
lutare i yirtuofi da bene di tenue fortuna^ che a hit ricorro- 
no per fauori , che mai non f fa 'cónof?ere Hè^hgente a folle 
Guarii con ejue‘mezij che fon propj della fux generqfttàye dell 
Tua prudenza . A poiSerenifstmi Padroni non fi mai chie- 
dere ios alcuna per vantaggio della fuap'erfotufia chieder ( 
per altri (t mofra prontifsimo y e tal 'Volta rtejìeiy per cosi 
dirCy importuno . Quantunque gl’imptephi della Cortei 
poche ore gli concedano da ritirarft fra leì^fetid^me fiche' 
p, far pompofon la penna del fuo uiuace ingegno fu le carte, 
puliadtmenó per che, inclinato è di moìttjdte^fplicazjoni 
fudiofy di quando in quando compari fi fui Teatro deli 
Monàfreon n-uoue operazioni del (ito njago intellettOyepartìf 
(oiaemj/tCe4on dtfamme d^'oferuazjoni intorno alle coftnom. 
fMktiiy da lui con tutto f iidio indagate , credendo egli^kp, 
qmHe materie- più affai a quello , che rvéde m fatti,^che4 
qmlùsy che l'acume dello fpirito fpeiulando arguifee per 
rvicmo alatero. Cammina- pereto con grande applaufi 
pr ie-mani de' Letterati più d'njna fua fatica , é^particoldr- 


mente 
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mente *un Libro di 

òflcr'uazicnMntomo alle, Vipere. , 

ìf^patè-i» Firenze del \ 6 6'4..tt cjUéUta^ fotta tJnfigAt 
della^tilU . altro l,ii^qptk{arfiato^ - r ^ r 
£(^lJen%e jinìprnQ afc QBcrjycn^cre 
conforme , a, due precedenti in ttttt* altri ^prticolarif*zfcito 
l’anno t&yS, ynaltto intitolato . .1 

Lcttcrà (òpra alcune oppo(Ì7Ìoni fatte alle oflcrua 
zioni del Redi incorno alle Vipere , 
pur* imprejfo in f irenzs , fecondo C altro ^ madelP anno 
1 6 70. yn. altro ihfiritto 

tlpciienze intorno a diuerfe cole Naturali 
njfcito iti Firenzi del 1671 *dalla fampadelGuccio.Altri 
frammenti di i* ' ' 

Oficruazioni intorno a que’ Vetri , che rotti in 
qualfifìa là parte tut^ (ì ftntolano, 

^ hanno hatiidK^Vip^éif ionevel Libro delle Speculazjoni 
Ftfìche deÌS^d^ 0 efftifliana Montanari ^ pur de’ nojìri 
Qc\aì\ t ptdddtrato in^B^^tidftr 1 67 
:ome anco nel Libro delle 

Conrrpoftzioni , c l^alsioni «it’Vctri ’ 
deè SÌ£. DoMe»‘Kohtttì tmprefòm Ltnorno dal^onfoli 
del prefinte anno. Stà fatte andò. per dare in luce mna 
Scoria de Animali, che nafconoda gli Alberi,^ fvn 

Dticorio intorno alla natura, e alle Kgurc deTaii fatrtzj. 
E /juefo fìeffò difcerfu fu letto molto tenrpè jtà daiio^flèflài 
Rcà nell' accennata •AccadefmadeUaQniictk im Fmtizfi 1 


^E. 
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FEDERICO, 

DE RICCARDI 

' . I* . . ♦ . ... ^ V 

D O R T O N A. 


Ederico mflro Accademico nac(jue in Pe fa- 
ro di cjHelU nobili fiima famiglia de Kìc 
cardi, che per hauere lungo tempo pofe^ 
duto con mero y e mifio impero Pajfòluto 
.Dominiodi molteTerre^ e QajìeUa ycapoi 
delle cfualiera Orfana nella Prouincia dell’ Abruzs:^ nel fio. 
ridifsimo P^no di JiapoliyCome fi njed!e dalle inueffitureye 
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Priuilep de ^ 'Aragonefi ^ e dì Carlo ottano }(è dt Fran^ 
eia Conquijìàtùr di cjuel 2{egno ^ chi ancor o^gìkì ^reffò di 
Fiderico co»y?r«4»y?,dc’Riccrardi d’Ortonà fi chiama» 
lidi cui Padre amato y e fìimato dalla gloriofk memoria 
4^1 Serenifdmo y e fauifsimo Principe Francefeò^ Àiaria 
'vltimo Duca dFAinoferut aqùelt Alteixliifuo^dturd 
Signoreyin (Qualità di Caualariz3:^'Thaggioreypojiofimpre 
tenuto da gran Qauàlteri in quella Corte • Aloffrò fede 
rico fin da fanciullo •una prontifstma difpofzjohea qual 
ft 'Voglia amonacfìramctoie diede ftn d‘ allora ihiarafnete à 
diuedercyche il fuo ingegno era per feghalarft fra ipm'fngó- 
(ari . Dopo la neceffarta inftrhz^oiìe deìk letteti' Vmàne 
•volle applicare Jèrtamente l'animo a •vane difiplme per 
rwfcire •vaniaggiofamente guemtto di quell' Armiyche noli 
pauentano le minaccie ne del tempOy nè della Aderte . E ben 
diede faggio de'fuoi rari talenti tn diuerfe Accademie y i 
fpecife ame te in quella degli Etcròc liti di PefarOyO degl' In A 
dorf) \tvdt ^olognayollora fopra modo famofàyeflbridayoué 
recito doctifsttni dtjcorfiy olligando con la felicità del direy e 
con la copia dell'erudizjone ogni mente alla merautglia , ed 
ogni lingua a gli applauft , non meno nelle Corti più cofpi. 
cue y egrandtyche nelle Accademie più celebriy come •verfi' 
ttfstmo in tutte le Storie Sacre y e profane y e nelle materié 
politiche mercofsigran lode . Onde il Serentfsimo Francefo 
Duca di Adodona in molte occafom con •vmanifstmeef 
prefsioni gli autenticòja fhma , in'cheteneua dfuo merito , 
^ il Seren ifsimo Carlo ygta Duca d{ Adantouay •volendo 


•vedere 
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h/tderemdifddU fut campo fizJòni non ifde^nò parttctpa^ 
gliene delie proprie ^ trattandolo con ogni confidenza ^ 
amore , Oltre Mie Profe fi è fingolarmente compiaccmeà 
delle Poefie^nell’efircizso delle quali lafua pennate per la np‘ 
Itlfà dell^ maniera , e per la ^taocita de'concetti ha.fùperap 
ti con, fortiinato f^^o gli ordinari confini’ PuQAttefiare Id^ 
qualità defiioi compot^tnentt la fiimatcan che fono riceuutt 
da Prikctpi t f Perfonaggifiublimi ^ onde io fiefio Clemente 
^ono Somma Pontefice grai\ piu che mediocremente mn 
Oia, int.kalata.t , ‘ ' Cauiia A (Tediata , , 

da Itti Confiqgratdgli t ^onferrtiando di poi in rima lettera 
colma d'affettuofe efpt erstonii! concetta, in che teneua quefio 
entinente l"^trtuofo\ e la Serentfstma Arcidu^heffa Ifahella 
Clara y col Serenifs, Ferdinando Carlo Duca di Mantoua 
fito Fighojtton fòla con efprefsioni di grande (tima il ringra» 
^arona Corte fi mente dell’ Epitalamio fatto loro negli fpon» 
fèdi con la. Sereni ft.Principeffa di Guafi alta yma il<^ fero 
regalare d’ Argenti ) é di Gioie di confidex^ahtle ^valore • 

TroHift alprefeme Federico aU'attMjle fertuiio iella. Sereni fs- i/iuna 
Séatrtee cTETc Duebeifa ietU Mirando^ m grado di Gemilhnonio del- 
UU^ Camera , e di fno Segret trio,ru tdagna ndofi con l’ornamento delle , 
virtù l’ai^etto non meno de’ Serenifsimi Vaironi , che di tutta la Certe ; 
non lafcia però tri ?/» affari delle fue cariche di gir terminando t n Vol(|. j 
•ut Poefie* « Prole II Proteo Accademico . ' ^ 

£ vn Trattato diuifo in tre difcorfi, che porterà il nomedi 

Lucerna del Correj»i{fatiO'. \ • " j 

y^tre varie compofivom fhntpate in fogli yolanth. . ' ] 

I Trionfi della Gloria nelle Nozze de' SerefiiTs. Alefsandto Picòi j 

&A<*n*Bewrice<rEfI« Duchi della MirartdoU.. ‘ ' ; 

II Concerto delle, Mufé nelle Nozze de* Sereni fsi mi Ferdman^ , 

Carlo D(ica,di Mantouat e Monfetrato > & Anna GonìagaPtilitipetra • 
diGuaftalta. . . , < . i > * 

’ GIRO- i 
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tODÓVICO 

SCHÒNLÈBÈN 

i ; • • ■ • r. : '' 


^che fuora de*conJìm d' Italia, ha flefe le 
radut la nojìra Selua , e nel principio della 
Germania nenAue ogginjnadouifsima 
Pianta . ^efìa è G io: Lodauico Schon- 
Icbcn figliuolo di Padre dell’Ordine Se* 
natorio nella Città di Lubiana , il eguale dopo e^erui (iato 
due tyolte Giudice , efetten;olte ConJòh,prmcipalifsimt 


onori 



' 

1 

i 

[ 

1 

i 

t 

' 

Meri&mo Og’ Signori 

onon di qutlld Patria , ny/ mori- Capitano della Ctttà •vi- 
cino a fetrant'anni iri66^.<Mail Jìgittolo non alla 
pubblica- ma aRo flato Bcdefiafltco applicato ^ t paffuto 
[dopo le lettere rumane, e la eloquente tanto Latina^ quanto 
Tedefcadalui foUecitamente apparata fltto pregiati mae» 
fin) pafso agli fluii più grani in Gratti, e poflia a Vienna 
nelle quali Vniuerfltadi rondici armidimorb con applicai- 
xjoni continue alla Loica, e a tutto il corfo Filofoflco,e 
quindi alla Metajifica, onde merito d'eflèr dichiarato fo» 
ìennemente Maeflro in Filofofla-, e in quel tempo compofe, 
e flampò alcune delle Compoflzjoni Latine, che flmetterano 
qui fìtto. Venne Pofcia in Italiane nel famoflfsimo Studio dt 
Padoua perfezjon'o i fuoi flud] Teologici ,flcche meritò la 
Laurea, conferitagli dal celeberrimo P. Matteo Fcrchic da 
Veglia in nm Confcfsodi /opra quaranta Teologi Colle- 
giali con loro rvniuerfate dpplaufì Panno toflo fu 

rtchieflo , fe aurcbbe accettato runa Catedra da profejfare ir. 
quella fiuridtfsima Scuciala Teologia, Ma egli, che pii 
allo fcnuere , che al leggere fi fentiua dijpoflo , ritornò toflt 
"alla Patria, e india duo mefì fu creato Decano di quelli 
Catedrale, la qual dignità e fiata da luigoduta 14 . ann 
continui. Rintmzjolla pofcia liberamente per poter megli 
stendere allo fcrtuere y ma dalla benignità dt Ce fare fi 
Panno \6yo. prouiflo dell' Archidraconato dellaCarntola 
ofta Cr agno inferiore, cogiunto all’ Arcipretato di ^ffnitz, 
che ha fìtto dt se \ a» Parrochtali ; anz} , per Pamptezz:etdc 
popolo a quello immediatamente fìggetto , hà ij.ChieJ 

' filiali. 
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piali, e (quattro Capellani perpetui. Ju$ rifiedeil nopo 
Ritirato , e daU'applicazj one infmra alla cura deW anime , 
Jla tutto occupato nello fcriuere, di modo che porge meraui- 
glia comfi abbia potuto m s\ poco, tempo partorire tam' opere, 
quante fi rvedranno nel fottoferitto Catalogo . E ’fingolar» 
mente diuoto delC Immacolata Concezione di^ofira Signo 
ra, e lo fà clnaramente cedere colle erudite , moltiplm,e 
conuincenti ferii ture, cl)e in fauor di quellahàcompofio, 
Viuc.con fingolare ritiratez^, econfobrietà^ miracolofa 
apprejjoi Tede fichi, onde adoro conuitirarifisime^olte in- 
ter uiene , Ha raccolto <vna copiofa , e ficelta Libreria T eo-. 
logica , Filofifica , e Erudita . S'impiega ora nel comporre 
l'Jfloria del Ducato di Carniola , la quale per l'indefeffh fitto 
ficriuere in breue farà perfètta, V Opere fiue flampate,e 
da fiamparfit fino le feguentt 
Senzet il fiuo.nome, 

1 Nymphse Hortenfis conatus , Libcllus gratula» 
torìusduobus SS.Thcologi.T Ncc-Do< 5 lonbus obla» 
tus. Vienna 1^48.4.0 4. 

> t Tripbylium Hortenfis Nympha: munuftulum 
tribusSS.T hcoI.Nco-Baccalaurcis.Vicnna: i ^48-in 4 
3 Verna Ihc-Sophoiu Deambularlo fcx Nco-Dc.» 
(fioribusThcologisDicara .Vienna: i<>48.in 4. 

4 Philofophicum Nihil oblatum Nco'MagiRrts 
Philofophiar, Vienna: i ^49. in 4. 

y Lacrym? Dìs manibusllluftrifsimi Adulcfccntis 
Michacìis Adami Bapt. Sac. Rom. Imp. Comitis ab 

Z I Alrhan. 


'i 
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Altbah. Vienna: 1 64I?. 4. 

s Cam[xisLilk>rum,lcu Album Anftriaco-Mài 
fianum cxornatum Elogijs Aullriacorum Deipara: 
Virgini peculiaricer deuotorum, oblatum fcx Neo- 
Doàoribus Tbcologis Cillercicnfibus in Ccciiobio 
Campililicnfi Profcfsis , qui primi luramcnto fólemni 
Academico fc obllrinxcrunt defimdcndi Immacula- 
tamConccpciaucm B. M, V. vbiadfincm Pancgyri- 
ciH M3gu£ Macri Virgini bue macula originah Con- 
eeprar. Vicnnìc tó4<>. Ì114. - ‘ 

7 Trias Colofsea Hoiiori, 5 c Amori Cclf 5 fsimì 
Sac» Rom. Imp. Trinci pis Maximiliani Gondolphlex 
Comitibus à Kiicnburg Arehiepifeopi Salisburgcnfisj 
P*imatisGermanÌ£,&c. eum Archiepifcopali Palile 


inligniretur . Salisburgi ì66S, 


Sotto nome ÀnagrammaticetJ'''*' *■' • 

3 Examen Sy nopfeos HiBorica: de Cónccptioni 
■B. V. quam Fr. Marccllus Sidcrcus Cyriacus cfucubra- 
uit , & Baldu inus Hclenocccus DoóVor T hcol'ogus ac 
TrurrhamBullarum Apoftolica? Sedis appcndic * Sa- 
ItsbuFgi» 1 ( 68 ^. in 4 . 

Col fuo^ome , 

I Orbis Votomm prò dcfinitionc pfà:, & vera 
fcnccnrire de Immaculata Goixeptione Deipat^e Vir 
ginisiib. 3 »cap. 1 . 3 .Clagenfurti 1657 . 104 . 

X Orbis V Gtorfi prò dcfinidonc pia: fcntcntiaf*&c 
libcr 4 . 1 6 5 8 . in 4 . 


3 Horac 
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■3’ 'Horad fi/blcciUii’ hltilia- , fiuc Pancgy rici àt Fe- 
ftis SS. qui iii^EccIclia Icleniniifr celcbramur. Pars 
Hycmalis,& Verna contincns Pancgy ricosxxx. òlic- 
macc Germanico. Satisbur^i 1^69. in 4. 

■' 4 Hora: fubicciua: fèiiivj.'e , &:c. Parsv€ftiua> & 

, Autumnaiis contincns Paritgyr. XXX. idiómatc Gcf‘ 
manico. Salisburgi lóyo.in 4. 

5 Pyramis lESVS Agonizanti crcéla ih Mor- 
te Oliucti, i deft V. confidtrationcs aScéiaobc de Cra^ 
rione ebrifti in Hcrto ,ciulquc agonia yro fcrijsfcx. 
tk Quadr.agcfimx, Germanico Idiomacc. Salisburgi. 

I 66^. in 4. 

6 Sacra Pcregrinatio ad San^um I ESV ChrU 
rti^pulchrum per fèprem Stationcs, icu confiderai 
rioncs Pafsionis Domini Noftri adornata, Germahicò • 

[ Idiomatc. S.ilisbtirgi 1668.1114. i 

7 Palma V irginea, feu Mariana Septen- 

decim Sarculonim de Aduerlarip Immaculata: Con- 
ceptionisB. V. Salisburgi 1671. in 4. 

Da fiamparfi profsimamente , ' i 

I Oibis Vniucrfi Votorum , pio definitione pire | 
&CVCTX Senrenrix’ de Immacolata Coneeptione Dei* 
parx Vn ginis Tomi duo . in fcl; 

■ ^ Horx lubfcciux Dominicaics, fine Sacri ’^crmo' ì 

ncsad Populom prò Dominicis totius'anni. in 4. r 

3 Oraror Crucifixus, fine de Icptcm Vcibis Domi 
ni (aera? confiJcrationes prò vj. fenjs Co-adragci. io 4 | 

' Matcr 


L 
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4 Maccr Oolorofa (ùb Crucc Fili j, iìuc facr* Con J 
Gdcracioncs prò iàbbachinis diebus Quadragc/ìniae| 

in 4. 

/ Arborctum Gcncalogicum Augnftilsima: Do- 
mus A u (briaca: Libris 4.dcliQcacuni,in quorum pri- 
mo I y.diucrfeopìnioncs de prima origine Habfpur- 
gicomm Comitum , ex quibus Auftriaci hodicrni 
fiuxerunt ad fidem hiftoricam expenduntur . In foL 
cum 500. & vieta Symbolis . 

4 Auftria Sanala, bue Sandi, & Beati Augubib 
fima: Domili Habfpurgo- Auilriaca: (anguille iundi, 
cum Gcncographica probationc in 4. hoElenus re. 
perii io. 

7 Tiara Pontifìcio Auftriaca, bue Romani Pon» 
cibccs Auguftifsima: Domui Habfpurgo-Auftr acjt 
fanguinis ncxu illigati , cum Gcncographica proba 
rione . in 4. 

8 Diadema Auftriacum, bue Impcratorcs Ro- 
mani Oricncalcs,^ Occidcntalcs AuguftifsimxDo»» 
mui Habfpurgo- Auftriac^ Sanguinis ncxu coniundi, 
cum Gcncographica probationc . in 4. 

9 Annaics Sacroprophani Auguliibimac Domus 
(-labfpurgo- Auftriaca: ex M. SS. xxij. & imprcl’sis 
pluiqnam centum Audoribus dataojicra infjicdis, in 
jbreucm Chronologiam Collcdi, in fol, 

I IO Carniolia Antiqua, & Noua, (iuc Annaics, & 
Chronoiogia Sacro»pro phana InelyM DucatusGamio- 

' licac 
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iicxcxquamplurimis Audionbus concinnata, infoi. 
1 1 balìs Etilico- Politicar , fcu Viriutum , & Vitio- 

variò dotì^rìnx 


10 11^ 
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GIQ. BATTISTA 

A G p C C H I 

Arciuclcouo d'Amafìa. 


. j . 
I 





Onfignor Gio: *BattiJia Agocchi merttìf 
d' Altere per Zio Adatertìo il Cardwal Se» 
ga, ^ per fratello tl Cardinal Aztechi'. 
Congiunfe ad eccellente fapere ottimi co- 
fiumi, accompagnò la buona intelligen- 
za delle cofe alla perfetta manierad’efprimerle. La fua 
non *T,igorofa naturai' impedii in 'varie operazioni , in cui 
Inabilità dell’ ingegno fi dimoftraua dtfpofltfsima . llAdon» 
do nondimeno hànon poco goduto delle fue opere , e de’ fuot 
affari • ^on lo potè auer feco il Zio allora Vefcouo di 
PtacenzA, andando alla JdunzJatura del IP^Crifianifsi^ 
mo , non godendo Gto\ 'Sattijla falufe à fuffcienzfi per cjutt 
viaggio . Ma ben ferui poi tn cjualitd di Secretarmi Car- 
dinal Pietro Aldobrandini Nipote del Papa, e Legato 
|« Francia a fedarle dtfcordie fra Sua Maejìà,0‘ il Duca 


A a 


di 

mSmmrn* 
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diSaaòidy tn i^uetta incumBenzj efserciian^o ottima» 
mente t ftoi talentr fe ne cerfe fer 2^ma lafamadetfiw 
grat% ardore fieli’ eccellente mode di jeriuere . Sopporto-cm 
animo imperturbato la morte del Card.fuo fratello , e nella 
Chiefadi S. Pietro in Viftcoltin Koma^ hauendout eretto 
n>n nobHe Monumento yjt era dtjpofio d far <-vita ritirata 
dalla Corte , e folamente dopo le funzioni Sacerdotali ^ alle 
(fuali era ordinato , attendeua alla lettura de*libri . ^on 
potè nondimeno non ripigliar di mtouo PeJ^er dimejiico del 
Cardinal Aldobrandini , nella di lui abfènzjt preferito à 
tutti , ed emendo diuenuto Pontefice Papa G r egorio Xf^.fu 
fatto Secretarlo de'‘Bre ut yprtncipal Mmifìro nel Couerno , 
che teneuail Cardinal Nipote LadouicoLudouifì , nella 
quale incumbenzji fece con tanta pcrfezsJone leinflruz^zjom 
a'nuoui Officiali della Corte^fome fe molti an> 
m hauej^e praticata tal Carica . Erano allora per negoz.] di 
momento nella Corte Ponte f eia i difpareri de’ Principi più 
grandi per la V thellina , l'elez?jone del Duca di lattiera 
l’elettorato dell’Imperio yela Pace fra i Duchi di Sauoia , 
e di Mantouay ne' quali affari cos\ fi adopero la penna di 
Monfignor Agocchi , che fcriuendo à nome del Sommo 
Pontefee al Ed di Spagna y all’ Imperatore , ad altri 
Principi y ben di lui fi può affir mare cto che afferi Claudut* 
nodi quel gran Wiinifro 

Gracula Regis 

tloquio creucrc tuo, ncc dignius vnquam 
Maieftas meminit (c le RoQiana locutam 


~V: 


Già 
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Gm Papa Gregorio l’auea defìinato Cardinale , e It 
auria fuuramente conferita la Porpora , ritardata da^li 
muli ^ fe non fujfefatopreuenuto dall'infamità mortale^ 
e prima del morire jìando in letto helhe^ f diccj intenzione 
dt creMne tre ; fra c^uàlt era Jlfonfignor Agocchi . lUhe 
diferendoperla f^dnzfi dtpoterlo fare in Connforo fn\ 
in pochi giorni il corfo del Jtto 'Z'tttere. ^el Pontifcato 
d' turbano Ottauo ebbe la Nunziatura di Venezia coluto, 

10 d' Ardue fcouo d’ Amafa^doue feppe , e fidisfare al Papa , 

efer caro al Senato di tjuella Kepuiblica , e doue per lo 
fpazio dotto anni ycioè f no alla morte ^vi fi trattenne ^ eaii 
lafcib Scritture , e ricordi degni di fempre a;iua memoria . 

11 noflro Congrejfo ft pregia d'auerlo ann onerato tra le gem- 
me più belle , (he ingioi eli afjero l’ Adunanza . Mor\ l’anno 
i 6^1. nel fejfantefimofecondo della fua età^ejfendof ritira- 
to per l’inclemeza dell'aria nel Friuli nel Conuento de* Mi- 
nori Francifcani. ScriJJè 'yarjTrattati, e fra e fsi onorala 
Patria colle Stampe . 

L» Antica Fondazione , c Dominio della Città di 
Pologna Lettera rirponfìua al Canonico Dolcini. 
c ue egli /copre le falfità dell' Annio , e de* fuoi fnti Autori , e 

L’Orazione di Nerone per la Colonia Bologndc 
/otto il nome di G razjadio Maccati . 

2{aprefènta le fe eroiche azioni il Monumento ejpojìo 
in fua lode/h'e il feguente . 

A a 2. Sifte 


r- 
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Sifte Iter Viator 
loaniics Baptirta Agucchius Amafia: Archiepifeopus 

Mie iacee 

Prxful probicatc infignis, DDt^rina eximius, 
Prudentia confpicuus, Eloquentia pra’potcns. 

Qai calamo fuo,quafi gladio ancipiti,Ha:rcfim tcrniic. 

Dificcit jfìjgjiiit, Rcligionem crexit . 1 

In mulcisitcm, quàm magnisgrauibufquc muncribus 
mirum in modani obeundis 
Pontificiam maicilatcm ad Aftra crexit . 

Cui prò Ecclcfia Dei laboraiTc 
Dulccfuerat. 

( Pr.jmia mera i Ile latis crac . 

Qui tandem Noucnnali Legationeapud Venetos 
Summa cum prudentia adminirtrata.' 

Dum Oppida Venetix Meditcranex Peftis 
Ergo vicandx circiimirct 
I ,, Obijt in huius>€dis Coenobio 

i Anno ^catis fìix LXII. 

^ • 

Dominici vero Inearnationis 
M.DC. XXXII. 

Attendono la pubblica luce dell’ Opere di A4onji^non\ 
Adocchi i fe^uentuTrattati , 

De Cometis TravJlarus , de Comete vilo iSi 8. 

De rebus MeteorologiC'S. 


V'ita 


r 
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Viia l-'hilippi Cauli luliS ^c|;x. 

Hictcnynii Card inalis Agucchi). 

i i Vn Volarne di Leiterci e vn altro d1ftru2Ìoni fatte a’ Nun? Jdi N.'S. 

Vn Volume d’iniprefe piene di variai e dotnrsmia erudizione . 

I Defcrizione di vn Quadro grande deMamofo Piitoic Annibale Ca. 

racci . , , 

( Trattato del perdonar l’Jng urie, t , 

Trattato dèli’ Ingratitudine . • ^ . 

Trattato dell' Ippocrifìa . 

Trattato della maggioranza dell’ambizione foptal’amore di Donna. 
Trattato della Vita priuata . 

T rattato della fragii ita Vmana. 

Trattato della Pi tema . 

OfTetuazioni fop ra 1 e cofe di miouo fc< pene in Cielo. 

Trattato di Cofmogialìa fatto per (cruizio del la Conpregazione de 
Propaganda Fide in occafione dimandare li Milsiociiiij in vaticpam 
del Mondo , Opera dotti Isima > e dignilsitra . 

Cronologia de’ Rè d’Iralia > del Laz.Oi e della Tofcanacon ladclcri 
zione del tempo del Diluuio . 

Trattatodch’antichitài & origir e di BolognaiC dello fcriucrc Iftorie. 
Trattato deli'anticbitài Ac origine di Ferrara. 

Paralello deiracquifto fatto da Clemente Ottano del Ducato di Fcr 
rara > e del Rè di Spagna dei Regio di Portogallo. 

Auuertinìenri d’vn Pontefice dati al Nipote. 

Sette Difcotil fatti nella Ccngregaz.onc del S. C0ìcic > mentre fu à 


Venezia . 
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GIOVANNI 

ORSI 

' CONTE- 


Ologna benigna. Madre j e nudrice di ne* 
bilt^e Virtuofi Soggetti fu tjuella Patria^che 
d lede alla 'F^fubhltca de' Letterati il Con» 
te G touanni Oi(\ . Applicò cjuejh allo fu- 
dio delle Leggi i aattegnache il genio y an^ 
ts lo chiamale alla cultura delle lettere V mane» ma condot- 
toftmI(pma » dopodihauer riceuuta in Patria la Laurea 

Dottor 


d 
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Dottorale yf diede con fomma lode all efercizjo d* Auuo^ 
cato . Hà nondimeno in dnterfe opportunità orato nelle Ac. 
cademie "Bimane alla prefenz^ di molti Cardinali con am 
mirazjone grande de gli njditoriy parendo a tutti cjuafi 
impofsihile , che chi giornalmente fi framifchia , com'Egli , 
ne' Fon frà le turbe più Jlrepitofe de' Clienti, pofsadt poi 
con Adinerua', e con le Adu[e tenere // placido , e gentile 
commercio . La fingolarità , edilicateziifi de' fuoi tratti, 
•unite ad nmo fpirito fuer amente da Caualiere, il rendono 
tutto amabile a tutta la Corte. Hebbe luogo nel noflro 
numero fui più bel fiore de' fuoi anni, richiedendolo de^a- 
mente 
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GIROLAMO 


p R E Ti 

CAVAI, lERE- 



On filo annoderà negli amichi fuoi fajh 
la Citta (li Bologna gran numero d’Huo^ 
mini egregi in (jualjiafi genere di fcienzjt , 
ma i fecali moderni ancora anno 'veduta 
(juejìa fecoda Aiadre degli Jludj dare alia 
luce fapientifsimiy e dotcìfstmi Parti . Deuefi regtflrar nel- 
la ferie di quefli Girolamo Preti noflro Accademico nato dt 
noliltfstma, antica Famiglia , che per conformarfi al 
la 'Volontà d’AleJfandrofuo Padre , Qauaglier di San Ste^ 
fanoylafiato da parte lo jiudio delle lettere 'zm ane tanto 
Latine (guanto 7 ofeane , al cjuale s‘ era prima applicato , 
mentre ancor gicuanetto feruiua di Paggio Al fonfo Secondo 
■vltimo Duca di Ferrara , fi diede a ejuello delle Leggi ; fa 
tendo in ef e progrefsi degni del fuo nobili fumo talento-^ a 
fsgno che con applaufo 'vniuerfale ne foflenne publlu he con 

' B b clufìo^ 
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ctuftonì Tm^imendo In cadauno de gli afcoltanti concetto 
d’ej^ per rtufcire <uno de'pmfamoft Giureconjuiti de'fuoi 
tempi. J^chiamato pofciadal fìto genio naturale ad’m^ 
terrone applicazioni della Poefa, abbandonò in tutto lo 
jiudio Legale f dandoft di nuoHo a ricakargli amenti fentie* 
ri di Pamafoj da quali feppe raccogltor con felice néano fori 
di Postiche y erudite compoftzjoni . La prima , ch’egli 
concedette alle pubbliche (lampe fk 
L’idilio deila Salmacc, 

che gli acquijìo nome di gan Poeta apprejfo tutti i Letterati 
d’ Italia ’y onde allettato da quefio grido commune, lafcio 
poi correre à briglia fciolta il fuo talento in traccia d' altre 
ammirabili Poefie y che con fomma gloria del fio nome f 
leggono f am paté con titolo di 
Rime. 

Si •vedono parimente in profa a^ar]fuoi : 

Diicorfi Accdcmici 

copiòp di concetti pellegrini y e feraci di fngolar dottrina y 
fra qitali non merita l‘<vltimo luogo quello da lui campo fo 
(opra 

Le Lagrime di Maria Verdine 
Poema Eroico del Co-. Ridolfo Campeggi Accado 
mico . £* credibile che la fouerchia applicazjone agli Rudi 
gli arrecafp qualche imbecillità negli organi viftui ^nde fu 
necefsitato benché in età giouanileall’<vfo continuato de‘<ve* 
trii ferueanco di comemor azione nella Patria ilricordoyche 
co’ medefimi agli occhi , e colla fpada alia mano in onorata 

. . quiflion 
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’^utfìionefapejjè non fola fchermirft in njn accidentale incon^ 
irò , ma r^portaJiesùgliaggrejjòrifegnalato^Z'anta^^io . 

ftró fimpre e^li con la foauità de^Juoi cojhtmi ogni 
cuore ad amarlo , non meno di quello , che 'vtolentajìe 
con la fvaghezX^ de^ftufi Siritti o^ni intelkte ad dmirarlo. 
Quindi dal Cardmatdì Satioia fù lungamente trattemi* 
to tra fuoi più dimeflici famigliari . Indi tl Cardinal 
Francejco Barbcfini,«ip<?ff delSantifsimo Vrhano Ottano 
inuaghitodi tanta rvirtù, Iddeftder'o, e l'accolfeneUa fra 
Corte per Segretario delle lettere Latine • Condottolo Jeco 
alla Legazione di Spagna ^ attendo nel ritorno patita nel 
Golfo di Lione njna pericoloftfsima tempefla, Girolamo 
battuto y agitato dalle turbolenzs del Adare s'infermò 

grauemente\ onde fcprafattodalmale ^e dagl’incommo^ 
di del rviaggio , mori in iarcellona alli 6, d‘ Aprile i6i6. 
dotte fùjèpelito il fro corpo j ma non la fra memoria^che *vi» 
nera in ognitempo famofa negli annali delt Immortalità, 
^e rendono onorata te firn onianzjt le lapidi conCacrate all‘ 
eternità del fuo nome j runa delle quali ejpqfla nel primo 
Claufro de PP. di S. Prancefro portala feguente Jfcrizjo- 
ne{otto il Adonumento de'froi Antenati . 

Scpulcram D. BartoIutijdcPretisLcgumDoilor, 
EtHorrcdum fìioium , 

Quiobijt Anno Domini M. CCC. XVIII. 

Die XXI. Septemb. 

Barbara; Prctar Blanchcta; pictatc,& moribus infìgni. 


Bb 


Qu* 
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; Qux , ' . . 

, Pr^ctorum Familiam per quingcntos annos 
Belili &Pacis muncribus Bononix iliuiiré nouilBinis 
Hicronymi Prarti 
Mufìs Italia: confpicuam 

^ ^ Immatura morte conclulìti &c. 

( 

Luigi Maria Orfi /ùo fratello iterino in altra colla 
forma , che fegue ,ft efgrejfe , 

I 

Hctrulci Poeta:, Romani Aulici , 

Eruditi Viri 

Quotquot tranfitis, lugcntcs legitc. 
Hieronymus Prctus Bononienfìs 
^ ^ Poeta exiinius , 

Aulicus (ynccrus, Nobilis crudiius, ' . 
Cuu(5i;is amabilis , CuiuSIis ingenuus. 

Dum 

Francilco Cardinali Barberino 
In fcribendis fecrctis Hifpanicx Legationis ’ 
Latino infcruirct eloquio 
Sinus Legionenfis, pcriculola fra(CIusnauigatione, 
Cacio Animam , -/teernirari Nomen , 
Barcinoni Olsa . 

Bononia:, Roma:, Italia:, Bonis omnibus 
Maximum lui defideriurn reliquie 
A. D. M.D::.XKV1. die VI. Aprilis. 

Aloy, 
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G IO: 


Aloyfius Maria Vrfius ^t|ucs ianóli Stcphani 
Fratcr vtcriniis 

Tanto Viro maioribus omnibus maiori. 

In Nobilium maiorum luorum 
Scpulchro rcrtauracp 
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GIO- BATTISTA 

MAVRIZIO. , 



2^' primi Accademici, checultiuaronond 
fuoi principi la noftra Sclua ft fegnalo moi» 
toGiouamhattiJla Maurizio, che oltre a 
'vna perfetta cognizione di quelle ameru 
lettere , che forfè perche rendanogli animi 
piùgentilt , humane njengonocl tamate , era inpeme dot» 
tofilofofo, come quegli, che Dtfcepoloera fato del nofìra 
chiartfsimo Oliginolo; acuto Teologo Adorale ^ e infu 
gne per fa laurea de* Diritti Canonico, e Qiuile , da lui in 
affé! frefca giouentù confegutta. Fù fènz^ duUio de*pik 
Zflantt, ede’più frequenti à quelle fèruide , e fpefeafem» 
Idee, che {cerne auutene nelle origini delle nuoue Accade» 
mie') fogliano indeffejfamente raunarf . Portò il nome 
Immaturo, e n’efprefje il concetto con •rnaV ne carica 
di ftme acerbe efpofie araggt del Sol nafeente, col motto 
Se fc mclioi ibus oftert. £*fegno infallibile della firn 
grande , che del mento \ e della letteratura fngolare del 
Immaturo ferono que'chiarifstmi fondatori, e pietre 

damen» 



xto Memorie De’ Signori 

damentalt della nofìra Ermeuena ^ l' auerlo fuhlimato alla 
[upremadt^nità del Principato f e tn quel tempo appunto ^ 
che pubblicando^ da loro il pruno V olume delle loro Poefte 
folto nome di Ricreazioni Amorolc 
l’anno 1590* bollono notificare al Alondo , <he l Mauri- 
zio era Capo , e Principe loro > pregiando ft di comparire in 
pubblico di lui fu iditi ùtterar ] , e di far fi rauutfare condot» 
ti alle pugne di Aimeruada fi generof Capitano. Ebbe 
altresì fiotto altri Principi più d’>vna <^olta il carico grautf 
fimo di Cenfore , ^vficio di quell'importanza in qualftuoglia 
Accademia f perla fodezjc^delgiudicio , per la Sufficienza 
del fapere , e per la manierofa dolcezjj> del procedere , che 
•vi fi richiede) che può ageuolmente conofeerft da chi che fia . 
Ma il noftfo Gtouambatttfia allora particolarmente die 
caparra del fauer fuo nelle materie Crituhef quando ab- 
bracciò la dtfefa del Principe de‘T ofeani Melici , il Pe- 
trarca /ifpondendo con fide ragioni alle accufe fattegli dal 
Muzio Giujhnopolitano t huomo perlacopia^ e ofarietA 
delubri in molte dottrine , non filo noto adejfo d chiunque 
di lettere fi diletta , ma /limato allora da tutta Italia per la 
fua acre eloquenza > e per la facilita , e prefiez^zet t ^on cui 
faceua nafeere quafi all’improuifo l’ opere fue . Di que/lo 
Soggetto , la cui penna era in quel tempo formidabilet punto 
non pauento il Maurizio , anzi con ^n giujlo V ilume in- 
titolato 

Lo Scudo del Petrarca , 

che ancora aprejfogli Eredi fuoi fi conferua , abbattè malo- 

rofa» 



Accademici Gelati. 201 

\ 

> 

rojàmente li contrarie ragioni , e t fopjìictgaiullt fottilijsim 
mamente fcoperfì , e confuti , Ma tjuejla dottifsima 
fcrimranon ftt ,per nofìra fctagura , fottopojla ddt Autor 
fuo alle (lampe f imperocché non era ella anche aWwltima 
fua perfezione condotta quando il Muzio fi more y e non 
ehhe Giouamhattijìa per bene di mojlrar brama di far 
guerra co’ morti , e di prouocare , ancorché giuflamente , chi 
non potea più rifpondere . Auanzjto pofeia nella età , riuol 
{e tutti i fuoi Jiudi poetici alle glorie del Saiuatore , e della 
Immacolata l^ergine di lui Madre, e ( come occupazione 
propria et*vn Sacerdote , e Curato della <zjener abile , e am 
tichifsima Parrocchiale de" Santi Martiri Vitale, e Agri- 
cola, eh* egli era) pafò dal fauolofo Parnafoal mifìeriofo 
Taborre, colcui titolo <-vn intiero Poema Èpico ne compo, 
fe y il quale •vfito alla luce , e da lui dedicato al Mafitmo, 
pon men Pontefice^ che Poeta, VrbanoVW. d" immortai 
memoria, merito gli applauf di quelgrandifsimo Ingegno, 
e le lodi dell fztniuer fai confin fo de" Letterati. Aueuatl 
nofiro Iminaturo contratta famigliare feruitù con Vrbano 
fn quando fitto tl nome di Maffeo Cardinale Barberino , 
e Legato di Bologna s" era compiacciuto di far fi aferiuere 
alla nofìra Accademia, e talmente era da quel Porporata 
flato gradito 1 affetto di e(Io , che gli auea conceduta njna 
delle Api fue d'oro per adornarne l'Arme della famiglia 
Maurizia . Fauore pero, che fu da fi ri euuto con fi (fretta 
mterpetr azione , che non svolle efìenderlo à gli altri della 
fua Cafa, ma > riputandolo perfonale, egli filo ne*fuggeU 

C c li. 
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it , e negli alta fttot feudi , che gli ocegrfe dtfar dtptgnere, | 
la bell’ Ape Barberina e^giò . E fe bene Girolamo ^ardi- 
noi Colonna ArciuefEJarninatm' Sinodale y lo dichiaro , 
no* mai fiancandoli l’infaticabil Adufa del nofiro I mma- 
XAio fin poco tempo'Zfn altro ben maturo Poema produjfe^n 
cui la Morte, e la Sepoltura della ergine Madre di Dio 
eroicamente canto , al eguale il nome impofè delle Delizie 
di Gerfemani . Ma allora appunto, che fitto il torchio 
dello Stampatore s’impwneua il primo foglio di sì bed’Ope^ 
ra , fu l' Autor fio chiamato agodere , come fperiamo ,fi l 
Sionne del Paradifi cfuell’eterne felicità ch'aueua deferitte 
nel Taborrc , e a mirare perpetuamente cjuelle gloriofi De- 
lizie , che auea (ofpirate nel Gerfemani . Eafcìo Gio 
uambattifta cfusfta nofhra mortai mi feria l’anno 1635.// 
dìi. 6. di Maggio , in età di poco meno , che ottanta anni -, , 
e’I corpo fio fu con reltgiof 1 pompa nella fidetta fia Chiejà ; 
confignato a cjuella terra, che tnfiperbtfie per ejjère fiata 
irrigata col fangue d’ affissimi Martiri nella orrtbiì perff . 
cuzjone di Diocleziano . Lafcio Stampali 

li Tab irrc, Poema Epico riliampito tre volte . ^ 

Rime Amoro^'e nc’fliio’primi Volimii '^e gii Accaaemici Gelati... 

E manu fritte fi conferua dal Signor Giouambattifa 
Maurizio Canonico di Santa Maria Maggiore, fio d^gno 
J^ipote, 

Le Delizie di Getfemani, Poema Epico. . . , „ . 

Lo Scudo del Petrarca, difefa dcH'Oppofiztom del Muzio . 

Difcorfi Accademici di piu materie. 

E rvarie altre Pfme di diuerfi figgetti. 

0107 “ 
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S A N V T I 

PEL LICANI- 


Io: !BattiJìa Saniiti Pellicani nacque^ 
d' Al andrò Dottor di Leggio ed Acca 
dtmico Gelato , e di Agata figlia, e nipote 
de due f amo fi Medici C7«: e Pel- 
lini ; alle Scuole de'Giefititi apprefe 
l'educazSone in lettere rumane , e dA Dottor Andrea T au- 
rdli la ^ttorica : njd\ Logica dal Dottor Francefeo N a. 
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tali , FtlofoJìadall’tAhlxueLAtìdi Canonico ^£ofàre Hai» 
teirunéfe,, ^Leggi dal 'Dótter ■ Gioì ^àttijla 4>{^u^flòt)i , 
Màftcada D. Agojìmo Felipp^za^i , Jijìról^ia dàl èotfor 
-Magnani , od Aflrommia dtdlt(Dottorir<^io: Uoit 
menic({Ca(liai, e G eìétiniano'MDntwiiU : dottoraòo 

in Leggi in Bologna , oue è Lettor pubblico , hauendo anco 
hauuta rc/na'ftmil lettura tkUaSaptìni^dt ^ma y doiOt 
pure fiudw apprejfo l'Auuocato Lanfranco Zacchia: 
to accettato , ed 'vdito più <Tjc!te in diuerfe Accadem^ 
cos\ in Bologna , come in Modana , Mantoua , Venezda^ 
e ’F^ma \ ferue oggidi alla Patria di Lettor Pubblico A 
d'Auuocato, ! 

tìa date alle /lampe •zarie Compofrzjoni diuifeinprofe^ 
ed in 'ver fi . j 

Il filcnzio eloquente della voce del Verbo di Dio|,' 
Panegirico per S. Gio; Bartifta Decollato. 

Il Ritorno Vittoriolòd’AlclIaftdro, fella Tcatralei. 
Le Gare de Fiumi Accademia per Mufica. Azioììi 
ambedue raprefentate nel Pubblico Palazzo di 'Bologna* 
Le Parentelì Poetiche, Milcellanea di Poclìa. 
Tiene altre opere da pubblicare , e fono 

Della Vita di S. Bernardo Atchidiacono d*Aofta, 
libri tré. ' ' 

De rebus Litigiofis, Tratfàto Legale. 

Relponla Ciuilia, &Criminalia. 

Eplicmcridcs prò annis 

f|'C8o. ' ■ ' 
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’ molto decoro fd la riccrdanzjt de'cognofni 
tiohili dell'elìinte famiglie : poiché ella 
ticuandone la memoria , f'viene d ram 
mentore a'poferi l' antica grandez^ifi delle 
pajfate Profapie . J C\zm^o\\mentouati 
fi trottano da C7w4» Villani (jlpiùcveridtco, e diligente 
Ijlorico dèlia noftra Italia) tra quelle Famiglie Guelfe dej^ 
[ejlo di ^orgo^ che da Firenze Panno r 1 6o. dopo la feonjit^ 
ta di Monte Aperti fi ritirarono in Lucca, ^^fla notila 
potrebbe feruire per >^h grande argomento della loro poten^ 
Zfi , e nobiltà in que'tempiy ma rimafe in dubbio fi G louan» 
ninofiro Accademico trae l’origine da quella tUuflre fihiat- 
ta. Portato daìfa fortuna ancor fanciullo in cafadìGiot 
^attlfla Sttozzi nòbiltfsimo di Firenze 'vi riceu'e^ dalla 
bontà y e dall’ affetto di quel Qaualiere le prime educatìo^ 

riiy^ 
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ni, appreso di lui attraffèi primi faggi delle Scienzf ^ 

dT^vna nobile letteratura , F ù dotato ddle Alufs di si far^ 
lite '^na. nella Poefia Italiana ^ che rendutofìbentofioin 
quelle chiari fsimo , e pacato collo Strozzi nella Corte di 
lloma '^rvi ^dè coiiormezjjfla forte di ftrfì Hotoalgran 
CardÌMlè‘~I(iaffèo Barbcrint, che ptfci'a faCtaUefupreme 
mete nel praticano, ^l^ejìo Porporato gufto di modo Pan 
guta facondia di Gtouatiftiyche,fattanetJìanzjt allo Suoz» 
zi, lo prejè trafuoi più intimi , e dimeflici famigUari\quan^ 
do fu promojfo alla Legazjon- di Bologna, nel qual tempo 
diede t incontro feltceaUa nofha^ Accademia di farne ilpre- 
tjofo acqutjìo . E* con infallibile teflimonianzji del di lei 
pdblico aggradimento il Sonetto indrizs^ato <*/ Ciampoli 
dal nojhro Rugginofo nel T erzs V olume delle Poefte Ac> 
c^emiche de' Signori Gelati imprefse l'anno i6ip. 
Vàurariceuuta dalla protezione del Cardinal Barberini lo 
foHeuo nel Pontefeato di Gregorio XV,' non folo alla Pre^ 
datura Ecclefiafica, ma al pofìo di Segretario de'*Breui 
Apoflolui . Sublimato pofeia il Cardinal Maffeo al folio 
nel VaiiranOi fù egli lonfrmato nel medefimo gradò ». e 
fauorito d'fvna benignifsima confidenza . Parea cheque^ 
(la prefagifse a Giouanni fortunati euenti nella Prelatura 
Romana, ^vedendofi arricchito di rendite Ecclefiafìtche, 
feruorofamente fofientato dal benigni fsimo affettò del fuo 
Santifsimo , e hberalifsimo Protettore , Ma quanto è 
cieca la mente rimana l I Parti della penna deèCiam 
poh compariuano ^efiiti, ^ adorni più dalla 'inuezsict 

lÀF 


1 i A ccA-DEMici Gelati, ^ 


Yelt ingegna . , che purgati dalla matltritadelgiudicia . Et. 
Yftio fide tutto tumido , licenzjofo^e bizzarro era animan- 
uato da certe forme totalmente gonf e , ^ ardite . E tali 
l^ano pvtl’dppmiai'pàrtamanttde^fuofcoft^u^ ^Ondeof» 
fefonegiuJlamcteilprudentifsimoPonteJìce fu apremóto* 
unni d'wfcir dalPalaz^ip^ e dalla Corte pèrtar fi drvOi 
■gare il rimanente della fua <TJÌta in diuerfì GotteYnidello 
lìtuo Ecclepafico . lut riuolto ora agli ozj delle Adufi , ora 
alt occupazione de gli pudjpiùgraui procuro colla penna 
lolleuarft al aiolo di ejuell’ Immortaluà , che nongltauea 
famulo fair configmrc la fua prude nzp . Vjci alla Luce tl di 
luiojolumedt ■ ' 

i 

Rime , 

doue efpltcando i Salmi Dauidici condujfe con molta leg-^ 
gtadria le Mufe' Sacre d’Ifraelle à peregrinare nella Tofea- 
na. E'' fama, che da (juefìe fuf'e talmente introdotto alla 
fma del SerenifsimoVladiPao §fuartoE^dt Polonia, che 
nella prima promozione (quella Aiaefà altri non intende 
chiedere perla Porpora, eh' il foto Ciampoli . La Morte 
lo rapì ad a/na tanta fortuna nel giro de' fuoi Gouerm , ou 
egli occupaua la miglior pane del tempo negli fud] più 
ameni . 2S?f//' opere fue pompeggia njna facondia nor 
ordinaria , illufrata abbondeuolmente col pare delle pgùre 
trafati , ^ armata dall’ acume de' più [celti concetti . Del 
lo fudio delle parole non fti molto n>ago , enatonellaTo» 
pana njantauaft d'auer fuahiata dalle poppe della nutrice 
[enzjt fatica d' ingegno la purità della lor candidezzjt. Si 

D d njedono 

. I 
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<~veden<mpplAudite . dal Pubblico dell’onere del Ciana poli 
<T/» 'volume di 
Profc, 

è nel medeftmo tempo ammirò l’Italia Coltro di 

Pocfie ; 

ma p^rdo ella impaziente attendea con anjiofo brama glt 
altri manufcritti y che fparfì erano rifèrbati ne’ piti ripojìt 
fcrigni con molta cura dalla priuatacurio/ità, l'affetto del 
Signor Canonico Agoflmo Sante Pinchiari,»oy?ro Accade 
micOyne. procurò l’edizione in Bologna col titolo di 
Fragmcnti dcll’ppcrc Poltumc nel 1 (^ 54 . 
p come antecedentemente nel lój auea colla pubblica 

'uce fatto godere le 

Poefic Funebri , c Morali . 

''^na [celta di cfuePe^ flr atta anche dall' altre dell' accenna- 
to primo V'oìume ha in J^oma auuto il compimento della ri» 
lampa l’anno 1 6,6 6. [otto il nome di 
Rime Scelte, ’ 

diuife in Sacre y Eroiche y Laudatine y Morali y Varie y e 
Facete . Il Cardinale Sforza Pallauicino , che amò in <vi' 
tale 'virtù y e godè l'intrinfeca famigliarità del Ciainpoli 
oà grandemente contribuito al debito della fuapriuata amu 
tizia y procurando dei i 6 6y. la pubblicazione in 2{óma 
dell’rvlttmo libro delle 
Profe , 

me p feorge •vn diffegno y che l’ Autor meditaua [opra 'vna 
'Colitica /aera abbozsjta nel Dialogo intitolato 


li Zf 
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» 

Il Zoroaliro , 
a cut annejfa fi Ugge 

, La dif^cfa del Pontefice Innocenzo Secondo pci 
rinueftitura delle due Sicilie, fatta ^ Ruggiq-i Nor- 
manno, : ' f 

e nobiÙpimoy è l'wgtonto Saggio dell' 

Illoria delia Polonia, 

eh egli, in grazja del mentouato Ke F^ladislao preparaua, 
Jiell’fvlitmo luogo Jìà collocato ^erudito 
Difedrfo dcH’Vmiltà. 

Del Ciampoliy? Ugge impre fso, oltre all'onere addotte,am 
V olumetto di 
Lettere . 

^egli rvltimi anni della fua ^vita ordiua nm libro di 
Filoiofia Naturale , 

I di cui abbozzi fnanujcritti come prezjoferelicjuie fon con* 
feruatidaGran Perfonaggio^ e fe n’ammirano t tram* 
menti, come appunto le magnijìcenzsdell’anttchel^ine, 

'' ' il 

Dd z • GiO» 
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Ella ^obilifsim 

<^u€ figliuolo Primogenito del còte (J touan^ 
ni; edelià Contesa Lticrèz^aJ tom Da* 
ma Ferràrefì il Conte Giouanniy il quale 
per'ìachiarez.z^ de'fiataliy e per la indi - 
nazione fua particolare alle 'virtuofè funzioni , hebbeluo» 
go fra le Piante della noflra Selua all'hora quando auue 
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j^^àc^e Gelata , erano piu (he mat fujjono in fiore . yippltcòì 
aueJhCauaitere lungo temfo à Littg] ardui yConcernmtralA 
U jua Cajkf per la (juale appltcazjone hà egli si gran pratuaì 
de termini L^alt , e G ludizjarj , e he tanta non nehannA 
i Cartai^ piu confumatt per li Tulunali Kimoni , fu tn\ 
gran pr^i'o al Cardinale ^errardinohp aàafuo 'Z io per le 
applicazioni econotnuhe Jue intorno gli affari domeJltciA 
Eni medefimo Porporato gli die <z iuente grandi aiuti dii 
protezione ne’ felici [uccefsi delle fue Qaufe . T rd tali di* 
uertimenti nondimeno non hà mai dimenticato l’amoreì 
\geniale a’^ojìrt Litterar] Simpos ] . Anzi auuifato appena] 
dalla nofìra Lettera circolare delle prefenti fi ampe ^hà egli] 
corrifpoflo con tutta prontezjji , ^ cfferuanzjt a’nofiri inui» 
ti Col mandar prontamente la propria Imprefa cjut [opra ef» 
prefi a y la tfuale non fi efiamtna a manifefiamentodelle] 
'fife bellezza ìftr non diffidare del giudizjofo accorgimento] 
di chi leggendo l'ojpruerà , 


.1 


* aT.V' 


l ’ \J 




•/. '• r," 

, 'jvm: . 

' Gl 


"f 



I ti4 Memorie De* Sign ori 

G I o V A N 

FRANCESCO 

BONO MI- 





recim 


Vuegnache ad altri, che alt erudite Oper, 
tanto in Latina , guanto in Italiana fa* 
uella datefn hot a in luce da G iouanfan^ 
cefo Bonomi non ft conuenijfe il riporta* 
re alla memoria de' pofieri le prerogatiue 
del di Imporne ; Nondimeno per efsere de‘ nollri Gelati, 
fta funzione degna dt noi tabyozsjvmeryn racconto cose a 
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rectfi. tacque egU /» 'Bologna l anno dt nojìra l{eden^ 
lìone 1 61(5 a G.d'Agojìo ,e primogenito foprauuijìeatrè 
altri fratelli, <z>nico figlmolo dt Padre cotanto [benemerito 
nella Patrta , che durano ancora indelebili in alcuni o;/- 
uenti le memorie della fplendtdezjjt, e carità dt Domenico, 
già dt lui ben degno Genitore. Venne applicato dal zjelo 
Paterno appena <v(ctto dal Collegio Mobile de‘ PP. Gtefui- 
ti alle Filofojiche difcipltne , e pojcia allo Jìudio delle Leggi j 
ma benché <x;enerajfe t comandi del Padre (guanto fi dee 
da figliuolo di rotta timorata , dopo nondimeno di hauere 
ottenuta la L aurea nelle due Leggi, ad altre leggi non ap» 
plico /' animo fe non che alle belle amenità Oratone, e Poe» 
tiche. Cosi nelmezjip dell’età jua più ad ulta diede alla lu-^ 
ce delle Stampe la ^varietà delle fatiche s\ inProfè , con^e 
in V ?rfi (jui lotto nominate, pei le cjualt fa dinota ragia^ 
ne porta Affaticato. Abbonda dt Letterarie^ 

Amtcizje,carteggiando oggimat comprimi Soggetti dell* Ita- 
lia, ^e gli mancano cornfpondenzj oltre al Adonti con 
pluralità di cime d'Huomini . Alai nòhà ^ooluto impieghi 
prefio G randi, (juatunejue dt molta fvtilitàpimico dt tutto 
fio, che potrebbe off^uft arali in ombra la fua cara libeftà , la 
cjuide -Viene da lui apprezSAta più d'ogni T eforo, perche hà 
mafsima di uiuere tutto afe flefio per morir fuo, ^indt 
auuenve per auuentu^a, i he chiamato , più anni cor fero , con 
iaputadiCefare dal P Ai. d’ Audi ino , oggi Vefcouo dt 
^ufio. Predicatore in cjuel tempo a ifuelle Ai a efià,ad in- 
traprendere, già morto il <-virtitofifsimo ^barra, la carica 

• 

di 
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di Poeta in tjuella Aaga^ifuma Corte , (i fcuso con incolpa»- 
re contrario il Clima di colla alle fue corporali indtfpofitjow ! 
nit e rimafe pregio della Patria alla cultura delle fue purga ■ | 
tifsime lacuhrazioni . Continua corrtfpondmts giornali 
con Caualteri , Prelati , Cardinali , e Principi , ma <d rke* 
aere di fimili Pieghi { ameno ne* motti con gli Amia ) Juol 
appellargli fjfeciojttà di grazie y che cjuelli de Letterati hd 
im/fo di chiamare fauori lucrofi . Fu amico Jcorporato dt 
Fra Ciro de’ SS. di Pers , e dt Lodouteo Tingoli y quando 
eran 'viui . In oggi <^n Conte Girolamo Graziani , n>n 

Gtufeppe Battilla fono li due ftngolari Amici ^ con cui più 
dt frequente egli ^fa con Lettere . E per giornale coM’- 
merzìo pratica grettamente fol tanto col Marchefe Felice 
Moiitccuccoli , perche in tutte le cofe lo fpertmenta Ca-» 
ualiere fequefrato dalle maniere comunali , Fuor dt 
luogo non par mi dt ram montar qui , che uennero trasla»- 
tati in latino alcuni fuoi Sonetti da Papa Ale ^ andrò l^JI, 
fcherzjntiful male della Pietra y Sonetti ^tà imprefst ne* 
dt lui Vi<^^gulti di Lauro > il che indufe il Conte Carlo Ce» 
fare Canonico SAaìiìaCia Caualter ^olognefè >x>iuente , ad 
onorarlo con "vn ingegnoftfstmo Sonetto regifìrato al pre» 
fonte nel primo >ztolume del Patto dcH’Orfa j come anco 
non fuor di fquadra il motiuar V onore conferitogli da <-vn 
Lorenzp Crafso,? da -vn D. Aitonio Mulcctrola dentro 
a gli Elogj d’Huomini Letterati , al primoyO nel 
Gabinetto delle Mule, in quanto al fecondo y colrtferhar 
in que‘ due Volumi dalla 'voracità del T empo n >rn no i 


tratti 
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tratti 'vfciti fin a qudgmrto dalla fiutt Penna ^ cheiliti- 
tratto al njtuo del uojìro Accademico . Ha *ueduto <uiuen“ 
te citato da Scrittori celebri, come a dire dal Picincfìi,i/<i/ 
Mufccitola , dal Vintimiglia, dal Montalbani, dal Mi- 
nozzi , dal Lorcdano , dal Legati, dal Frugoni, dolilo- 
tniydal Guidi , ^c. e traportato tn altre lingue più d'*vno 
de fuoi Partì, daU' Miogxadì il Chironc; dal Cclario 
/'Eraclito; dallo Stanzano ;7 Democrito; e dalHomi 
le Linee giornali', come ancora goduto il priuilegio di 
nire inuitato, ammefio in diuerfe Accademie delle più 

rinomate , Particolarmente in Patria in quelle de'gl'lxvìo, 
miti, edmoiGdziì, e fuori in quelle de' gtlrmomìmtì , 
<s/^’fiIoponi, ^/f'Filcrgiti, e della Crufea . / fuoiprefinti 
fiudj fono la cultura delle due lingue Latina , ed Italiana, 
come ne faran fede a fitto tempo l'Opere nouelle , intorno cui 
flempera pur troppo tutto di la fua rara Complefsione, 

Opere ftampate. 

Hcraclitus, fiue morales Fletus. 

Dcmocritus ,fcù morales Rifùs. 

Virgulti di l auro. Rime. 

Ven.ris fp:culatio. 

Chiron Àchillis, Emblemata Moralia. 

Il S.Giouambuono Bonomi, 
Epifl:olarurn,pluriu<Tiq; Venuftatum milcellanea. 

Cure di Domiziano. 

N^onarchia Apollinis. 

Ec Vita: 
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Vitac Diui Rocchi Paraphrafis , 
Epigrammatum Opufc. 

Nc’Paici dcll’Orlà . Tomi due . 

Sidro Poefìc Serie . 

DisHde di Eroi, Carcclii. 

Segretario Indipendente . ; 

Fauoriri d’ApoìIo. • *v. . i 

Linee Giornali . 

Opere Mamferìtte » 

Il Seneca . 

L’Huomo di Platone . 

Sere in Apolline, Lezzioni Accademiche, 
Petulanze dcllTngcgno , 

Fumi del Capo. 

Venta nel Pozzo . 

Patrocinio d’Epicuro . 

Anaromc Amicizie. 

Lettere Libri Quattro 


GIV. 
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j 

Jèppe Carlo , che tiac(jtiedi LorenzpKa.t 
ta y e di Gentile del -Senator Scipione 
Zambcccaii, hebhetl Padre yche diuen* 
ne herede del ^vecchio Monftgnore di fua 
famiglia, eJfoGiufeppe\Carlo'vltimò 
de* Fratelli incontro la Fortuna come piuGiouane di (uc- 
cedere neWFredità , e nel Cognome de’ Garganclli . En- 


trato 


ZI9 


RATTA GARGÀNELLI- 
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trato nell' Accademia de' SS. Gelati) che^ec^uenttmenté 
aUoTA riéouaua le fie raunanzSt non tralafcw d'tntrauentr» 
utyC difarfi^dtre ne' pubblici Ccm^rejshai (jueUa ; jE »«« 
esatto inimi^ delle Mu[e Toj^ane hiUócedut^al^ pojìeri- 
tà ne' limp^blicat^all‘t^(^demi^^^\ CQtr^egm de, 
la felicità del fuo indegno . Diuertito pero ^ col^ejìo acfo- 
negozà dnnf/lici applitatb al tnontenimentd 
delle due Cafe-^ fièrefo colla fecondità del fuomatrimo* 
nio con la Signora Anna Maria Marfilj nata di Maria 
Bcntiuogli,»?/ numero moltiplicato de' jigliymeriteuole de 
priuilegi dell' ejjénzjoni . Fra (juefi Monfgnor Anto» 
nio Lorenz^ ejjèrcitando eccellentemente nella "E^manà 
Prelatura diuerft impieghi, <-viue oggidì tra' Prelati della 
Sacra Confulta , e fi rnofira come l'tjìejfo nel cognome 
con molto fmile nella njirt 'u , e nel merito del >x'ecchio 
Monfig. Dionifio Ratta già V ditore della Sa cra Romana 
2{pta» 


" Z 
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GIO. BATTISTA 

MONTALBANI 


CONTE. 


'«^1 » ?>«>• 


/o: *Batt$fla Montalbani deW dntichifsma 
di <juei della Frana celebri m 
Tiologna fino di là dal i zoo della eguale 
fu Enrico Vefcouo diToìogna del i z 1 5. 
e da cui’vengono t Conti Montalbani dal- 
la Fratta nel Friuli portando per Arme fei Sbarre tra^ 
uerfali in Campo giallo con a/na l{ofa nera nelmezjiotrà 
due Sbarre nere fuperioriy e cjuaitro fimilmente nere infe 
riori : nacque del i 596- d piimo di numerofa fratellanzjt 
di Padre Jno^ni manieradi lettere non mediocremente 
rverfato ; Hebbe per Precettori nella G rammatica^ed Hu- 
manità Paolo Ma2za , ed Angelo Cagnoni molto celebri 
nell’ /irte loro , e nella Filofof a Flaminio Va^^zzem y e 
Alelchiorre Zoppio famojifsimo Dottore , e Fondatore 
della nofìra Accademia, jotto gli aufpic]del quale del 1613 
ottenne la Laurea Dottorale con applaufo non ordinano Joa» 

uendo 
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uendo dato puma pubblict faggi dtfè in difpute , ^ i» 

declamazioni Accademiche , e '■varie compoftzjoni sì 
tine\ come Volgari molto eruditele fpiritopi Udì lui i>»- 
gegno feruido non lo lafcio fermare nella P curia ma lo fpin* 
fe all'andare ih traccia di peregrine cognizioni in 'varify e 
lÓtane regioni del Mondo^che a pena et toccaua il fvtgefimo 
anno , ma prima gufìata l' Italia , ed imbeuutoft delle più 
aflrufe intelligenze delle cofe nello fludio particolarmente di 
Fifa » ed in cjuello di Padoua , e di Parma , doue pureprefe 
la Laurea Legale ^fe ne 'volo pofeta nella G ermania^ e nella 
Poloniay nelle eguali Proumeie buona pezzjt di tempo fi trat» 
tenne t e fin tanto y che [egli prefento njn occafione di tutto 
fuo gemo di paf are non foto a Cojlanttnopoli , ma di far 
tragitto a >vari Paefi dell'Imperio Ottomano j e fin nella 
Perfta JìeJfa , per 'vedere , offeruar ejuello , che non lece 

COSI di leggieri ad ogni <vno : nel che egli hebbe agio d‘im^ 
parare non folo la lingua T urehefea , ma alcune altre bar- 
bare lingue efatifsimamente , in guifa che potè comporrei ^ 
fcrtuere njngrojfo Volume della lingua T urehefea , e porla 
in precetti Grammaticali con a/n copioftfsimo Vocabula, 
no di tutte le 'voci di (quella . Fra più confidenti , eh’ egli 
hebbe in QonUantinopoli 'vno fu Gafpare Graziani , il 
cjuak lo ricercò di liberare <-vno Schiauo , che era ppra le 
G alere di Napoli al %emo , per lo che ne fcriffe catdamenm 
te al Conte Adaiohno Bilaccioni , che felicemente maneg» 
giatofi mutò Ubero lo Schiauo in Qonjlanttnopoìi y doue fu 
pofeiafeoperto per Volpate del 'Bafsd cognato del Gran Si- 


gnore 
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gnere. Peruo Gafpare Oraziani fu dichiarato Duca di 
^ixiitf c Signor di Paris , e furono date fperanzs gagltar» 
de al Moncalbani del Vaiuodato di Valacchia j ^ al 
Graziani del Principato della Moldauia, E. per confe, 
guirlo con facilità fece il Xafà capeggiare al medefimo 
Oraziani dal Gran Signore fuo cognato t Aml^afciaria a 
Cefare per la conclufton della Pace poco prima trattata coll' 
Impetio. Ottenuto l’impiego il GtaziAniyConduJfè f eco il 
Montalbani , e col di lui maneggio , indujìria ottenne 
la bramata confirmazjon della Pace , e ritornando alla 
Porta, fi, rimunerato col pretejlo del predato fcruigio del 
Principato della Adoldauia. /«///Monralbani feguendo 
l’amico riceue in ricompenfa il Caflellg di Galatz^col fuo 
T erritorio . Aia non contenta la cupidigia 'vmana fabbri^ 
co al Principe Aioldauo cofuoi cvajìi penfieriunaprectm 
pitofa caduta . T ratto egli co' Principi Crifiani della Ger- 
mania, e della Polonia l’ inuajìone della Scruia, e della 
'Bulgaria ad effetto di render fi con fcurezjjt Principe ere» 
ditario della Aloldauia , independente dal Turco» 

A ' (jueflo f ne portofi il Conte Mcymdhmì fono fiuto , e 
trauefito a diuetf Principi confinanti fruendogli di grand’ 
aiuto la pratica di 'vndici linguaggi, e fnalmentefrwji 
felicemente la defata Lega : Ma fcopertofi ilTrattato,fi 
dall’Imperatore Ottomanno inaiato >vn Chiaus al’Bafà 
della "Sofia con <-una lettera, in cui commetteuagli di leuar 
la te fa al Oraziani y e con l’altra a cjuef i d'abboccarf col 
"Bafà per feruigio releuante , ma dal medefmo cafùal» 


r r mente 
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ìn^té^ttètmol"mdtne fer‘>7fnim9ntro fmìàto) 
cifo di^tu mAno il 'ChiawSt xhe portaua il mandato del 
Gran Signore , e pofaa (jaanti T urcht erano in laffa^ accel» 
lerò tà/fcita in campagna i attendendo dalla Pètonia , t 
da' Principi confinanti t foccorfi promefst . Intanto dtchta»- 
rato fitto Tenente Generale // Moiitalbaili yauuentttrofisi 
alla Inutaglia coll'aiuto fiopragimto de'Pollacchi; ma ne fe- 
gm la rotta deChrtfiiani^come è noto nell’ I fiorie fCotla rui- 
nà del Oraziani , che mentre procur atta la fitta fialuezjtjt coL 
la fugayfu (dormendo) 'Zfccijò dal fiuo Cameriere per rub^ 
barglt l'órOy eh' in molta copia jecoportaua -y perdendomi 
felicemente col Principato la 'vita . Sofienne n/alorofia» 
mente il Conte l'impeto d e’ nemici mà sbaragliato tefir» 
citOiferitOye cjuajì efiangue rifiuggtofisi nella T arteriaycd indi 
nellaVolonia y doue <vditol’ efitto in fiaitfio del Principe y ri- 
fidlje di portarfi in Italia . ^iui fiermatofit per qualche 
tempOy'veduta la Córte di 7{oma,e pafifiato a l^ tnei^dy prefi 
tn moglie la Figlia delConteMatolmo Biìaccionf Lèttera»^ 
to deprimo gl ìdo ; indi infrodottofi alia fiemiiit della S ere* 
nifisimay e 2{eal Cafia di Sauoia , doue fili carifisimo alla 
"R^alà Altezj^ del Duca l^ittorio Amedeo firn ch'egli ‘vificy 
ed ottenne cariche militari principalifisime di Sargente 
Adaggiore Generale di Battdgliaye di Aide [ cóme diconò 
in Piemonte) del Adafiro di Campo Generale d’ambi gli 
EfircitiyCioè del Chrifiianifisimo di Franciaye della Reale 
Akez^ijt di Sauoia in Italia ; E perche patì <vna longa , e 
pertcolofia perficuzione degliSpagnuoliytr attenuto prigionie. 
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ro dt jufrrft.m^apoU^opo ciò ci ne rimafe libero abbddom 
nate le Corti , fi ritirò , coma in traneftidtjsimo porto , fitto 
la Signoria di Venezja^ dQut.trafpoc,to d fito Patrimonio di 
‘B(dùgnk.\^dall$]M<ìgli(i: comcjs'^.ift\o) figlia del Cànte 
Bifaccioni, hebbe alcuni figfinoli tmelifMai tampo^tkonà^ 
fchtùà là Ai lui fuM e^a^publica S eimifsiina , fè ] in- 
uitato al fermzjo dt eptelUcon fimo! condotta riguardeuole, 
con cui pofcia pafsò nel 2 {egno di Candia agitato dal fu^ 
me deWArmi Ottomane * lui mori del di . male 

acutifsimonellaFortezziidellaSuda y hauendo lafiiato di 
frgnan defderio,c marie Opere mano fritte* ^on fu 
dato alle Stampe^miuente lui y che il helhfsimo .fuo Qbnh 
mentano - . * . 

De moribus Turcarum, 

compoflo a fmiglianz/i di quello diT acito de moribus 
Germanorum . Adonfignor Leone Aiaccio nel fuo Libro 
intitolato AyicsVihsitìx f amputo in 7 {oma del 1,635. 
per LodouicaGrign ani alla pag. enumera alcune di 

lui Opere fitto quefo titolo » ' 

loaniKs Baptifta Montalbantis Bojionicnfls Pbilo- 
fophia:,& LV.D. cdidic 

De Moribus Turcarum Commenrarium, Roma 
apud Guliclmum Facciotom iCif' in ii. * , . 

Jl qual Commentario fu poi ri f amputo trai Volumetti 
delle l{epublnhetn\ 1 6. nel Volume intitolato Torcici Im- 
peri) Status , &:c. Lugduni Batau. 1630. Ed irurus cft. 
Annaicsabanno i 600. vlquc ad prarfentem dicm. 

] Ff I Sup- 
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- Suppellc(5i:ilemTaqticumcliicurrjbus,& applica* 
tionc cxcmplorum nollri acui . 

Grammaticam Turcicam . 

Primurn Mobile, & Iccundum Mobile ad calculum 
Rodulphinum (upputacum . 

'•Propofitiones , Lemmata , & Problemaca de incli- 
natione , & taóHonc linearum , argumentum non nifi 
ab Apbllonio pertraòìatum . 

V <trj altri manoferitti fi trouano appreso i fuoi Eredij 
tra i (jualt t Opera intitolata 

Dedalea?, leu Labirintea? omnigenarum Ci^arum 
atnbages. 

E molti altri fono andati amale. 

Io: Baptilla? Montalbano à Fra(5la Bononienfì 
Gallatzij Corniti 

Omnium Liberalium Arrium,S^ lUrirprudcmia? 
Splcndidioribus titulis infìgnito. 

Qacm 

Validiorcs tam fecunda: , quam aduerfa; Foriunae 
Multipliccs pc^Iusinfradum animo femper inucncrc, 

Ql^ì 

Mani, &: Mufis ftrcnuaadcò nauauicopcram (emper, 
!v Vtcuiufnam, vclmilicisfortius, 

Vcl Laureati fapicntius vices fullinucrit meritò 
• ‘ ' Habetur inccrtum . 
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GIOVANNI 

TV R C H I- 


tVlRIT E 


louanni Turchi, di Fihfofia Dottor Col 


legtato , Proffejiore di lettere Vmane sù 
lo Studio puUlico di 1 oleina , jìgliMob 
delpà ditelo T urchi di Ftlofojìa Dottor 
Colh^iato , e Adedico, Accademico 
ir Gelato, fu^al Padre allora, tuente me am inaio Jem* 
eaihuont (ìudt , a‘cjualt fin da fanciullo cemineth affli» 
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carji f e fiiolto da t rigori delie J cucle più puerili , jìudio fot 
co la direzione d’huomini Eccellenti la 'É^ttorica^indituttd 
làSHofofia , pòi la^Medicma , benché quejia non ejj^mti . 
Ora fi fà fentke^ con applaufi^n ordinario, nelle Acca» 
demie, ^Ofnto nelìeCon^g^zicrù in Prof e . , ijuanto in Ver fi 
mafsime in lingua T ofcana , Procurando cos\ non effer de* 
genere da' Cuoi Antenati , i cfuali per ben ejuattrocento anni 
intieri feguitamente fino fempre fiati celebri, oinArmi ,h 
in Lettere, non tanto nella fua Pàtria, nella quale hanno 
confeguite le dignità [olite in efja dagoderfi da gli altri 
Mobili , quanto apprefo Sommi Pontefici, doue hanno 
foniti cariche d'otiore, appreffo Monarchi, de' quali 
n hanno riportati dignità fngolari, h v 

Haurebbe , da fìamparft , le fue R i me i 

/ fuoi Dikorfi Accademici tanto Latini, quantoTofeani, 
altre compofizjoni . ^a conofeendo pregiudiziale mol 
te njolte alla fama altrui, la troppa, facilità di correre alla 
pampa, rvaancorarigua^dandofi da fimil periglio. 






Vido Pcpoli Qonte di QaJHglionef Sparut, 
€ Baragaz^iA^archeft; della Preda^ e del» 
le Lafeilej c. fglio del fu G irolamo Pc- 

poli Conte , Mar chef e , e Senatore, ha 
sépre applicato a tutti ejuegli flud'yhe pon 
no rendere njn granCaualitro , oltre la ^chilta primaria 
della propria nafcita , riguardeuole , ^ ammirabile y e 

nella 
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G V I D 

P E P O LI ‘ 

t V , ^ Conte i c Marchcle» ^ 
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nella Patria, e fuori d'ejfa . *Hdie belle lettere^elle quali in 
Poefta mafsime ha fempre hauuto applaufo nelle Accade» 
mie , tiene luogo non inferiore ad alcuno . V!lelle materie 
d’Onore , nelle quali è. <verfàttpinto,>x/ien /ingoiar mente 
confiderato , onde pochi accidenti nafcono , per gli quali egli 
non uenga impiegato , ò perconfiglto , o per determinarlo» 
ne. “Nelle azioni poi Caualerefche , come di G loflre , T or 
nei, 'Balli, e fimili, egli ha fempre felicemente tenuto il 
fuo pojìo, e la fua Qafa, con ^anti, ch’ei riporta di ge 
nerofo , e liberale , fi può chiamare “vn Afilo , fvna 
Stanza , (g^ pieno Congre/fo di Letterati , ••verfo gl 
quali egli fi mojìra munifcentifsimo • 







Jfparo Bombaci Conte della Petrella Pa* 
mi agnato nel ì6oy di Anumo^e dt Lima 
del Caualicr Carlo R atta ypajsà fponta» 
reamente dalle prmate alle pubbliche Setto, 
le ad rudire Lezjoni dt ftlojòfia, e di Le^* 
giy non per diuenir Dottore y ma per far fi dotto , ^ha- 
uendo tl gemo inclinato alle Lettere y che fono dt ornamento 

alla 
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GASPARO 

BOMBACI 

CONTE- 
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alla rozjZ3ia dell’ altre , e di decoro alla condizione ciuile , fu 
'tno de'prtfhi a formare la nobile y e 'ìjirtuofa'R^unahzjtf 
che. fi chiamo l'Accademia della Notte , la ejttale con la di- 
rezjone dell’infigne Dottore y e campo fitor d'opere Matteo 
Peregrini hebbe il principio dal Senator Conte Francefeo 
Maria tfemiuogli , e nella raccolta delle 2{ime , che fi 
pubblicarono fitto i Principati Accademici de iConte Giulio 
Maluezzi, G iouanni Lunati y (^Annibale Marilcotti, 
tjfendofi prefi il nome di T ardo, mofirò di hauer p^ffiggl^"' 
po le fvie delle Mufi T ofeane . §luefia>xiltima raccolta di 
F^me y che fu nel fi difpensò nell' occafione , che la 

fiejfa tAccademia fece rapprefentare magnificamente in 
Muficay e con Machine in ojfecjuio delle Dame ‘Bologne fi la 
T rasformazjone di Egeria in Fonte nel Palazzi del Coac» 
cademteo G traiamo Senatore Marchefe Albergati . Sa^ 
ria longo il commemorare l' opereydoue fino, fiate flampate 
ruarie di lui Poefie , ma filo fi nominar à t Iddio epitala» 
micoy< he in libro particolare diede alla luce col nome di 
Catena di Vulcano 

per le noz,zf de' Serinifiimi Oddoardo Duca di Parma , 
e Margarita Prmcipejfa di T ofiana , cjuale prefintò ejfendo 
andato a aiedere (Quelle folennifstme fefie , Ledi lui opere 
in Profa pubblicate, fono 

La Scena dc’Sacri, e dc’Profani Amori. 
dedicata allaSerenifstma V moria della tloucre Principef 
fa d'V rbtno gran Ducchejja di T ofiana , 

L’Araldo ouer Trattato dell’Arme delle Famiglie 

diretto 
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1 

diretto al di letiZon^orte Gran Duca Ferdinando IL 

La Prima è la feconda parte de’ Bologncfj lllufìri 
per Santità . 

L'>^na porta all Eminentifsimo Cardinal Francefeo Bar- 
berini , nipote dei Sommo Pontefice Vriano Ottano ; l al- 
tra agli lUufirtfsimiy Eccelfi Aiagijìrati , e Senato del 
la Patria ,el 

Hiftoric Memorabili della Città di Bologna. 
rifirette nelle Vite di tre Hnomini Jllufiriy le quali tengono 
in Fronte il nome deli' Eminenti fiiimo Cardinal Carlo 
Carafa Legato di ‘Bolcgnay de’ Principi della 2? ocella . Ve^ 
donfi nella feconda 7{accolta delle lettere memorabili dell’ 
Abbate Aiuhele Giiiftiniani alcune rifponfiue di ajar] 
Principi y € Prtncipejfe da quali egli è fiato ringrazjatOy^ 
ha hauuto fegnalate lodi y per li fudetti componimenti , e 
fra quelle medefime lettere fi legge Tn benignijsimorin- 
grazjamento a lui indrizsicito a nome della Alaefìà di Fer- 
dinandoT erz^ 1 mpcraiore,c^f Poeticamente fu ofequiatoy 
come a^co Ha T(eÀ Capi di Sauoia , ma fenza pubblica» 
ziontdi fiampe> ^elle lettere dall’ Eminenti/ simo Car* 
dinal Sforici Pallauicino fe ne legge ancora •■zna pan- 
mente a lui diretta , che infieme è molto bréue , e molto con. 
ftderabtle 

La Relazione di Bologna 

tradotta in Latino , e pubblicata nel v olume delle Città 
dello Stato Ecclefiajìico daCtouanni Riau in Amfierdam è 
opera dell'tftefio Borribaci per la quale il Senato , per parte 

G g 1 di cui 


Memorie De* Signori 

dt cui egli altre a>olte ancora era fiato ringraziato , •’volen 
dolo riconoftere con nobile , e non mercenaria mercede , 
gli mandò a donare co decorofa legatura i dodu i V olumi fin 
allora fiammati del famofè Aldrouandi. I Signori Ac 
cademici Gelati /' hanno aggregato con tutti t rvoti fa^ 
uoreuoli alla loro l{aunanzA, nella eguale ha ritenuto il nome 
di Vavdoy che portaua nell’ Accademia della\^otic y enei 
•volume delle Profe di efst Signori Gelati fi •vede il 
Rirtretto del di lui Trattato dell’Arme delle Fa* 
miglic intitolato l’Araldo. 

Tiene egli •vn libro di fuePoefe la maggior parte manu’ 

’ fcrittCyle cjuali profeffa hauer compofe, non come Poeta, 
ma come Accademicoyintitolandolo 
La Mula fonnolcnte, 

e rhà appropriatamente difhrihuito folto le feguenti Imagi- 
ni Celefi, La Chioma di Berenice y la Corona di Arianna, 
l'Acfuila , Perfeo , la Lira , ^oote , l’Orfa minore , il Ci- 
gno , ^ il Drago» Ha ancora compofo in Profa wn libro , 
non per pubblicarlo , ma per priuata, e dome fica informa- 
rione col nome di 

Galeria Gencologica , 

doue con la propria f f piegano le defeendenzs della maggior 
pane delle Famiglie Nobili di Bologna , con le eguali la di 
lui ha di prefente , ò nei tempi andati hà hauuto (gualche 
Allianz^ . Sono in molto numero gli Autori , che fanno 
menzione del Conte G afparo , e fi Ceruono della di lui auto- 
rità, •vltimamente il tanto infigne Accademico Gela* 

to Ber* 


r 
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Co “BerUngiero Stnator Gc(si , dt fempre ^viua memoria 
nella fua pregiatifsima opera La Spada d’Ho« 

noce ft è feruito del primo •x'er Co del Sonettodtefjofiom» 
baci, in cui lodò quel nobili fs imo arnefe militare , eCa- 
ualerefco dicendo 

Pregio del fianco, c paragon del Core. 


GIV. 






Giulio Cejkre di Tocila Vcncnti, e dt 
Sduerta Scappi , figliuola del fù Sena^ 
tote Pier Marta fi conuerebhe njn Elo* 
gio dettato dalla Modeflia^ a cagione ych' è 
tanta la di lui compofiet^ d‘animo^maf- 
fime negli affari di Lettere,che nulla flimandofi» [ente firn* 
pre altamente degli altri , e folo bajjamente di fe medefimo 


Acca» 
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G I V L I Ò 

CESARE 

enti:- 
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Accoppia alla joauita de' cojìumi •^na gentile tnclmazjone 
4fle 4'lufe» per lo cfje Aggregato alnoflro Confejfo , hà fatto 
'Vedere piu^oltÉ ne* jtioi latini componimenti t fatti in- 
gegnoft del fuo Poetico file . dell'eretta Jmprefa del Mon- 
gibello, che dall' alte fue cime ardenti fiamme tramman- 
da , animata dal motto Arcano defenfa Gela, hà n;olu 
to effimere con fentimenti d'n/miltà le ardenti brame de* 
fitoijìudjyche refiano auualorati da’ Letterari efercizl] della 
noflr a Accademia , E (juantHncjue oggi tem po fi copiacela 
dello fitidio P oetico, hà nondimeno negli ann i piùgiouanili 
fatto nel Seminario %pmano il corfo KettoricOiC fuccefsiua ^ . 
mente in Patria il Legale , con non mezjiano profitto . T ie- 
ne fondata cognizione di molt’ altre f acuità y e particolar- 
mente del difegnoy e della Dipintura , l’fvnoy e /* altra del* 
le quali y ritirato taluolt a ne' fuoi appartamenti y è fama, 
che eferciti G iulio Qefare per fuo diporto , e per intermez?^ 
alle applicazioni più firie -y anzi neraggiona alle opportuni- 
tà con tanto fondamento , che più n/olte ne rimafero fopraf 
fatti yenjinti i profejjòri Jìefsi in ambo eccellenti maeflri. 
La nofira %aunanz^ condefeefe njolentieri alle fue diman- 
dcy allorché fece inftanzjt di mentre Aggregato al nofiro nu- 
mero . E noi dopo y che l'habbiamo praticato , innamorati 
del fuo procedere y godiamo cChauer lo Collega . 



GIO- 
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GIOVAN PAOLO 

CASTELLI 



L Come G io: Paolo C^HqWì fu figliuolo 
del Conte Antonio Aiaria Prior di IBolo' 
gna della 2{eligione di Santo Stefano , e 
figliuolo di Francefca Facchcnctti TsTi- 
fote della Santa Aiemoria di Papa Inno» 
cenzjo^ono^e forella del Cardinale Antonio Facchcnctti, 
edelAiarchefe Ludouico Senatore^ che morì Imbafciadore 

della 




• Accad'emici Gelati. 1 41 

della noftra Città appreffò la Glortofa Memoria dt l^rbam 
pU'auo ìamèidt^'noflrì' Atcadehnci ” Corft gli fludi del- 
la Grammaticale della Elo(juenza, prefèguflo nella P oc- 
fa T ofcana , nella <juale s‘ejserci(a cop le Mufe feltcemem 
te propizie. Diede opera ad amendue i DtrttjrQiuile y e 
Canonico fttÓìl Sig.AteJJandró^'Guìdótàye con tede appli- 
cazjoncye proftto, che ne riportò gloriofamente la Laurea 
l’anno 1667. e di fua età il zi. Stà Jouente trauaglia- 
to dalla Podagray dolorofa eredità paterna ; onde il fio 'vi* 
uace intelletto refa non poco morttfcato . ‘ Per la (jual coft 
ancorch egli abbia con firato tutti gli affetti alla noflra Acn 
cademia , in cui pochi mef hày eh’ è fato riceuuto , non può 
freifuentare le /{aunanzSyCome defdera . Dà nondimeno 
grandi fperanzf del fio nobili fimo fpirito yC de' fuoi gen» 
tih fimi cofumi con cui s'obbliga gli animi ^e incatena i 
cuori diihiuncpic hà fortuna di godere della fa foauifma 
conuerfazjone . ^on hà fn’ ora^pcr la tener ez::^ degli an- 
niy compo(ì^ì^ olume alcuno ; ma ne fà bene fperare futti 
degni de' foifudi , e della facile fua njena poetica . 


\ 

«.X •• 
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ZABARELLA 

J . i ' ■ i i 

Conte , c Caualicre 


. • • r • • 

,V ■ 


Padouano confegui (quello nome in 
memoria. deW Ano ^ che nella filofofìa è 
molto famofo nelle /lampe ^ e nelle bocche 
de’ profejfori di ciucila fctenzjt . Egh ft 
pregia di trar l' origine dagli antichi Sabbatini di Bologna, 
che nella Patria hebbero con la nobiltà infteme la Potenza , 

ha.. 
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haaendo, egli fané le proue di tal deriuazjone y ottenne 
dal Sviato con tutti di fua Cafa , e loro Pofleritd le recupe» 
razioni della nobile Cittadinanza in forma amplijsi» 
ma, ^efionon è luogo da narrare difìintamentei pregi 
di COSI degna Prpfapia per arn^iy per lettere, e per dignità 
tanto confpkm alle cui glorie, contribut fegnalatifsime qua» 
lità ilCdtd.ùIirancefco 2.ahatc\hyche nel Condito di Co- 
jìanzjt preucnne con la Morte la fua efaltazjone al Pontifm 
catOyC non mancano gli Atti ori, che [piegano i racconti fra i 
quali è z/Ciefccnzio nellaCorona della^obiltà^^ e^o^ 
Stg, Conte G iacomo nelle fae opere Genealogiche hà mo4 
jlrato y fe non in tutto ^ almeno in parti le notabili prerogan 
tiue. In tanta difìanzj. de'tempiy ofcurez^a di anti»' 
chità c cofa degna di ojl emozione il cedere con quante eru- 
dite con fideì azioni y autorità di marmi antichi la càfa 

Zabarclla per mezzs degli fefsi Sabbatini •’vien mojlra» 
ta deriuare della Gente Cornelia , cosi famofaper t Con- 
folati,e per li trionJi,onde tanto più degnamente i Signori 
Conferuatorà di Campidoglio conceffero il Prtuilegio della 
patrizia CittadtnanzA ^mana alla Perfòna, edejcen» 
denzadel Signor Conte Giacomo, tl eguale con duoi Acca- 
fomenti ha fondate alla fua Pojlerita origini di maggior 
grido fra le Italiane Profapie, poiché la fua prima moglie fu 
Ignazja Contesa di Collalto/ la 'z/iuente Contesa Lucre» 
zja Malacefta nacque di quel I{amo,per lo quale fa la^o- 
bilta V enezjana haueua pofìo la Prole de' Principi di 
Kimini , Hà il Signor Conte G iacomo confeguito quegli 

Hh 1 honori 


n 
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honorif che fono proporzjonati alU fuanajàta\ Jìndòca' 
merata a %pma, co Giouanm da ?ehco(che poi fù SereniJ^ 
mo Doge) uno degli Ambajciatori di ubbidienza del 
la ^pubblica Peneta alla Santità di Alejiandro VII 
Egli e Conte di Credazp , e d'JmptrtOy e Qaualier gran 
Croce di San G iorgioy e Vriore di Gierufakmme , e fra gl 
altri titoli egli fi pregia di ejfer detto nell’ Accademia de 
Signori Gelati l’Àmmiantato. 

L' Opc(c da lui Stampate lono le feguenti . 

Italiani . 

Trafea PetoLb. 3. 

Gli Aronzj > ò de Marmi antichi. 

La Rofa de’Mocenichi . 

Il Cardio de’PtIari . 

Il Magnifico delli Zani. 

II Concilo delli Corrari 
Gli Vaici j Rcinani PadouanixSc Veneziani 
Il Plico dclli Capelli. 

Tito Liuio delli Liuj 1 6 c Sanudi . 

Il Gaiba delli Quiriiii . 

Da Stamparfi. 

Agamemnone delli Corneij. Il Carzìa dclli Garzoni . ^ 
L'Agclmondo diGonzaghi. Icologia Veneta. 

LAgoné delli Bolani . Icologia Padouana . 

L’Ambafciatcre delli Boldò. Albori di tutti 1 Principi. 
L’Antenore diPadoua > & Venezia. Genealogia de’Ptincipi Lib. io. 

Il C. Accio de’Cauacei. Genealogia Audrjaca. 

Il Corner Gcnetolo nelli Caualli Genealog/a dc’Me’dici 


I Latini. 

Auraica Lib. i. 

Polonica Lib. i. 

Chrifhna Augufla Lib. 6 . 
Mcfòuea Lib. 3. 

Aula Zabarella Lib. 1. 
Aula Hcioani L'b. 4* 


Il Maggio delli Bernardi. 
Il Melino delli Malip.eri ., 
L Nannio delli Nanni. 

Il Niima delli Pifani . 

La Pilccpia delli Corneri . 
Li Afeonj . 

Marco Aurelio. 

Orazio Code. 

Li Bali j , tic altri. 


Gcneaicgia di Cale llluflri Lib.4 
Genealogie di Nobili Veneti . 
Orazioni diucrre . 

Dilcoifì AccadcmiciV. . 
Lettere Latine, 1 - 

Lettere Tolcane. - ' ' . 

Relazioni diuctie. 
Compofìzioni diuerfe. 


Gl V. 
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Gl V s E P P E 

BATTISTA 


# 



A I^effione Salentlrta , detta Vrouin-- 
nel I{egno dtf^apoliy ha 
dato al Mondo Gtufeppe Battilla . HeU 
he e?H tl natale nella T erra delle Grotta* 
la fjuale bemhe Città non fta^ non 
Citta 'zieruna della Proainaa mentouata . fu detta 
Cajìel l^ttdiale , perdce fu edificata dal popolo dell'anttra 

l{udta y 



k 

J 
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l^diaf patria à'Enmo . Dagli anni teneri dtè faggio d'apm 
pl^ùzjoéé èlle buone Lejtere ^ imperciocché appena com* 
plutO!T^n ItiflrOyfenz^ iUomddamento de' Genitori s'incam. 
minò alla Scfàola^con l’ A hi ci fotta, le braccia . Adulto 
attefe , ^efcìtandoft-nella Grammatica ^ e nella ^ttorim 
ca, all’acquijìo ^ella Lingua Latina . Paj^ò pofcia in ^a. 
poliy e ejuiui nel Collegio de' Padri Gefuiti applicò tutte le 
forz,e dello' ngegno per lo fpazjo d’anni fette agli fìudj della 
Filofofay e della Teologia y nella quale fi dottorò a per^ 
fuafwne d’amici . Da'medefimi ancora fu confortato , che 
s' impiegale allafacultà delle Leggi Canoniche , e Ciudi , 
SI per <T;antaggiarfì ne’benidi fortuna y che.per'lopinfono 
feguacidi tal profefsione -y come anche per ifradarft a por* 
tare con maggior attitudine qualche dignità Ecclefa/lim 
caych’ei 'volejje proccurare y o potejfe per buon depino in- 
ìfontrare. Ala egli nulla curando cos\ fatti configli in- 
terejjatiy hauendo anzi animo Stoico j che nò, 'volle fc» 
lamente le foddisfazjom del fto genio . Berlocche batten- 
do egli fornitoft lo'ntefietto di molte fcienzs > commciò a 
^^ggete y e ad ofpruar e con oftinata diligenza i migliori y e 
piti, regolati Jilaefri delia Lingua T ofcàna , épiHdnd^glii 
che quanto piu dee intender fi i idioma Latino , tanto menò 
debba oggigiorno fcrtuer fi y effóndo ciafcuno obbligato ad 
tUuJlràr la natia f ausila y come tutte le nazioni andate au* 
leedutamente han fatto, .Qmndt è adiuenutOy chetfuoi 
fritti paffàno recarp per teflo , 'e feruire d'autorità con 
tanta cultura egli fcriue . Datoft poi alla lezione de’ Poeti 

t Tofca- 
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T ofrani dt grido , tonchbe non ej^er^vero ^xhe U 

no]ìrAPoeftae)ra giunta atutta perfezjone, com’ altri par-^ 
tauano opinione^ Per lacchè meditando egli >zma idea n on 
più praticata, hadatoadmederecjuanto^vantaggiohah^ 
èia C italiana Poefta acc^mjlato per le fue fatiche . £ , per 
lyerq 4ito, tagunondo eglt in *zn Jol componimento trit’ 
dizjant pellegrine , forme di dire giudteiofamente ingegno^ 
(e, e fublimità di concetti, s'è renduto così mirabile, che 
altri come potrà imitarlo , così perdela fperanzjidi poterlo 
lareggtare , non che fuperarlo ^ Onde chi non commenda 
ammira le fue Poejtè , ò non ha conofcimento del buono, 0 
dalla malignità rimane abbagliato. Diuulgata la fama 
del fuo calore , il Sig. Adarcheje di Villa > C icuambatti 
jìaìAfinio ,fourano Direttore allora della celebre Accade 
mia degli Oziofi,/o inulto in cjuella rvirtucfa 2{agifvanzAi 
e'idichiarofvnode’ fuoi Accademici con orreuoltfsime ef 
prefsioni . lui fperimentata la fua profonda wtclligenta in 
tutte cffiap le di fcipline, € particolarmente nelle, faccende 
poetiche ,fu proclamato perpetuo Cenfore . Dopo alcuni am\ 
nipafso a miglior <vita il nominato Adarihefe', si eguale 
hauendogià e dimefiicamente , c nelle pubbliche funzjo^ 
ni ben praticate le *z>i)rtu del Battila, ordino nelTejìa- 
mento a gli Eredi, che i Juoi manufritti fojjero.da tan4 
tohuomoriueduti prima che fi confegnaftro alle Stampe, 
Morto ilMarchefe,e celebrategli 1‘ Accademia l'efecfuie 
con pompa decente , non svolle più il Baiti Ila ftecjuentar il 
Qongrejfo, dicendo, che non ifperaua più di fz edere in 

(quella 
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<ft*ellafediaperfina di egitd mmto^i di pari ahit'udinei 
dimorò frattanto duelufiriie più , in Qafa del Sig.P^ihc$pé, 
d’ Aucllino , da cui fi gli chia nato con generofa ejtbizjo" 
ne . Ma im effendoglt poco propizia la fortuna > come a tut» 
i Ltétter ati fuccedetlafto cjuella Cafa^cotentàndofi nemicò, 
diftrepiti di Tjtusre afe lièlfò.' E quancuncfue et fife flato 
menom Napoli, che in Poma da akn Signori tanto Ec* 
cleftaflici y quanto Secolari y pia nuoìte inuitato ynonruoL \ 
le mai mutare il fuo propofito , teflificando , che nelle Corti 
non ha luogo conueneuole la l^irtù'. Jlloi finalmente con- 
fapeuoli del 'valore imparegf abile del Bmiih ejpreflh ne* 
fuoi Libri y non palefato dada Fama^ che fouente fuol ejfer 
bugiarda , /’ habbiamo eletto per noflro Accademico con 
tutti quegli honorì , che alla di lui 'virtù fono douuti . ^u\ 
Gelaci ha 'voluto impor fi il nome d‘ AfCidcnto , e 
innalza per imprefa 'vna Serpe y la quale dal freddo del 
V vrno raggroppata^e quafi priua di fenfo , afpetta di ripi- 
gliarle forzf dalle tiepidezsJ di PrtmauerayCol motto . 

Kitorncrò viuacc a nuglior tempo . . , 

Significando ycheypaffiti i fuoi trauagli , che impeci- 
fono ie occupazioni letterarie y ripiglierà gli fpiriti fmar- 
riti, Hadato in luce fl.no ad ora le 

Poefie Meliche ^ 

diuìfe in cinque parti . ^.xwv’ v ti>.. 

Gli Epiccdj Eroici, - .. 

che- fimo Poefle Lugubri, ^ • 

1 Tre Centurie d’Epigrammi. InPro/ày 

La Vira 
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La Vita del Beato Felice Cappucino , el 
Giouanni Battifta. 

T iene pronte per commetterle (juanto prima al torchio , 

Le Giornate Accademiche, 
che fono quelle pubhlschfunzjoni, le quali e' fece n^Ua no- 
hthfsima Accademia deglt Ozion dt Napoli nella fua 
adolefcenzjt , <viuente il Marchefe Manfo, Principe dt 
quella» _ ' 

li Trattato del Poema Epico 
» fecondo le regole d’Arifìottle, per poter poi compiere tutta la 
Poetica , alla quale >ua dando giornalmente l’*vltima ma* 
no» AppreJJò fvedran la Luce 
Le Poeiìe Auletiche, en^na 
' Tragedia. 
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On conofce i pregi y n* quali s* e alzjtta la 
Poijìa, iialiariA iir<quelìo fecola erudito ^ 
chi a^^^bil^arti dUngegtJo y pubblicati 
fn oggi 3 (a Girolamo Conti Graziarli j 
G enttlhuomo oriundo dt Perugia > non 
tributa applaujt traboccanti , Guidato quefli fui primo 
fare de gli anni dal fuo genitore À Modonaydouechiamatq 
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cuk dal Duca Cefir e d’Eùc in qualtta diConfigliere di 
Staro, apj)f{^tt»fsi felicemente nelle Lettere 'vmane^e nelle 
fatuità Ledali come G mane di n/iuace Cpirito , e riceue 
tn quelle per 'z-UidienzA al Padre l’>z,’na, e t altra Laurea ; 
^indi perche tnchnemanon mezzanamente agli Stud\ 
Poetici, fi die all'Epica , e compofi il l 
Poema dèlia Clèòpatra, 

al quale die compimento , e luce prima di compier'egli il 
rvigefmojèttimo de'fuoi' anni . Jndt s'inuogliò di faticare 
attorno al belhfsimo 

Poema del Conquido di Granata, 
chepofeiahà puhhlicato al J\4ondoin etàferma, ed inpochi 
anni l'hahhtam <^'cduto rifìampato in 1Bologna,m Napoli, 
ed tn Parigi . fu eletto Segretario di Stato dal Duca 
Francefeo Primo , che fù lo fpiendore de' Principi al nojìro 
Secolo, Serut nel Qcnclaue, doue eletto <^enne Pontefice 
Alefjandro VII, al Principe Cardinal d’Efte oggi 'viuente,^ 
Triternato dal Conciane il Cardinale , e feco giunto in 
Modona il Conte G traiamo , in rimerito delle jojlenute fa^ 
tiche il Ducagli fu liberale della Contea di Sarzjttiat con 
l'Onore appreso della carica di Configliere di Stato . Morto 
Francefeo , egli fu quello , che in compagnia del Segretario 
IgnazjoGotam [il quale fi portò fegretamente a GuafaU 
la d'ordine del Conte di Fucnlàldagna Gouernatore di 
Milano ) conchiufe di affenfo della Francia l’aggiufìa- 
mento onoreuole , e n. antaggiofò al Duca tAlfonfo, dtfe-\ 
lice memoria, con gli SpagnuvU ; E la fc flanzji del trattato^ 
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^abilito m {fucilo aggiuft amento fu poi confrmatanella 
pace generale fatta a t Pir etici tra le due Corone , In oggi 
la Maeflà del Crijiianifsimo confderandolo fàgli ab 

tri Letterati njiuentt , tl prtuilegta d'fvn atmual penftone 
ragguardeuele . Ha luogo in pluralità dt P^unams Af 
eademiche s\ in Italia , come fuori ,€ particolarmente nella 
f imatifsima di FtrenxSy appellata la Crufca. Quindi 
fu y che ancor ^oi , per renderci inuidiabili alle più Jlimatc 
Accademie del Aiondo , l habhiam’ njnito al tiofìro nu 
meroy e fatto per Feti concordi Accademico Czhto 
Opere Stampate- , . ; 

Cleopatra, Poema. ’ ’ ; 

Conqiiifto di Granata. 

Specchio della Gloria, Panegirico. 

La Cai irto, Panegirico. , , 

) Il Cololl'o Sacro, Panegirico. 

L’Èrcole Gallico. 

Relazioni diuerfe inoccafìonc di Fedele di Tornei 
Sonetti Varj. 

■ U Cromuelc, Tragedia. 

Opere AFanuferitte , j 

Memorie Storiche. 
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ò. (j Muanm tn Perficeto rune ."^e* più 
grofsi^ed opulenti Qajìellt di Lomhat dia, 
e che tn ampiezi/i non cede a molte Città, 
naccjue Ctouamhatùjìa Cotnia nojlro 
Accademico . Studiò nella Patria con 
fomma '"velocità d’ingegno, edi tempo la Grammaticale 
le lettere Vmane, ma la ftlofofaapprefe da Francefeo 

Natali 
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Natali Primario Filofofo del mjìro Studio ^ e la Medt* 
cinadà (jiouanni Laurcntì Dottor Collegato di 'què^ 
d t*atrht. E tale fui' ardorfuo in quejìe grautfsime fciefi- 
zSiche ne confègu\ la Laurea con fommoapptaufo^e con’" 
enfo damhoi Collegi n^lGiugno del i 6 India poco 
\ fù condotto nella famofa Vniuerftà diPifaalla Catedrd 
\aordinaria di Medicina y la quale profefso perfei annif 
e con tal fodts fazione non folo degli Scolari , e^ de' Mode^‘ 
ratori di quello Studio^ ma del SerenifsirnOy digloriofa me» 
mona , Ferdinando II. G randuca d t T ofeana ychefùef- 
aitato alla Catedra Ordinaria, della quale fono forfjei an. 
ni, ch’egli infogna, non so fe con dottrina eguale alla mo* 
defila , 0 con quefa a quella fuperiore . Fù dal Seren ifsimo 
Cofimo III. allora Principe di Tofana , condotto fico ne’ 
\fuoi Viaggi di Spagna, di Francia, e d' Inghilterra in 
qualità di fuo Medico , e per tale onorato , e riuerito da 
tutu i Principi , e Letterati co* quali ebbe comm odità di 
abboccarfi, e contraere amicizia, e feruitù in quella lun^ 
\ga peregrinazione. Si fè cogniti i Letterati della 2{egia 
Accademia di Parigi , e della Società legale d* Jnghil» 
jr^rr4, oue ancora, con fauore imitato a gl* italiani , fu 
aferitto a* Pro fe fori Filofófi , e Medici della famoftf 
(ima V nìuerfità d’ Oxford , e del celeberrimo Studio di 
Camlnrigi: f/à efatta cognizione della ^ otomia, ed 
effèrcitd 'con giudicio [ingoiare la Medicina, ^on hà 
per' ancora pubblicato Scrittura alcuna fuUe Stampe, ma 
hà bene apprefo dì se 
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Lc^ioncs Medica: Caihcdraef 

Éxtraordiiiarì.x j In Gymuafio 

E? Jem Cathcdrx Ordinaria: { 

Obrecuacionum Mcdicinalium Volumco. 
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Icuambattipa Capponi f^liuolo 
uanninofìro Accademico ^ dicuifìragio’ 
nera a (uo luogo , dt fette anni dell’età fua 
comincio a dilettarfi della cognizione de\ 
/empiici : mortogli indi a duo anni il Pa* 
drey cheglt era MaefhrOyprinctpiò a far Ver/ T ofiani, com^^ 
piacendo/ nella (juafi continuata Lettura di Dante y cioè 
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pereto portaua fempre in faccoccia . Pajsò a gli fludi 
d'P^mannày l^etortca , e lettere Greche fattoi PP,Alfon-, 
fi Ferri, ed Ercole Francefio Caflola G te fitti. Di tre- 
dici anni *zdi Loicat e fe apprejfi il torfi Etlofijìco fitto 
Tafiiano Regoli allora tl Decano de' Fihfofi di ^Bologna, 
e'I Aiedicinale Cotto Daniello Carmegni Prattico Ordina^ 
rio . l^di ancora Andrea Mariano filofijò dotttfitmo , e 
^artolormneo Maflari Prattico fipraordinario nelle loro 
pubbliche lezfini quafi continuamente , eziandio dopo tl 
Dottorato . Fu introdotto nella ^otomia^a cui ebbe gran- 
de inclinazione fin da fanciullo)da G iouann Antonio Godi 
Cirugico Ordinario i e ^otomifla ■. in epuefio tempOy ejfen» 
do d'anni i6.fà aggregato alla noflra Accademia , eco» 
mincto a pubblicare ifuoi Tofani componimenti . Fatto 
Afsifiente dello Spedate della Adorte appr^ mitre anni 
continui la protra Medicinale fitto il Fifico Onorio Beati 
Decano de' Collegi Filofifico yO Medico^ e primo Profiefior 
Sopraordinarioy c fiotto il Cirugico Gio. Luigi Ceffi, So- 
fienne poficia le fuepubblu he Conclufioni anche Scolare , fo* 
me allora fi cofiumaua, alla prefinz^delCardinalSzc^ 
chetti Legato, fiio benignifsimo Protettore, e indi a<vn 
anno prefie la Laurea del Dottoratoli ly.di Giugno del 
i 641- l'anno aientefimo de* fuoi giorni . Studio di poi 
Euclide, laTtigonometria, e parte dell' Aflronomia fiotto 
la direzione dcll'ammirabil Padre Canai ieri, /*» ruicon- 
uer fazione continuò molti anni con grande intrinfiuhez^, 
Freefuentaua oltremodo l' Accademiarecitandoiù in profa, 
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e in oferfo j efù diora. appunto , che accortoft del fuo troppo 
ardire, brucio /’ Annibaie fua T ragedia , compofta appunto 
nel tempo del fuo ingrejJonelC Accademia, e cjuattro Canti 
d’fvn Poema Eroico , nel quale egli medeftmo ìiconobbe 
<-vguale la debolezi^t, e 1 ‘ audacia. Fondo l’Accademia 
^/'Indomiti, che in pochi anni feprogrepi incredibili', 
e ragiono più evolte nelle pubbliche Azioni di quella alla 
prefenzj, di Cardinali, e di Principi. F^cito , e dtforfe 
nelle nofìre ajfemblee , e due ofolte particolarmente in fileni . 
ni raunanzfi. Ha ejfercitato la no fra Segretaria per tre 
anni continui ne’famof principati de’ Senatori , e Aiarchefì 
Maluafia 1 e Virgilio ìAdwtzù , elaCenftratre 
•volte fitto i Principi Co: Carlo ArchtdiaconoBctìimogli , 
Co: Andrea Senator Barbazza , e Mario Senatcr Calali , 
Orb in pubblico il i(»43. nella Scuola de' Con fonatori {d$ 
cui è Maejiro fopranumerario) per lafilennitadt S.Cioz 
Decollato, f è la fua prima Lezione pubblica alta prefinm 
za de’Cardindi Pakoaicrì Legato , eLudouilì Arciue^ 
fiouo l’Ottobre del 164.^. e letti i tre filiti annidi Loica , . 
cmque altri fu Filo fifa fraordinario della fera > i duo fufe^ 
guenti tenne la Catedra Morde , e i dodici apprejfo profefi 
so la Prattica Ordinaria , e <v*ebbe cinque anni il primo * 
luogo . Infegnb pofcia per cinque anni ìaP r attica fipraor~ . 
dinaria , d’onde dall’ Illufhrtfsimo "Reggimento è fato com- 
mandato di prender la Catedra V nica Ordinaria dell’ /fio- 
ria aturale , e de* Semplici , che fu dèi Mafsimo Vliffe 
Aldróuando, la cura del cui famoftfsimo Mufeo , e del 
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frojegHimento dell’Opere è pure fiata appo^iata di nofiro 
Giouamhdttifld infieme con la Prefettura del Giardino 
pubblico y e da lui s*è cominciata àprofefiare tjuefi'anno. 
Ha per tre njolte corfo il dtfficilifsimo arringo della pubblica 
latomia di ^ologna^ leggendo y difputando ,r tagliando ; 
in ordine a chcy oltre a gli ejfercks continui 9 che dalai in 
luogo particolare aperto a tutti fe ne faceuano y a fuo fpCn 
zjale impuljò aueua il già detto ^artolommeo Maflari fon^ 
dato il Coro Anatomico y congrefio youe fi frequentauano 
ogni fettimana tl leggere , la difputdy e la fizsone . E^afcrit» 
to alla CtuPcoif amo fi fisima di Firenzs , <i^/’Incogniti di 
Venezia , a gV Intrepidi di Ferrara , a ^/’OffiiTcari di 
Cefendy a gl* \t\co\xì della Mirandola y oue ebbe ancora 
<vn* azione \ e tento nellaPatriadirauuiuare iScìusig^ì . 
Ebbe l'Orazjon funebre in San Piccola de’PP.Agofimiani 
del Finale nell'ejfiequie di Maefiro Ippolito Monti fiatò 
loro Generale , e compatriota . Ha frecjuentifsimamenìe 
dijputato y non fido nelle pubbliche Conclufioni , ma in tutte 
le ^otomieyd cui ha potuto afisifiere , E^di prefente Se^ 
grecarlo y e Qenfiore firaordinario delCtAccademiay della 
eguale hà raccolto con molta fatica , e diligenza tutte le noti- 
zie ^e i Principi yi nomi Vimprefiye 1‘ opere degli Accademiii. 
Ha cognizione non ordinaria delle Lingue G reca , Latina , 
T oficanayFrancefie ,e Spagnuola , e fitfficiente tintura della 
Ebrea y Arabica y Caldea y Egizia y e Siriaca*, dilettanm 
dofi afisat di Geroglifici , Antichità y MedagliCy Gioicyln- 
tagliyCiffre y eEouelle recondite. E finalmente hànjn*in» 
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gegm infazf alzile ^ cmiojò, enuniuerfaUyina la podagra t 
che da L%. anni in qua lo tormenta , gli hà tolto il <^iag» 
giare , che farebbe fìatodtfaofdmmo diletto ; tuttauìafiltre 
a t Monti della T ofcana , e della Lombardia da lui fcorft 
menter era giouinetto in hufca di [empiici , ha 'zeduto 
V mezja , 9adoua , Milano y e Firenze , nella cui Sere* 
nifsima Corte fu onorato dalla gloriofifsima memoria del 
Gran Duca Ferdinando Secondo', dal Serenifsimo oggi 
regnante , allora Principe , e dal Serenifsimo , e F^eueren- 
dìjsima Leopoldo , che p^ efer fauifsimo , e magnanimo 
?rincipe,è ottimo fautore de' Letterati . Ha rkeuutì.ancora 
fauorida gli Eminentifsimi Capponi , Vbaldjno ,Sac* 
chctti , Antonio, Colonna , RoflVcti, Falconieri, Lu* 
douifi , Lon>cllino,vy^r:;<:« PallaLiicino,^ Buomeom» 
pagni;^ dal Serenifsimo Signor Duca della Mirandola, 
e dal LestcratifsimoPompcoCiùlowuti Principe di Galli^ 
cano. Inuib con generofìtà grande in dono allaMaeflÀ 
Criflianifsima 'vn’Ottone di ‘Bronza > Medaglia Greca 
rartfstma ( fe non 'zmica) in dichiarazion della quale f rif- 
fe latinamente, e [lampa t-un picciolo , maerudito Com» 
mentano . Ha gemo particolare alla Cr itica , e flriue con 
gran facilita , e chiarez^a^fià in profa,fia in <’verfi Latina, 
e Tofeanamente, cagionato forfè dalla fua moltifstma, e 
“varia Lettura, e dalla felicità della fua memoria , dalla 
quale gli <-vien sÓmtniflrata materia da potere in ogni occor* 
renzjt/io fola difcotrere,*na fare anche 'Tzn a lezjon formale 
quafi d ogni profefsione all'improuifo . Efercita non tnfelh . 

ce- 
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cernente U Medictna^ne Ha eguale fer cengiungerui egli là 

fermerà, Aerologia , riefce affai aggiujìato nelle frecogni* 
Z}oni. Fanno di lui menzione leGlorte de ^/'incogniti , 
Scipione Errico nelle GueìredtParnapySapricio Sacrici 
nella Sferza Poetica., enelVeratro , S àpio Qdaxeano nello 
Scudo df 2(inàlde , Adonfgnor T omafmì nelParnafuf 
Euganeus, AdonftgnorhoiwiaQcìo In Mufarum prema 
parte, Bartolomeo AwhTodtìi nel Volume de Monfris 
^/^//’Aldrouando * Giacinto Amhnoùai nella Fitologiaì 
l' Abbate SzgMìwó nella' riflampa de’ fuoi^umifmi, 
altri Letterait anche oltramontani, con tutti i eguali procura 
amicizia, e corrifpondenztt . Ha fino a eput compoflo, e 
fìampato - . , , i 

In Latino-, 

Ad lor Caroli Lincif OjJufculum de Fébn'bus'tlJifbgniaticarAni* 
mad’jeifioMS» icttonome ChiiisijTheimarij Spadrnis. 
DeO;hone.€rcofuoCommentariijs ad LuJouteum XIV. Rcgen: 
Chnflunirsimum . 

In Tofana. 

Difeorfo delle Termfygmuchij e clTe tei zi j” degli Antichi Romani) 
detto il-Marmo Auguihle.sc/ Indurne df Ile Tro,fe dell' Jfccadmia 
La Lucetna Orazione delle lodi di S.'Giotianni Decollato .■ 
Orazione in morte del Còm. Fr. G:ouanni Bartolbtti .. 

Orazione in motte del Senatore Berlingherò Gelile ‘ 

Vronti a [lampafi . 

In Latino . 

Dtibtationumfuarum aduetlui Gi.Lanc>um Aflertio tribusDialo- 
gis compre beni a . 

Obleriunonum Medicarum >& Anatomicaruni tam in viuemibus> 
quam in mortuis ranci um lib. III. 

Confulrarionun-',& F.piftolarum Wedìcanmi Jc PhilofcpB’carJib.II. 
In Arrem Perneam A»'iPore> s Dtli'cidariones. 
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ProluUptics Philotoph|i.ac>(3c Medie* VII. ^ ■ 

De mulciphci P.dtorum in Sacrisabufu Diatriba. ’ , 

De Nuntniis Antioch)cnorurH Ddquifito. ; .l. 

Spudog«lion> feuLufuumPoeticorumiib. III. , 

Elogioruaii& lofcriptionurolib. I. 

JS in T ofeano, in Profi . 

Difcorfo della Verità iella FauolaTrag ca. . ^ 

Rifpdfia al Difeorfo della Tragedia di Gabriel Zmano. 

La Trafila Tragica» cioè Gmdiciodi loo. Tragedie Tofeane. 
L’Ardelio Dialogo Medicinale . 

Prole Accademicne auute i n varie Accademie . 

Introduzione allo Srudio delle Medaglie amiche. 

Orazione in morte di Maeftro Ippolno hlonti Agoltmiano. 

JnVtrft: 

I &aori delle Mufe » Poefie Meliche , didime in IX. libri . . 

I Natali di Felfina . -f Drammi Ctruono aruora per - 

L* Ifigena in Aulide . 5 Tornei a piè. e a cauallo . 

Da liwarfìt e ferfezjonarft. 

In Latino . 

Not* ad lib. Galeni de Cur. rat. per Sang. tmfs. vber iores . 

Not* in lib. Galeni de Pratcognitione ad Epigcnem . 

Leidiones in Hippoc. de Virginum morbis , 

In eundem de Infomnijs . 

DeSangsine. a . „ 

Hiftori* Medie* Vniuerlalis lib.V. quorum pnmus eltdeVeten 
Medicina. Sccundus. de Recemioti Median* vfuapudomnes 
Nationes. Tertius .deSeèlis . Q.uattus,deMedicis. Quintus, 
Bibliotheca Medica»cum notitia M.SS. Medicioalium totms Oxbis 

in Quocumque Idiomate. ^ 

Cogitationum de rebus namtalibus, vt menti irrepferant è calamo 

StaSTn«'ScLmBo^^ cum quxftionibus plufquamD. 

ex tribus exantlatis agonibus Concinnatum . 

Epiftolarum loco-feriarum Dccades V. 

Martyrologium la pponenfis Eccidi* cum notis . 

De propnjs Nominibus Vniuerfi Otbis Diatnta . 

■EinTofeano, in Profa. 

Gli Amori Contraftati , oueto Tlftotialnglefe. 
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I Finti Figli t CoimocJui • 

Lettere Erudite libri due . 

Paraliello tri Boezio Se uerino,]eTommafso Moro. 

Annotazioni copiofe a* quattro primi Tonai de* Proginnafmi Poetici 
dcnoNiliely . 

JnVetft. , 

Paride. 1 . •. , ■ • 

Corito*. t Tragedie. t ^ . h. • 

Ippolita, j 

Clerilia Fauola Borchereccia. 

Da non i^amparp lui 'vìuenti* 

LedUoues Phyficae . - 

Moralcs . 

De Morbts Partìcularibos * ' 

DcFebribus. 

In 4. primi Auicennz. 

De Erroribus Clarotum SenptorumLatinorum lib.XII. 

De gli Errori de' Cbian Scrittori Tofeani lib. XII. 

Paralello Politico tra l’antica Repubblica AteniefCfC la moderna 
Fiorentina. 

OHeruazioni Politiche fopra le Vite de’ cinque liluflriBentiuogli> 
che dominarono nella Patria . 

iJ altre cofcy à)e (imo notate folto il fuonome nelle Glorie 
dtglilncognitiy fono fate bruciate dali Autore y comean^ 

cor a due ptccioli T r aitati f : ritt auanti d Dottorato 
De humanolemme nequaquà animato aduetlusLikCiUi de cattetos. 
Paradoxon Philofoph :r D« mocfiiicar . 

Iqualtyfe mai napparifi copia, dichiara eh non li ricano- 
fee per o^ere fue , 


>. ni. 4 



GIC. 



x(? 4 Memorie De* Signori ì 

GEMINIANO- 


MONTANARI 



in AìodonA del i6}^, U primo di 
G iugnOf e fatti in breue $ f oliti corft diiet» 
jere ì/' rnaue^ Filofofaj^ Injlituzjoni Le- 
‘ gali yp'afs'o del i 6’si» a’^innzs oue fotta 
■ladirezSonedel Sig Giacopo Fcdcrichi, 
Mobile, ^ tAuuocato dt primogrtdo m (quella Città y prò- 
feguigli (ludi Legali, e quindi portatofi in G er mania ctten» 
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nedeii6$ 6» nella f amo fa Vniuerfnà di Salshiergo la La* 
urea Dottorale nell'fzm’e l’altra legge . Pajfato a Pierina 
ìoehbe octafhne di profeguire con qualche ardore gli ftudi 
Matemeuki , a quali fin daltetà di i }. anni ecufi per nm 
jùo genio particolare applicato , inuaatoui maggiormente in 
qaeflofempo dalla conuerfitzjone del Signor Paolo del Buo- 
no GentilhuomOf e Adatematico fiorentino y chea fèrttk 
fi dell' Imperatore dimoraua , e confejfa douere a quel 
^rand’ ingegno' y difcepolo del Galileo l'obligazjoney chea 
maefiro r^ettuofio , amico cordiale è douuta . Pfdbe 

luogo d'andar con il medefimo , in feruigio delC Imperatori 
alla Vifìta delle Miniere delh flati ereditari di Sua Mae-^ 
flà onde nella nomata del e principio del 1 6 

forfè tutte quafi quelle Prouincie , e principalmente l'Viu 
gheria fùperioreyoue fimo le ricche Miniere delle Città Mo* 
taneyO 'Bergfletten ne’ monti Carpazi]. Tornato di più in 
Italia ripiglio in Firenze la profefsione Legale y fe bene in 
breue refi cognito al Sereni fsimo Principe Leopoldo hoggi 
Cardmale de Medici y hebbe l’onore di fruirlo più evolte y 
oltre alcuna cofit Legale y in coje Matematiche ancora y e 
farticolarmente aWOjfiruazjoni Celefli , fra le quali molto 
inftfleuano all'hora que' Principi Serinifsimi , alle fafi di 
Saturnoy il di cui fiflema pur di que’ giorni publicato dal 
Dottifìimo Hugenio degnauano quell’ Altezze rif entrare 
con gl' occhi propri armati di licnghiy e per fettifìhni occhiali. 
Del I 6 6 I . portatofì alla Patria Jhebbe nella Corte del fere^ 
ntfsimo Alfonfo d’Elìcygloriofa mtmoriaytl poflo di ftlof»^ 

L 
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fo , e Matematito onde prejò hormai intiero commiato da 
"Battolo i tutti gli jludi fuoi a tonante profefsioni di buon 
grado rittolfe, Afsi^ì per ordine dell' Altezjjt medejima 
alle ojjèruazjoni Agronomiche , e calcoli d‘ ^emendi che 
hauea intraprejòj e poi pubblico alle flampe il Marchejè 
Cornelio Maluafìa nojhro Coaccademtco , Generale dell’ 
Infantarla di Sua Altezjjti onde fopragiunta l’immatura 
morte di quel buon Principe ^ rimafe il Montanari apprefo 

10 JleJìo Maluafia , e con ejjò tutto il 1 6 6x. e 166}. attefe 
adoferuazjoniCeleJìiy efìud] Aflronomici , finche morto 

11 Adarchefe , trattenutofi in Bologna del 1664 . ottenne 
dipoi la pubblica Catedra delle Scienza Adatematiche , che 
ancor hoggi in quejìo fludio fofiene . Fece in fua Giouentù ' 
molte Poefie nell’<~Lna , e l’altra lingua , e ne furono lette più 
•uolte di fue nell’Accademia de’Caualieri Italiani diVien» 
na auanti quelle Cefaree Alaejìà , ma inclinato più che 
a fludio che ft alalie cofe Fiftcomatematiche , ^ Afìronomi» 
cheypubblicò del i 66 j. in Bologna le fue Oflcruazioni fo» 
pra la Comecii , che di que* tempi comparue sfotto titolo 
di AJlronomicoPhifica Difcrtatio(^c. Dipothauen- 
do il Signor Abbate Cari* Antonio Sampicri Caualier Bolo’ 
gnefe inflituita a fua perfuafone •vn Accademia di Filo* 
fofìyche adunandofi frequènte in Jua Caja hanno intraprejò 
di far e fperienze naturali y recito in ejfa più^’volte fuot di* 
f( or fi fopra di quelle , ^ fvno ne pubblicò colle flampe fui 
principio del t 6 6 y. con titolo di Pcnficri Fificomatcma* 
tici , a cui annejfe <zma Lettera diretta al medeflmo Sig. 

Abbate i 


AcademiCi Gelati. 

Abbate [opra le jìefse macerie . Del 1669. pubblicò alcune 
fue fpecuiàziom infette nella Projlaft Ftftcomatemattca 
d’Ottauio Finetti fuo folate , in fua d'tfefa contro am File» 
fofo Pifano • Del 1 6 70, pubblicò le Speculazioni Fificlic 
fpra i fvetrt tempratiyxhe rottiìn 't^naparte fi rifoluono in 
poluere’y efprefsi per comando del Sereni fimo OranDu^ 
ca Ferdinando in ^tna lettera all' Altez?^ medefima , ag- 
giuntauf t-vn altra [opra lo flejjo [oggetto al Co: Girolamo 
Sauorgnano . Del tCyifie inferito fà le Vrofe della no^ 
fra Acedemia a»» fuo difeorfo Sopra la Sparizione 
4 ’alcunc Stelle fiflc dal Cielo , altre nuoue , e confu 
der abili [coperte da lui fatte nel Cielo . 

Ha fa le mani per pubblicar a fuo tempo . 

L’inftabilità del Firmamento, ' 

che contiency oltre le predetteymolt' altre nuoue foperte nelle 
Stelle fjfe , dtffufamente difseminate., 

Vn Trattalo della Natura, pelò, & equilibrio de 
liquori, 

copiofo d'efperienz ^ . 

Molte Centurie d'ofleru azioni Cclcfti 
intorno a i Pianeti 

Vn Trattato del modod’ofleruar lapparenzc Ce- 
Icfti 

Dell’ vfo della Lineila Dioptrica . 

V^uouo Inflromento per Liuellare di fua inuenzjofie 
altre opere , cPje per ejjèr meno auans^te non fi nominano . 

LÌ GIO. 

' 



louanni GdeAzs^ Manzi auendo f elicei 
mente terminati gli ftud] d*rvmane Let- 
tere [otto la difciplina de'PP. Gtefuitti, 
fece fojfxggio a quelli della Pilofofta, in 
fine de’ quali pubblicò , e fhfìenne conap- 
plaufrun libretto di cento ben ardue Conduftoni intitolato 
Phi lofbphica Hccatombe . Ciò terminato yfi riuolfe con 

tutto 
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tutto lo fpirttaa ^ar ucijuijio non meno dello Aiatenuttiihe 
et^prej^ tl Stgncr Dottor G to: Domenuà Gaflìni, ad apK 

prendere la teorica di Medicina nell'Accademia del Signor 
Dottor Gtouanni Lauicntì : ed auendomcjtiepadacopw 
•volte figlio dt fe ^ejjo con puUltche Couclufiom , evenne 
promÓffo alla Laurea dt Filefofa , e Medicina tanno 
1664 . Poco dopo per confeguiret£ÌnJla t*zdo de'Cktadim 
Laureati, tl grado diMaeJìrosu'l pubblico Studio , dtffe^ 
le le douute Qonclufioninell‘'imd^ e nelt altra profe fotone 
intitolate 

Oculus latroph^filcus^ 

enelCanno mideftmo diede principìoalla Qatedra ottenuta 
conpub/k^ay erudita or azjone. Hà jnfegnatoper (quat- 

tro anhiaontinui in cjuejla V niuerfita la Ftlofif ^ , ed ora 
fono tre armi > cbte ferue alla Qatedra fìraord inaria di Me^ 
dicina contile jitmàye fperanzfi di fe , àie da'F^or- 

motori dello Studio fu Jpontaneanrente afcrjtto del i66^. 
al numero deJubbliciAnatomkt^erAouert adempire à fio 
tempo la funzione i^menodeiia^tOy che della dtfputa. 
Ottenne dell'anno 1 6 dV d pofodt Medico Chirurgo nell' 
Ofpitale di Santa Mariadella Morte y in cut per ejuattro 
anni auantt il Dottorato , fèruito auea in egualità d'accredi- 
tato afsijlente . ^on lafciò pero d'alternare la grauttà 
delle fcienzf col diletteuole delle belle Lettere , efjendofipiù 
rvolte fatto wdire in <uarie Accademie con dtfcorf , non 
meno fèrj che fonti . Come •modella fcuola de Signori 
Confortatori orò pubblicamente dell'anno 1 66 in lode dt 

■ 
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SXj to: Bautjia Decollaco ndgiorm di detta fejia conforme 
allo jltle di quella tAdunanza> ^ell’tAccademia fnalmen* 
te di tutte le fìienzs del Signor Dottor Gioì Domenico Caf 
lini , e nell' eff erimentale di Filofifia del Signor Abbate 
Sampiai , con difèorft ora medici , ed or a Ftlofofci Jèppe 
dimolirarfì^ noti .meno curiofò. , che fagabe muefligatore 
tUUa <vedtà dette cofe, , 

-‘•3'' , . j’.Vi V. V.' ?v 
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GIROLAMO 

CAMILLO 


BALDI- 



Famiglia nobile, 
mapiitgloriofa per la fama immortale di 
cjuel Camillo , che perla fua [oda Ftlofofia 
fu lungamente •z.no de’ più fplendidt lu' 
mt del nojlro Studio j e per la profondaco, 
gnizjone delle Materie d’onore , e Caualcrejchefù,mem 
tre<TJijfe, l’Oracolo della Nobiltà Tolcgnefe-, come ne fan 
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fede i celebri yche (ìamptui fi leggono : e di Aìad» 

ddlena Folcili Cafì onorate più uolte della Croce Giero^* 
Umkana , naccjue il nofiro G irolamo Camillo ^ la cut erudii 
zione fu commefa alla cura de* 2^2^ PP. G iefuiti, onde nè, 
riporà facilità ^e argnzàa miraìnU nella Poefta latina , che 
ancora <z>à p'alefando ne’Jùoi fpirttop Epigrammi, Stn^ 
dio pofia Loica yC Ftlofofa fitto la difciplina di Jkance- 
fco Natali primo Ftlofofo Ordinario , e n*aurehbe riportata 
la Laurea, fi dalPattiua non fufie fiato fittratto alla con- 
templatiuai poficiache mancato Sctpione Baldi Canonico 
' della Metropoli , e rimafione erede G irolamo Camillo , gli 
conuenne 'volgerfi al gouerno della famiglia, e alla conferà 
nazione della Cafa , al cui fine [poso Leonora de* Conti 
Arìolìi, figlia del Conte Eraldo, e Nipote di Monfignor 
Illufirifiimo Az^ oggi tArciueficouo d’Autgnone , Indi afi> 
funto alcune uolte al Magifirato degl lllufirifsimi,ed Ec» 
celfi Signori Anziani , non hà pero giammai tralafciate le 
delizie delle Mufe Latine, le (juali n/àcolttuando con Epi- 
grammi argutifsimi, tl merito de* cjuali gli hà partorito 
l* Aggregazione alla nofira AccademiaSei fi lafieràgiam» 
mai pervadere a raccogliere , e riordinare i fitoi componi* 
menti latini , fi ne farà ntn giufio F" olume , che potrà m» 
titolarft 

Epigrammatiim libri III. 


GIR.O. 
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CAPPONI 

V ' Filofofo , e Medico. 




... 



A famofa battaglia di Monte-Aperti in 
V'al d' Arbia , combattuta Vanno ii6o, 
che dtfperfe tutte le famiglie Guelfe di 
Firenze 9 fu cagione ^che molte dt efe^fuL 
la fperanzfi di rtpatnaref fermafono nel- 
le Montagne del ^Bolognefe 'vicino alloro confini, F'na 
di effe fu (juella 'Capponi, che intorno al Saffo di Gag- 
i gio le numerofelofocajè fabbricarono^ e fermatami' abitai 
f^one , deponendo con le cure marziali ipenfieri del ritorno, 
jtutti alle lettere fi dtedono ; e da loro <vjc\ efuel Cola Mon 
ìtanOf famofo nelle ftorie per la Martedì Galeazxpmaria 
[Sforza Duca di Milano , fucceduta a fuaperjuafione , e 
per mano defuoi fcolart , che feguironoycjuaft tutti 

dFa Medicina applicar onft , e in progrejjò dt tempo njn ra^ 
modt e/si pafikalgouerno della Contea della Porretta^feu 
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do nobile della llluflrifsima Famiglia ^/«'Ranucci/ fu del 
I ^z^./òtto il Co: Agnolo f mi ejuale carico hanno co» 
tinuato più fuggetti ^/^'Capponi fno al 1 6 z o. Mentre per 
tanto era iui Commejfario Giouammatteo , nacque di 
Guidottù di lui fratello y e di Pellegrina ^tpon Cugina 
del famdfo Dott, Claudio Berti Moàanefe Filofofo Frimai 
rio dello Studio dt 'Bologna , G iouanmnofro Accademico 
lidi I 8 . d* Ottobre del i 6.T ofìo che fe gli puotero ifìtl- 

larei primi femt delle lettere yGtouammatteo medefimo 
cura particolare fe ne prefe , e gl' infognò la grammatica , e 
la romanità. D'onde pajtòedlo Studio delle lettere Gre* 
che y alla Poefia Latina , e pofeia al corfo Filofofico , neUe 
quali cofe ebbe per precettore l'altro Zio Pelle^lno Dottor 
Fdofofo , e Medico , (iato lungamente in queflo Studio 
Vdttore del fudetto Betti, del Grande Pddiouzndìy di 
Niccolo Turchi, e «/i Gofìantino Brancì\conì,celeberrimi 
profejjòridi que' tempi. Indi fu Idiciafettef mode gli anni 
jiioi fu da' Zij mandato à Bologna , e dato per difcepolo , 
e per commenfale a Flamminio Kozsi peritifsimoJ^oto* 
mijìay dal quale la Teorica y e la Prattica della ^oto- 
mia , della Ftftca , e della Ctrttgia fludiofamente apparò, 
Aueua G iouanni grande inclinazjone alla Voefta T ofeana , 
e già ne aueua dati non ofruri indhij nella Patria , oue dod 
Zio Pellegrino n;n Accademia fotta nome de gl' 
era futa fondata -y e nj'auea egli portato il nome di Wo\\à- 
bile , fceltofi per Imprefa 'ir»’ Arcolaio , co’l motto , Fcf» 
mo nel piede (on , fc ben m’aggiro . Il perche cor>traffe 

ben 
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. hen tojio firetta amicizja con Qe/are)^ìna\di gentil Poeta 
T ofcano » t comincio à ripulire la natta fua 'vena poetica : 
‘ al qual fine fondo l' Adunanza ^/^’Sclunggi tncafa Gto: 
Ftltppo Qcttàiìì f che pofcia lungo tempo for t y e col nome 
d' hmmoioy fiotto l Imprefa d 'vn Uccellino y che ficuotea 
l'alt perfvficirdal mdo co' l motto Mancala Forza ,/^ pri-- 
miete fitte T^me intitolate 
Oziolc occupazioni 

in età di IO. anni pubblico fìtlle (lampe \ dalle quali ft rac^ 
coglie l'amicizia fina col fiamofiifisimo Guarino, col Mari- 
no ) non ancora Caualtere , e col Bracciolino . Onde fiali 
a gran pregio il nome di Giouanni , mafsimamente quan» 
do l'anno y che fegui y dalla fita Accademia de'Scìu^g^i il 
Tirinto Cua Pafìorale fiplendidamente rapprefientofisi J^on 
pajfiauano però quefìt fiuoi poetici sfiorzj fienza i confuett con* 
traili auuengacche da Maejìro Frate Serafino C^]p\>om 
Domenicano y chiaro non meno per lettere Teolog n he y 
che y^ener abile per la opinione di Santità y in cui fiàtutteh 
aia il di lui Corpo nella Chiefia di S. Domenico y eh' era 
cugino di fiuo Padre , ne riportò di graut rampogne ; e da 
D. G louambatttfìa Monaco Certofino fiuo primo Zio Pa^ 
terno (che per z.6. anni fiuVifitator di Tofana y e Priore 
della Cafà di Bologna , dalui quafi da' fondamenti riedi- 
ficata y ampliata y e ridotta nella bella y e font uo fa forma , 
che oggi ft aiede , e arricchita di rendite y e di pregiate fupel* 

I lettili SacrCy e profane) fuo fieuero CenfiorCy riceue fipejfie 'vol- 
te acerbe minacce d’abbandonar quePa protezione y ched- 
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lui affettuofaal maggior figno teneua. Onde' applicando 
egli di propofito à gli ftud] piu graui^ ne riporto duo* anni 
apprejjò la Laurea del Dottorato . Contratta pofcia fèruitù 
co' [gran Cardinale "Bonifazio Caccaflo, e auendo celebra» 
tocon nobile Panegirico in ottaua rima il merito di quegli^ 
altro Volume di più ter fe Kìmtglidedich ^ ediuenne 
egli caroy e con f dente in efremo-y anzi fu fama comprouata 
da alcuni fogli fermi di mano d'amhidue loro , che fzma 
famofa Scrittura y che fotta il nomed'<z:n celebre Politico 
fà pubblicata , fujje lauorio degl* ingegni loro fabricato al 
tempo della Legazione del Cardinale in 2{omagna, E 
non ifdegnaua quell' Eminenti fsimo Letterato di fottoporre 
alla cenfura di Giouanni i fuoi Componimenti yjtcche 
l'Ortenfìo y eia S chiaudy ingegnofifsime Commedie di Bo- 
nifazjoy prima d'^ufetre in ifendy h intjìampaydal giudicio 
di quegli /’ <-ultima limatura riceuerono . Sotto fi gran 
Maefiro prefe egli il gufo delle materie Politiche yf/elle 
quali quanto profondamente intendeffcypalefanoynon fola la 
fua fìampata ; 

Lettura di Pariialo, 

ma <-uarie fcritture chetuttauiainpennafi conferuano ^ e 
alcuni pareri , che da rjn gran Minifko di Milano man • 
dati in Ifpagna y letti furono y <•, in quanto fi potè yabbr accia- 
ti. Al fuo ritorno fi ^volfe agl’impieghi medicinali y e in- 
tanto frequenti Difcorfi ebbe tra'fuoi Seluaggi , che pur 
<x>anno intorno fiampati . In tanto fufcitofsi l’accufa contro 
il famofo Sonetto del Marino yOhcìikhi Pompofi, e Gic» 

uanni 
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Mnniy fftojp) dM debito dell’ aìTitcizjA co cjuel^rand' huomot 
abbracciò la dtfefa del Co: Lodouico Tcfauro dall' Esa- 
mina di Ferrante Carli pubbìtcaca fatto nome del Co: An 
drea dell' Arca , con <una dotttfsima Lettera /otto nome dt 
Girolamo Clauigcro , oue non folocon Jodezjjn dt dottrina 
tlconfu/cj ma con arruzje [alfe , e con acuti motti il dertfe . 
Di tal fatica fu con piùlettere , e dal Co: Lodouico , e dal 
Caualier medefmo ringraziato ^ anzj cjuefìt nella Lettera 
all' Ac hi limi y che fi Ugge auanti la fua Sampogna ^ gliene 
confejfa in pubblico ^ con lodarlo eccellenu m ente ^ l’ obbliga. 
Ztone . Stampò indi à poco 
L’Orfilla 

fua Bofcherecciaf e la prima parte de’ fuoi ‘■vaghifsimi 
Idilli), 

e la feconda apprefso, le eguali pofcia •un ite infieme fatto 
titolo d 'Euterpe 

furono rifìampate in Addano y e dedicate fenzaefjempio 
precedenteydaCiouanm alla memoria immortale del Qar, 
dtnal Bonifaz‘oQùaoic\Oy rapitogli da immatura morte 
in c^uel tempo y con fuo tanto graue fentimento y che altro y 
che il lungamente def derato accaf amento lon Goflanz^a 
Canobia , Gentildonna d’ingegno^ e cjualità fìngolart y 
lungamente da lui an ata y fluita , e celebrata y thè in 
(juell'anno appunto fuccefcy non fariafatobaflanteafot" 
trarlo da *vna difperata rtfoluzjone . Concertato cjucfìo , 
pafò a 'R^ma , oue die tal faggio di se nelle materie poerim 
che , e politiche yche 'ui fu fubito afcrittoalU celeiratifsima 
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AccademU degli Vmorilli , prefoft il nome ^'OHinaco , 
el'imprefa d’rc/n Polpo attaccato a'vn faffoy col motto 
Inpericulo ccnacior; e afcoltatiai più 'volte con applaufò 
nonordinario i ftoi Difcorft, T ornato à Bologna raccolji 
in 'vn corpo tutte le ftte meliche Poefte , e riordinatele con 
rifiatarne ajfaifsimi componimenti ,le fe jiampare^e le in» 
titolo Polinnia. 

Bramofo poi di quiete 'valle allontanarli da Bologna, 
appunto allora fày che inaitato a’feraigi del Serenifsimo 
Carlo Emmanuel Duca di Sauoia, con promeffa diCa» 
udrà in T orinole della Croce de' SS. Maurizio y e Lazjjrro 
(tf ne fon 'viue ancora le lettere) giacche a richieda del 
Principe Cardinale auea compoflo 
L*Arione 

Dramma rapprefentato auguflifsimamente in Muftca 
nelle l{ealt ^ozjjdel Principe Vittorio Amedeo con Ma^ 
dama Crijìiana di Francia, modejìamente ricuso tutto , 
forfè per non legar ft indifolubtlmente a quella gran Cortese 
con fptrito più rtmeffó fi compiacque più tojio di ripararji 
appreffo Scipione G onzjiga Principe dt Boziplo , oue per tre 
anm fi trattenne,e di Medico,e d' intimo Confgliere il feru\ 
in que' tempi diffìcili per le turbolenze , chebolliuano fra’l 
Principe , e Ferdinando Grm2aga Duca di Mantoua y il 
cui FratelioVincenzp , che poi ^li fuccefse nel poco felice 
Ducato, gettata la Sacra Porpora , aueua fpofato Mada- 
ma IfabelU Madre del Principe, Signor a^n cui poteuafdi- 
fputare fé l’ingegno alla bellezzstpreualeJlfe , fiorendo ambe- 

‘ due in 
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due in foinmo grado . ^ fi dalla Madre, e dal Ftglto fu cor» 
dialmente amato, e ammejfoaW intera confidenza, come 
da Jpejìe lettere di pugno proffriod’ entrambi {che anche ft 
conferuano) Jcrittegli dopo la fùa partenza* da fjuell' atta a- 
le ^eruizjo, nelle quali de' juoi configli in grauifsimicafi il 
richiedono, fi fa m ani f e fio, E perche con la pr attica del 
famoftfsimo Magino, aueua egli molt' anni addietro fu. 
diato l'Afhologia , cominciò pure allora a pubblicare i fuoi 
Difcorft Afirologici , che per le auuerate predizioni grandif. 
fimo credito gli partorirono: di maniera che infinite con. 
fatte gli njennero delle più riguardeuoli ?rouincie d'Euro, 
pa , corrifpondendo con la njerificazjone de* promef si acci, 
demi all*efpettazjonet che formata n’aueuano ithieditori . 
E al Principe medefimo moflro più d'<Tfna <^olta ^verifica 
tiifuoiprefagi, ma in particolaretanto nella effaltazjone , 
quanto nella prefla morte d’ *vn gran Suggetto , per le quali 
cofe da se preuedute , fuori della patria quel folo brieue 
tempo aueua per bene di tr attener ft. Tornato per tanto à 
^Bologna fu da 2{uberto Cardinale Vbaldino iui legato 
conofciuto per mez^ di due predizioni, l'a^na delle quali fu 
ritrouatain faccoccia dalla Corte ad ^n fare fiero uccifo, 
e in effa minacciauafegli in que’ giorni il mal infiuffò,e l'altra 
s'incontrò pure nella cattura apprefo >vn ^0 , a cui la 
pubblica morte per giufizja , che poi gli fi diede, fi predice- 
ua. Onde al Cardinale per le altre molte erudizioni, che 
aueua, diuenne tlnofroGiouannicarifsimo,e Medico fuo 
confdentifsimo, prouatofi fno di condurlo fece a 2{oma nel 
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Jìne della fua feUcifsimamente amminijkata Legazione. 
Ada la Adagile f i figli teneri , e ^uel^ch'è peggio y laPo>*> 
iagra fatta I egli ijuafi continua gU proibirono faccettarle 
grazie di quel Dotttfsimo Porporato. Affilio perciò ò al 
Letto , ò al tauohno , ò per lo meno JèqueJhrato in cafa da 
tormento fa indtfpofzjone y diuennedi foauifsimaconuer^ 
fazione a tutti i Caualieri , e Letterati di 'Bologna i ne fde^ 
gnarono il Gran Cardinale Lodouico Ludouifi, e’I fu. 
detto Principe di Bozzolo , e alcuni defuoi Fratelli di njL 
fttar più atolte Giouanni in lettOytrattenendoft molte bore 
con ejjò lui in grauifsimi ragionamenti . Laonde y benché 
fno dal \6to et fuffe (iato afrttto alla nojlra Accade, 
mia col nome di Sduaggio , e l’Jmprefa d’'f>»’Aquilàa 
che -volando faliua fuori d’atn Bofchetto , ò macchia fron^ 
zutaycol Ad'tto . Non omncs arbalU iuuauc j poche 
{atolte potè trouarft alle raunanzs , ma però era folito inuiar- 
u! i componimenti ; pofc tacche fe bene era dtuenuto tutto 
Aflrologo , e tutto Politico y non tralafciò però maileame» 
nita Poetiche » nelle quale ebbe fempre tale facilità y che 
ezjandto di/correndo famigliarmentecongli amiciyattual. 
mente poetaua . F fe ne protéjìò nella prefazione della 
y fcrtuendoy non auer pretefo nel far pubblico quel 
lume Poetico altro , che palefare 
Naturalezza di vena,, non oppreflàda (òuacrchio 
artificio. 

Ebbe gran parte nella inuenzione , e ne’Cartelli del fumo» 
foTorneo di Amor Prigioniero in Deio combattuto l'anno 
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1^2 8 . da' CauaTurt Torhds . Jl Senato di Cotogna 
Ajìrologo d(Uo Studio lon aurata fuutf ine ijuatti anm 
frtma della fua morte l’aueua diiharato j il perche mi 
Difcorfo dell'anno 1 6 z ^.accenno manifejlamentetl 
colo mmtaleyihe gli contua nella cavana Lunare^nella quale 
mor \ . E ne' Decubiti de gl’ infirmi era tanto accettato il di 
luigiudicWyihe non teweua per accidente maluagio ^ne (pe. 
raua per buono ^ehe dtuerfo dal ccnghietturatc daini riufcir 
douejje l'efsito della malattia . Jl che poteva facilmente far e 
perche altrettanto odiaua il noftoGicuannt la fuperjlizjofa 
/ìjìrafogia de' AJoderni Afìrologafriy 1 quali per troppo 
n.'oler abbracciare nulla flrmgono , quanto coltiuaua quell’ 
Afìroiogiay che e n>eramente fetenza , eche c ancellayO mi- 
mfìra della Medicina y e ches’auucntura a predire gli ef- 
fetti y (he procedono dalle caufe naturali y i quali ò fcrnpreyO 
' frequentemente auuengono. Per cione'MeftdiGiugnoye 
di Lugliorifano tutta la famiglia da quelle maligne Febri, 
che tanti y e tanti tolftrodtnjitain’Bologna. E f benda 
fua dilettifsima Qonfcrte fi riduce da! delirio al perdere la 
favella , e pofita alla mantfefa agonia per lo fpazjo di none 
bore coll’afstflenzjt continua de* Sacerdoti , nulla dimeno 
non perde mai Giovanni la fperanzjt della di lei falutCyfno 
al dire audacemente . Se mia AJoglte muore , io •z o'bru*> 
dar tutti i miei Libri. E cosi fuy perche pafato il punto 
I fatale, rifan'o ella agevolmente y en-iue ancora profpera 
mente . Ma indi a quaranta giorni ammalatoft G iouan» 
ni mofìro timor grande , e n;fcitagli la podagra nel gombito 
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finito jparue rianimarfi al<^uanto . V altro giorno, fuani- 
ta la podagra, pronuncio mantfe/lamentt di non poter piu 
rviuere,ed ejjer uano ogni rimedio . Lafcto nondimeno cu-^ 
rarft , e amrntfe ogni medicamento giudicato da' Aiedici 
ejpediente y ma peggiorando a hore/icorfe a'preftdi] Spiri* 
tuali , chiedendo , e riceuendo con fomma diuozjonei Sa- 
cramenti della Chiefa , de' quali munito mori Crijliana , e 
intrepidamente a' iS. d'Agoflo del i 6 1<). di duo' me fi 
appunto meno di quarantatre anni . Fu il fuo corpo fepeU 
lito nella 'vicina Chieja della Adadonna di G altera de' 
PP. dell’ Oratorio , ma fenzj, memoria alcuna, ancorché 
l'amore, e la pietà della Conforte fpejfe 'volte procurale 
d'ereggeruela , ributtando i PP. l'tjìanzs per ejfer ^vietate 
dalle Cofhtuzjoni firn ili i frizjoni nella Chtefa loro . La [ciò 
duo' f gli, il maggior de' quali non aueua compiuti i tioue 
anni. Fu gratiJsimo,oltre a'mentouati Cardinali , àgli 
Eminentifsimi Crclceiizio , Capponi , S. Sufanna , 
Ludouifi , e Sacchetti : amt da Ludouifi fu regalato di 
due nobili Catene d' Oro . Da Ferdinando Terzj) Im* 
peradore, per ancora Rè d'V ngheria ebbe in dono le T ai- 
uole Rodolfi ne, allora primieramente flampate , per mano 
del (Conte Francefeo da Gambcra Ebbe feruitù colla 
Sereni fsima Cafa di Tofeana, e con molti altri Principi 
d' Italia, e amuizja finterà, oltre a' Poeti già nominati , 
col Cowf^Ca npeggi col Preti, wi/’Achilluii ,ro/Zop 
pio, col fibbia , <■<?//' Arlotti , e finalmente con tutti i 
Letterati di ‘Bologna . E fuori ebbe corrifpondenzjt col 

. Gali. 
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Galileo, col Keplero , ro//’Argoli, e col Zoboli. St 
compacque anco della Pittura y onde alla loro conuerfazio- 
neilnjollono^ede’fuoi pareri ^louaronjì Agojìino^e Lodouf 
fo Carracci , G mdo Reni , Lionello Sp^óatGio: Valcfio 
• ÌFrdwr^y?<? Albani, //Briccio,;7Bcriufi,fj^n<) Paolo Bril- 
lo Fiammingo dipintor di paeft merauigliofo : anzi lo 
Spada y e il Valefìo per opera [ua diuenvero Poeti nel- 
la fua Accademia de* Sduaggi . Finalmente la [ua 
fvaria , e rara letteratura , e i fuoi foautfsimi cofiumitl re. 
ferogratifsimo a tutti i J^ohili parenti di fua moglie-, fra’ 
quali Protefilao Maluezzi, il Co: %omeo PcpoH , il Conte 
'Cojlante Bcntiuogli , Alberto Senator Boiognetti , e 
Adonftonor Francefeo di lui Fratello, che mor\ pofeia 
Gonfaloniere , Girolamo Senator Guallauillani, Fran» 

■ cefeomaria Senator Guidotti, Virginio Ariofti, eGio» 
uanni Torfanini la parentela di Giouanni gradinano ^ e 
di quella fi pregiauano, 

L' Opere di lui Stampate fono. 

Oziofe Occupazioni Poefie. 

■ Tirinto Fauofa Paftotalc . 

Rime prima, e feconda patte. , 

Egloghe Bofcherecce, cMatitrime. 

Vrania Panegirico a Bonifazio Cardinal Cactano . 

Idilli parte prima . 

Orfilla FauoU Bofchereccia, 

Idilli nuoui , ò parte feconda. 

Euterpe { cioè tutti gli Idilli riordinati . 

Lettura di Parnafo , e Difeorfì Accademici. 

Polinnìa Poefie nuoue. 
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GIROLAMO 

DESIDERII- 


Oggetto addotrinato in njMie Scientf , é 
beffato in diuerfe picultà delle mi amene 
fteG irolamo Dciidcr j G entilhuomo 
lognefe noflro Accademico ) al cjuale fola 
mente telatine , eie TofcaneMufe perle 
fue rare ì^irtit potrebbono formare condegno Elogio . §^He 
fi , fanciullo ancora , dopoglt Studj della K manità , e del- 


Nn 


la^t” 
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\la Meteorica ft applicò alla Laica ^ e non compiuto l’$nte/o 
'.corfo delle Filofojiche difcipline apprefe impaziente i princi- 
pi delle Alatematiche , perfuafo , ctje le ahhondanzi delle 
I S cienzs dan titolo di grande aWhuomo . ^eltadolefcenzA 
. pajlo a 2{oma , e colà diè incomincio allo fiudio dèlie Leg, 
in Bologna lo j)rofegu\ , e ne riportò la Laurea del 
Aia , dalle leggi poco allettato , dando G irola» 
mo armonio fi Legge ad ntna Lira^ anzjapiù Lire fece 
conofeere y]fhiapt^\^^.^lhra atta a ben maneggiar <zm 
Arco alirmmaxèi»f(n^^0^ raggio 

di gloria „ma^prafjgger e' ancora a di lui vantaggio l* ozio 
di tutti fniffi t^jof^fu Si compiaci! punanto oggi tempo 
ancora non fuper fetalmente della Poe fa ^ e della Aiufica , 
il perche hà nella prima felicità , e nobiltà di fide tanto ne* 
componi menti grauiy cjuanto in cjueglt per Aiufica . E nel* 
l’altra pofsiede non ordinaria perizia a confufone de* più 
intendenti Profe(?orf^, Suona ^ e di Canto ^ E perche^ 
ilnoflro Inditi^ tale è il di lai nome ^Accade- 
mteo frà di iièliy,,run(r di cj^gt tàgèpiiy che ^vola* 
no ohre gli ordinar'^Unftà'y ft e è^mpiheiuto , e compia* 
ce della cognizione di più Lingue y amando non menod’irr 
tenderle , che di parlarle . E' dotato eziandio di molta , r 
-varia Letteratura^ e di fcelta,e peregrina erudizione , per- 
ciò il fuo merito è flato nconofeiuto da pluralità d’ Accade- 
mie eguali f cote yche prontamente f fon compiaciute d’am* 
metterlo ycome auuenne , oltre la noflra de’ Gelati, cjuella 
degli ScompoÙiy degli Ambigui, </e* Solleciti, 
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coìUydeglt OÌQuxìydegli Aflordiii,i/f^/’llluminaii,</r^/r 
Anelanti ydegli Anfìofi,flf^^/7nu jghiti.t/^^/’Intrcpidijf' 
Infecondi, ed'alcune altrc^^itidifcrcheacroppia 
all’ abbondante delle inclinazjoni.fLietJti§.chelagenttletsif*i 
de’ cojìumifjì è refo bef/cuola la ^pubbltca.Letcerartayche, 
più d'fi,n Autore hà fatto nobile menzione di lui nelle fué. 
Opere . T anto poi efàuio^ e prudente , (he anche permode^ 
flia ritarda ,aÀare alU/Stampe le';jpdllfjldec, deljuo •ziuace 
fptrito s\ in. profi y comf.infverfidqjajftt^^^^ Pur 

nondimenOyperfollecjtt^^incd’ Amjiiy figgonfi di lui alle 
Stampe i'feguenti O.puficletti tntiteldifff 
• Il Figh’uolo Prodigo . ^ 

La Spfanna. ^ 

Licenza dcl.,Rtdcntore dalla Ma‘^. e 

Il Figlinolo della Vcdoua*<Ii N^ikii. 

La V itpria d i S. Pioppo Neri . 

Ei Trattato dclbMyfica , , 
nelle Profi dij^ oiì^lati , 

Hà in pronto. per da^ induce ^n T ometta^ 

Poefie per N'Iufica . 

Madrigali centurie due." 

Profe Politiche , c Morali . 

Poche ditieric. ' 


1 - 
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Bcntìuogli, Marchefedi Maglia* 
no. Conte d' Antignate, i^Johilt Veneto, 
di Ferrara , e dt "Bologna , fett il c&rfò de' 
fuotjìud]con celerità eccedente l'età, men- 
tre dì quattordici anni haueua terminato il 
corfo Filofofco . D' Italia pafo in Francia , ^ in <znia 
delle Accademie di Farigi fi per fezsono nella Gmnajìtca, 


riufc 


cen% 
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Conte, c Marchcfc. 
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riufcendo a merauiglta m tutte U azjcm Caualtrejih 
Indi fòtto le Infegne del ^e Qatoltco tniltto più arntin 
Fiandra tn carica di Capitano d' Infanteria nel Fl^pgi* 
mento Ideale ccmmandato dal Cionoffsimo Cardina^ 
Mazarino; nel eguale diede fe^ni di calore proporzjonatt 
alla fUa najetta y(^ al fuo fpirn o . 2{nornato tn Italia feor^ 
f r tutte la Corti di quella con applaujo apprejfo i Prinapn^da' 
quali riceuè continuata la protefjone , e fi ima ^ ^allorché 
il SereHÌfstmo Francefeo Duca di Jldodana p porto all'ajfo 
dio di Pauia , e^li lo fegu\ in carica di Colonnello di Canale 
Ima iut fi dtmopro fempre fmtleafe fìejfoy cioè dire 

non men coraggiofi, che prudente. Ma m tutti quejh c 
tempi , e luoghi l'ardore di Marte non lo pacco da gli Jìuel'] 
d’ApoUtne^ mentre con la Lettura pm predi notizie , ^ 
erudizioni s'arricchì Fintellettto > e con nuar] Componi» 
menti m fverp Top ani moprh quanto fufe delle Mufe fe- 
guace i Arrepato poi nella Patria dalle cure domepii he^ut’' 
to p diede allo pudio^ e cominciò ad njnir e <vna non men 
muneroptche pelta Libreria oggidì ragguardeuole . ^elL' 
Accademia de gl’\nucpìdìdellafuaCittà,fpucòilfuofa* 
pera in molte 

- Lezioni Accademiche, r 
Pocìjc Varie 

Ha tra gli altri generi fbi Poepa maneggiato fdictfsima. 
mente il dramatico-y in qutpo le pampe hanno dato alla 

lute^ma pnzjt'l di lui J^ome^er et cefo di modepia taciuto 
L'Achille in Sciro , e j 


La 1 
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La Filli di Traccia . 
ptr /’<* 'nenie à di quejH ha tralafciato gli flad\ piàgraiti^ 
jauenio ridotto in termine da poterft Rampare 'vn opera di 
Fdofojia Adorale intitolata 

Il Sentiero della vera Felicità , 
che contiene le t^entazìni da lui fatte (òpra il Ulrro de V ir. 
tatib js d' Arinotele ; in cui gareggia la fottigiiezs.a deWin» 
teHetto con la fcieltezxA » ^ moltiplicità delie erudizioni, 
oltracciò poj^e iendo egli , le Lingue Francefe^ eSpagnuola , 
ddl'‘vna , e dell’altra ha portato molte co fè con applMfo nel 
noflro idioma ♦ Altre opere ancora fi ponno da fui fperarey 
mentre dal continuo jiudiare , enottare fi fa aon capitale'^ 
henpingu: da poterne comporre . Ffuindi fi recano a gloria^ 
molti degl'ingegni moderni d'onorare i loro ferini con la 
ritenzione di foggetto cosi ragguardeuole,^ altretanto fau‘ 
tore de’ Letterati ^ ond'è che fatto i di lui aufpic]fi fono mea^ 
minate alle flampe dtuerfe opere di Scrittori de’fecolipajia^ 
tinche dal Dottore Lorenzo Leg-aù zelante delia lorogìoria 
non meno che del benefizio pubblico , fi fòttraggono alColf 
biuione . 

Ha prefo per corpo d'imprefa ruttai auearrefìata in 
un Fiume gelato» col motto prefòdaOuidio^ enomed’lm* 
in )b^lc per additare che il fio intelletto trattenuto dall'ape 
pltcazj mi uirtuofe nel Congrefio de' SS. Gelati fi farà im 
mobile cjual pietra ne'letterar]elprcizjiiCome appunto.defcrL 
ue li [oprate nnato Poeta nell' Elegia decima de T rijìibtés . 
Iiidurcq.ie ge!u filluiit in marmorc puppes.. 
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INNOCENZO 

MARIA 


ì 

I 



FIORAVANTI 


^nocenzp Maria Fiorauanri dopo gli 
d'ydt^R^mcayC Filofojìa, non tralajcia* 
te que Uè publiche funzioni y che a lorjt rh 
chiedono y applicando pofaa alle Leggi ,ac“ 
compagno il Jìore di quattro lujlri alla^ 
Laura Dottorale. Prefa quejìa , in poco fpazjo di tempohà 
dato alle Stampe <T;n Libro di PoefeToJcane , e prefentato- 


lo al. 
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0 alla no^ra Accademia è (iato aggregato ^ hauendo 
frima rMuuco thonore di e^ere aferitto tn quella de* Sollc- 
lUti dall' Augujìifsima Imferadricf Eleonora d*Au(lrù. 
Così continuando egfi felicemente nel fecondare il fuo genio 
' nelle Poetic^facultàj trafeura delk Eeggi,fapendo^ 
chele M4fe,ctìe amano perpètua Virginità non hanno bt* 
fogno d'accumularft la dote . 

Opere Jìampate . < . . / 

Vn yolumC'di Voé fìc : • 

V o piftóìS» lii^i^àg^dìoiitelbtj^ofi de*SS*Gc\iti 
Opere manofcrftt^x^ J/' ^ ' - 

Poefie Lfrf^c*prima‘, c feconda parte 
Pròlc.i’ • 'c0:^ 

'V., .liJÀ ‘‘ ^ 

#t-‘ f*. -- ■ f • ’ ' ■ ^ ' 

rieae-Kof^. yra^ -^ j ^ - 
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IPPOLITO 

N A 

FAN 


i datali Ippolito Nani Fancuzzi 
dall' antica y cnobd famiglia de‘'^2in\ di 
quefa Patria y la quale y fofpinta da'cch- 
munì trauaglt delle fazjont ciudi fi dira» 
mo in <-varie regioni delCItalta , parte di 
fi ritiro alle Lagune di l^inegia , oue al prefente in 
e in Lettere f ortfce fra quella ^ obiltà j parte troM 

Oo ftcuro 
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Jicuro afilo nelle Città delld 2{omagna , e nelle nocche deU 
là Ttifcahà , rò l*Appentno , la dotte in pro^rejji di ìempH , 
per Mtuicinarfi all'antica lóro Pàtria y ejiendo digià fedate 
le difcordie ciuili , ed attendo comprata la Qafay e i ^etii in 
gran cjuantkày e prézjt^ del Caaàìipr CiCitif^cipoeta La* 
meato yft fermo per dicuni anni tnCaJio Capello dipolo* 
gnay otti contrPfpe >Varie Parenttle con diaerptCafe Jllufri > 
come de’Conti Bardi y Signori di Pernia , e Conti Mon- 
tccuccoli y e crebbe in tanta fima , e potenza , che per ak^ 
bafare la di lei alterigia y e contumacia fu di mefiierico’ 
mandare tutte le Soldadefche di quefo Pubblico ^ emanm 
dar su que* Monti tl Cannone per abbatter leCafe, e de* 
mar le perfine y tome fi legge nelle fiorie del Viizani, e 
d* altri Storici. jFr^ tali turbini di difgrazje lampeggiò la 
Virtù ftngolare di Monftgnor Floriano'Hani Vefcouodi 
Scala y e poi Sujfragóneo di 'Bologna^ acuiejpndoperre» 
taggto più prafsimo raccomandata la T mela d‘ Ippolito il 
femore y<TjoUe y ed ottenne che rttornafie colla famiglia ad 
abitare l* antica loro fide di Bologna . Dal fùddetto Ippoli~ 
tUy e da Laufa Pcllicaili nacque Plorianoiuniore Segre- 
torio ^0 Collaterale delle Milizie di quefio Pubblicoy il quale 
[posò Lauinia Agòcéhi Spagnoli Fautuzzi , che diede al 
Adendo Ippolito d'viuente^dtnfiemt gli diede t Arme, e 
Cpgnonte della Cèfi Poatuzzì^ perd^ofzjon tefiamem 
torta della Madre di efià. Daradicetos\(fnoreuole fi può 
dedurre qual fiala pianta, e’I gernsoglio, che hà prodotti 
tonti fiori, e frutti d'onore t e di Virtù. Fràletenerez?^ , 

I' 
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€ sìli nferde di' primi anni , il nojko Infc rmo Accademkg 
msflro lo fpirito wegetatiuo > cht informa Anima così bil- 
ia ; ricitò più fermoni nella Chiefadi Santa "Barbara ^a 
Hue^tempi abitacolo de’ Padri di S» Filippo Neri , con tanto 
fpirito , e grazia , che diede a diuedere con grandi fperanzj 
la 'Z^iuacità del f*o ingegno., crefceua in lui al crefeer degli 
anni lo (ìndio delle buone lettere , e della 2 {eligione , e [otto 
la dijciplina de' Padri Giefuiti apparo i primi elementi del- 
la Immanità , e della Isterica ; ma poi condotto a B^ma 
dalOenitore , che colà f portò per fermgio pubblico, fi diede 
più •viuamente alle fatùhe dello fudio letterario-, eforntd 
corfo della B^orica , e della immanità , fotto la diligenza * 
edtfiiplma del Padre Famiano Strada , e Ale(^anaroDo* 
nati > amendui G iefuiti,due lumi di gloria del nofhro fecola» 
Qoflumauano in que' tempi i Padri G iefùitt per emulazion 
<vtrtuofa,depofitare alcuni premjda'difhribuirfì fràgliSccu 
lori, a chi di loród'improuifo componea il T ema propolìo,più 
eruditamente, e sezjt errore,in tre anni, che colà dimorò il no. 
jìro Auademico,r 4 portò ogni anno l'onore ,ecoH’onpre i pre-> 
m],e zjiueua con maniere così foaui^ religiofe,che i Principi 
e Duchi di quella inclita Città faceuano agora dimandare 
i lorofgliuoli in fua compagniauantoin ogni luogo fi fimo 
la bontàiO la Virtù. T ornato dappoi atiaPatria^volfe tutto 
l'animo a fìud] più graui. V dì Loica, e Filofofa fotto la 
retta direzione de‘SìgK(rtDot.torihAon'ccsihM,eGondì, 
[oggetti allora di gran ‘‘valor*, nel ijual ttmpovonpotèil 
Mercurio di quefìo ingegno fermarft tanto , che non dafg 

1 

• 
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(gualche faggio dt [e [leffo , perloche nello Spedai della Mor^ 
tCt nella [olita Fefìa della Decollazione di S.Giouamhat^ 
tifa • ejfendo allora Scolare nella Conforterta , compofe^ 
edtffe *zjna erudita orazione in ijìtle demofiraiiuo [opra la 
*zjtta y e morte del [addetto Santo con applaujo •uniaerfdey 
e di Ita pochi giorni inuitato da Signori Or fi , che con gran 
pompa celebrarono l’ Efequie nella Chieft dt S. Jacopo al De 
fontoComend. ^aCtOrCìyinmenodiduegiorni [eccye reci- 
to njn Panegirico^n lode del Judetto 'Baùy che fi guadagnò 
l’attenzioneye gli animi degli Afcoltanti.Si aauanzaua ogni 
giorno la dt lui fama , onde a 'viua ^oce fu aggregato all' 
Accademia della Notte, in cjae' tempi chiara , e lumino» 
fàye fùbito fanne eletto Principeyefotto'l di lui Principato [e- 
guirono molte Fefìe , e funzioni pubbliche : Fù poi wno de * 
Fondatori dell* tAccademia i/t’Confufi in Cafadel Sig, 
Dott. Fiorio Gdlì,e tre evolte ne fu Principe . Pafò d'tndi 
all" Accademia degl’ Indomiti , oue Principe , e priuato 
difcorfe più <zfolte in pubbltco aUaprefnzjt deU’ Eminenti f 
[imo Signor Cardinale Antonio Barberini, a cui tanto 
piactfue ychel’tnuttò.a portar fi con efjh lui a F^mUy memore 
ancora ejuanto [offeroriuf iti in grado alla Santità diT^c» 
fìro Signore F rbano FI II. alcuni Epigrammi , compofìt-, e 
prefentati alla Santità Sua dalnojiro Infermo , che rap^ 
portò l’onore, di auerne benigna rifpofìa in fverfida Sua 
beatitudine y ma egli con gran modefìiarteusò tale onore y 
ed notile , che a lut potea [eguire . Fù di si grande fHmayC 
'credito , che ejfendo ancor a d'età d'anni i %.gli fu fpofàta 


nona 


Accademici Gelati. 293 

\ 

nma gentil G louanttta dell'antica famiglia ’Ca prar a 
con dote di 3 0000. feudi ; non firono ^aleuoli cjuefìe noz^ 
A turbare il corfoa'di lui jìud ] , anzj applicò al fatuojo 
(indio delle Leggi Ciudi , e Canoniche , e fìtto gl'infìgna^ 
menti del Senatore, e Dottore Giouan ni Lupari, e Dot^ 
tore C iouambatttjìa Galli , fu prima Dottore , che fìolaro. 
In età di li. anni dall' Idujìrifsimo Reggimento fu grò- 
zjato dallalettura pubblica su le Scuole,e con fìddisfazjo» 
ne di tutta la Città gli fu ajfegnato lo (ìipendio in quella età, 
cofìt infìlita, colle parole nel decreto Grazia nulli in cxcm» 
plum tranfitura. Così nel for de gh anni faticando, 
amaefìrò nell’ Inflituzjoni Ciudi numerofofluolo di fcolari, 
che motu proprio^// pofero runa Lapida di eterna memo 
ria, che all’ entrar delle Scuole Publuhe fi <-vede campeggia^ 
re a mano dritta in loco opportuno , @r eminente . 

fu fìempre nelle fue azjoni generofo,e fplendtdo , fin • 
cero di cuore , e di lingua, giujìo nel giudicare , ejjcndo più 
njolte flato del Maeflrato de’ Signori Tribuni della Plebe, 
de’ Signori Anziani , e Giudice della Mercanzia : affabile, 
e giocondo nelle conuerjazjoni domefltche , tenero fverfo de’ 
poueri,e gran benefattore a perfine a lui raccomandate , 
ma altrettanto rifentito nelle materie Caualeref he , e d'e^ 
nere . Morì in que’ tempi il Senat. francefìo Bolognctti , 
eflendo Gonfaloniere, onde il Senato co Lfequie pubbliche 
njoUe onorare il di lui merito, finche era fìpra terra dCada. 
uero-, cercò mediante il Marche Senat.f erdinando R iario 
fìggetto, che deuefle, in ifpazjo di 2 4. ore , comporre, e dire 


U 
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la Orazjon funebre y (juefii motiuato al Infermo, 

(guanto gli accadeua, eglt accetto yComjfofeyC dijfe nella Chic, 
fa di S. Petronio l’ Orazione alla frefenzjt de' Maefiratiy 
QlerOy e Vofolo innumerahiley con tanta franchezm , che m 
riporto lode 'Zfnmerfde . Vna ftmile fonzjonegli conuenne 
fare ycjfendo Podeftà nella Mnandola del Serenifs. Duca 
Aleffandro PicOynella morte di D. Canarina fua Sorella y 
mainpin breuefpazjo di tempo y poiché in meno di n)na 
none compoféye la mattina fguente recito la Orazione fu» 
nébre fpra il Cadauere di ejueita Principe fsOy con tanta te- 
ed efprefsioneyche me ricanò lagrime dagli occhi de 
gii af ottanti. Paf^fi'tndi a Mantoua dome fece acejui - 
fodetla Protezione di ciucile Serenifs, Altezsfy che molto lo 
fauorirono . Ma che non può il tempo ! Difperfe , e con fife 
affatto i Confali , fepeù nelle tenebre (fuei della None, 
f/ow^^/indòiTitci , onde la gloria di tante Accademie , f 
rifrmfi ndU fida nobili f ima Accademia f/f’GcIari j 
NI il nofhro Infermo su le prime , ebbe il primo onore del 
Principato y-e fra cfuel Gelo per alcuno Jpazfoditempoin- 
tiepiditòf l'ardore negli AccademJciyed efiedo-egli fiato per 
la feconda <volta creato Principe y conftder andò la caduta 
delle altre Accademie , e Tfolendo che la nofira Ermatena 
foffe durabile ye perpetua promaffegli Accademici al celebra, 
re o^ni anno nel T empio di S, Francefeo te lodi della SSeata 
Vergine Concetta finzjt macchiay effendo fiata pregata con 
memoriale da Padri Minori Conuentuali l'Accademia 
a pigliare in fè cjuefio furo , e fz?irtuofo Affunto . Onde co- 

-J 

mefso 
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•tìejjifdal f^dtttQ Sig. Prtnctpe a Signori f^incenz^ Marta 
Mdfctcalchi > Conte Alberto Caprara, Conte Valerio2j&' 
o\, e Dottor Mario Mariani il trattato di quefio negozio y 
e per partito dell' Accademia fu data loro ogni facoltà . Si 
capitoiò con Inflr omento pubblico co' Padri Conuentnali di 
S. Ffancefco^ che fi obbltgauano apre/ìar loro la comodità , 
e iitcolo in detta Chic fa a fpefi del ConuentOyCgli Accade^ 
mici Gelaci a douer recitare ogni anno in perpetuo <vn Po 
negiricoin lode dell’ Immacolata Concezione di Marion 
V rgint'y ^ altri Componimentiye di ciò fotta’ l di lui Prinm 
c^atofapofla •vna Lapida m detta Chtefa per memoria 
eurna di qttejìa Jnfiituzjone colla feguente Jnfcrizjone * : 

Nobili ac Periietuibe 

GELATORVM ACADEMIi£ ! 

Qu.t 

Deiparjr fine labe Concepcx Laudes 
j , Qlinnronu in hoc tempio VU. ufus Decetnbri» 

Carminibus,& Panfgyrico celebrare coofenfit ' / 

Patres Minores Conuentuales ne ranue Pieratis nomen exolelccret 
) Pirxclarum hoc gratuìrilmque miinus 

KUmori ac manfuro lapide rependerant 
, ‘ ; Anno Domini M. HC. LXyCi ‘ ' , • ' ' ' * 

• 

Ma quefli fono fóri di quella Viantay frutti più rnatUm 
riprodotti nell' Illuflrifsimo Collegio Ciutlcy e Canonico 
nel conferire la Laurea Dottorale y e nelle pubbliche ■yo pri- 
uate .adunanza y alloraquando nafeendo qualche acci» 
dente d’ improuifo dejcriue poeticamente l’accidente oc* 
corfiy come 'feguìytrouandofi ^4 ^l’ Intrepidi di Fen^ 
rarayC più •z,olte nell tAjfemblea iitteraria di Alonfg. Ar» 

chidia» 
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chidtacono Contf Carlo Benciaogii, nella nojhra Accade* 
mia^ in Cafa del Senator Vizzan i alla prefenza del Gran 
Principe dt T ofcana, oue defcrijfe con improuifo Epigram» 
ma l'oiruéo dt ^na Dama con <~un fiore in hocca/improtte* 
rando pure con altri <7jerft la poca fede^ di cht lo credeua co~ 
fa concertata, onde a ragione cvien chiamato da tatti l'Oai» 
diode\nóflri tempi, ^onhà egli dato alle Stampe libro 
alcuno, come quegU/he tiene wna mafsima ejfere le Scien- 
zs ^vanità ,echc bifognacercare la Gloria doue è , baflan • 
do fapere ad fobrictatcm,ff cos\ egli non hà,nè tien cura de' 
fuoiy'erfi , ^i atedono però molti fùoi componimenti im» 
prefsi in' foglio , che dagli amici gli fono flati ò dimanda- 
ti, òrapiti,come la 

Rachel plorans fìlios fìios . 

Varj Epitalami. 

Epicombia ad Realem, ac Sereni fsimum Sabau* 
dia:.Duccm .CypriRcgcm. 
coll' occafione de Ha Croce de* Santi Maurizio, e Lazziro , 
conferita perGiuflizja a D, Iacopo Camillo Zoppio fuo 
Nipote. 

Septem Diuinx Prouidencio: Gradus. 

^ De Comete. 

SubitadcfcriprioSacracLauretana:Domus. 

*• Chriftiiix SercniEsimr Succorum, &c, Reg^'nàè 
fcrlicitas. * ' ^ * 

Ed altri infiniti^ che fono nefriti da (jkeftafelicipima pen- 
na, che formar ebbtro V olumi , 

' • *>VU ^ L VI- 
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AW onorato ceppo del Signor Girolamo 
Manzini , perfòna di gran fenno , e della 
Signora Camilla Vitali , nol^tle di Bolo- 
gna , amendae fpiritoji, e di non ordì* 
nar] talenti , pullularono tre ragguardeuo 
li rampolli, il Jidarchefe D. GioilBattiJìat il Co: Carlo 
Antonio, ed il Co: Luigi: fratellanza non ignota alle flarn- 
- Luigi non inuidio la •virtù de*dae antenati fa^ 
w/u il fuo buon talento preuenne 1‘ età , auuanzjitofi 
Ì.UIJV aegli (ludi piiirileuanti\ come ne fono malleuadon 
numerofi, edotti •volumi pubblicati, altri da pubbli 

carjt, inProJè, e2{ime, nell'^vno,e nell’altro più corrente 
Idioma, leggiadri, fpiritofi , e fipr a tutto non ifìentati , o 
mendicati j di ogni genere, Hiforici , Volitici, Morali , 
Sagri, e Diuoti-, poiché la •velocità del fuo intelletto , eia 


con* 


■ 
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contimazjone , ejèrcizjo litterale gU riempirono la tma-^ 

ginatiua poten^ di fantasmi eruditi i» copiofi numero , « 
dt [odi fondamenti dello fcientifico fapert . La più fcahn-> 
fa dtf colta , ch'egli nello fcriuere incontrale ,fula elezione 
delle Materie \ fuggertp-dogkene il fut caos delle con fufe^ 
ma ferhlifsimo Almert Jcientiflcbe , m cus\ fìutaeopiayche 
non potendo fpre far metodo à tanta farragine di fogget'-* 
ti , agoniz^ua , per modo dire , mila elezione de' più adah 
tati al proprio gemo , fu attiuoy anzj 'vn Mercurio nel 
maneggio d’importantifstmi negozi ^ pronto non meno alle 
repliche , che alle rifpofte y e Je auuedeuaf, che a'» trattato 
foffe in piega, lorimetteua , non meno copiofodi ripieghi , 
che di ptopofe . Fit dt a otabde, e difìnuolta conuerfazjone, 
dl'afpetto [ingoiare , e niente fpiaeeuole , amabile , ^ ama^ 
to dai più. Fu ammejfo nella Patria a Collegi della 'Na-> 
turale ,e dellaTheologica Ftlojòfa, in queflo >ziltimo kehbe 
la carica di fptegare gli Statuti diejfoF^ermati, come fece, 
ù» Idioma Latino, dati alle fampefei^ nome dell' Au* 
fere. De finato a grande imprefe da Principi , mieto fan. 
Kit più ^-ZAtke fuori delta fua Patria . E perch'era Eccita 
fiafieo , fu prefèntato al Pontefce Innocenzjo X.dal Sete- 
mfsimo della Mirandola , ^vacando la Prouefura di quei 
la Citta : Dignità in «fja quafi conforme a V sfouati dell' 
altre, eiaottenne ,nAcfendohabitodi Prelato, mediante 
*tM ^eue Ponti feto a parte di quello della Prono fura: ma 
non ejfendogU naturalmente amicala foggezjonela rinonzjò 
con onefa Penfone dopo alcuni Anni. Prefe anche pofo 

nel foro 
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^neJy oro amie .i ongf^o^Mal Séremlstmo Carlo fecondo 
GoìàlA^^l dell/t Ca*^tc 4 di Ficepref dente, di ^antoua . 
Haueua, feriàto alcuni Anni (li. Theolago il Serenjfsimo 
■Ffituipe.i^ althotaunfeme Eminentifsimo Cardinale di 
Santa Chtefà y Jkfaurizià Emanttclfódi Scucii ^ e conferà 
^ùatofìta Padronanza , e leneuolenzjt di quella. J(egtà Corte\ 
<r^ót fm fiato dichiarato Hijìoricadi quella cafa Tifale f 
con^rofsa, ^ Annua Pendone y quando jjurifiranoac^ 
fedente, pajfando lungo il Fiume Po (diuidenteaShora 
\due efircitt nimict) in compagnia del Signor Co:J^efiore 
^Morandi fuo compatriota , di n^na paUadtAdofihetto, 
che a cafi pafioperla ^aue , doue non •veduto, <vn^giaua 
per fuoi afi'ari <v€r(o la Patria , re fio colpito in •rnOu hio | 
che t Anima dal di lui corpo infelicemente difgiunjè, 'Dt.- 
ploratile fetagura mortale di >vn fagro , e Firtuofo foggetto, 
■^che con tanta felicità della penna, benemerito della 2 ^ 
pubblKa litteraria, refe haueua gloriofo, ^ immortale H 
(ito ^ame, tacque dell’Anno i 604.lt \ %dt Settem-, 
hze, a 1 >• incirca: punto offeiuaitle daHa^ana cu>^ 
riofita de Genetliaci : morì del i 6 h 2. j.dt Giugno 
nella fottoferitta ferma , e fu frpolto enoreuefmente nel 
Domo d’ Aleffandria , prefofene ptetofa cura il detto Signor 
Co: Morandi con •vn cameriere del Defonto CczLutgij i 
quali foli fi tr cu areno pajfaggieri in quella ^aue, oàrei 
duePtlott,chclareggeuano, 


Opere 


/ 
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Opere Jìampate» 

i 6 iS. Gli Amici Heroi* Fauola Tragicomica Bofche* 
roccia . Scampata in Venezia perilGìnammi . 

1532. Le Turbulcnzed’Uraelle,&c. Iftoria,6e 0 (Ter> 
nazioni, &c. In Bologna per Clemente Ferroni. 

L’Hofpite obbligante, all'Eminentifs. e Reuerendifsi- 
moLudouilìo. In Bologna per l’ifteflTo. 

li Principeefemplare, Panegirico per rEminentifsimo 
Card. S. Croce . In Bologna per l'iftelTo . 

1633. Il Leon Coronato per la Maellà della Republica 
Veneta . In Venezia per il Sarzina . 

1534. Le Battaglie d’Ifraclle. In Venezia per il detto. 

Il Niente . Difeorfo, &c. In Venezia per Andrea Baba. 

1535. 11 Caduceo per l'Altezza Sercnifs. di Maurizio 
Principe Card, di Sauoia . In Bologna per Clem. Ferroni. 

1535. LeSciagure della Ricchezza Difeorfo, -Scc. In 
Roma per Francefeo Corbelletti . 

1537. Vita di Tobia, Hiftoria,&Ofseraazioni. InRo- 
ma per Pietro Antonio Facciotti. 

1642. L’Abbate Clauftrale. Ofleruazioni Morali,&c. 
In Roma, Se in Bologna per Ciac. Monti,e Carlo Zenero. 

1643. Deferizione del Torneo a Cauallo, chiamato 
l’Amor pudico, InuenzionedelSig. MarchefeEneaObizr, 
fattoio Padouali 15. Giugno 1543. per le Nozze degl’ II- 
'aflrifsimi Bartolomeo Zeno, e Lilabeica Landi . laERe, 
per Giulio Criuell ari . 

1644. La Fenice riforra, Efcrcizj Spirituali, diuifinell* 
\nima CrocifilTa, Riforta, Infpirata. In Bologna per il 
nbaldini. 

Il Principe Ecclefiaftico, Hiftoria, & ofseruazioni ca- 
uatedalla Vita del Beato Cardinale Nicolò Albergati, &c. 
In Bologna per Gio; Batrifta Ferroni . 

1545. Il Sole in Oriente. Panegirico per la Santità di 

No- 
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NoftroSig. Papalunocenzio X. In Venezia per il Lenì» e 
Vecellio. 

L’Iride, per l’Altezza Serenifsinoa di Ferdinando li. 
Gran Duca di Tofeana. In Bologna perii Tebaldini, 
1^46. 11 Pauoneper Carlo Cibò Principe di Malfa > e 
di Carrara &c. In Roma per Ludouico Grignani. 

id4S. Imeneo prouido. Epitalamio per grilluftrifsi- 
mi» & Eccetlentifsimi SignoiiIXAltonlo Gonzaga, Rie- 
ciardaCibò, Conci di Nouelara, Bagnuolo &c. InBo- 
fogna per gli HH. del Dozza . 

La Via Lattea , per la Maeftà della Serenifsima Repub- 
blica di Genoua . In Bologna per gl 1 Re (si . 1 

1^49. Fiegra in Betuglia. IRoriaj&OReruazioni- In 
Bologna per Domenico Barbieri. 

I Voli della Gloria, Epitalamio perle Nozze di Carlo 
Il Duca di Mantoua > e d'ifabella Cla^a d’ AuRria . In 
Bologna per l’Erede del Benacci. 

1630. Almi Collegi SacraeTheologicjeDoóloruro&c. 
ConRitutiones, & Decreta. BononixTypis HxredisVi- 
àorij ^nacij. 

Il Cigno delle Rupi Panegir. per Onorato II.il Magnani- 
mo Principe di Monaco , Duca dei Valemincic Principi di 
Frane. &c. In Bologna per l!£rede del Benacci» 

i6$2. I Vagiti d’ErcòIe. canzone per laNafcitadel 
Serenifsimo Principe Ferdinando Carlo Gonzaga. 

In Bologna perGio: BattiRa Fetrcni. 

i6$i. OrtoneTragedia.In Bologna per Giacomo Monti 
1554. I Parti dcirAcquifepcrlaSacraCciarcaMatRà 
dcirmuitco, e potcorifsimo Ferdinando terzo Imperatore 
per il felice Icconiio Parto di Lt onora feconda AuguRa 
Imperatrice , dee. Srampati in Bologna pei Giacon q 
Monti. 

1635. Pfiched ifìng amata Dran ma Tragico Morale, 


per 
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per Mu(ìca. lAMancoua per gii O/anna. 

1544, L’Anima riforta eCfercizi Spirituali perle trèfei 
fte di Pafqiia io Bcrtogna per il Tcbalttìni . - j 

1*542. ilDragotie di Macedonia iottoilgoWmo ffA/- 
luero Aitaieae4rf;Mn4c!lèdet»è'^,e de’MedJ, ftòrii, 8 Ì 
i offeruazioplv Ititìolognaperil Fctrottl H^45. > - 

AriftobttloTrag^ia. lei Roma 1537. ‘ 

Applaufi cefyiùi fatti in Roma per reletloncdi Perdi, 
natidò Terzo al Regno de Rom'ani, dedicato al Sercntfsi- 
mo Principe Maurizio Cat-dlnal di^Sauoia . liiRoaiapei; 
Ac«oiiioFac<clwti 'i6’^^r . ' ; 

1651. Orawo in funere Fraftc^fcì Plorauànti f. V. 
Coliegiari. Bonòniie Typis Tacobl Monti;. ì 

rd54. Lettera di rifpofta' ferirti a Genotta a] Signor 
Oittfòppe'Maria iGfitnaldiper Informazione della Mòrte 
«fella Signora Marchefa Lucrezia Orologfk degli Gbrzt 
Padouana . 

t - Le gare de’Numi, per le Nozze dellì Serearfaitnl 
Principi Aleflandro Pico Duca della Mirandola , & Anna' 
Beatrice d’Efte Principeffa di Modena . Epitalamio. In 
I MintouapefgliOfanna . « " . 1 ; 


feudofia Dramma Mulicale , 

La Fuggitiua Innocente Dramma Regio Faftorale. 
L’Occhio de Principi , . ^ 

Panegirici Vari . 


Operi Manàfctitte.^" 
Cingara Reaie Dramtdatica per Mufica. ' 


■ <■ 


Le Reuoluzioni d^lfraellc . 
Poesie Varie . ’ 

-L ) 1 I ' . . 




LO- : 




LORENZO 




Acc^ue Loreritp Crafso in Napoli a dieci di 
Agoflo del i(J 1 3 . fortendo d nome della 
fejliuttà del Santoi.^enche^nato tia gH 
agiy e tra gli fplendori d elle ricchezjìe ^ non 
iflimo il Padre maggior ornamento y che 
l'ornamento delle Firtù . Pajjato ne' primi 'anni i primi 
rudimenti y applicoCsi alle amene lettere , e in bricue tem- 
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podiuennerofitoifami^liari i piu rinomati Autori Crea 
e Litini . ^uantunaue giouine , per le fperienis date del 
Ikojjdpere^fu conapplanfo rlceùuto nella lllafinJsimaAei 
cademta degli OzìoCì,condotto da Giufeppe Battifta gran\ 
lume della mjntoudta tAccadeéia , doue da ùTo^ ‘Battifta 
Manfo Marchi fe dt lifa, Frincipe quella', quanto let- \ 
terato , altrettanto ^limatore de Letterati, ‘^enne onorato 
con diuerfe cariche . Datoft allo fluito delle Leggi , nobili-' 
tallo COSI bene con l’cruiizjont", che tra gli Auuocati del Fo-! 
ro Napolitano ^enne chiamate ì' Erudito, non mancando 
allofpejfoHuomini inflgnidi far pafare fitto l’occhio dt' 
Lorenza le loro Opere prima di darle alla luce. Nella 
Caufa del Ducato di Segorhe,e di Car dona, che forfè è la 
maggiore , che fiaftcceduta nella Spagna , fu r^no degli 
eletti dal l^tcerè di Napoli' a fcriusrefipra la fuccefsione. 
V me oggi aggregato nelle pili celebri Accademie d’Europa, ' 
Onorato da piu tlluflri Scrittori del jnoflro Secolo, e tra gli 
onori delle opulenza, e de’ Feudi, non tflima maggiore ono» 
re , che incontrare occdflone dlfirttire a 'vn Letterato. 

Opere flampate . 

, E pi ft ole Eroiche. 

Poche. 

Vira di S. Rocco . ' Vi \ 

Declamazioni < ,V % -i; 

' Elogi d’Huomiiii Letterati. • 

Vita di Suor Orlola Bcnincalà . 

Aliegariones Varia?. 

1 Opere 

. " "" ■ ■■ ■ ■ i 
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da flamparfì. 

Vite de* Rè di Napoli . 

Elogi di Capitani llluftri del noftfò (ci 
j Teatro delle Famiglie nobili 
Dilcorfi Accademici. : 

'Vite de’ Poeti. 

Vàrie O^cre Legali . 

Kleicoianze d'Erudizioni. 
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LODOVICO 

T I N G O L I. 












Orti LòdoHtco T i ngol i il fio natele nella 
Città di Uomini d termine delle Collie , e 
e l’antico imitare della Romana Repub* 
blica> Alla gloria della Patria s aggiunfe 
la chiarezjji del [angue , e la nobiltà degli 
aui: Trà efuali non è di foco [f Under e cjuello Scipiene Tin- 
gali , che General delle guardie del Pontefice Paolo TerzPy 
fìt congiunto di Matrimonio con n,na Dama deilàCàfa 
df' Principi Com i d i R^ma . Jl ClcìTiCht ini nelle Ifierte 
di Rimini annoucra tra 1 più antichi configli di quella Pa^ 
tria la cafa Tingolij e ne produce pern/n lungo corfodi 
molti fecali •var] [oggetti infgniti da gradi militari di Co- 
loneUiy Maggiori, e Capitani. In 'R degna, e nel Col 
ìegio de’ Mobili fucchibd primo latte delle lettere 'Z,t*.ane. 
Adulto àppreji in Roma gli fiud] delle Scienza , e della fi 
lefifa,e della prófefsion Legale , lui fu accdto nel jt:o pru 
ma arrmo con fdtctfsimo incontro dalla fortuna. Intro 

dotto 
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dotto dal Zio Mo.iftg. Pauoiii Mafirodi Qamera, alU 
Aiaepddet Pontefice Paolo ^intOyajaporò la SàmfitÀ SitA 
con tal diletto 1‘ S'ag ita prontez^ del gioainetto ,the dimoia 
ordine eh a contin’aate ‘~uiienz£ s*introducejJè ogni giornà 
Lodouieo nelle'ìonfitrents fècrett . Qosi ne*frimi del 
di lui fpmto èonoincrarono a ti^fparire éfue' ìumi^e giund 
to alla <Tjirilitd y l' tllufif arano pofeU con tanti fplendort « 
Ilgenio Ubero , che lo portò agli fia li > e alle mufi , Palloìi^, 
tana crefeiuto negli anui ddU fermiti della Corte . E' fa- 
ma che fiotto il Pontefice Vrbano perdeffie la congiuntura 
deU'ouot delia Porpora y rìciofiando i’impiego dìQduaiim 
utuiato ntW tughiherra i a cut lo dejhnaua tl Pontefice, 
^on laficia però piccolo argomento del fiuo nitrito , e de fimi 
tdenti ne man.ggi pubblici il concetto y che ne formò •tz» 
Ptefimaggio tanto eminente -y ^ a bafianz^ dichiarano le 
di lui glorie C acrlamazjoni y colle efuahi defonti Pontefiei 
Paolo y Vrbano , fnnocènzio , AlèfJandrOy e <2lemente tl 
f^ono ne onorarono la Virtit . H Genio de fimi fiudi me* 
defimi non lo dtjieajfe però in guifa ch'ei non fi *vedejfie fi- 
guaee di Palla ie , ancorché armata , e eh' et non facefioe 
comparir ^niti ijue'ù dtferepanti attributi di Letterato y e 
Guerriero. ^ e' moti “vniuerfitH . delie G (terre d'Italia per 
la Lega ymilttò' come Sergente Maggiore y e Capitan di 
Zorauif' nel peogimento del Mj^rehefi Tafsoni j ^ H 
'valore nell' or mi non fu minore afi'£c(.elhnia delle lèttere. 

Si fegna^b nelle nofire ptrct nella forprefà dt Creualeme y 
fortificato da' nimtei y e furono confidati alla fua condotta 

i du» 
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i dugento Sffidatt , mi ic oionello Aianhtft f’ai\ 2 c<ù 
rimafero pngmneri mila ntafirazien di i^vclluogo . 
ctue encomi dal ^aft Valciisc tfftndo falò tra’priWK^ 
s‘c^erfr .0 d’attaccare nella fped tzjon di Pifioia il Pettardo> 
E non attendo forme kafiettoli. per tanonizjtrlo co' (wi 
àpplauft la fama ,fu necefs Hataeotì merantglia a pruderli 
tmprefito dalla Pietà . T t a Capi delt ejfercito , e tracomi 
miiitoni s'accfutflò il titolo del Santo ^ e del Qappuiino delt 
Arm(fiC4t cosi era inde/efo, njigile^e cioccio è di {lupare 
in <vn Guerriero y cosi temperato negli accjuifii delle fio» 
glie > e prede inimichey alle quali tanto afpira y ecosi fcu<» 

' uente anela la Cupidigia armata diforz$. Tra fagori 
delle T rombe , e tra gli frepiti de' Tamburi accordaua il 
[non del Plettro y alle fìefemenfi militari con gtoma^ 

lità faceta fece comparire accom pagliati apollo , e Marte , 
'Bellona , eie Mufe . Da 'vn poco dhittratezjji •ufciua tal 
•volta con <vn fòrrifo digrauitayC da' arcolt degli Vjfniaìiy 
che frementi lo circondauano per <i dir' i'ai utezne delle fite 
Poefe era ben , e fpejfo accompagnato con gli applamf mi^ 
Ikarii die nfuonauano <vn generofo , e *vtua . ^tndi le 
piti celebri Accademie 1‘ acclamarono ne'lor Congrtfi Gli 
Vmorifti inBpmay gl' Incogniri inVenezja yeleptìi 
celebri della Marca y e dell' Umbria garreggtaronotnag» 
gregarloalle loro Adunanzs. ' Il nofroCongrejfocomorfe 
colla {lima nell accoglierlo ammiro piu 'volte i parti 

del dt Itti ingegno Jn Rimininon gmnfe forefiere-^ che 
non 'volgejfe il piede •verfo le foghe della Cafa del T ingoli 
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rtuerirne la prefenzj . "Ne fola fa la no^ra Italia à riconom 
[cere i meriti della fua fama. Sino dalle piu remote prò- 
uincie per bocca de'reonanti ne furono proclamati glt ap- 
plaafi. La Mii(ìXCrijiia*tifsima\ laSerenipima Ade*- 
laide di ^auiera : la Cefarea Maejià del regnante Jmpe- 
rator Leopoldo, piu 'Volte riconobbero co'regali digioie^ e de 
loro ritratti temperati di diamanti i fuoi Jìud \ . Dalla 
T{^gma Crtjlina di Suezja nel fuo celebre pajfaggio a 2 ^- 
ma eji aitato conloiiy non s''vd) replicare giunta nel T erri» 
torio di K imino che il folo nome di Lodouico . Era egli di 
compie fsion malencolica\'d’afpetto afeiuttOy ma grane-, 
di genio famigliare , e faceto^ e ne' motti fentenzjofo, ar- 

dito. La prudenza, e la Politica non furon inferiori all' 
altre egualità , che l'ornarono . In gìouentù fu dedito alle 
Caccie ; ^ al giuoco . ^el crefeer degli anni l’amor delle 
Lettere lo re/è amico della folitudine . ^ e' componimenti 
Poetici riufci mirabile^ e di non minor eccellenza ne'latiniy 
che ne'T ojeani . Amò poco la Pro fa : ma formontò tl gra- 
do comm une nell' eccellenza della Poefia . Dell'Epica , e 
nella Drammatica ha lafciati var] parti del fuo nohilifsu 
no Ingegno . Scorgendo 'vicino a terminar/ tl periodo de' 
fuoi giorni confignò alle fiamme diuerft fuoi manufefitti . 
'Efetto piu della modefiia , in cui fu /ingoiare , e degno 
l'imitazione , che colpa di fua impudicizia y da cui fu 
, fempre alieni fsimo y e colla penna y e coll' opre . Sonperò 
.rhnaflepreferuatedagl'incedjy^ attendono in breue la 
pubblica luce * 

: ''■v i 
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Vn Volume d’Odi, e Sonetti. 

La Traduzion del Ratto di ProferpìDa, edc’Pab 
ncgiricidiClaudiano: Quadernari . 

Ouidio deTriftibus, eia Medea Tragedia. 

Tre Libri d’Orazio craportaci in Eroico , 
rd in Lirica T ofeana . ’ 

La Verfìon Parafralllca dc*Salmi Penitenziali. 
Odi, e Canzoni. 

Et vn Poema Epico. 

Terminò il corfo di quefia Fita alle ore tS.de’ii. 
d Ottahre del i 66^. nel feJSa^eftmo fèttimo di Jua ita , 
Fu abbondante di leni dt fortuna \ godendo wna Primo* 
genitura injìituita da Pietro Marta Tingoli Cauatien 
di Portogallo fuo bijauo . Scompagnò allo fplendor dd 
^atali.Ulupro della propria nobiltà^ edellaFirtu, Pom 
peofuo Padre godea il grado , e il titolo di Caualiere con<- 
corfe la nobiltà materna ad ornarlo di luce . Efindo nufcita 
dalla famiglia Rodi tra le più cofpicue di quella Patria 
Maddalena fùa genitrice . " 

Auanti di terminare qtteflo corfo morttd^y Cigno Cano^ 
ro refe neS'njkim'ore qutflo Tributo aH'ojjèquìo , con cui 
fempre riuerì Cardinale priuato , e pojcia adorò Sommo 
Pontefice il defoato Clemente ^ono nei figuenu 


€' 
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Vltimo Parto della Penna immortale del fu Sig.Magg.Lo- 
douico Tingoli ne gli dlremi di Tua Vita per la ca> 
duca del degno di Candia in potere deTurchi ; 

Conallufone aT Arme della Santità, di CLEME^^E 
^onoyil Mafsmo y contenente fiu Figure del già 
Adagico F^mho. 

! 

O H di cento Città già (cminata 

Terra eletta al natal del gran Tonante , 

Tè sù doppio Neteun dianzi regnante, 

Ahi quale hor miro a ceppi rei dannata ! 

Che del Tracio Maftiii mal Tollinata 
Rabbia a frenar fu il tuo Lconvballantc ; 

Del Franco Alcide in van , de! Lazio Atlante 
La Forza accorfe a la Pietà Ipofata. 

Mà rlnforzifi pur la Vaticana 

Tromba, e tutta CLEMENTE alTcmbri al (nono. 
Col Segno Redentor, l’Oftc Criltiana. 

Vane Inicgne gli Ordigni a Lui non fono. 

Onde Cintia s* atterra, e l'Ottomana 

Scritto è in Ciel, che per Lui caggia di Trono. 

QuanitncTheJìdicoL'tnam deduccre Rhombo. Martial. 


LO. 
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LORENZO 

GRIMALDI. 



AUa fvtuAcìtà, delle piante ancor tenere 
fanno gV intendenti concetto qual frutto fe 
ne pojfa promettere allora che fan giunte 
alla loro perfezione . Sin da fanciullo mo^ 
Jhv Lorenzfl Grimaldi tale acutezj^ 
d‘ ingegno y e prontez^za di memoria, che fe ne trajferopre- 
fagidelpofto riguardeuole , à cut era egli per portarft nelle 
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iLetterc . Poetò eglt latinamente con rc/ena fiauCyC copiofa ai 
pna^nìtigU jluii ditta grammaticAy a con tai jmmtezs/ty 
e facilità^ che femSrò nata in braccio alle Mu(^. StuÀà 
quindi Lfiica^cFilofofiiyeptiCciadiedf opera alla, Medici^ 
na / a^é^otemiaJòteoi/ioiA/otoniaGcìi^ynitr^afcianm 
do però giammai di 'verjeggiare , anzj alla "Bimana Poe^ 
fia congtungendo con dolcezza mirabile la T ofcana . Ondo 
inuaghito di s\ gentile intelletto il Senator Cornelio Mak 
uafia , cheairora dalle Armi congloriofa metamorfofi feà 
lettere, il molle appreso di se per compagno 
indiutfibile de'jlioi fiudi Matematici y e Aflronomiciyne* 
quali fe grandifsimo progrefso ilnofìro LorenzPyColtiuando 
que'femi delle Celefli dtfiipline yWe nelt animo gli aueua 
jfparjo il famofo Aftrologo Giouanni Antonio Roffeni « 
FU indi a poco aferitto tra" nojìri Accademici , edaltlll»^ 
flrifsimo Reggimento eletto nel numero de Jiioi Segretaria 
e conttd Jòdis f azione di quel grauifsimoQifnfefsOy chep{ 
inaiato a T^maper Segretario dell' Amba fitria y cheriJìe-> 
de per quejìa Patria apprefo la Santità di J^oflro Signortyp 
mi ferut con tale abilità , e prudenzst , che fe bene ft cangia, 
tono alcune molte glt Ambafeiadori y egli refi nondimeno 
lungo tempo nel medepmo carico. B^foft f a tanto al- 
hk Patria prefe la laurea del Dottorato in Ftlofofr^, 
§ poco dopo fu promoffo Ala. L,ettur a di belle lettere y là. cui 
catedra , ancorché affente , fe glt riferba . Tornò pofeia 
aB^may oue (^feorgendo forfè non poter cast prejloriportarjì 
a Bologna) fi licenziò dal carico di Segretario y e p fermò , 

gratifii- 
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grattfsimo alla Corte y e a molttjsimi Prwapty e Cardi* 
tealt^ attenda prima amto onori y e ccnjìdetizfi dada re* 
gnattte allora Qaja Pfiifilia . £ in fzna aggregaxjent 
numerofa , che fuccejfe Panno 166^. fu afcrnto al Collcn 
gto Filofifco y a cui fié s’ajditea m. F^rrfaaì prefente. 
Ha dalle fue Atufe Latine y e Tofane ricettati applaujì 
non ordinar] nede Accademie limane , e con tutti i Lette* 
rati dt e^ttillagran Citta ha profetato amickjaxordtale : t 
ionie fuegenttli'manierenon mino ^^ihe con la fuadotta^ 
eattrattiua conuerfazjone legagli animi ^ es^a^uifia icuo* 
ri di chiunque ha fortuna di prattirarìò, d in qualfìuoglia 
maniera conefcerlo : Ha profonda cognizjéne dellAjlrolom 
già y foauifsma eloquenza y f fvarta le^eratttra » ^cn 
ha fin ora dato edleftampe altro che alcimi 

Di(cor(ì Aftrologici fino gli anni 1 ^41. e 43. 

Ma ha ben pronti perjjìamparfi,^ .; 

Hotel Sallu ijaLautoEnno VttuftobabitllijCflIoqnia ramiliariai 
Amicoram in foliriijineconuiiuentium. Inierqua-Cornelij Maluafìa- 
Senat. Bononia: March. Bifmaniuz&c. PdnHinnun) opus efe Magn s 
Coniutidliombusrzcali&c. ' 

Nugz Iuuenilcs>hnc ert Poéric? voluptatf s.^rr/? Latini d’tgni forte. 
Flores Aftrofogicos coHegìt Laur.Gtim.& (uis tcfhtuit fydcnbus. 

£. tri Grammi. 

1 ! Catloandro ,ò Ha Caqalier dì Cupido j opera Tragica* 
'R&iloandro > òfìaZelim in Egitto « opera Tragica . 

.U CAUQMi 4 to«ò (ìaCftusJieidiCupi(iuÌuljabiionda>openiTra- 
gicoqùca. , V 

It.'. k' . \V- -aaùU V., \^ei ' 

, .'Avn- .,l f - ^ r - •’ 

: ’ . ; . ■ *■ - ■ • ' 

LV. 


s 



Ompdrte alla Patria fplendcre eguale a 
quello, (he daejfariceue Ljtdouico Ca(si> 
le, ^ohil 'Bimano, Da gli ornamenti 
di ^ar] fiudf,che in lui rifplendono,Ji può 
apertamente conietturare quali Maeflri 
gli fojfero /corta alle Lettere migliori , e di quale fpirito ei 
p manife/ìa/fe dotato , per acquijìarne il pojfefso . / nolnli 
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LVDOVICO 

CASALI- 
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eferciz^ della fua penna lo dichiararono ben toflo per degno 
Nipote di cjuelG io: Tattifia Calaìcyche pcte guadagnar fi 
gli applaufi del Mondo in (quelle due eruditijsime Opere 
intitolate fl‘ fvna De Vibe, ac Rcmani olim Imperij 
fplcndoic,e l’altra De VctcìibasSacrisRomanorum 
Kicibus. E noto pertanto a tutta la ^pubblica Lettera- 
ria il raro merito di Ludouico , ammira ndcfi le rareprero- 
gatiue di Lui altrettanto nelle Opere pubblicateytfuanto nel* 
le Manufcritte , Ha faputo egli accoppiare mnabilmen 
te nelTragico quel graue,e quel miraLile^a quali s\flu» 
diofamente anelo la fiejia Antichità , mentre fi f :orge nel* 
laTragedia dell' 

Albo ino, 

parto del fio ingegno, maneggiata, adempiuta ogni 
regola de’ Precettori dell’ Arte, nè difimili apparifeono le 
altre T ragedie , che fono 
LaPalmira inThtbc, r. 

L' Ercole in Età . 

£ perche la noflra Italia auanzji nelle per fezjoni dell’arte 
legazioni franiere ,compiaeend(ft d’accoppiare nelTea^ 
tro col dolce della Mufea la •uaghezxa della Pcefia,dà 
egli faggio della fublimità di quella ne’ Drammi Mufi- 
cali della 

Vita Vmana, e 
Deir Ercole. 

Ed •unendo disvantaggio la moralità alla Fauola,fa 
leggiadramente fpiccare la siiuaittà del Juo taltnto in 

•vna 
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n/na nuaua inutnzjone d*nm Dramma faceto ^intkolazo- 
LaSorceide. ' -i 

Saura gh altri componimenti campeggia la molta intdli» 
genzfi, eh* ei tiene ielle dottrine , tn ejttell’eruditifstmo 
Di (cot4ò Apologetico intorno al motiuo,ch'cbtK! 
Platoiicd’clcludcrci Poeti dalia fìia Repubblica, 
dando ad intendere ,cfcp Platone imefe dt sbandire la fila 
Peefia, la anale allettando con U fùperfikjont y e conia 
falfkà yifrdeue facilmente gli animi della Giouentund 
V'teio ; rapprefentandoal contrariala fitma loroindmerfi 
luoghi apprefjo il medefimoFdofifò ; folamente nella 

T ofeana fauella pompeggia la facilita , e l'argurja dello 
fide del nofìro Kugiadofò, mane' Latini componimenti 
ancoraimpiega felicemente lo fpm'tOy mojìrando lapertzjay 
doti ne gode y in alcuni Or ator\ Latini y non meno eUgan^ 
ttyche *vaghi , Ha duntjue dato alle Stampe h'\’ 

L* Alboino T ragedia . ; - 

Paimira in Tebe. > ’ K 

Ercole in Età, ; ì 

Dialoghi diueriì per Mufica. v 
Et altre opere comprefi fitto il titolo di ■ 

Pociìc fmprclsc del 1 6 70. in Roma per Fabio di 
Falco. 
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MELCHIORRE 


Z O P P I 



ItMeternAmeMe fra mi la afoflra ^toriofa 
memoria , o dottifsimo , t fapienttfsimo , 
Melchiorre f giacche per <iuoi , che le fujU 
Padre amanti f imo, fpera 'viuere immor» 
talmente la noftra Accad. V 9 / nato di Gi. 
r clamo Filojòfo Collegiata , Poeta , e Orator celebre per Papere 
' fùefìampate, e di Dorotea Ercolani ; dal Genitore erudito^ 
condotto a Macerata, ou'ei fu Lettor pubblico delle Morali, 
co ejfo lui iui fondaflePtAccad. c/^’Catcnati, eaii kggefle la 
Loka.T ornato alla Patria»chegià riconofceua il^ojhro gra 
merito, la jlejfa Laica, e l'Etica appreJJ'o lungo tamponai pro> 
fejfajlein Catedra /ingoiare, onde ne meritajìe (fucilano» 
bile , e fncera I frizione , i he ancora su 7 nofìro S tudio con^ 
feruaft a wofìro onore . Apprejfo aferitto a’ Collegi di Fk 
loffia, e di Medicina fu/le mai fempreil più perfetto Se^ 
notare di (juelP Areopago della Sapienza . V^oi quegli fufie, 
thè primieramente infieme co’ tre fratelli 'Berlingtero , 
Cammtllo,e Ce fare Gcflì la noflra Adunanza in Cafa <zjo* 

Sf 1 /ira 
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Jlra nel fondajìe , raccogliefle , educafie , c che 

cincjue nfolte y femore con maggiore affetto, e prudenza il 
Principato ne reggsfle . P^oicon la Crea fa, colla Medea, 
w//' Ad meco, e col Meandro onorafle il di lei Teatro , 
il cfuale perche' fuffe mai fèmpre juo à lei la magnifica Sala 
della<^ofira nobile abitazione con genero fa liberalità nel 
mofiro tefiamento irremeabilmente lafciafie . Al 'vofiró 
furano fapere , alle •uojire copiofifiime lettere Greche, 
Latine , e T ofeane s’appoggiò per ben trent’anni la Cen* 
fura degli Accademici ComponimetùLa fauità della 'vo- 
fra P^manaMufa>zji refe caro a più d'^una Porpora, e 
in particolare a ijuella foauiftma Pecchia di Parnafò , che 
per goder delle n/oflre Poefie nel nojlro numero olle rol- 
lar fi-, e che pofiia cjuando ^umilmente a piedi peregrimtfie a 
Pyoma l'anno Santo i poflaful Trono Apdfiolico in 

V izicano co tato effetto 'z/accolfè. tAmmirò tutta T(oma la 
moderazione del ^ofir animo compojhfsimo,efuando ria»- 
fafle ogni offerta di quel gran Pontefice-, fuggifienonflo la 
Corti, marifiutafie anche per pochi giorni l'albergo nel fuo 
Palagio Papale dalui defiinatoui , e quelle folecofeacccet- 
rafie , che al bene dell'anima apparteneuano . Ada non ne 
fiup\ già 'Bologna , che nella morte repentina della prima , 
eamatifsima njofira Adoglie Olimpia Luna ,^//<« , gentile, 
e cofiumata , e nel precipizio d'n^na piccicla figliuolina 
n/aucua njdttocon<-un grauifsimo, e dotttf simo libro , a 
guifa d’ofn'altìo Cicerone , ò Boezjo , confolar Ofoi me- 
de fimo. E certamente quella Dottrina Adorale,che con tanta 


chiarez^ 
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chiarezs,(t ttueuMe puhhluameme infcguataftra da n>ot con 
tanta cojìamjt profejiata ne'trauagU innumerabilt 
contimi » che<z)'afjiij]ono y che poteuafi ben dire n,oi auen 
fattifprmuy e pcjcui infegnatò . £migioùacrederctheU\ 
cirujite Tragedie da *%>ot compofìe e'i Diogene Acculato 
Oommedta grauif sima y in cui tutte le morali aeuttzj:^ di 
quel Cinico raccogliejìe , fujionlauori dilla <volìra filofo» 
fica mente allora quando amleua lonfcrtar fe flefay e in 
tante adizioni andare tra gli antuh tempi ricenando 0 fo 
miglianzf y 0 compagni \ Onde non è pojciadameraub 
gliarjty che con tanta dolcezza d‘ affetto , contale fodezsa 
di ragioni yC con si cri^iana prudenza i condannati a morte 
•z>oi conjùlafle y e a queW*z>ltmo de' terrtlili cos\ coraggio 
famente li dtfponejìe\ il perche Adaejìro ordinario della 
f cuoia di s\ finta opera per tanti ann i <X!oi fu (le. V ot Fdo.. 
fofo Celejie l'immortalità dell'Anima ejjere fata da Ari^ 
jlotele e creduta y einfgnata neruofamente prouafe yaìlora 
che altri profani intelletti di dimofrare il contrario s'affa' 
ticauano . 1 nuofri Difcepoli potean tantofìo effer altrui 
Maeflrty contai fodezsa, e per fpicuità di Dottrina erano 
da >z/oì infruitiy e ben •’ui retribuirono l'onor douutOy quan» 
doynon folo nella Patria , ma in tutta Italia , anzi in Fran^ 
day in Jfpagna^ e in Germania più dicentonewedefle 
afcenderele Catedre magi frali y efemtnarcon flutto ab- 
bondantifsimo quella dottrina y che dan,otaueuano tanto 
ri/ttlmente raccolta , E dopo auer per cinquanta anni f dt^ 
gnamenteefseriitata la pubbica L^tturaynji ritirafle Etne» 

rito y e 
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ritOfC G iubilatOfnongià al rtpofò, ma alla meditazione del» 
'4 ^vicina morte f giacche ^ al parer di Platone ^altro chee^ue» 
fio non è la Fdofofia . ^l^sfla trouatoui ottuagenario , ma 
non però timido ^ nè debole, quafichiedendoui licenza di 
toglierfì ciò , che di ragione fe le doueua , con molta ciuiltd 
a poco a poco del mortai corpo < 1 / andò Jpogliando , e Voi[che 
aueuate difpoflo con fauiezza degna d^'vn njojhro pari delle 
cofe temporali , procurando che nella 'vofìra famiglia fem» 
pre delle njojlre facultd fujfe meglio prone àuto chi più di let» 
teres’arredafse) pratticandoin Voi (quella intrepidezza t 
che aueuate altrui infegnata armato dt tutti cjue* finti mez» 
zi, con che il Saluatore ne ha ageuolato Hpa faggio all* altra 
<Tjita,Qigno foauifstmo , poche bore auanti la njofira morte 
(jueflo pijfstmo Epigramma 'voflro ultimo canto conia fi 
lita facilità fefe fcrtuere. 

Tranfto , non perco : mea porto , non mca pono ; 

Sunt mca qua: feci , non mca qua: obtinui . 

Quf obrinui , fi mando accepta, ha:c non mca feci; 

Sin accepta Dco , funt mca fadta mca . 
Corpushabet tcllus; Anima: fi illuxerit a:rhcr^ 

Pono tributa folo , porto tributa Polo , 

Indi al tramontar del Sole della ^ofr anima Jpari il 
?àTc\io(rvollra Imprefa] dalla CaliginoiàNubc^/cIao- 
flro Corpo : al quale dataf onorattfsima fipoltura nella 
Chiefa de’2{R. PP, de Serui, non mafHjpl‘ Accademia a 
•voi tanto •vbbligeua d' ereggerui diti a poco <vn Mae (lofi 

Cata» 
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Catafalcoricco dt flatueyd’oro^ e di Lumiy e con l’afstficnz,a 
di tutti gli AccademiciyCcon <una funebre Orazione auuta 
dal Dotti Andrea Torcili,// Fcruido,e con numeroft coponn 
menti, e con l*auguftifsimo Sacrifcto celebrato da Suggello 
mitrato, e cantato co mu fica per numero,e per eccellenzjtfn» 
golare,di darmgli *zflttmi teftmon'] della fua amoreuole,e 
perpetuagratitudine.^è le parue auerui tctalmete perduto, 
pofctachetl*vojìro ^tratto dipinto dall' hìh^Ltiì tanto •vi’- 
uo, e fpiritofo •vi fi •vide, che fi poteuagiurare , che •voi 
medefimo a(?orbito nelle confuete contemplazioni Ftlofofi* 
chefufie interuenuto prefinte a’^vofìrt Funerali . 

Leggonfi del noflro Caliginofo fiampate queft'Operc» 
Scrmoncs Ànalytici , 

£ft,& Non dilsidum logicum . 
Dclcnfli,&fennii. 

Introdu^io in Syllogifinos . 

Plafone in x x.collc Ricreazioni A morofe dc’GcIati 
Piàfonc in 8 . accreiciuto . 

Confolazionc in mone di fua Moglie Olimpia Lu- 
na Zoppia . 

Tre difeoriì fpirìtuali della Morte» 

Medea . 1 
Admeto.! -, 

Crculi. j 
Meandro.] 

Diogene accufàto Commedia airviò della mezza- 
na antica . 

Va- 

1 
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V^nc compofìzionl nc’ ttè libri Campaci dell’Ac- 
cademia. 

^imofi^ono da ^amparfi, 

LcCenc de’ Gelati . - v 

Il Giuliano Tragedia. 

Lezioni, c dilcoiH divine materie auutì nell' Ac» 
cadcmia. 

In Libros Phyficorum i de Copio ; de Gcneratione. 
& corrupcionc i de Anima ; Mercororuni , & paruo- 
rum naturaiium Commentari) ablolutinimi in VI. 
amplos tomos diftribuci . 

De Immortalitate Animxad mentem Arìllocelis 
libri duo. 


MAX- 
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MATTEO 

GRIFFONI 

CONTE- 



Atteo Gri ffoni , il Jettimo di tfuefìo nome , 
nacque di Lodouico Griffoni, tl quatto 
cognato di due Senatori Piarcfì , e Bo* 
(che tei , e della Qontejfa Gentile Mal 
uczzi figlia d‘ Ippolito Conte della SeluUy 
e ’Burion di Mala a>olta, la terza di nvicendeuole alltanza 
con quefia cafa , primogenito di numero fa fratellanza y fì* 

T c educato 
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» 

educato in cafa dei Padre , fotta ottimi Precettori di lettera 
mane^ trattenuto con honoreuoU^ e 'vanì^g^toft tratP^^ 
menti fece il cor fi degli Jludi, prima F ilofhfcifbtto Vinpgne 
Profejforeytncenzjì Moncccalui , e foi Legali ^ot.to li Pro^ 
fej^ori Co: Giulio Mak|ezzi,i?/a materno\Cori(plut Canali 
affine y Ottauio A tuonai Primario \ dopale prefe la 

Laurea dottorale nelt runa , e Poltra: Legge in c^uejìi Collegi 
dt Bologna, con dtfpenfa fopra l'età di tempo notahtle\ 
come con altra dtfpenfa dal Senato fìt ' ammejjò dtaien 
tunanni alla Letcura-pubblicad'ìnfttuta-^ fenz^honora» 
rio . D'indi fi porto alla Corte di ^*ha^ doue fi <vidde ac<^ 
coltadall' Eminentifsima FraneejioP>kxheùm Pipate re> 
gnante con dimolhazioni di fingòtkre fima , 
fitto la cui protezione s' introdujfi a fìudiareinT^ota^ ap- 
poggiato a Monfìgnor Panciroli poi Cardinale j iut nel cor- 
fi di dodici anni dt perma'ìenzjt ha efercitato la pratica di 
tutti t Tribunali i cominciando dal follecitare y fino al pa^ 
trocinare , ^auuocare caufi , con clientele qualtficateypr a» 
ticando infteme l'Agenzjey doue ha fruita Prelati, e Prenm 
dpi, offertafele anche molte evolte occafonedt porre mona 
à negozi dt Corone ^con accudire a’ loro F^ppre fintanti nella 
Corte . Dilettato fi fimpre dello fiudio j 0" ejfercizjo di 
buone Lettere, ha fatto funzioni numerò fi di recitamenti 
in molte pubbliche Accademie' , fimpre alla prefenzjt di 
Cardinali , e G rondi , fentito molto <ziolentieri, e fra efie 
ha firmoneggiato tre ^uolte in Capello Ponttficta auanti la 
Santità dt Orbano yill. gloriofa memoria, ^ e dono- 


tarfi 
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1 

I 

5 

turfi, chtM tali funzjom confficue yCofamemer^dHley'vip 
fono trouatt pre/èntt tutti jfuecoJ^ori'di^udGran Ponti f tei. 
"Ritornato in Patria haletto POrdtnario ciuile pel corfodi 
wenttquattfanni fempre con fiorito Auditorio ^ haafsifiito 
a gran numero M pubhiùhe difpute ^0 fatto Alleai di Dot- 
tori /òpra il numero di ducento , fra "Bologne f ^ e forefiieri, 
e il grido di tanto calore fparfo dalla Fama per tutta 
l'Europa l‘ha fatto defi derare con inulti digrandtfsime in, 
fianzf dalle principali Vniuerftà alle loro eminenti Ca- 
tedre • Si troua Do ttorato in Filo fifa , ^ T cologia , e per 
tutto CoUegiatoJè al prefin te Primario»€ Confidtore del S. 
Officio } ha dato , come Promotore , hnfigne dottorali a 
ìpiù fii ducento y a ciafcheduno fatte prolufioni indiai-]^ 
duali . B'primario Lettore , e G iudice d'AppellazJoni coti 
patente del Signor Cardinale Protettore al Collegio Adom 
’ tolto . Ada per non fi dilatare molto nell’altreparmalaritÀ 
' de'fuoi gradi , e carichi , fi trafcriuono le due oggi annefjè 
; memorie , che fi leggono imi fi in Adarmo su le pubblichi, 
; Scuole, mna nell* Anhiginnafio,<-L>ic ino alla medefimaCa^ 
tedra doueefio legge y e T altra nell'aifiire del medefimo 
(opra l’ornamento della porta della prima fcuola a mano fi 
ntflra > che fino co rrelatiue , tenendo cjuefia nominata da 
(quella . Solo fi figgiungCy che al prefinte a iene infeudatò 
d’^yna giuridi^ione a titolo di Conte y da njn Principe 
grande . Si troua hauerediutrfi Opere in foglio, f libretti 
fparfe alla Stampa-, come ne fà approntando molte altre 
: di F olumt y tanto in facoltà Legali , e di pr attica , e di teo^ 


; 
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f ica j come d'altre fcienzi? , e di belle Lettere , che s'ando" 
ranno ^vedendo comparire ^a giornata . 

• 

AuJite Videtc Recolire 

Ohm . Modo Inatuum 

Per me erucum è rupe incifum ad Eamam 
Ex crudicis Magnacum Purpuratorum centtés exedris 
In Apodo! ico Senacu 

Ante Throniim Vicari* diu:nitatisere€kom 
Sedente , lubente San<difs(mo Vrb^na.yjlL 
Inter Sacra audienre cum quatuor dein (uccedanets 
. Quoto Pontifici) Regno Euangelia declamantem 
Pnmarium hoc ArcfiTuggeltum mane auihorantem 
In Auguda D. Pctroni j B ifìlica Archyptesbytétum 
MATTitVM GRIFFONIVM 
E’Pfimonbus antiqux Reipublica* Bonon. Patricium 
Dynadu n fulgidions nota iiberiori numero a ffinem 
' Imperiali Indulto ter Com. Paiatin. Equicem Auratùm 

Academicum Domi GELATVM > procul PHANTASTICVM 

In Vrbe 

Ciientum Caufas > Prxfulum , Ducum > Regum curas 
luridicd officiose profequenrem 
Ex duoden. incoiata > ac S e narus Confi Ciuem Roma num 
In Patria 

Omnifario Magidratus nninere 
Et in angudiori Annona folerter perfungenrem 
Emm. rune Legatis in aduenr u > egreffii fecunde obfcquente 
Ad exteros Principes l^piùs a Principe mifsum 
/ Ad in amplionbus ardor: \ 

V Fungatur prx fot ibus confors / 
t ANTO VIRO 

Pietatet Doilriiii > Vircure > Eloquentia prxdantirsimo • 

Ab Vniuerfitatc luridarum 

Priori UludrifsimoD. Antonio Maria Paiucio Nobili Foro! iuienfe 
Facundum hoc podcris prò monumento faxum 
Anno M. DC> Llll.dicatum M. DC. LIX. decretum M. DC. LXX. 

Tianslatum. 

t 
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MA- 


. D. 

f.MATHEO GR 

Exantiquis S. Sedis benemcrentibus Móntis Clari Coinjtibus 
Bononien. Patticio. ^ 

Prxclaram robore > inunere fpUndote Arauorutn feriem 
*■ ' Propria vrtutc cumulaliti. 

Theologo> Philofophojlutis VttiufqucCorfulto» 
Qiiatcr graduato > quinquifs Collcgiato» 

Interpreti Ordinario » inter Amefigranos celeberrimo» 

Qua Exarmn^r(ttiìudi£i • Aflélspii'i Aduocato» 

Patronali Ba fil^ cae ^onpnieii. Canonico » Preti). Apoft. 

Viro adpraècipnallypiìis'mónii ei^^ > Vh^e^llt^ue oonlpicao 
~ luriftarùnp ytraqu,( ^ - -, 

Priore Illiiftrifsi mo D. Carolo Arironio de Mitis’Nòb. Imolenn 

' - ni-l L\ ■ 6; 3 u; i 


i 

r 


13+ Memorie De* Soinori 


M A RIO 

MARIANI- 



Mariani Dottore Qollegiato ai Filo 
fojìa^ e hen degno figlio, e germoglio de- 
Dottore Andrea Mariani, che tra le pian -, 
tedeìlanojhra Selua Gelata giunfe all'aU 
tezjj d’am mento impareggiabile,^ otm 
tenne ilnomed'nuno de’ primi letterati di c^uefia Patria, . 
Scorfigli fiudidiFmanità, e di Rettorica , fi diede con 


molto 


f 
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motto feruore aljué^tfdeTetoejuhiz/ieJìendòji pn daltapta 
tenera età refa omiralpe là fùà facondia nelle Letterarie 
Adunanza di Ludouteo fuo Precettore. 

Ottenne la Laurea diftlofofa^dìélic òz.dojto hauere coU 
U'Zfiuaàtà del di lui ingegno dato fagpo del fuo falere 
nelle dtf^u&yk puhi?lnhe funzioni» Quindi confegwtala 
Catedra di Pubblico Lettore m.t^u^a celebre P’niuerptà , 
piu 'Volte oìQ con molto applaujo alla prefenza dell Èmu- 
nentifsimo Principe yC de* Magijìratt . Jd'on tralajcth di 
alternare col grane delle difcìpline piu ferie la fiauitàdelm 
le PoepCi commendato egualmente ne*Congrefsi Accade-^ 
mici de’Signorx ContiBemivo^li y e Calderini, e nella 
noflra Adunanza ] ne* eguali hà Jèm pre fatta apparire 'vna 
peregrina acutez^y J/ nella Profa yCome ne* Poetici compo'- 
nimenti. Del 1 G6^. aggregato al Collegio di Filoppay 
fu indi a poco annouerato fra nofrt Gelar 1, ^ bora 'vigor 
de il grado di Configltere dell' Accademia . Se la di lui 
gran modefia eguale alle fte 'virtù, non ci impédifce il 
godere i parti della fua penna, potremmo, Jperof At 'vedere 
•■vn giorno alla luce I 

Le Rime , ; 

1 Difeorfi Accademici. 



NI- 
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NICOLÒ 

CORADÌNI 

CAVAGLIERE- , 



E gli fplendori della njirtù del Signor Co- 
uaglier Coradini non fojjerojlati 

{come perle più amiene agl'ingegni gran» 
di) offnfeati dalle tenebre d'<z>na fmi^ra^ 
ed ingiufla fortuna , njolerrehbe famofo 
per {'Vniuerfo iìfuo nome coronato dt meriti , egloriofi ap- 
plauft, J^on ha nondimeno il maluagio defìino hauuta 
forzfi bafieuole d'opprimer totalmente fitto la Pietra del di 
lui Sepolcro le lodi , che fippe guadagnarfi , mon meno con 
nobili y eruditi componimenti t che con fmeeriy in» 

hocenti cofiumi . ^accjue nella Mirandola da flirpt 
Onoreuole » e nell'età giouanile s'applico a colmar cost ar» 
dintemente conio fiudio delie Lettere Vmane i talenti del 
fito n/iuifsimo ingegno , che produjfero rcmpejl inamente 
frutti di Poefte , e di Profi , del pari fiorite di fitblimeelo- 

V V ^ . cuziont^ I 
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cuzionCf che feraci dt ben fondata dottrina . Dejidero d'ef 
fere aferitto cd numero de’nojhri tAccademici , con ardore 
eguale a (quello, con ch‘efsi bramauano d'agg funger *vna 
Pi anta fi degna alla loro Sclua Gelata . 7(iceuutoui a pie* 
ni <voti , fv erejfe tantojìo ^n'/mprefa y eh* 'vmuerfU» ’ 
mente fi fìimata la più fvaga , la più ingegno/a, la più al^ 
luftua y e la più perfetta , che fino a quel giorno fofe fiata 
da 'verun*aUro nofiro Accademico efpofia^ fé in oltre 
cono fiere a que^o ^irtuofifsimo Congreffoyquanto egli fofie 
caro alle Mufey e quai fiumi di graue eloquenza 
mandar dalla penna y e dalla lingua particolarmente nel» 
la congiuntura delPefaltazione del Cardinal Ai affeo^SiT. 
henni y nofiro Coaccademico , e Protettore y alia Juprema 
Dignità del Pontificato , con nome d'V ^bano Vili, Ap-\ 
plaufiin cosi felice fuccejfo y a nome delV Accademia Gc* 
lata, con un Componimento poetico in uerfo fciolto , di Cui 
fi figge in ifiampa un fagmento di fide graue y ed eroica y 
fertile dt concetti proporzionati alla fubltmità delfif mate* 
ria* Conofeiuta in lui fomma prudenza y e facondia da 
fuoi Principi naturali , fu da loro impiegato in Ambafiia*^ \ 
rie y e negozjati graui , di che fa particolar tefiinionianzji 
V Orazione da lut detta , in uiua uoce , ed Doge Dona» 
lodt yienezjay ch’ammirandola Jùa eloquenza y fi com» 
piacque d’honorarlo con la dignità del Cauaglterato . 

/ maggiori ingegni d'italiane ambirono l'amtcizjay e fi 
medefimeTefie coronate aurebbonoriceuuto in grado Udì 
lui attuai famigliarità y fi lanemica fortuna non fi fofie 

infra» 
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fnfrafojìa ad impedirgli ogni auanzjimeto . 'Benchc^ 
degno di gran projperttdf njijfe» tn tutto il tempo di ^a 
tvita^ ai trauagli , fra le tenebre de ^uali^tde fiintillar, 
tal evolta •vn fugace barlume di trancjutllita , chegh ptejlo 
agio d'illuflrare il fuo nome con cfuefle poche Qompofiejoni , 
cìf)e , dopo la fua morte , furono date alle flampe dal P adre 
Maefro Agojlino Agoftoni della ^Itgione Eremitana 
dt S. Agoflino . ! 

Gli Aflfctti Geniali ; r ^ J 

Alba prologo alla Rlli di Sciro; 

L'Adunanza degli Spcnficrati,’^^ 
prologo al Pafior Fido ^ ~ . 

Venere nalccntc, 

Epitalamio nelle noz^if del Signor Principe D. Alejfan^ 
dro Pico Principe delia Adirandola con Donna Laura 
d’Efte; 

L’Atto terzo della Tcbaidc» ^ragedia ; 

il fopraccennato " ' > 

Frammento nella Creazióne d’Vrbano Vili. 
tutte Poefte in werf 1 fciolto . Inprofk, 

Le dottifsimc Confiderazioni Afforiftichc, 
premejfe aW altr Opere fuei 

La Deferizione d* vn Giardino compartito dei 
Mifteri, & inftromenti della Paflìone di Chrifto; 

E rotazione mentouata al Doge Donato. 

Si leggono parimente nelle Accolte poetiche delia nojlra 
Accademia molti fuoi 
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Sonetti , & Egloghe . 

Mon più carico di meriti, ched*anni,epÌHoppreffòdagl 
infortuni , che dall infrmitd , lafciando gloriofa memo» 
ria della fua 'virtù , c di tute' altre fue lodemli qualità , 


NI. 




i 





neSa Pro* 
Jf^magrui nacque dt fami' 
atrizta Nicola Scutroli . Dato 
nella faaadolejcenzjiaglifud'] più 
prima di compiere l'Anno nftgeftm o 
terzp fù eletto 2{ettore del Collegio Adontalto di ^Bologna 
Dell’ Anno pofcia i f j^$.fù da Jnnorenig Decimo deputato 

in2{o- 
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NICOLA 

SEVEROLI 

Auuocato Conciftorialc. 
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in ’E^ma. Capitano delle Appellazjoni ^ e del 1647. net 
numero degli Auuocati Conctflorta li arrotato . E^perche 
e-occafont manife^ano il 'Valore del SattÌ0yl‘£minentiJsii^ 
ino Colpiina^e l' £cfeUenti[sirna Vrincbe Cpntelliabilc il 
dichiararono dfjtattigiìiStamoroJìi^ettiy e /òpra» 

intendente GenerMe^Bt inT{oma della Epuerenda Fabrica 
Aauocato pritioànio , Di tutte cfuefieCariche da lui rette 
con fomma prudenza fan menzione gli FrcuelU de'Corbi 
flampatori iif njna Epijlola dedicatoria , che han popa nel 
Tomo fecondo delle Laàdemiédi Antòmo Negri .£ lopef 
fi fà Carlo Cartari nel fio Indice deglf Auuocati Cocifioria. 
Hai numero 1 80. ^onhafiampato per anco le fie fatiche 
Legali ) ma (t fpera , che ne pubblicherà f^^lumi 1 cenando 
le hauerà ridótte alla fipirata di lai perfezione 
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N I C C O L O 

ZOPPIO TVRCHI 

Filofòfo Collegiate y e Medico . 


■'ì 





/ Ottauiano Turchi , e di Catterina QcGì 
•"venne al mondo Nicolo nojìro Accade^ 
mito , 6 gli fu impoflo tal nome dalPadre, 
perche bramò in lui rinouato >zfn fuo Zio 
famofo Ftlopfo , e Medico Collegiato , e 
benemerito de’Juoi Collegi , per le fatiche , e •Telaggi più 
rvolte intrapreji per loro bene f zio , Mojìrò ben da fanciuU 
lo ejfer nata con lui <"vn abbondante , e facilifsima «vena 
poetica , pojciache nel tradurre in tofeano per ordine del fuo 
Maeflro in grammatica i Poeti Latini ^ era egli fritto di 
farne in’XJerft la tr adduzione: ficchegratifsimi gli furono 
gli Jludi delle •"vmane lettere , e della Blocjuenzci > a quali 
accoppiò la Poetica frttoCefrtre KinAdì famofr Lirico , in 
maniera che fi refe buon pojjejfrre de' di lei precetti . Applico 
quindi alla Loica , e alla FtloCcfra , di cut gli furono precet. 
tori Andrea Mariano prima ^ e pofriatl dotti fsimo Mei* 

X X ihtorre 
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ihforre Zoppio , ambo nofiri Accademici. E c^uejì'^jln 
f^o dill’indok del giouinettò gritnder^ent^ contptacciutéj^ ^ 
non ^olo con faterho affetto il.tolje adamfftaejhrare ili tutlte] 
le fòrti di lettere , di cui capace il giudicò , ma bramofo , che 
la to^ Dattorcde nillh fua famiglia fi per.ptjuiffèX^nbn aue* 
uaeglt , che'vn Nipote ancora Infante ^ poflumo d'^-vn f^, 
gliuolo poco ottanti defonto ) Vaddotìò m Oafa Zoppia , è. 
fattogliene afumere il cognome ^ et Armi y eprocurcuaglt^ 
in Moglie Francefca f gliuolo del Minatore Antonio Lini, 
gli lafctò con la Cafa da se ahètatOie pof seduta 'una compe- 
tente rendita\ma -volle che non potè f e goderne ^ fenon prefa 
Ih Làurea Ftlofof ca , e Médicinale', àbbhgandMS cmcòrò 
ad "effluir ciò in brieue tempo yC determinato . Il perche! 
(ìròilMndofì allora chmfo per certo accidente il Collegio Me- 
dico di ‘Bologna , fu cojìrefto di pajjare a Ferrara per dotto 
Yarf i il che bentofìo fu da lui mandato ad effetto còn fom^ 
Yfiò applaufo di e^ue' dotti huommi Giannino » Accalchi , 
ffBtafauola, a'cjuali l’aueua indir itto il faggio Melchior* 
he , Al di lui ritomolo fe cjnefli afcriuere alla nofira , anzi 
fua Accademia , come che per lo auanti fiato fuf e Niccolò 
•uno'de‘ fondatori dell' Accademia de*Coiìfuiì , che m cafa 
il Dottor Florido GciVi iflituita da’ begli fpirittf frequen* 
tauay nella eguale attendo f prefo il nome «l’inabile , tra' 
^oi •uol le ritenerlo y e 'ufarlamedefimaimprefad’*una 
Màchina da alz^r peft , col motto T anra: molis crac j e fu 
indi a poco eletto Segretario dal Marchefe Paolo Scipione 
Lupari Magnan i Principe » Amò fuiferatifsimamente la 
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p<f x4 Adunanza , e ne promofi mai fimpre cvigorùfamen^ 
te Ia fipHf.azfone , e l' acctefcimenta\ ^gedendo chele nofìte 
A^kmkke f ceklfra^onQ nella Sala Accademica efsiftente 
miU cafa a iat lafctat^ dal gran Melchiorre ^ e prefiando 
^pfe ogni cmkmi^nà i e ofe^u{9 , Onde, in riconofci- 
PHnfQ dal fife merito , faajìurua almjìxo Frincèpata l’anno. 

W cffcatf parendàh alcjuanto intiepiditati feruàe 
d^kAseademi.ci , fi die' con tutto lo fpinto ad auucdorarlo^ 
e fatto di lui s*aggregarono fuggettt cjualificatifsimi fa per 
. mhaltÀyfia per Lettere y tra t quali fon\ degni d'etàrna 
memma tl Cok£i* Fuluio Tcft 1 , D. Fabio della Corgna^ 
Federigo AUrchefe Mirogli, Gionatmi Fii^oW y Fram 
f#/faB5dùeti yC«r?io Pit hi , Daw^cnko Benigni, 6 Tm<A4p 
no Bezzi , Oarh della Luna , Cammdlo de M^i\y Go^ 
ftan^ Ricci y e Luigi Ficieno , foreflieri , e Andrea Co: 
Senator Baibazza , OimidioDoftore Nlcntalbani y Luige 
Co: /JWlor Mutìzini , Aldrouandi 

Tenne fii.egliati gli [piriti con frequentijefsionifemipulvr 
hlichcy in cui s*rudfrimQ.ewdit 'ifsiwe proftyklcggiadrifsime 
poefie'y ma riporto loda fingolare‘Zi»a Azione pubblica d» 
lucrata daWafiiflenzit dell’ EccellcMijsimo Principe Don 
Taddeo boxhcm\a Prefetto di "F^may e Generale di S. 
Chisfa y che irolontieri onora 1‘ Accademia , conpipeuo^ 
che’l fommo Pontefice fuo Zio^e’l Eminentifstmo Bgibc-* 
ùnofuo fratello erano trdl numero degli Accademiciy comè^ 
i duo maggiori luminari tr/x. U fielU » Dopo duo omui di 
Principato y dal fico fucceffore Cornelio Marchefe Sevatàc 

X X 2 . Mal- 
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Maluafìa fu creato Cenfòre, carica , in cui continuò fé fcta 
ancora predatone da l^irgtlio Adarchefe Senator Maluczz), 
che fuccefse Principe al Maluafìa. E ‘Azeramente tanto 
per la fcienz^ delle poefie meliche y intanto per la fomtna 
fuaftncerità , pazjent^ayedtferezjone era ateo più d‘ogni al^ 
troa tale 'vjizjo , fcche non trotwfsi giammai alcuno , che 
della di lui l^erga Cen fona da dolerft aueffe 'y òdamormo» 
rare\ che perdane fu fatto Cenfor perpetuo dalla Congre» 
ga de'PdàCCciì ^ S*ejJ'ercitò molti anni nella pijfsimaope» 
ra della Jcuola de*Qonfortatori y-e nz' ebbe ancorala foltta 
Ora^oìie molto gradita nella fejla di S. GMoanni Dtcólla 
eo , Seguica in tanto l'apertura de Collegi Pilelòficoy ( 
Medicinale Azenne aferitto a quello di Ptlofofià u nojko 
I -kiabilc , ‘ancorché dottorato in Collegio jlraniero , preroga* 
ttua a lui foloda molti , e melt'annt in qua conceduta per 
teflunonio del Jìto fapere , e de' meriti de'fuoi Antiche , Fti 
^icccfl» nel poetare altretanto francoy e copio fo y quanto cor» 
tefiy non auendo per auuentura gtammiricufatodifauo* 
rire -y (he l richiedeua di Componimenti , i 'cjualty come 
tv anno difperji in fogli ‘volanti , fè rosi fu^on raccolte , e 
ordinati yformerel/bano rvn grojio Folumè, Ebbe animo 
aperto y e cuore fchktto ^e ftneero , lontano da ogni fi mula- 
t*one> y e cordialissimo y ahtico dc*Juoi amici in tutte le for»* 
tuney difendendone idcampofizjoni yel' onorò conia linguay 
fcoft la penna ^eziandio dopo la lormorte^ Fù depetto en»- 
trepido i e magnazìèmo , f prezzar depèricoh , cagione thè 
’ fottrafie repentinamente dal numero dò'tviuente l'anno 
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ig jg. 1^ 47. di (uà •xita '•y ceti tjlrèmo ramMauco d\ 
<^ìrn(^uf <onofceua ta (ita e coH^rgue pregkfidtcia 

d^l^atnojkd, Accademia ^ da lui mai fe»fpre amàh cpn 
tuttj^^amjpo y^e^onftj cotpe dtcempno^ Jiamp^e mclttf 
fim^g^Ja piufd^tepn^d fuo vii^e^y 

ir Prologo, grintràiiiczzi , c laliccnzapc iCorin- 
dq Paitoraledci Co: Carlo'Bciui^ogli . 

.. la Tauola Rotonda Cena del Signor Filippo Gua 
ftauillani. •■-<• . ' . 

La Catena d* Adonc^d "jOrraujo T jonfaicìli, riftam- 
paté con ptol<)gp , Sccn^ aggiùnte ^"§i|nuamczzi del 
detto Inabile.. ■ . 1 . j • 

Prologo, Scene, & IntranìczziairOriftco Dram-.| 
tr a di Gio: Faulìini , c ftam paro col iWJme d’Orifteo 
Traueftitò. u,, . . ^ 

Adadafiamparjì , conferuà it JuoJi^liuolo Giouanni jF^j 
lofpfo Qoììegiatq ^Lc^tcr I ttÙlicp f^m.am^éi, euojìto Ae^ 
cademico^ ^ \ .. 

Vn Dramma intitolato la Siringa,, onero gli Sde^ 
gni d’Ainore, recitatórnolt’anni folio in Mnfìcaucl 
Téawo^Guaftauillani , ora Formaglù'vri . _ 

JPareechi Drammi, cCanzopcitcpcr Mtifìca* 
L*Armida Poema Drammatico in ottaua rimai. 

. ^«nctt-iy.Ode, Madrigali ,.c Canzoni lenza nnmcio. 

jlip.ltalatpi ,eXeucFc Aniorolc in^^rfi lciolti,ldil'lij, 
vngiùtto Volume. ■ l* 

,iV,oa . gran copia di Cartelli perGioftre , e Tornei . 

~r“ 0V1-" 
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P^tdio Mont albani d*mgint antica del' 
la famiglia della Fratta , che fu celebre 
in Bologna prima amora d* Enrico dic^ue^ 
fo cognome , yefcoaa di Bologna del 
1 4 1 nato nei principio dd fecUoprèfeni 

tefei cento fopra il nnlleftino degl’ anni di Chrtjèo^opo'che 
hebbeapprefo felicemente ledettero hmnctneccioi Grammo^ 


tua , e . 


i 
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Wf», e Retorica, attej e eiilU ftéofofa folto il rf/t*» 

bre Dottore P'eHcetizp Momccaluìye ilellaMetltctfja f( tto u 
famofo'Smudomeo Am\ìro(m\y nelie tettali fetenzsotttnne 
la éaur'ea Dottorale alU z l .. iMartp del i 6 1 a. edt U a 
• potht Ahfìin <rjn‘aggregaXytófi€ nurnernfa fh auutnthrofio- 
1 t^enteannptHtato fra 1 C^óHegtati y ondepotearrtuarem età 
j frefea atitorÀ nel fuo Collegio tn meno di 31. anm (alDetOr 
natojctoè d'edere il pin anueo fra ’fttoi Colleght. Del iCxp, 
fontine ivdle^èr e pubbUeamente fullo fiudto ^ e del i 6 6 §> 
fn hthluitto dal Leggere y e dichiarato emerito y e gin* 
iilato in ^vigore d'n^na ^olla di Gregorio XV • hberàledl 
cto<T.’erfo tutti t Dottori chehauranno letto 40 armi tùntif 
niiifullo Studio di (jttefia patria. Lfi prima materia tPje egli 
[piego in (juefia Vniuet/ità fu la Logica per 3. anni e pei 
altretanti la Medicina T eorka ^ indi per molti ahni U 
Alaìematiche [lenz e ye(i nalmente la Ftlofofa Morale in 
compagnia delie Leggio cioè dimofìrata pr attuai eTeo-* 
ricameute nelle Imperiali lnfìttuzjoni-ydcppo(heeglia[uh^^ 
fé ancora là Laurea Legali , che l'ha fatto efere più , i pid 
ofolti Giudice in tutti i T ribunaliye Fori efer citati da C/W 
tadiniypoiche la di lui habilità grande , e daUenaggine con 
giunta alla ''vana Dottrina y ed efperienza non ordinaria 
delle cofe del mondo l'hanno refò He fiderai ile in tutti tluo^ 
ghi . In njorie Accademie di belle lettere ha dato faggi 
egregi della fua hauendo anche hauuto fondate 

nella proprta cafa, e nobilmenteoferatate c^ueììa de iDc^ 
Gofi di Moralità y e dei Vcfpenim di Matematica y 

'ì 

' i 

i 

in i 
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in'B olo£na buon psz^ fà l’hanno hatiuco carifsimo i noffri 
Gelati Accaiemiciy come anche della Notte, e gl’ 
Indomiti , e fuori di Bologna gl' ìncogiiiti di Venezia j 
egli Apaii(lÌ7/i Fiorenza .. Q^ell’opre di Pietà nanfe 
lafciato porre tl' piede auantla chi che fa] onde in molte 
Qongregazjoni Spmtuedt ha cor fo gran carriere^ come nella 
Sacra Scuola de Confortatori dell' Archicon fraternità di 
Santa Maria della Morte.oue fono flati perla rtiagior parte 
nobdtfsimi foggetti nella eguale égli fu il Decana neW or- 
dtne fupremo de’Maéflri di^c^Mella . Mentre t prefiorf 
fogli gemeuano fitta iT or chilm anco 0. lidio carico d’anni, 
e chiaro alla fama , e glorio fiallapoflcrità.\ . > 

Le Opere di lui Stampate fono le figuènti» 

Sptculum Euclidianura toratn Euclidis Planimetri im vniro in fchenia- 
te repisfentans, acqueparnailacim enodans» Se demondtans . Bono 
nix apud Ctemenrem Ferronium anno 1619.104. 

Splixrographia vbi /Enea vnica in figura Allronoinica fere tota breir 
petfpxuaque mechodoclauduncur reciuduncurepid/gmaca. Bono 
ni? typisClem. Ftrronijanno i6jj. 

^piflolacum v Tiarum ad erudirost & preclaros viros de rebus in Bono- 
nienfì rraólu indigenisi ve ed lapis illuminabilis» Se lapis fpeculariS) 
Calamonadost&c.Typis Ocra. Ferronij anno 1654. in 4. 

Vindicara veiudas > feu Antidotanj nctiirsimi Bononienfìs extempora- 
neus Prodromus. Bononix apud Clenientem Ferronium 1640. vt 
etiam aliquot Clariorum Doftorum Bononien. Eiogialia Cenotaphia 
apud eundem Clem. Ferronium anno 1 640. in 4. 

Difeorfi Accademiadiuerfi in Varijtcmpidampari, parte dal Ferroni, 
parte da Giacomo Monti, parte da Carlo Zenero, e da altri » in 4. 
Difcorfi Aftrologici con varij tratrati anncfsi in ciafebeduno anno , odi 
materia Botanica» od’Aftrbnomica,o Hidorica > o Morale numero 
jo.dampati in quali tutte le Stamperie di Bologna in 4.cominciando 
dall’anno 163}. fino al prefente 1671. 

Le Antichità Olii antiche di Bologna riftrette in due libri inrfto'ari, ì 

I Colof. ' 
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Cuicilsit, egl’HilloriCi fpinci > con due trattaci annelsi del veiuie pili 
v^chiop|datf<Ji Bologna Bne vn Di(iegno 

Ì«V*ne Ji gna chi il Bleau hà rrappoRato nei fu^ran | 

oe^lantf*. "ito Boiata Mr Callo tenero ri^i. * j 

Vrthefn!i ha BonOTienfiuin Craiunì’ AWWemata, T>àr ì^ibliotlieca Boho-I 
nienfìs> cui i^c£efsit aptiquiorum Pidlommt& Scdptoruni^ononien- 
fium bfluiSCatAAf. jfion^nisTypiyl^. Vi^orijOeÉitij i<f4i. 
in 16. j. ■ \ 1 < t V, J . .ri t 

Biblioiheca Botanica» feuHerbarijlrarum Scriptorum promota fvnoi 
dia, cui accefsit indipidualis Graroinum omnium ab audoribiis nuci 
ufque obferù^orum namerdfia nomenclitura millcnuni ttanlcen^ 
dcnsnumetuin . Bononiar typisHH. Benatj i6%rj.ini6. 

Hoctus Botanographicus herbaru(Ajdcas,& faciesi&c. 1660. in 8. | 

Cacalogus omntam-Do^loruib Collegiar. in arti bus liberal ibus, & in 
facultate MèchcS'.-rmprefsus anno id<J4. ppr lacobum Montili in 4. ^ 
Pnmum Dendrologia Volumen fub nomine fainigcratifsimi Aldtoi» 
uandi,impte(IusnBononixanno'i<>78. Typis loiBaptiftac Ferronij 
in fol. cum fig.‘ t ' ^ 

LUonore de’ Collègi del l*Arti della Città di Bologna, Trattato Fifico^ 
politico, e Lcgalefhidorico. In Bologna' ptìf^li HH. del Benacc| 
idyo. infoi. “ 

Cura Analyticx natnralium obferuationumJVldrouandicas cicca hifto- 
rias,cum Diftichis l^utentij Lcgati.Publici.Grxcaium Literarum Bo‘ 
nonixProfefforisi.. ■ . ^ 

Dell’Kopo di Saltìmonv Dd^Òrfai nèlteVroftac’, Signori jGelati 1 67 1 

; •• t r7 ‘‘ 

c Opeik Manufh'Hte, vi 

Dendrologi® Tothus li. Sd III. ' , « 9 

Elogia Pricilpuorutn DoAorlim Bon^ieofium Ift>ris duobus digelta . | 
Phyncofymbolicarum obfcmationiim cénrurfd, cunrfrfré moralibus Pe 
ematibus, & expjicationibus , & cum lingularum figm;! , & DiftitJiis 
Latl^^ rii Legati. 

Lcealia RelMnù ,^iri(ljc«que Dwilipnes in cauffs vat.js apu^LExt^l 

fos DD. Antianos llluiìrifsiinos DDi Ti ibum.!|-Plebis , \c Foi;uy. ; 

"Mercatorifmagitens lupermate^ias Arttum , ‘^atM iroprefla feor 

Gm, £c partim M. SS. Voi. L . ' 


•u ■ li 


Et altre opere tafcfOte neìl'<^hima fua tfijpofitióne alCoU 
iegio de* Dottori Filofoft y€'Adedici, ^ 


Yy 


IMO 


> 
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PIO 

DEGLI OBIZI 


!»0 


, ^ aoufitaa^nPf^p4cl 

Tullio y che con^ua aijuella d*^^»po di 
noi il, t a^ort^re *viuf, ni ^ue^cn- 
ti le memorie vUufihili di Pio Enéd dtgt 
ObizìJldarcm^ d'C^à^a feitiiU^Tvf 
fcana . ^acijue ijuefti alii 4. d' Agoflo d 4 1 ^el 
; Qataiy V dia de' Manhefi Obizi celebre al Mondo quanto 




j 
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ogn 'éUra di più fatnofò ^ido, 't fu leuato al facrù' Fonti dal 
Frtmipe Cardinale Ali^androd’EÙc fedal^irgmiaDii^ 
( hejja di Aìodona . Die imomincio a jùoi flud] puerili in 
Padoua , in ‘Bologna njenne erudito nelle Lettere Vfna^ 

ne , il Corpi nondimeno deda Fiìofopalo fece in Padoua, 
e i quello delle ì^^i in Perugia , tuttoché il genio il trapper- 
tajfe a^ai più agU efercit j Caualerefchi , che a chio/ar leggi 
difeerdi . Tornato popia a Ferrara pa^ olili fstrnaVam 
tfia appari l'arte del Caualcare,^ in comlatttmentt di 
Barriere , e di T omet hà Pio Enea amaefìrato pluralità di 
Giouani Cauatieri , e Principi ancora^ Fatto adulto fu 
dal Genitore mandato a Firenxg a feruireilGran Duca 
Coftmo Secondo in egualità di Cameriere, cjuindi pafoa 
Modona a fruire il DucaCefare , doue per accidente oc* 
cerfogli, colpa di giouanili trafcorf,pati lunga prigionia, la 
quale appena terminata menò in Moglie D. Lucretia Oro- 
logi Dama Padouana , la cuigloriofa morte n^nne deca»* 
tata in tutte le lingue da' Primi Cigni della Europa.Chia* 
moto doppo *vn tanto accidente dal DucaFrancefio 
andò a fruirlo nella occaftone della njenuta a Modona del 
Principe Maurkjo Cardinale di Sauoia diluì Zio, e tn 
Campo aperto combattè Pio Enea per quarto con tre di que* 
Principi, e fu allora, ch'egli inuentò il combattere a piedi 
in quel Torneo con •varietà d’armi non più •z fate. Si e 
dilettato , e dilettafi in oggi ancora , auuegnache ottoge-. 
genario , di Muftea ,e di Poefia ; T iene aperti T eatri no-^ 
bilifstmi in Ferrara , e in Padoua \ jìipendia Muftei ecceU 

Y y 2. Unti i 


5 5^ Memoria E>e’iSigno,ri 
/wjr»,; Compone Qpen Scemehe, e quantunque hefognofo di 
ripoft mn perdona a fatiche d* ingegno ^.e dt mano , che ri* 
guardino a farlo rifplendere in riga dt Valorofo Cauoltere ^ 
e d'tngegniofo Letterato , 

Opere Stampate ^ 

Poeiìe Liriche in Venera per il Oeuchina in quai* 
co (6x9. Kiilampacoin Perdona dal Franiboxti» . 

Opere Liriche col Gaiuoniero, c le Prole ini t. 
Scampate in Ferrara dal Marcili 1(^70. diuilc incili 
qui Libri, il Mirco» il Lauro »ilO'prclTo, la Palma, 
il Sarabuca, . 

Atcllio Poema . In Bologna per il Monti ». Ri* 
lampara in Padoua dal Palquaci » < 

- Il Pio Enea Dramma recitato in Ferrata» 

, La Dafne Dramma MuEcale . 

Diceria Funebre in morte dcli'lnfance O. Ilàbclla di 
Sauoia Principdiadi Modona» 

. Prole » « 

L'Amor riformato con le Gare mari ne Icdatc in- 
ucnzionc,c Poefia per introduzioncal Tprneorap- 
prclcnraco l’anno 1571. In Ferrara» ,M. ^\ 

Opere Manufiritte* 

t Lettere varie»Serie » Scherzeuqli»e mille Libri dtie . 

4 

'ì , 4j »4 : ' 


POM. 





■Ma** 


^AbCADEMfci Gelati. 



3S7 



FONTANA 

>» J ’O . Ci V . ‘ 



BOMBELLI 




Òmfeo Fontana Bomècfti naajue ih *Bo> 
'f legna tanno 1 6t a Marzp dt Et 

colo Fontana, e di Leonora 'QomhcWì, 
^ella fua fanctullez^z^ fu educato nell' 
Accademid degli A rdenti , dettar del Por 
to,.pnttapaltfshnoCollegio in Bologna y afsiJhtOyt gouer.^ 
natojd dodt(*CauAlien ^olognefi dt Spada y eCapaynttia 

eguale 



3f8 MeM3R.»Hi E>ì* S;^QNG^I 
cfuaù'vi dimoro perla fpazjo di cinque anni apprendendo 
fittòiadilctptiHa del Stg.D DrnnerticoLti'^x Umanità ^ ni 
<fue^tempi ift£ran grido, e famH, G ramm)ttica^manh^, 
e J{etortcA. Compiti gli detti (ì»d], ed nmito dall' Ac» 
cademià hehìk per Precettore. nellJf Logica n St^ Dottore 
f^incenzp \\ómét 3 \\iìy e niH' Infìixuta 'ft Signor Dot» 
tore Adelchipì^re > amt>o Publtci Lettori su loStUm 
dio di "Bologna , cjuelto di Filofòfia , / cjuejli di Leggi j 
paJ?ato poi mie lezioni dell'Ordinaria o)d\ di' continuo il 
Signor Dottore Octauio Amorini Primario Lettore del- 
t Ordinario della mattina fu lo Studio \ Cotto del quale 
in fne dell’ Anno i 6 } ^. fofie'nne publtche Cpnclujìoni 
di Leggi dedicate all’ tAltez^ji Serenifsima del Signor 
Duca Carlo Primo di Mantóua\e dell'Anno immedier' 
tamente fucc fsiuo del Mefe Ài f ebraro prefe la Laurea 
Dottorale nell’ 'vnif e neu altra Legge nel Collegio de* 
Signori Legijìi di TAdogna* Dell'Anna iC^j.fU am» 
meffo dall' Jllu/ltifsimo 2 {egimentoÀi ^Bologna aUaLet» 
tura dell* IJlituta fu lo Studio \ e, dell' Arino iC^^.fu 
Dottore de' Signori tAnzjant nel bimeJhrLfU Luglio, m 
Agoflo-, poHandofi in fne dell'anno in l{ptna, oue ha 
fempre dimorato ^ e tuttauia <vi dimora , toltene alcu- 
ne fiate, che per breue tempo fi è lafciato 'vedere in-* 
Patria. DeW Anno 1647. benché ajfente fit aggregato 
al Colleoio Cìuile della fita Patria-, e dell* Anno i ^47» 
trouandafi in Bdogna fu eletto per 'vno de* Confultorl 

I di qusfio Sant* Vfiìcio con l'attuale efserck.io > Dell’Anno 

poi 


I» 
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pj iS6o. efsendone parimente af sente fu aggregata al 
Collegio Canonico delta medefima fra PMria ^ e ndue 
di prefente. in ^^ma 
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ROVERE. 

N T E- 
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' Jconofce il nojìro CongreJJh Cacquìflo del 
^ Conte Profpero Bonarelli della Roucrc 


dalla famigliarità letteraria ^ ch’egli coL 
, tino col Senator ^erlingiero Gedì nofìro 
Accademico . Vfci dalla nobile ^ ed an 
fica famiglia deXonti Bonarelli d’Ancona^ che già due 
fecole feorfì fu decorata co’ feudi di Bompìano , cdelleT or- 
rette su le riue dell’ Adriaticoy per inueflitura del Pontefice 
Siflo ^luarto La fermtii continuata colla SerenifsimaCa- 
fa d’Vrbino le fece meritare ilcognome , e l’Arme delta Ro- 
ucre oltre al Marche fato d’Orciano , ottenuto nella per fona 
del Co: Pietro dal Duca G uidobaldo Secondot coti' Apprc* 
nazione Apofoìica del Pontefee SantifsimoGh\ù\icn Pio 
Quinta . Le Croci , e gli altri gradi Militari , e d’onore , 
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moka farnigtiari tn quejla Profapia fino il minor fregto^lK 
édomapro il Conte Prof pero i DegU JfUndm dt t^uetU 
ft legge <vn /ìtcctnto racconto in n/riM dt Imltttera al 
ualter Lorem^ Polcri Segretario del Sereniftimo Gran 
Duca di Tofana timpre^ nella Seconda Parte delle fue 
lettereiedildi lai credito e dal confnfo Thiuerf ale autetica. 
tOy hauendolo mirato come >tjno de lume maggiori, che hedf* 
bia tUufirato la no fra Italia, Et nacque dal Coi Pietro-, Li fu 
fratello il Conte Guidubaldo Bonarclli , che nella bella 
Filli di Sciro feppe attrae gli applaufi de Teatri » e 
nella Difcfa del doppo Amore di Celia guadagnar^ 
f l'affetto , e l'ammirazione de* primi Letterati del feo- 
lo . L’'vno,e P Altro acquifib nella F anciuUetxjt i primi ru» 
dimenti delle letto e , e degli effercizj Cauallerefchi nella 
Corte del Seremfiimo Alfonfo fvlttmo Duca di Ferrara, 
Effa era il ricouero de' più celebriVirtuofi d'/talia,ed mi traf 
feilConte Profpero quelle nobili qualità, che ricercanfi in 
'vn perfetto CaualieroOnde nelle Lettere fece pofeia 'zteder 
^ maeftofa , (^. tn eminente grado fvna Virtù non commtt* 

< net^e negli arringhi potè comparir armato, prode guerriero-, 

m hauendolo f legnato in ‘Boni era ed paragon del Cimento 
lo fieffo Duca Piccolomini,oy» de' più celebrati Campioni 
dt Marte della Età nofìra . ^indi fìt elettotra*più cari 
dall' Altezza Serenifsima del Gran Duca, ^ annouera 
to tra'Gentil'n/omini più conf denti della fa Camera: e 
refo famofo nelle Corti più rinomate , fi oAdde inuitato 
dal Sereniftimo Duca Al fonfo d’Eftc per af sifere alla fan» 

, ciulezs- 
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’dtezgfi del Glwwfshno Franeefe&fuo Prirnogfnito. Dal- 
d Cijdrea Jtddéfid di Ferdinando Tetig ricette pgm di 
ionordinaria ^ir^aeogtinmtiai^lt Augujhjstma Ctfr- 
ir. Onorato daU'Aniduea Leopolda fratello di Qefare col 
regalo del di Imirttratto^ cinto dfprezjofr diamanti , Ifjèi 
mopri encomi celelrati dagfiftefi Principi della Texra\ 
fjouendolc accompa^i^OL ìa^medepma AkezM> con un Sa, 
netto fermo di proprio pugno . Dando a diuedere tfud fag 
gio Principesche nonmenàdhtflrano le- fronti Attguflegìi 
allori mtmortaU del Pamafì>ydt c{t4el che le adornino le più 
fttUimi Corone , ^ella propria Patria l’Accademia de’ 
Caliginofi lo riconobbe per fuo Fondatore y e lo ueneroper 
perpetuo Principe . La nofìra Adunanza tonjertta d^ (ito 
carattere un pegno carte fe delia jùa firma uerfo il Qangref 
fa , efirejfa in quefH cornetti . 

tikiAri^mi Sig. mìci Signoi'») c Padroni 
ièmpre Cokndi&imì . 

I^Rà 1* infinite gra 2 ie.>e fiiuoriy ch^ogni giorno riceuo 
jr* daU'efirema gentilezza del Sig. Senatoc Berkngiero 
Cìelfi mio Signore» non nc riconofeo certo il maggiore, nel 
più Rimato da me che I^onor impetratomi da lui appu u. 
je Signorie V. V. Il ruftrffsTmcd^efscrr annouerato fra fò- 
ro in cocefta gloriolìrsima Accademia dc’Gehoi, diche 
s*in me ne fodero i menti, ebe da lai tono loroRa'i per 
auuentura fuppoRi< , e da éfsi cortefemente creduti, ha- 
aerei molto maggior occafione di rairegrarmcne ; pia 
odio che if compimenfò togUe al piacer^ , lo porge 


; 
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BÒNARELLI 

DELLA 

O 


Iconpfce il nojìro Congrejjh 
Qonie Profpero Bonarelli dell 
dalla famigliarttà letteraria ^ 

. tino col Senator Herlingiero G 
Accademico . FJcì dalla nobi 
cica famiglia deXonti Bonarelli d' Ancona, che già due 
fecali fcorf fù decorata co' feudi di Bomfiano , e delie T ar~ 
rette su le riue dell’Adriatico, per inueflitura del Pontefice 
Stfo ^arto La feruitù continuata colla Serenifstma Ca- 
fa d'y^rhino le fece meritare ilcognome , e l'Arme della Ro- 
ucrc oltre al Marche fato d’Orciano , ottenuto nella perfona 
del Co: Pietro dal Duca Guidohaldo Secondo» coti' Apprc* 
uazjone Apofolica. del Pontefee SAntifsimoGh\ù\icn Pio 
Quinto . Le Croci , e gli altri gradi Militari , e d’onore , 
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molto famtgliari tn quejìa Profapia fono il minor fregio f,ch< 
édomaffèro il Conte ProfperOi Degli Jflendm dt ipuei/et 
fi legge fiéccmto racconto in •vnn dt (m lettera al Co- 

ualier Lorenz^ Poltri Segretario del Serenifsimo Crramì 
I Duca di T ofcana , imprejpi nella Seconda Parte delle fue\ 
lettereicd il di lai credito e dal conjènfo l^niuerfaleauteticaA 
tOy hauendolo murato come ^zmo de lume maggiori, che hab* I 
hia lUuflrato la noflra Italia, Et nace^uedal Coi Pietro; Li fui 
fratello il Conte Guiduhaldo Bonarclli , che nella belisi 
Filli di Sciro feppe attrae gli applaufi de" Teatri , eì 
nella Difcfa del doppo Amore di Celia guadagnar^! 
fi l affetto , e l'ammirazione de*primi Letterati del feco-ì 
lo . L'^noyO t Altro acquiflo nella Fanciullezza i primi ru-j 
dementi delle letto e , e degli efferciz} Cauallerefchi nella 
Corte del Serenifsimo Alfonfo fvUmo Duca di Ferrara* 
£ffa era il ricouero de" più celebriFirtuofì d"Italiayed ini trafi 
fèti Conte Profpero tjuelie nobili rjuahtàychericercanfi in 
'vn perfetto CaualiereiOnde nelle Lettere fece pofeia ^der 
maeflofa , (^. m eminente grado nma Virtìi non commn* 
ne e negli arringhi potè comparir armato, prode guerrterOy 
no battendolo f degnato in ’Bécrri era ed paragon del Cimento 
lo fteffo Duca Piccolomini,o;» de'pik celebrati Campioni 
dt Marte della Età noflra . ^indi fu eiettotralpiù cari 
dall’ Altezza Serenifsima del Gran Duca, annouera 
to tra*Genttl‘fVomtni ptù confidenti della fùa Camera: e 
refo famofo nelle Corti più rmomeue , fi *zndde inuitato 
dal Serenifsimo Duca Alfonfo d*Eftc per afsifìere alla fan» 

ciulez» 




A 


I Accademici Gelati. 3C3 

tmllnjjtdet GlwiefshnoFranc^e&rttoPrirnogaùto. DaU 
tà Cipcrea Mdéfia di Ferdinando Tetzjf ricette pgni di 
non ordinaria ^i^aeogtinuuia e^t Augufhjstma Cflr* 
tt. Onorato daU'Arciduea Leeffoldo fratello di Cefkre col 
regalo del dilmrnrano^ cinto drpretiofidiamaf^i, Itfjèi 

E ' encomi celebrati daglUfif si Principi della Terra 
dolo accompa^Mo, ìa;^deftma Altez^ji con *z>n So, 
netto fermo di proprio pugno . Dando a diuedere eptel fag 
gio Principesche non meno dlujìrano le fronti Augujle gli 
allori immortali del Pamafoydt.nuel che le adornino le più 
fublimi Corone . ^ella propria Patria t Accademia de* 
Caiigìnofi lo riconobbe per fuo Fondatore ^ e lo *z;enero per 
perpetuo Principe • La mfìra Adunanza tonjerua d^ filo 
carattere <vn pegno eortefò della jua fìtma ^verfo il Congref, 
fi jefjfrcfptinquefhconcetti, 

!lki(lri/simi Sig. mici Signofi) c Padroni^ 
ièmpre Co)cndi6imi » 

F Rà r infinite grazic.^e fiauorìy ch^ogni giorno liceuo 
dali’eftrema gentilezza del Sig. Seoatoc Berkngiero 
Geflì mio Signore, non ne riconofeo certo il maggiore, ne’I 
più Rimato da me ,, che t^pnor impetratomf da lui appit. u<! 
ie Signorie V. V. Iiroftrrfstrocd^efscrrannouefatoftaro- 
ro in cocefta gloriofirsùna Accademia dc’Gebti, diche 
s*in me ne folferoi menti, ebe da lai fono loroRa"i per 
auuentura fuppofti^ , e da cfsi cortefemenre creduti, ha- 
ijcrei molto maggior occafione di ralfegrarmene j pia 
:[^ocllo che R cotnpi mento toghe a f piacere , fo porge 
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airobbligazione:ia quale in me Tempre Tara tato maggiore, 
quantoche la grazia riceuuca foura altro rondamcnco noni 
pola> che della lìngolariHlina loro benignità . La ónde 
alle Signorie VV. Illuftrifsrmc ne deno rendere ,'comej 
faccio con ogni affetto, vmilifsinie grazie , e pregàndoj 
Dio, che mi doni fpiritod*apparir non fempre indegno/ 
de’loro onori , e non affatto difutilelor feruitore, faccio! 
alIeSS. VV. IlluHrifsime per fine riuerenza, enellabuonal 
grazia loro di cuore mi raccoramando , . Ancóna H 30 . 1 
Aprile 1542. ... . I 

Delle SS., VV. llluarifsìmc , I 

Vmilifs. & Obbligatifs. Seruìtotei 
ProfptroBonartlitdellàRouere, I 

‘ I 

Jltri contrafègni del di lui affetto al.Qongrefsq fi leggo,! 
noimprefsi nella feconda parte delle fue lettere infima di^l 
retta alla nofra Accademia ^ a cui mgiunfehjar'] Parti del\ 
fuo felice ingegno da tpfertrji nel libro delle Poefte , che 
e(Ja preparaua allora per le Stampe, Tra i più /ùblimiy 
che nffcijsero dalla fu a penna >^ien' commendata da tutte * 
le lingue , e da tutti gli applaufì celebrata 
Là Tragedia del Solimano. 
ourannefsi ammiranfi in due lettere indrizjiate al noflro 
Accademico Antonio Bruni i precètti del componimento 
Tragico y colle regole per ottimamente faupleggiqrelaSto» 
ria . Souraprefo da accidente mortale , la Santità del Pon- 
tefice Ale f andrò Settimo y la ^uale tener amehtéamaua il 
Co: neli’<x>dir ilpericolofo JlatodifuaVital'onorhyCoWin» 
uiarglt rvn 'Balfarno 'ditale , per preferuarlo dagli Jùe- 

J . , nimenti , 
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nim enti f che l'ajjdltuano . B'famaj ihaopprejfo dcitjcuerm 
xhh pejiy degli Jindtf e d^Ua ttgcrcja appltcazjone nell età 
ftta 'cadente , la mone inuidtófa ce lorapifsé. Pciihe 
hauefi^ lafciati gli [cherzi gicvtmlt delle Àlufe nel Pai* 
nafoy riuolta nell’età prouetta alla Icttuta de Santi Padri ^e 
rifcaldatofi negli ultimi giorni d i fra Vita in altercazjohi 
Teologiche , die fomento alla fluitene mortale^ cheVatter 
YO . P^mafe herede delle glorie i e delleVirtùVatfrneilCon 
te Pietro frofglio, celi hre anch’egli per le,n:arie Poef e ,e 
Dramm i pubblicati nella T ofe ana fauella . Il S ignor Lui* 
\gi Ficicno nojìro Accademico y che fori ^n tempo nella 
nojìra Adunanza ^ e pofeiain Fano^tra Padri deli Ora» 
torto efprejfe nella di lui morte colla feguente lettera tlfro 
cordoglio» 


Al Sig. Conte Pietro figliuolo del Sig. Conte 
Prolpcio Bonarclli. . 

' ' n; 


» 

t 


ì • Illuflrifsimo Signore » ‘ » 

I O mi fono merauigiiato , che non babbia il Ciclo dato 
qualche fegho nella morte del Sig. Conte Frofpcro ^ 
Padre di V.S. Illuftrifs., dsendo mancato al Mondo vn 
Caualiero, che lo illuftraua, e che h^ucua prero^aiiuc 
Heg»e >ma il Ciclo hà forfè tenuti nafccUi ì lumi j che ac- 
cende nc’ funerali dt’Grandi , perche non ha voluto, che , 
fi difeopnfie il furto>cbe fi c fatto alla Terra di quell Ani- 
ma Eroica . Così credo certo , e credo ancora . che tutte I 
le lagrime in perdita tale non fieno fiate negli occhi della | 
fua Cafa , poiché pure il mio cuore ne ha Iparfa qualch' 1 

vna. 
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vna .. Nfonc ^rò degno di pianto il Sig. Conre Prospero 
Bonaielli. Piangali ichineilenafcice più chiare cad^ con 
U memoria più fofea. Ma cagioni anzi allegrezza la mr^J 
te d’vn Signore, che co* meriti dell’ingegno, c dc*^coftu-/ 
mi hi ralsfcuraco l’Eternità al Nome , & all’Anima; O bel/ 
raorire, quando fi refta erede didue glorie ,1’vna rerrena »/ 
Patera Cdefte , Ralciughi V. S. Illuftrilsima il fuodolore,/ 
eli ricordi di hauer per Padre vna Fenice , che rinata ini 
bocca alla Fama, enei fenoà Dio,nonlafciafe non ch’io/ 
mìraffe^i': ' . . 

' Di V,& lllùftrìbim* ' V - 

À -V .1;'.'; ^ , , , ; . [ 

1 < .’i > , DiuottCs^dc Obbligar ife.Seruiforel 

, ^ Luigi Ficieno, 

Opere Stampate* ' ’ 

H SofimanòTragtdia colte . J 

Due lettere al Sig. Aotonio Bruni fopra la Traeedia • * ' i 

Il Medoro Tragedia di lieto fine. ' ’** ’ ' " 

')mcrfi Melodram ni . La Pazzia d*OrIan<lo . 

.etref^Partt L e IL . L'Antro deH'Etemiti. 

L’Allegrezza del Mondo»' ’ 


••45; ’ 


jIi Amanti luggitiui . j. " L'Efilio d'Aniore . 

|j 1 i Amanti felici. Coroedie II Manto Schernito» 
L’Ofpitale. L Le Poefie Sacre. 


/Lnei.eo. f PafloraU. La Vendetta. 


a> 

;t: 

Le Poefie Sacre. 

LeProfe. - •’ 

L’Erofmondo. * ' * ' 


Gli 

L’ Ofpitale . 

La-G abbia da' Matti: » 

L’Alceftc . 

^ Meditazioni diuote^fcpra il Rofario . *’ -.fU- J. 
_ , sl/.rTf>. 

Bt. altre O^ere, ' , j . l . . , 0 . 
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; "Rie^o non ordinario Jfhndoreaìnoflro Con 
Vado Pierizzi ^ohle 2iolo£nefe , 
^llcnhe y trouatidof fra nciyimontro op» 
portuniìa di eferatare ptùizelte dcartcodi 
SegretarioyC dtfarpompe££Ì»eil fuojpi 
rito in diuerfe publtche Adunanza jocatando co‘fuot fondati, 
(^eruditi Difcorf ,e co juoi n;tuaci componimenti la fil- 
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m^yegU appUttli d'ogni cuore^e d'ogni lingua . Così nje* 
; niuano a partorirgli queftino^iU frutti quegli fludi^ ch'egli 
Jntràprefe nella fua più tenera età fatto la dtfciplina d'ot- 
timi ?r^tettori ycontinuati , e cohuati dappoi, felicemente 
dal fuo prontifnmojhgegno inciafcun tempo . '^e fòlom 
mente la nojìr A Accademia hà godute le >uaghezss del fuo 
fpirito , ma alcune altre ancora y-come la Delfica dt V me- 
^ia y l'hanno ru dito con ammirazione y e gli hanno tributa^ 

I te quelle lodi y ch'eran douute al fuo merito, E perche tl 
I nojlro Fomentato e guernito d'njn talento atto a minac- 
ciar la Attorte non meno conia Spada y che con la Pennay 
! quindi è che [otto gli aufpic] di Marte ancora ha faputò 
! guadagnar fi glorie non 'vulgari . ^clla fpedizjone perm 
i tanto del Stg. O. Inocenzjo Conti in Dalmata , ed m Al- 
baniAy egli -x»* (t portò finitamente feto per Camerata , t 
[ nel mede fimo poflo feguìil Mittcì Sergente Generale in 
Candia yComandando dipoi nella di f e fa della fìejfa Piaz:, 

< ZA Compagnia del "Rammento del Pontefice Clei 
mente "Nono nell’ njltimo afedio j ejfendoft di njontaggio 
' co m piaciuto di portar fi ^venturiero m compagnia del Ca<* 
ì UàÙer FrMincenzp ivofpigliofi fu l'Armata Crifliànay 
af tentando <valorofamente in ciafeun luogo le occafioni 
di rnantfejìaré l’intre pidez^ del fuo coraggio • T rouanfi 
apprefàdi fe mano fritti >vnT ometto di 
D\{cotC\ kcczàzvaàd y ed rvna raccolta di 
' Poefie diuctfc . 


RN 
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RIDOLFO 

CAMPEGGI 


Euerijcif 0 Pajjdggiere i ilP^dUo di 7{i 
doìfoCsm peggi de’ Conti di Dozjid,C<m 
ualiere rtohiltfsimo , Letterato dt prima 
clalicf en^ro modello del Vtrtuop> Cri' 
Piano . ^efta foauità d’afpetto moftra 
chiaramente la fingolar gentilezza de’ fuoi cofiumi, eque* 
fia faciìagraue infteme , e grata dà a diuedere l’ eccellenza 
del fuo intelletto . Ei nacque di ^atdaj?ar Campeggi^ 
miglia chiarifsima per la Romana Porpora^ che premiò i 
meriti fublimi di Lorenzfij e d'tAlejfandro Padre y e fi* 
gliuoloy che ilVefeouado della Patria fuccefsiuamente ot> 
tennero \ e per lo numero grande di Mitre , che ornarono i 
di lei rampolli , ficche nelle Congregazioni generali del T ri 
dentino Concìlio , che nel magnifico Palagio di quefla Cafa 
fi celebrarono y fino a fette rfeoui da lei prodotti s' annoine 
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raro»o , e ad ofna ftefsa T auola fvndtct Prelati fratellu^ 
Ci^^i ff nf additarono , Còft^n' indegno prudente etere 
all' età feorfe U nolira Ridolfo la Gra^nmatica ^ele Lettere 
limane y facendo pojeta pajfag^io agli fìadt Legali ^ e fi- 

a ct'i (puati atcontpaghol’ apparare tàui cfuegfi ejjer» 
a èofhpitoQattaìkre fifichkdona ,-'0 pereti Pani- 
mo fuo fentitta trarfi dalle foamfsime qatene delle Ala- 
fè a portarji ih Parnafo , gli feMbro forfè pia agemle^ 
la jìrada della nojlra /kcadcaùa poca aitanti pubblicar 
ta y il perchè ‘ui fi fè toflo a/eriuere col nome di Rug^ 
giiiofo , e dopo alcune poept lirkhe afcoltate coti^ 
grande applaufo y partorì il fùo dolcissimo Filarmin> 
da y thè in pacapiù di due anm tornò ben cinque 'volte fatto 
de'Torchi. India paco pubblicò ùrfmgrautfstmoye patetico. 
Tancredi j tul eguale mofir a la profonda cognizjone eh' egli 
aueua della Poetica y pofctachè ^uellaTragediaètaleycht 
può comparir njantaggiofa in faccia di cptalftfa piu deca»- 
tato paragone» Li' Accademia ne onorò il fuoTeatro , fa-» 
tendalo con hobiltfshno pompa rapprefsentare Panna 
nel Principato- del Signor GiacomerSum^ksi y 
/'Ineguale . ^mfie opere portarono in breue alte flette it 
nome del noflra Kuggmolò y elo reJiroJìimatOy e reuerL 
to da' migliori ingegni deh' età fua j onde non fòla il Preci 
/'Achillini , /?Rinaldi\ /7 Capponi , e gii altri Poeti del- 
la mflra Città il primo-luogogli c^egnarono tra di lorOyma 
, il Caualier Marino ^ Sirena dolcifsimay e Cigno incom- 
parabile di Petmejfo la chiamò vna delle più franche pen- 
ne. 
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CK» che oggivolitto per loCkIo Italiano. 

H najtro PriveifMa dui «xv/fe, mé più diduàneejjèreita 
la Ctnfura , fattafnggtmaifua carica injtparabde . £b- 
kt profonda cognizjota delle materie d'onore , e furono i fùoi 
pareri d'accreditata fiima per tutta Italia s ma delle Gic^ 
firt % e Tornei fù cos\ compitamente maefiro ,(healm fe» 
ren mai fempre ricor fo i QaualterideUanofira Città perle 
inuenijoni delle Campar [e ^epe Cartelli ^anti per hCom^ 
ponimenti interi di parecihicomèattimentia pte^ ea Ca* 
uallo , che aldi lui tempi ft efierctt arano ; nè fuccefiè Gio^ 
firOi CauaUrefea in cui più d'un^uo Cortellanon fi puh- 
llicafie con fomma loda: e fùc^uafi ogn'anno eletto Giudi 
ce ddte medefime Giofire.Accafofsi con Pemeflea Cattanci 
pamadi cofpicuanoètltà y eintaleoccafiene onoro l*Mca^ 
demia d di lui letto ^uzxjde con -xw libretto di Poe fu 
Epitalamiche , eome aueua prima fatto a Adelchiorre 
Zoppio ne’ di lui primi Imenei » Ma non pertantoriufis 
fiertfe tale aceafamento » con pacorammaricoperùdelCat 
J^dolfo , il ifuate perla Crtfiianofuo rafegnamtnto nel 
rvolev Diurno , e per l’ejfer'mentoaproddurre patti delfuo 
m^e^no mirabile y, che fvtuere eternamente dcutejfonoy non 
taofirb di curar molto la fiet ilità della Moglie . ^efù egli 
merti:tde alla Patria ne’Magifirati \ chefolui efifircitarfi 
dall'ordine Ec^uefire , furono perciò molte 'volte ionfritial 
di luì 'valore > pofciache 'vis impiegò tutt a totalmente 

con integrità ,Éelo , rtalore , e prudenza tneòmparabtk . 
Gli furono cjuafi connauvaìi l’ opere di pietà y‘il penhe, ol 

tre a 
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tre a >varie denote Congregazioni , nelle quali per la ceri' 
teuole fua dtpofizjone <ven»e connumerato ) s'ejjiercito fino 
alla morte nella Scuola de‘ Confortatori in prò de'Conden» \ 
nati all’Tjltimo fupplizjo , nella quale ebbe largo campo ♦ 
d’appagare non meno la fua Carità Crijltana , che l’ener» 
già della fua [aera elojuenz^ ^el fine di fua <vita pubblico 
il fùoPozmi delle Lagrime di Adatta l^ergine mfilra Si- 
gnora nel quale fi può diCputare qual fta maggiore ò la gra-^ 
uttà^pietài emaefiàdella fentenzjtj ò la gentilezza i p>t“ 
ritày e lumi della elocuzione ^ per lo quale raccolfe quella 
mejjedi Lodi, e d’applaufì ne' pochi anni , che foprau^Cf 
che fi doueua alle fatiche di parecchi lujìri^ch' egli impiegò 
afsiduamente nel lauor io di quell' Epico l'^olume . 3 con 
quefio egli fi mafiroaiero Pancraziafie della Voefia ,< aiin* 
citare ne' Certami Lirico , Epico, e Drammatico , glor'm 
conceduta a pochi fst mi Poeti diqualfiuoglta lingua . Factom 
intanto •-uicino alla Morte , più per efer diuenuto cagione\ 
uole della per fona, che per l'età , fenf e 'rmpicciol libretta 
tutto zslo , e tutto dtuozione , contenente la Iftoria cFalcunn 
EreticiGiufiiziatt in ^Bologna neli6tt,e indi a duo'annti 
in e'à di 59 . foli, abbandonò il mondo a'zS. dtGiugnA 
con e(iremo fentimento di tutti gli Ordini , che lagrimaroA 
no chi eminente Letterato, chi P Idea de'Caualieri^ 
chi il Modello del Mobile Crifìiano, e chi finalmente l/Z 
beneficenza delle fue mani profufamente limofiniere - Die- 
defi al di lui Corpo onorata, econueneuolefepolturd ne Ut 
tombe defuoi maggiori nella Chiefa delP Annunzjat a fuor 

dt Porta, 
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di Parta S.Aiamolo de Minori OJpruanti, oue rtpojà fenzjt 
edcuna Memoria ^ henche'la memoria di fi Grand'^vomo 
fta re^ijìrata indelebilmente negli annali della Immorta* 
litd , e forfè l'anima fatta in Cielo eternamente beata pren- 
da a /degno l’ ombre fprei^btlt degli onori terreni • 
^^ano ftampati del noftro fdme[rjsimoKuggmo(o 

Delle Poefie Parte prima , cioò Sonetti , Canzone , 
Ottauc , Sede rime , Madnali , Ode, c (ìmili. 

Delle ftellc Parte feconda, cioè Drammi, Intra* 
mezzi. Tornei, e altre Poefie rapprefentatiue. 

li Filarmindo Fauola Paflorale,con grintramczzi 
dell’Aurora Ingannata. 

Il Tancredi Tragedia. 

Italia Confblata per le Reali Nozze di Vittorio 
Amedeo Principe di Piemonte, e Criltiana di Francia, 
Sorella di Luigi XIII. Rè Cnftianilsimo. 

La Naue Panegirico per la Santità di N. S. Papa^ 
Gregorio XV. 

Le Lagrime di Maria Vergine, Poema Eroico. 

Racconto degli Ecretici Icononomiafti giuftizia- 
ti in Bologna \6^^- 

E rimafono anche afsaifsime opere mani/critte in prò fi , e 
in ir fi , che nella Marte della Signora Pentefilea V ìdoua 
di ejfo Co: Ridolfo ^ non fi è potuto ri/aperetncmmano 
capit^ono. 

M , . , 
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ROBERT Oh 

MALVEZZI. 



Vantunéjue le Memorie de*pa[jati ^Uriofi 
fieno morto rimifomlnranzs di lodi perii 
rviuenti ; nondimeno le glorie degU\d»i 
fono efèmpUri eC Nipoti . Che pert 'é r/tih 
utfandoft liberto Maluczzi , noflw At' 
cademico , figliuolo del (Commendatore D. Antonio Mal • 
uczzi , che fu Paggio {n fua fanctullez^ di Filippo IV, 


— 
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i "^Nipote di D. e iacomo , p»r Qomendatore di S. lago , e 
di Z). f^ifWr/’<»CollaIri gii foretti dii 'Conte baldi 
Generale a 'nun tempo dett Armi Impiriali-y jff olle cuejh 
almeno per mez^ degli Jìud) ajfpalejar fi non indegno ger- 
me d$ ù gloriti Antenati > Vàqò appltcatop /iliprimo fo^ 
're de gli Anni atte piu bette Scienze ^ diè cultura a quelle con 
ojiinato Studio j e dopo hauefe in Patria cominciato ad ap» 
prendere i primi eruàitnenti , pafò atto Studio di Siena , 
^ entrato in quella Sapienza , compt il corfo delle Let- 

tere nomane- !R^tornato dopo mollarmi in Bologna fece 
con tutta applicazione il corfo delle filofofche difcipline , 
e foflenne pùbbliche diffefe in quelle alla prefenza dell’ Emi- 
nentifsmo nojlro Arciuejcouo y e Principe il Signor Cardi» 
noi Boncompagni . hi oggi fatica tutto immerfo nell’ 
Oceano Legale , faluo, che tauolta pafaaricrearfi la do* 
ue il gentile Elicona fpiccia perenni i fuoi dolci criflalli , 
componendo a fùo diporto qualche Poetiche faciture , che poi 
recitando nei nofbff cóngrefsi 'vfurpano a ^-vantaggio del 
(40 ingegno commendazioni d'Huomini lodati . 


Bob 
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S I M O NE 

SANTAGATA.^ 


. -< 

. f, ‘ .!:vr 



lm$ 9 i€ Sanitàgaca Ciuàdmo di Tolo^na 
dopo d'hauere fìudiata Tilofofia folto la 
difctpUna de’SignoriGiouanni Fantuzzi, 

^ Andrei Marìàni,- Accademico, ed e^lt 
pure Gelato, e diffefene ptù evolte Qon* 
cluftoni ^ottenne l’Anno i ^4 1 . /i 1 8. di Maggio la Lauu ^ 
rea Dottorale , e fucefsiuamente fa promojfo all’ Ordine 

Sacer» 

.. I ■ .1 I T a n t . i « mr- i — — n— » i i 



I 



Acca demici Gelati. 379 

( Sacerdotale . Ha fatto , ^ ancora puUlicato coi mez^ 
delle Jìampe cjuantitàconfìderahilediCom^pomtnenttpoetice | 

nelC Idioma Latino /òpra. il ferie ddt Immacolata 
Concezione della SantifsimaVargtne {toltone alcune poilrk 
d'al&e mtUefte fagre , edt lodi damici Letterati) per azjo, 
nt Accademiche y periCeleirazIonedeUcJìefl'oJHifieuOfeper 
y indurrete folleatare piùd'ofn famofo Scrittore a dar luce 
♦ alle lor Opere dello fefo argomento , come il P. Pietro d'A\* 
ua, ^ Aflorga AltnorOjpntanre ^ tl Volume mfirkto 
Militia Immaciilatas Conccpcionis &c. 
nel efuale fiamma fet mula A attori , t ijualt tengono ^ chela 
V :rgme fojfe perfiruata dal peccato OriginaU , in oltre ii 

S ignori G io: Jjodouico Schonicben ArchidtaconodelCra» 
gno, nojlro Accademico , il Libro intitolato 
Palma Virginca &c. 

hora fìampato^e Monftg.P^gìnaldo'huccaxmigìàAùujko 
del SacroVallazjjp , e poi Ve fiouo della Città dellaPneue^ 
Inculi fsimo T romito ftpra il medefmo figgetto , dd tjuale 
fà menzione nell’Opera imprejfa in "B^ma l'Anno 16C6. 
detta - : 

Manuale Tomifticarum CoDirouerfiarum parte 
prima, Conclufione XXIV. numero 244. 
ma perche ejjh Monftgnore preuenuto dalla Morte non heh> 
he tempo di cendefeendere alle fuppluhe del medefmo San^ 
tagataj egli pero •X'iue conflato nella fperanza certi ftima^ 

(he ^'n gran Principe Ecchfafico ^ il cjualenhcihe copia, 

^ fapcr indubitatamente communicare al Mondo dottrina 

B bb 2 


tanto 





♦ ^ 
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^onM necefsariA ^ PuUlko ancora il banragaca l'Anno 
1 É <» ^'vn'ElegÌAf 1‘ argomento della eguale è ^ 

Alexander Sepeimus., cuius Anagramma puratn 
Tu Splcndcs ex Maria» 

Enixè rogamr , ve reotenciam alTcrcnccm animam 
B. M. V. in fili crcationc & in corpus infu/ìonc à 
peccato Originaii prcfcruaratniuidc^in CcnTum dog* 
matura fideireferat. 

Et Anno. 1 6 6 j..'vn’aItro Componimento perlomcdefimo 
fne:i 

Saiì(fìi(srmiis Di N.. Gkracns Papa Nonus enixè 
rogatur ve Vcritatera Iromaculatas Conceptionis 
pèiparae V irginis intee Fidei dogmata refèrac . 
e' di prefente mtento a comporre 'vn'Qpera , U (jude (fi 
dalla fua infamità gkjaràperm^odiridurrea fine} ha 
in antntod’ intitolarci 

Immaculata SacrofandHfsima: VirgirnV Ddparas 
GoriccptioaiVirisPrincipibus Sapicntibus Aflcrta; 
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V R B A N O 

SACCHETTI 

Chierico di Camera* 


Onfgmr tarlano Sacchetti rateut di 
Matteo Sacchctti,«<i ìr.onor del eguale H 
nefiro Accademico Conte D. FuìuicCa> 
ualterTciìi tndittzj]/ VOdayche comincU 
Quelle Matteo , chi miri 
Entro ad opaco velo 
De la notte brillar, faci (ùperne, 

' JT 
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Et fù di (juel gran CardineU Giulio Sacchetti mo 

riteuole di ttema memoria , il quale con Eroica generojkà 
^eppe procurar ad Alcuni il fommo Pontificato , e con impa- 
reggialule feremtà d'animo fi fece ■'vedere dopo ejjèrgta fio» 
to pmdi -una rvoka creduto eletto il Fardo Accademico 
Gelato, mentre era di quei della.>^ottCyj)lfequth l'ijfejfo 
Cardinal G tulio nel tempo , chefù Legato di Bologna , con 
hen meritate lodi in runa Canzpne antepofia all’Orazjone 
di "Neroneper la Colonia ‘Bilognefiof Opera del parimente 
noftro Accademico Adonfignor A goccili , eh gli fudedim 
cata i e la feconda fìrofa di offa Canzone fi efprefiè col fè» 
guente [enttmento . 

Se del R.cal Delfino 

Altri applaude alle glorie, c*l franco Giglio 
Al Cicl d’onde cade con lode eftollc.* 

Io del Folco Apennino 
Per nuerir; vn Porporato Figlio 
Sento, che di delio l’Alma mi bolle. 
D’Iionor fudantc , e molle 
£i di' Ape Kcal crebbe a i lauori 
Fiorendo in (cn della Città dz' Fiori, 

■IlctTgnome Sacchetti fècoli andati fa fa itto indelebile 
mente ne i Ferf fempre <uiui di Dnntc ,e nell'Hifiorie di 
G huarmi V illani , che fin di quel tempo con fvna fingolare 
efprefsione kfiserifce i Sacchctc i ejjère molti antichi • Adori» 
fignor Frbano fofienne pubbliche Conclufiont , iirame delle 
quali indiritji^toal Sommo Pontefice AlefpindraP^J/.fu ri» 

) 

mirato 
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mirazo co molta ojferkavone pn lagrandezjifi , 0" eccellerla 
zjt dell’ intaglio , héhhero l’applaufò da njn libro di Poe» 

fte fìampato che porto il nome di 
PindusinLycco 

raunato dal Marche (è y e Caualier A G io: ^attijìa Mali- 
zio i.Egli ha dtftefi i fuoi •viaggi per le Proutncieye I^rti di 
Europa y efermandofinellaCittÀdt^ma fi fàconofcerc 
di meritoperegrmo* 



^^ChesE VIRGILIO 

lbgoi e &eNAX di 

X pOl-OGNA^ V 
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VIRGILIO 

MALVEZZI 

MARCHESE- 









L Adarchefe Virgilio' M^ mcitX con l’al- 
tozsjt della Statura gareggio la fubltmttd 
della fua nafcita , e l'eminenza del fuo in 
gtgnOf mojirandoft fieramente degno dt 
ejpr difcefo da cjuel f^irgilio, al /juale fi 
trouano Lettere indirizziate con cfuefta injcrizione . Filius 
Laurcntius Mcdiccs cotanto lo fUmaua fauio y e fenefii» 
tnaua allieuo »vna de'mag^iori Politici dì cui fit pregi , e la 
T ofcana , e l'Italia . Jl Padre t Adarcheje Pirnteo Senator 
di3ologna yi'hebhe di Donna “Beatrice Otdatk nel i 
neir ottauo di Settembre , e flando al Gotterno di Siena, 
Virgilio diede alle fi am pe il Ltbrode* 

Dilcorfi (òpra Cornelio Tacito, 
che fe benelocompofeinGiouentù, rinchiude nondimeno i 
più pregiati fèntimenti d'ina fende fixpienza . Lo fiilefù 
corrente con l'orditura degt intrecciati periodi , eguale ma^ 
niera egli pofeia muto , mentre firijfe 
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Il Romolo. 

n Tarquinio Superbo, ■ i 

La Caduta di Saullc. .. % jj. > 

L* Alcibiade. . 

E I’ 1/loria di Spagna, ? 

conpirmandoft nello fcriuereyrifpetto alle diffrefsìoni^ Pietro 
Mateci , e rifpetto allo (ìile alla maniera di Seneca^ a& 
ejjortaztone del Caualter pofeia Marchejè y D.Gioi'Batti» 
(la Manzini. Ih quet faoi Libri di racconti Htjìoricii 
meno e la narrazione , trappaj^ndofi in ejj^a alle confiderà^ 
zjom Politiche , ò Morali , il che fe in altri e partito cofahid^ 
(imeuole , quaft che chi jeriue 'voglia farjt l* Arcimaejlro del 
gen&e V mano \ in Ini che cosi bene pojfedeua il fapere , do» 
uenàefsere riputata ottima quella maniera di fcrmere^neU 
la quale e^li non pretendeua far r acconti già noti y mafo* 
pradiefsi andar ponendo a propofito molti rari documen- 
ti . Il fuo fapere , che ^nmerfàlmente ft eflejè fopra tut- 
te le fcienzff , s'inoltro ancora nella Muftea , nell' Afro- 
logia, nella pittura , e nella Medicina, oltreche dell'ara 
no iCi C.haueaprefola Laurea Dottorale nell‘<rma,enelt 
altr a Legge , Vfanz^, la quale in chi e nato Qaualiere pare 
difprezzjtta dalla <vbbriachezji^ del giudizio di alcuni 
Oltramontani, ma in Italia, e mafsime in ^Bologna, e 
nm grado necejfartoil Dottorato pèr inoltrarji aUe Porpore , 
^ ai P ontif coti . Militò fatto il Duca di Feria G ouerna<- 
tore di Milano, non meno col con f gito , che con la mano, 
mintjlro dt Guerra, finche fu sforzfitoa ritirarf nella Pa 

tria. 
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fri4 , f^er ^rauifsima tnfirmità cagionata dalle fatiche mi- 
litari* Il Mttrchefe irgtlio fi tn[ìmò molto nell' amicizia 

di fvna gran. Fortuna col Libro , che intitolo 
li Priuato Politico Criftiano 
dotte pretejè di molìrareripiene digran prudenzjtle azioni 
del rvtuente allora Conte'Duca d’OUuaresyfauorito dal 2{c 
di Spagna, ma la caduta di ejjò Conte Duca dalla grazia di 
Sua Maeflà , refe le lodi meno applaudite . Certo è^he tl 
Jldkrche/è con tal me^zp (t era portato a i fecreti più intimi 
di(juellaCortey (^ all’ Ambafciaria jlraordinaria in In- 
ghilterra } epofcia in Fiandra apprejfoil Cardinal Infante , 
efe le fue indifpofìzjom non thauejfero fatto ritirare mjta* 
Ha , e nella Patria, hauria (ft crede ) ritenuto , anche dopo 
il cadere del Conte Duca , wn po^ìo digande fhma apprejfo 
cjuel I{è, tl cjuale fu anche di lui molto fodis fatto nella dire 
zione hauuta nel gouer, no politico , e militare delttjlefsa 
Fiandra con occ afone di alcuni Principi Francef mal fo*. 
disfatti della Reggenza del Richiliu , e penetro 

ne i confini della Francia con armi 'vittoriofè. lidi lui 
Mercurio ebbe dt frazioni da nsari accidenti di Marte , on 
de dalla Patria per caufa propria , e d'amia , e del Mar 
chef Lodouico Juo Nipote ( Caualier anch' ejjh di gran 
fpirito ) refo per cjualche tempo fuorufuto . Fu caro al 
gran Cardinal Fabio Ghigi , che fiali pofiia col nomedi 
Alefandro FU* al folgio fupremo del Faticano ed è fa 
^a i h' egli l’aunUe afiiora prctrcjfoalla V(rpcra,fe gliene 
foffe flato dato il potere dalla foprauiuenzji di lui. Haue 


k 
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ua il Adarchej'e l^trgilto e cortefta , e munteta aggrademU 
di comterfare che fecero y che in alcuni 'vecchi (t tinouajje 
il ricordo di quel Adarchefè Pirro Mal uczzi , così offixjcfoy 
e benigno con tutti, chefe fojfe nato in tempi, che m Italia 
formano le l{epubbliche , e opinione , che fi faria infgnom 
rito di più di 'vna Città. Morì nell'anno lés^ nell' 
'vnàecimo di Agofo hauendo tenuto alcune 'volte nella 
Patria il Gonfalone^deHar<jmJìizja, U Accademia de 
Gelati ^ pregia hauerlo hauuto ne fuoi congrefst ,eche hah- 
bia recitato pubbliche lezjoni nella fua Catedra j ed è 
ancor celebre il tempo, in cut lilluftònelfuogloriojoPrin 
cipato. 


VLIS- 
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BENTIVOGLIO 


MARCHESE, 



iTivoot-i. 


f Bcnriuoglio Caaalìer *Bolo£mfe 

^ Adanhefe di Adoiitcuecihio , eSamlu* 


cheto, Itìon cos\ freflo n;ft\dallartohtj^ 
firn a. Accademia degli A rdcnti, detta del 
Porto t dotte fittala cura d‘ ottimi Pr et tt^ 
tori haueua apprefo lettere VmanCy e^P^oriaf , che diede 
faggio del fio fpirtto y efipere ycol farfi fintile nelUpuhli^ 



\ 
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che Accademie , che in quei giorni fioriuano in quefia Città 
madre degli Jiud) : perioche Giouinetto con pieni Ajotì^u 
Ag^tgaxo à qéejìa ^/^’Gclati. Egli n'efpftfsedi ftbitoil 
contento , eia gratitudine con la propria I/npreJa, pale fan* 
do f^ra l'frJf(ite\fl'';vKa Ittaue^elia fpfmma^ che dall’ 
antiparifi^t ^el gelo notturno fpejfe njolte rijplende a Ala* 
rinari y chiatlàata-dàhróLuceÀt.^nt'EriML, accommo» 
dandole il inatto pr^fo^all’Emifichio di Alartiale Cincla 
repente gelu , ^ imponendo a fé flejfo il nome dell’ Auui* 
uato . Alludendo con quefla alle grazie de Signori Acca- 
demici in hauerlo fàuòfito con tanta follecitudme , ^ aHa 
^amma , antica Gerogjifco^ d* Amor ftticero della fua nohi* 
lifstma famiglia.»]. Studiò legge. y e flojòf anello Studio di 
Siena i mk gli ^tme ^terf otta la <virtuofa carriera dalla 
Alone del Qonte^ Atefandrp Bentiuogli fuo PadrCy Caua- 
Iter di gran talento y e molto qualificato in tutte leazjoni 
Caualerfhe y richiamato alla Patria per accudire agli af- 
fari della propria Capi', ^onper quejìo lafcto irruginire 
nell'ozio l’tndinàijone npirtuofa , applicandola a gli efferci* 
più nobili y come nel miH'e^fiò dell’ Armi , e de’Cauallty 
ndleòì'òflreféT or nei y ne pubblici Magi frati ,e ne priua* 
U trattati di paci , e d’aggiuf amenti fra fuoi Concittadini } 
* . Viue tori fòmmo fplendorèy Con fòrte di fptritofa Da- 
i^a\ e Pddr^' di belli fiMa Prole y amato da Principi non 
folodeìl''‘hdh)t}niae^andio oìtrdmóntanil d'aqualifVten 
fouèhtì fatiM^iò^'d\mpugo nkle lóro occóirmtt coti fuà 
gran lode y e riputazione , •- 

VlN- 
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Egno tralcio della Patrìzia Eawi^lìÀ^ 
Mardcalchi fi sVtncenzp Marta fgltuo* 
lo del Senatore Fuluto Antonio ^ gta no» 
fìro ^'Accadem ico . ^’el (jualtficà^o Colle- 
gio de\^ohilt di S- Franco fra S'dtteriòrt^ 
ceue egli èluelle prime tjlruzfoni y che fon pronto della fan 
ciullezs^'y edeWadolefcenzfi), ntofirandofinonanonopro», 

' tooT 
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to a ^utdagnare il p^Jp(f> delUhuone lettere , e dell àtte del 
dtre , che ad i npiegAre lo tngegfio m qjxghifiìmi compontm 
menti poetici , costTùfcani ycoms. Lattni . Continuando 
dipoi nell‘efercizjo di cjacfthp è fenduto fempre cos\ cofptcuo , 
e per la felicità della -vena , e per la^ouità , ed acutezjjt 
delconcettOf chj fi è neriteuolmente (ègnalato fra Umiglio- 
ri penne i che forranv il L.ielo della Gioita^ traino per» 
tanto anfiofamente il nojiro Qonfefso d’arr ciarlo nel nu» 
mero de Cuoi 'virtuoft Campioni fui più belfiore della gio» 
uanezjjt di lui V ben corrifpofe a <ptel concetto ^ che fi n era 
fiéppofìa in •varie occ'ofrenzs % ' ma fpecificamente allor a che 
efendo Principe tanno aduno t Accademia pu» 

blica nel proprio Palazj ^ , oue [opra il tema da lui fommi» 
mfirato fi difcorfe co molta facSdiaye vaghezj^ circa le fog. 
ge del •ventre di c^uattro'N azioni da quattro ragguardeuoli 
Soggetti f che furono d Senator Afarìo I abito 

Italiano , il Dottore Ippolito J^ani ^àatuzzi foura C Indiai 
no , il Conte f^tncenzp Marctcotti il Francejè , e il 
Marchefe Mamra foura lo Spagrmlp%prendendofi altresì 
il motiuo degli abbigliamenti nel recitamento delle Poefie . 
di genio poi delle Lettere congìnnge il nojiro Ritenuto 
con raro mtjlo gtimpieghi dell Armi , da lui maneggiate 
con tanta perizia , che a ragione fe ne può chiamar Adaejlro^ 
e non inferiore al Signor Obizp tAnmbale fuo fratello , il 
quale in filmili operazioni è celebre a quel fógno , eh* e noto a 
ciafcuno'j onde unitamente con quefio hà piu evolte am^ 
maefìratala G iouentit nobile, cosi per publiche Azioni Co» 


naie» 
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ualeufche , come per priuati efèrciz.] , Si compiace inoltre 
più che mediocremente dello Studio , e della cognizione di 
materie d'onore , dando [mente a diuedexe in rilcuanti c,on 
tingenzs , col produrre cos\ tn evocCy come ifcritto i fuoi 
fondati pareri , e’col proporre t mezi più adeguati , la piena 
inteligenza , ch'egi ne tiene . fra molti parti della fua 
penna, che onorano le Stampe, aieggonfi principalmen- 
te n/ar ] . 

Poemetti Tofe: 

Poemetti Latiti 



Mmo Anto» 

nio GozzdAiwìnéicquc del 1 6 $o. Applico 
oltre agli Stud\ di loricata quelli della 

Filofofa , fotte ladtfciplina d' Alejfandro^ 
e Luigi de'Mt^gxì 'ì Dottorty e Lettori Pub^ 
hlici , fatto l'rvltimo de* quali fofìenne pubbliche Conclufto. 
ni di Ftlofofay come pure diAdetaffca , eTeologia 


con 
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l’ajstftézj, del P. Loretizj» Fa bri Pubblico Metaffico sii que- 
llo Studio j Indi pa^ò fitto U direttone di Antonio Fr An- 
ce fio Cauazzi Dottore di Leggio e Lettor Pubblico y allo 
Studio delle medefimey finche dell’Anno i 670. *vnitA 
mente con PlorUno AdArceìlo Dolfì per fpeziAl Priutlegio 
fili aggregato al Collegio Canonico da' Signori Dottori del 
medemo con condizione didouerfi tofio addottorare y e di 
hauere per cinque anni letto fui Pubblico Studio, In ordi- 
ne à che prefa nello flejjo anno la Laurea dell’fvna , e dell’ 
altra Legge yriceue il po^JJo di detto Collegio Fu poi nel me» 
defimo tempo aggregato a quefìa Virtttofifsima Accade- 
mia de’ Gelati , nella quale occafioney come pure 

prima , e dopo ha fatto rvdire njar\ Componimenti nell’ 
rvno y e l’altro Idioma fiiolti , e legati . Sta ade^o prepa- 
randole fue Pubbliche Conclufionidi Legge su lo Studio^ 
hauendo ottenuto, la difpenfa dell’età da quefio Senato con 
fauoreuol referitto . ^on tralafeia pero gli Stud] più fioriti 
ejiendo fiato admeffo nell’ Accademia del Dottore y e Pub» 
blico Proffefisore di Matematiche Gemintano Montanari, 
con la cut direzione gode tal *zfolta Speculate circa li nuoui 
inuenti della Moderna Filo fifa. Alza per Imprefa nel 
nofiro Congrejfo <^na V olpe su le riue d’^n fumé gelato di 
cui Scriuono i Ramali ejfer proprietà d’accofiare l’orecchiò 
al gelo per fentire fi l’acqua di fitto gorgogli , e per afsicu» 
rarfii della fodcz?^del medefimo y prima di 'zarcarlo , ani- 
mandola col Motto dedotto da Virgilio Satis omnia tuta, 
E Pretende Mofirare , che hauendo egli ritrcicata gran 

D d d t fufsi- 
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(ufsiflem^ nella Accademia de’Stgnori Gelati [fera 
f etere per mezj:^ della medefma pacare all'ac^utflodei 
eternità del proprio nome^i^ altresì hà eletto per Jùo non 
Accademico il Cauto il quale oltre alla conuenteza chih 
col corpo della fta Imprefa 
tà con 


VGO 
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VGO QIVSEPPE 


P E P O L I 



El Co:Giouatmi Pcpoli ilpiùpo^e*lpiu 
benefico Capelliere , che à fuoi tempi fujfie 
in ^olognety Senatore^ e Co: dt CafùgltonCf 
Sparui , e ^aragaz^za , Erettore del Cu- 
molo della Adifencordta , e Vrefidente per-- 
petuo della Fahrtca di S, Petronto ; naceiue tl Co: Hjcàarm 
do , che milito Venturiero , e Capitano di Corazj:^ in V n- 

gheria 
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oheria contro i Turchi y e pofcia ìnQarfagnanaper lo Se» 
remfùmo di Adriana. Da<jue/ìi,e da Barbara Piaccfi 
figliuola del Cot Octauiano fa prodotto il Co: ygo G iujèppe 
nojlro Accademico , al quale mancato ben toflo il Padre yche 
fettuagenapo l’aueua generato y rimajèeglt fitto la pruden- 
te y e affettuofa cura materna , che con premura ftngof/tr* > 
tojio che ne fu capace , ^ollc che applicale non folo alle 
lettere y maa tutti gh-ejferci^ del corpo y che fono conuene- 
uoli ad ogni compito Qaualtere . Onde nella Grammat 
ttea y e lettere V mane ebbe per Adxeflro Ludouico Bon* 
compagni da V'erdun Vmanifla celebre in quefio Studioy 
facendo ancora aqutfo della cognizione della Lotta , e 
parte delle Ad.itématichc 'y jmd fi compiacque fngolar mente 
della botami a , dì cui attendo prefo gufo fitto Goflanzp 
Scocci Profeffir T corteo Ordinario , e ^otomifia , feguito 
per molti anni a frequentarne gli ejferciziy ei taglio nelle 
raunanzs > che a quefìo effètto fi faceuano da Giouambatti- 
fia Capponi Prattiio Ordinàrio , e^otomiflay nofìro tAc- 
cademico. Méhegìi effèrdzìCàualerefchi éi ftcongiunfe 
tn fretta amicizia col Co: Filippo del Co: Odoardo Senato^ 
re Popoli, pur* anch’egli nofìro Acrademicoy e a gara di lui 
apprefe il Caualcare da Ottauiano Fanruzz i, /<* fiherma da 
Cammillo Salaroli primi y e pofita da Obizsip Annibaie 
MATCica\chiyCaualiere danimitabil agilità y e<^alorein 
ftmil maneggio y e l* armeggiare \s' piè , e a Qauallo dal 
Co: Afeanio B*nriuogli . E'I profitto fattone paleso tràgli 
Accademici Cavalieri Infiammati nel Torneo dell’ Amor 

Vendi- 
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Vendicato combattuto da efsi l'anno 1 ^ ^ 3 • ed ejprcitan^ 
dol'^vfzjo di Padrino in •varie C tojìre ^ e 'Paxrtae^ con 
ejjere anche flato più •zelte eletto i^apolizxa, £ perciò tt 
giuoco d'Armi a Qauallo , che il Carneuale del i 6 y\. 
Culla pubblica piazza ft gentilmente fi pr attuò da' Cauolicm 
ri 'Botognefl ^ fu fua inuenzjone di tutto pmto^ ed egli flejfo 
moflròconijual maniera fl doueua operare.» facendo tutte le 
operazioni y la c^ual co fa potette egli ageuolm ente effequire, 
pofliache aueua già [aputo dtfua manoammaeflrarCauoL 
li , e renderli abili ad ognt eflercizio di guerra , e aueua non 
foloapprefòy ma in [egnato altrui il maneggio» della Picca» 
dell’ Alabarda» e della Spada » della ijuale ha Jàputo^va-^ 
lerft onoratamente» e da Caualtere » e talora anche attual- 
mente podagrofo ^ Ala perchè tale infermità gli fi è fatta 
oltremodo moleflayt interdettogli ogni efleraziolaboriofo» 
fi è dato alt' Economia aceuratifsima della propria Cafa 
con far nfotume de'difegm de gli fìabili» e regflro delle 
Scritture ; econ Fabrtche in Campagna nuttli » e decorofe ; 
onde t figliuoli » ch'egli hà tratto dalla Contesa Laura fCCù 
potedel fu Cardinale Bernardino Spada , ^vno de'più pru* 
denti Porporati del Sacro Collegio , fua Confòrt e » rimar» 
ranno abbondantemente inflruttt de' propri interefsi , e 
accrefeiuti di rendite:.^ Hàguflcc fufifìciente delle Sacre L et' 
tere» originato in luidall'efier' it più anziano de' Difcepoli 
della Conforteria . E a c^ueflo congiunge 'vguaì notizia 
dellematerie d’Onore »e del pacificare le nemkizie prtuate» 
nel eguale impiego altretanto diflìnle » ejuante n,ttle fi e 

fem» 
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femore adoprato con tutto lofpirtto,fta trÀGenttluomini , 
ftutrù plebei , con riportarne lode dagli <^ni, e Jìima da glt\ 
altri. Il perche nel tumulto Popolare de’ meft pajfeui ebbe\ 
grandissima pane nel fòpirlo ,moJìrando con effetto l amori 
Suo njerfo la Patria , e C impareggiabile fua jìima <Tjerfò lai 
Santa Sede. Il juo primo figlio fi trattiene in Corte deS'ì 
Eminentifs. Ghigi, il terzs Sereni/}, C7ran\ 

Duca di T.ofcanaye l’ntnica figlia in cjualità di Dama deUi 
la Seremfsitna di Aiodana , e di e^uejìi , e del fecondo che] 
in abito Clericale attende agli Stud] ha fempre tenuto fin-] 
golarìfsima premuray acciocché refiino educati da Caua-Ì 
lieri Crifiiani , l^irtuoft , e compiti . 

^on ha fritto finoray che non 
Iratcaco del Caualcarc , 

Armi a Caualio. 


5 V, ■ 
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Conte Carr Antonie 
Zani "porta •vnita ad >vn Genio fauoreno- 
le,ed Minato alle lettere y *vna rara , e co* 
piofa erudizione t che lUuflra con non or* 
dwario ornamento la fua ì^ntù . Éd a 
ragione la J^ohilifstma Accademia de Signori Gelati» con* 
feritogli il Principato Ai cademico , l’hà di nuouo con firma» 
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PRIE l>E^ S I.G I 

^ -t"T 


I W fiét poltotToncóffèni^m nello jcruttmto tutti i V ott fauo- 
. remli. Elfk Accétd^ia dfe nel /Henzjo’-H^ molti aé^i 
mofkaua più tojìo , d’ejprejiinta , che acfdorTpentathi s*l 
•■veduta midi lui Principato,/» ^arie Adunant,efVulf< 
bliche, Priuate y e\Semipubhlicl^ yferuoroja\^orgere cori 
molta fama ; e fottd i di lui Aufpici riformate le Leggiyùf 
plendere coll A^gregazjpni di flotalfiU Soletti della Patriay 
e Fore^ieri» Egli accoppiando col 2 eloi parti del proprio 
ingegno, con diuerf L4zsJoni Accademiche , edlntrodu^ 
zjoni erudite promofse ycd'^ccitbla fre^^uentfi de’Utterari 
congrefsi: E con generofa liberalità, e munificenza fece 
godere al Mondo Letterato (hauendonta proprie fpejè prom 
curata la pubblicazione) il Libro delle 
Profc de Signori Accademici Geiatiidiilintcin vari 
Trattaci dogmatici», raccolte,® Pubblicate nel Prin- 
cipato del Sig. Conte Valerio Zani , 

E col prcicntc Volume dèilcJimprelc, c Ritratti de 
medefimi Signori Accademici . 
hà trouata la maniera di fa/r jeferna in tutti i luoghi la 
Memoria delle perfone di cosi nobilConfèfò . Fra le leggi 
fudette fiampate del i6yo. col Cotafogo de Adenti Accd^ 
demtct , che accrefiiutiper altri Hiufri Soggetti, hanno del 
l 6 7 1 . hauuta la rtftàmpa : n/e hbhgadntrodotar dtfar 
Qgn'anno nvn tAccademia Pubblàc» Con trazione, e Com- 
ponimenti nel ^obilifsimo Tempio dh S. Francefeo in 
lad^ dell’ Immacolata ConcezjjoHe di J^ofìra Signora \ 
E tie’medefimi anni praticandone lo flabtlito proponimene 


to, 
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■: : 

to y l’Accadtmia né ha riportato il Maggiore applaufo . 

É toccato al m edema Conte V (derto frdgl'ahrì fratelli y 
eh' egli ebbe y il cbnfrrudré ìa dìfcendenzA della Famiglia <. 
Poiché il CozGioiLutgi 'Z.amy'vnico de rimafìigli/tpòttato 
in Germania.piùdallofpiritogenerofoy, che dalle ferii ri- 
cuperate yWt è mancalo dopo Unga injirmità y ejfendoft 
mrouata ne’di lui polmoni la palla di piombo y con cui ri* 
mafe l'Anno 1664. ferito da Giannizsriy fotta la Fpr- 
tezjjt di Parchan in *u'tcinanzit dt Strigonia y doue com- 
battendo y e commandandpy come Capitano y e Sergente 
Maggiore d'n/n F^eggimento nelle Guerre dell’Vngherta 
contro Turchi ih feruizjo della ' Religione \ e della Ca fa 
Augufla j lafcio di fe wtua la gloria Militare : come pofeia 
la fama fparfa di gran prudenzjt nel maneggiare nella 
Dieta 2 {eal di Polonia gl’interefti del Principe Carlo di 
Lorena ) accrefeendone i a>antaggi ndle pretenfioni alla 
Corona di quel Regno. Jl Signor Forcole 2 ani IgrCon- 
fanguined ne'fuoì f^iaggi per la Francia y Inghilterra y 

e per le Spagne y -Allemagna , e Mofeouta hà fatto am* 
mirar l' acutezj.fi del proprio ingegno nAle piu celebri Adu- 
nanza de Letterati y e fi e re fio notabile pelle Lettere , e ne 
'varj Libri y che di luihanno fatto ricordo i ^e deue efr 
fer tacciato in quefio racconto fedendo egli Nipote ^ e 
ricono fendo per fuo Jiùo mdtjerno quell’ Infigne Filofofo 
Melchiorre Zoppio, il quÀfr',ton la fodezjfi della Dot- 
trina concorfe a (iabilire i 'aprimi fondamenti di quefia 
Accademia,^ . 

: ' • Ece 1 Con. \ 
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Conferita d Conte baleno 2^ni 'Vàrie Opere Manti 
fcritte f tra le (gitali fi limono 

X" ?*'■* d'raria Erudizione.' 

Vn Difcocfo fopra nftoria. 

mI^I* vl'rgiM**'*'* ‘ P*' l*Imnucol«ta CoDcezzione di 

SalMCMe™* I-«**ione Accademica fopra la Palone del 

La FiIofoSa d’E picteto , fpiega ta nella Lingua Italiana i cd iiluftra- 
ta con vane OflTemazioni morali . 

Le Scienze dcU’Hiomo Nobile. 

Vari Di(cor(i AcciJemici,^ 

1 Dmertimenti Eruditi, efprein in diuerfe Lettere Famigfiari. 
/'i prepar Judo, 

A .b rapprefentata nelle Vite . ed effiguta co*Ritratt, 

de Monarchi Ululine che promoffero la Ctidiana Religione colTArmi 
La Bibliotheca Bo ipmealis auélior, <sc locupletjor . 

Ec altre Opere» • ■ 
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CATALOGO DE’PRINCIPI DELL'ACCADEMIA 
De Signori Gelati dalla di lei fubhlica^one l'anno i f 90. fino d ! 
1 . raccolto dall’^nimofo Segretario > e Conltruatore 

perpetuo della mèdejìma» ' 


1590. 

91. 

91. 

9J- 

94. 

95- 

96 . 

97 . 

■ 98. 

99. 

1600. 

1. 

z> 

3* 

4. 
5 - 

60 

7* 

5. 

9* 

1 1. 
II. 

*3- 

14. 

*!• 

16. 

ir- 

is. 

19. 

1 ( 710 . 
> li. 
11 . 
t IJ. 
14 - 
I- 5 * 


Gio: RartHla Mauri:^io Dotu Giurila. 
Vincenzo Fabretti. 

Celare Ceffi, 

Melbbiorrr Zoppio Doti. Filofofo Collcg. 
Canimjlio Ceffi Dott. Giutiila • 

Fraiicefco Maria Caccianemici , 

Ippolito Cananei . 

Melchiorre loppio la feconda volta • 

R. dolfo Co: Campeggi, 

Niccolò Caualier Corradino . 

Romeo Conte Tepoli Dott. Giurifla . 
Fabio D'« tot Filofofo» e Medico. 
Cammillo Ceffi Docr. la feconda volta. 
Melchiorre Zoppio Dott. la terza volta . 
Paoloemilio Bal'^ani . 

Ippolito Caltarei la feconda volta» 
Àgelìlao Marefeotti, 

Giorgio Contenti Dottor Giurila . 
Mel^iorre Zoppio Dott. la quatta volta . 
Seueco Seueri Dottor Giuriira . 
Ferdinando Marchefìe Semtot Riario, 


L’Immaturo . j 
L'Incolto. 
L’Improuifo . 
UCatiginofo. 

L’Intento. 
UTenebrofo . 

L’Arido. 
Il Caliginofo. 
Il Rugcitiofo. 
L’AuucIenato . 
IlDirctro. 
Lnmmeifo. 
L’Intento . 
llCaliginofo. 
11 Fatinio. 
L’Arido. 
11 Tetro. 
L’IndefelIo. 
II Calici nolo. 
Il Deliberato. 
IlSoaue. 


FranccTco Maria Caccianemici la feconda volta . II Tenebrofo 


Gmliocefate Co: Bargellini. 

Cammillo Ceffi Dottore la terza volta . 

Ridolfo Co: Campeggi la feconda volta. 

Giacomo Sampieri . 

Ti'lomnnco Duglioli, 

AleiTandro Guardini Dott. Giurida . 

Melchiorre Zoppio Dott. la quinta volta . 

GiotBatr. Maurizio Dott.Giur.la feconda vòlta 
Lcidouicò Maichefe Senator Facchenetti , 

Giouambatt’fla Galli Dott. Giiirilla". 

Lucrezit' Co: Pepp/i Dott. Giurifta f ' 

Cti^oftno ‘ ’ 

Giouanni F4nr»:j?f/ Dotror Fjlofofb. 

RomcoCo:Pepo/(Dott. Giurila la feconda volta. I Diretto. 

Anto 


L’Agitato . 
. L’Intento. 
Il Rugginofo. 
L’Ineguale . 

Il Dedito. 
II Politropo. 
' llCaliginofo. 
’ L’Inimaturò. 
L’ Irrigato. 
. IlVigle, 

' t’Auido. 
Lifpido. 


1 

1 
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n 

1 

1 
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li 

li 

1 
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^6. Anc omo G4 »</o^ D ote Filolofo » llConlértu;oi 

• 17 * Fuluio Antonio SenatorjTfjrf/cit/fJ!»/. . Il Munito. 

iS. Fiancefco Arch>d.T»j'tfaffi Dott.Giurifta, e Filofofo.il CupiJo. 
i9*’Caminilfo C,*/^ Dx't. ^Senatore la quarta volta • L'Intento. 

Alfonfo Fiwtrtfci . * i 

31. FrancelcoC/i/«<f/V;/ Dottore Filofofb.' , L’Eccitato. 

31. Bernardino Contt AfareycorrV. ‘ Il Notturno. 

• 33. Carlo ^«idorr/. • Il Compollo. 

• 5f LOdqu]co Conte Or/ì. ,, -M ‘ L’Eretto. 

• OnoixmoCotRJtnuT^zf Afàn^ttoU . II Tardato. 

3(j. Carlo Antonio Co: Fioi/a Can. e Dotr. Giur. L’Impaziente. 

• 57. Andrei Conte 2 iX»i Dott. Gionfla . Il Macerato. 

‘38. Paolo Scipione /.«pari Marchefe A/ajfitfn/ . * Il.Rjfoluto. 

3<). Ermete Foif/wn/ ( 7 /w/«;d/ Dote. Giurifta. Ì1 Pericolofo. 

I <j 40. B medefimo. • 

•41. Ippolito Xani Fantui^'s;} Doir. Giqrilta ' L’ loferroo . 

41» Niccolo Zopp/o rArr/ji Dott. Filolofo. L’Inabile. 

43. Ilniedclimo. 

• 44. Cornelio SenatorA/al«a/l4 . IlDifefo. 

■ 4J. Il tned'efimo 

46. Virgilio Marchefe Sennt. botr.G'urifta. L’Efpofto 

47- PaoTemilioSenator Fanf«5;:^/r L’Ardente. 

48, Berlingiern Senator Cejjì Dott. Giurifla . Il Sollecito . 

49. Carlo Q>; Seflf/tt 3 v/< Archi 1 . Dott. Giurifta>cFiIof. L’Vnito. 

iIjÌo.^ Ilmede^ 5 . ^ 

’ 5 1.‘ ^ntlrea C v Caii. e Senator Barb:i':^ * ' ’ Il Ritrofo . 

la. Vincenzo Maria Afare/ir<i/f 6/. II Ritenuto. 

I3. jll medefimA. 

14 ;, Alberto Co: Caprara Dotr. Giurifla . Il Sincero . 

[I. 1 * DottlGiur.la feconda voIta.U Sollecito- 

’jo- Vincenzo Co:Af. tre/corr/.‘ 

^Z" ^^^'*^/*^Can.Dott.Giur.eTeol.Coll^. L’Afcofo. 

■j8 Mario Senjtor Cara// . .. ... 

E contimi ò (ino alt'duno 
i 66 (i II mede/ìmQ,. ’j 

(Jp, Tppoitò '^àni FMtw:^:i^i Dott. Giur. i, volta L’Infermo . 
<?7p Vaierto Conte ‘Z4»t. Il Ritardato. 

71. Il medefim'i. ’ , , . 

7 2. Albérto Co'.Ctprarit Ootr.fjiliriiiila feconda volta. lÙMOCerp. 
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VnVM INSATIABILITER PARÌllfeVM rjPSÓèjSAM 
-. r / ^r MEMORIAM.* 






Nam contempta Fama, coktemni Virtvtb$J 
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Vidic D. lofèph Cribellus ex Clericis Regularìs Gong. 
S. Pauli , Poenicenc. ia Nictropolicana Bononicn. prò 
Etniaencilsitxio , ac Kcucrcndtfs. D. Hicronymo 
Boacompagno Archiep. Boaon. & Principe » 
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yidit prò Rcucrcndifs. P. Inquifitorc Bononix D. Vi* 

talis Terra Rubca a Parma PriorCafincnfisS.T.D. 
PublicusLc«5kor, & S. Offici j Coniùltor. • 
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Mprmacur, 

Fr. Michael Plus Padlis Inquiffior Generala Bononix. 










